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Sarà formalizzata FistriittÒria a carico dei neofascisti per la strage di piazza Fontana 


LA PROCURA 




MILANO CONFERMA: ESISTONO 


«INDIZI SUFFICIENTI» CONTRO IL GRUPPO RAUTI 

Il ministero costretto a smentire le indagini sui magistrati che hanno condotto l'inchiesta: ma un funzionario 
di polizia andato o no a Treviso? - Il settimanale «Tempo» pubblica un'intervista con un testimone delle atti* 
vita del gruppo Ventura secondo la quale il petroliere Monti sarebbe tra i finanziatori di gruppi di 
destra; lo scopo era quello di coinvolgere in una sola organizzazione neofascisti ed elementi cosiddetti di sinistra 


Attacco 

inaudito 

L a critica aU’operato dei 
magistrati è cosa certa¬ 
mente legittima. Non abbia¬ 
mo ad esempio motivo di do¬ 
lerci d’aver esercitato una cri¬ 
tica costante all’istruttoria 
Occorsio Cudillo sulla strage 
di Piazza Fontana. evi¬ 
denti lacune, contraddizioni, 
irregolarità di quella istrutto¬ 
ria erano talmente palesi da 
far scandalo: e la conferma 
è venuta puntuale dalla deci¬ 
sione con cui la Corte d'As- 
sise romana ha restituito il 
; processo a Milano, proprio 
per evidenti manchevolezze ed 
. errori deH’istruttoria. E’ a cau¬ 
sa dell’impostazione data fin 
dali’inizio al € caso ». se an¬ 
cora oggi non si è arrivati al¬ 
la verità. 

. Ora indagini pazienti com¬ 
piute da altri magistrati han¬ 
no permesso di accertare al¬ 
tre piste, di raccogliere altri 
dati. Zi ò cominciato a far lu- 
- ce su tutta la serie di atten¬ 
tati e di esplosioni del 1969, 
da quelle dell’aprile a quelle 
dell’agosto, oi sono trovati 
collegamenti che hanno per¬ 
messo di estendere la respon¬ 
sabilità di ' un determinato 
gruppo (un gruppo fascista di 
estrema destra) anche all’or- 
ganizzazione. all’istigazione e 
al finanziamento delia strage 
di dicembre. Non si conosco¬ 
no — perché coperti dal se¬ 
greto — gli indizi sui quali il 
giudice di Treviso si è basa¬ 
to: ma deve trattarsi di indi¬ 
zi consistenti, dato che il pro¬ 
curatore capo di Milano, pre¬ 
sane visione, li ha reputati 
tali da giustificare l’immedia¬ 
ta formalizzazione dell’i.strut- 
toria. 

Ed ecco che a questo pun¬ 
to si verifica un fatto incivi¬ 
le e aberrante. Tutta la stam¬ 
pa di destra, con poche sfu¬ 
mature di virulenza, si sca¬ 
glia in termini inauditi con¬ 
tro il giudice istruttore di Tre¬ 
viso. Costoro non sanno nean¬ 
che perché Hauti. Preda e Ven¬ 
tura sono stati indiziati. Dun¬ 
que non si tratta di critiche, 
si tratta dì insulti, calunnie, 
ricatti, minacce. Accusano in¬ 
consultamente il magistrato 
di aver agito per méne politi¬ 
che e sotto pressioni politi¬ 
che. Fanno strame dell’indi¬ 
pendenza della magistratira 
solo perché la trama emersa 
è una trama nera, e allora 
scatta la legge dell’omertà. ; 

V ERGÒGNDSAMENTE. al 
coro della destra si è as¬ 
sociata l’agenzia -socialdemo¬ 
cratica che fa capo a Ferri e 
Preti, blaterando che « non è 
affatto illegittimo e campato 
in aria il sospetto che qual¬ 
cuno abbia artificiosamente vo¬ 
luto ristabilire requilibrio* 
dopo la morte di Feltrinelli e 
le indagini sui gruppi extra- 
' parlamentari. - - Affermazione 
delirante, che conferma l’av¬ 
venturismo della parte politi¬ 
ca da cui proviene, già ben 
nota per le sue predilezioni 
per la strategia della tensione. 

Tutto q^to non fa che sot¬ 
tolineare i guasti profondi pro¬ 
dotti nel clima politico del 
Paese da tanti anni di dire¬ 
zione politica e di malgover¬ 
no della Democrazìa cristia¬ 
na. E’ la DC che dobbiamo 
ringraziare se tanti e delica¬ 
ti settori deH’apparafn stata¬ 
le appaiono gravemente inqui¬ 
nati di connivenze inconfes¬ 
sabili. se uomini e forze del¬ 
l’eversione antirepubblicana 
hanno trovato e trovano spa¬ 
zio per riproporre la loro pre- 
. potenza. E ancora ieri matti¬ 
na l’organo ufficiale della DC 
trovava modo di nascondere 
in secondo piano quelli che 
definiva genericamente < gli 
atti del caso Hauti ». senz’al- 
. tra q-jalificazione. Lo sforzo 
di recupero a destra conti- 
. nua dunque a essere la pre¬ 
occupazione unica e dominan¬ 
te ^IIo scudo crociato. Be- 
, ni.''Sìmo. Votando PCH il 7 mag¬ 
gio colpiremo due volte con 
«fficacia: la DC e il neofasci- 






Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

La Procura di Milano ha 
confermato: esistono indizi 
sufficienti suUe responsabilità 
dei dirigente missino Pino 
Hauti e dei suoi due compli¬ 
ci fascisti. Franco Preda e 
Giovanni Ventura, per la stra¬ 
ge di Milano e per gli altri 
attentati del 1969. L’istinttoria 
contro i tre verrà formalizzata 
martedì. 

La notizia, che conferma 
senza possibilità di equivoco 
la validità delle conclusioni a 
cui è giunto il giudice di Tre¬ 
viso Stiz, è stata data star- 
mane ai giornalisti dal procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
De Peppo, il quale ha affer¬ 
mato che il rinvio degli atti 
al giudice istruttore senza che 
neppure venga eseguita dal 
Pubblico ministero una ulterio¬ 
re indagine, significa che dal¬ 
l’esame della documentazione 
giunta da Treviso è stata ri¬ 
cavata l’opinione che «esisto¬ 
no indizi sufficienti per la for* 
malizzazìone dell’istruttoria ». 
n doti. De Peppo ha aggiun¬ 
to che tali indizi riguardano 
tutte le imputazioni mosse ai 
tre dalla magistratura di Tre- , 
viso (gli attentati dinamitar¬ 
di del 1969 ai treni, alla Fiera 
campionaria e all’ufficio cam¬ 
bi della stazione di Milano), 
«compresa la strage di piaz¬ 
za Fontana ». 

A ricevere gli atti dell’istrut¬ 
toria sarà il consigliere istrut¬ 
tore dott. Amati, il quale deci¬ 
derà, a sua volta, a quale giu¬ 
dice istruttore affidare il pro¬ 
cesso; pare che la scelta ca¬ 
drà sul dott. Gerardo D’Aro* 
brosio, il magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta sulla morte dì 
Pinelli. 1 tre fascisti. Hauti, 
Preda e Ventura, per ora re¬ 
steranno nelle tre diverse pri¬ 
gioni venete di Treviso, Pado¬ 
va e Bassano dove già sono 
rinchiusi; verranno in segui¬ 
to trasferiti a Miiano, proba¬ 
bilmente martedì, ma per ra¬ 
gioni di opportunità, sembra 
verranno divisi in tre prigioni 
differenti. 

Dopo aver dato la clamoro- 
rosa notìzia sulla formalizza¬ 
zione deU’istruttoria contro ì 
tre fascisti, il procuratore ca¬ 
po De Peppo ha risposto ad 
una serie di domande dei gior¬ 
nalisti. 

Gli è stato chiesto fra l’al¬ 
tro se aveva conferito con fl 
senatore missino Nencioni che. 
poco prima, era stato visto 
aggirarsi nei corridoi della 
procura. H dott. De Peppo ha 
risposto; « L’aw. Nencioni vo¬ 
leva venire da me. ma non è 
venuto. Non ho avuto il tem¬ 
po di riceverlo ». 

I sostituti procuratori Ales¬ 
sandrini. Fiasconaro e Poma- 
rici hanno proseguito, intan¬ 
to. la lettura degli atti tra¬ 
smessi dal magistrato dì Tre¬ 
viso. Tutto il materiale, co¬ 
me si sa. è custodito in un 
ufficio della procura, pianto¬ 
nato giorno e notte dai cara¬ 
binieri. Oltre ai fascicoli pro¬ 
cessuali, il materiale com¬ 
prende — come il procurato^ 
re capo ha confermato sta¬ 
mani — anche armi, conge¬ 
gni vari, materiale esploden¬ 
te, ovviamente devitalizzato. 

Stamattina al palazzo dì 
Giustizia di Milano ha fatto 
la sua apparizione 0 capita¬ 
no dei carabinieri Antonio Va- 
risco. addetto ai servizi giu¬ 
diziari di Roma (è l'ufficiale 
che curò il servizio d’ordine 
al processo Valpreda). Il ca¬ 
pitano Varisco era in borghe¬ 
se ed era accompagnato dal 
maggiore Rossi. E’ entrato ne¬ 
gli uffici dei sostituti Alessan¬ 
drini e - Fiasconaro. intratte- 
nendovisi per podii minuti al¬ 
la presenza anche del dott. 
Viola, il magistrato che si oc¬ 
cupa dell'inchiesta sulla mor¬ 
te di Feltrinelli. Sembra che 
il capitano Varisco abbia 
portato qualche documento da 
Roma, ma non è stato possi¬ 
bile sapere se si tratti di qual¬ 
cosa inerente alla inchiesta 
Rauti-Freda-Ventura oppure a 
quella sulla morte di Feltri¬ 
nelli. .. 

Intanto, la notizia da • noi 
pubblicata ieri secondo la qua¬ 
le un alto funzionano della di¬ 
rezione generale di polizia sa¬ 
rebbe stato inviato a Treviso 
per svolgere un’indagine sul 

- • - {Segum o pagina 4) ■ 
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Le indagini sulla morte di Feltrinelli 

È ancora introvabile 

f ' .r , . ' . 

l’uomo del furgone 

Stamane nuovo sopralluogo al traliccio di Segrate - Uno dei misteriosi 
accompagnatori deireditore è rimasto ferito dallo scoppio ? - Discutibili 
procedure nelle perquisizioni a Firenze • Legami tra i’introvabile prof. Fio¬ 
roni e ie famigerate «brigate rosse» • Concesso il nullaosta per i funerali 


in migliaia a Porta S. Pciolo cQfitrQ Ìl^sd^ 

Migliaia e migliaia di romani hanno ricordato feri con una forte e eppesslonata manifestazione antifascista le 335 vit¬ 
time dell'ecctdio nazista alle Fosse Ardeatine. Uomini donne, giovani hanno partecipato ai due cortei (uno dei movimenti ; 
giovanili, l'altre deli’UDI) che sono confluiti a Porta San Paolo, dove hanno parlato I compagni on. Boldrini, medaglia d'oro della 
Resistenza, Ùzzadrl, Lami e 11 presidente dell'ANPI provinciale Lordi. In mattinata si era svolta la commemòrazione ufficiale ' 
davanti al monumento che raccoglie i resti delle vittime.della; rappr^agiia nazista alla presenza del presidente della Repubbli¬ 
ca, del presidente del Consiglio e di alfe autorità cittadine. Per il PCI erano presenti II compigno Edoardo Poma, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista ai Senato, il compagno Luigi Petro selli, segretario delia Federazione romana e la compagna Carla 
Capponi, medaglia d'oro della Resistenza. ... • ......-- A PAGINA 10 . L 


LE GRANDI IMPRESE BOICOTTANO LE RIFORME SOCIALI 


Domani 
suirUnità 
il prpgramma^ 
elettorale 
del PCI 

ir ’ ■ N ■■ - .f ?» -■* • ' I 

Portiamo in ogni casa 
il giornale di domani 


EVASI 1500 MIUA 


I CONTMBim 


destinati all’anmento delle pensioni 

Conferenza stampa dei patronati della CGIL, CISl, UIL e delle ACLI — Mezzi truffaldini per non sottostare alPob- 
bligo della contribuzione — Sollecitata una vasta azione sindacale per la difesa del salario previdenziale 


Lo. ha annunciato lo stesso presidente 

E’ statoNixon 
a far sospendere 
la conferenza 
di Parigi 

I colloqui rinviati a tempo indeterminato 


europeo 


WASHINCnON. 24. 

Il presidente Nixon ha an¬ 
nunciato ' oggi la gravissima 
decisione, presa personalmen¬ 
te, di ordinare alla delegazio; 
ne americana ai colloqui di 
Parigi sul Vietnam, di sospen¬ 
dere a tempo indeterminato 
la conferenza stessa, allo sco¬ 
po ^ interrompere — ha det¬ 
to — « una prolungata azione 
propagandistica di ostnuioni- 
sroo» da parte delle delega¬ 
zioni della RDV e del GRP. 
Ieri il capo della delegazione 
Usa, Porter, aveva annuncia¬ 
to una analoga decisione, 
prendendo a pretesto la que¬ 
stione dei prigionieri di guer¬ 
ra americani, che Nixon vuo¬ 
le siano liberati pilroa di un 
qualsiasi accordo politico del 
problema vietnamita. A que¬ 
sta impostazione arrogante le 
del^nzkmi della RDV e del 
GRP rispoiMlono che il prò- 
bloiia sarà risolto non appe¬ 
na gli Stati Uhlti avranno fis¬ 
sato una data per il ritiro 
delle loro truppe. E’ questa 
chiara posizione dei vietnami¬ 
ti che Nixon chiama «propa¬ 
ganda». 

U presidente americano^ che 
ha intensificato l’aggnislone 


aerea ' contro il Vietnam e 
l’Indocina, die ha fatto rive¬ 
lare. allo scopo di boicottarle, 
i risultati fino al dettaglio 
delle taattatìve segrete inter- 
corae fra americani e viet¬ 
namiti. ha- deciso ora un altro 
passo verso la chiusura del ca¬ 
nale di comunicazione che la 
conferenza di Parigi rappre¬ 
senta. Lo ha fatto alla vigilia 
del rientro a Pirigì, dopo sei 
mesi di assenza, del ministro 
Thi Biidi. Porse Nixon vuole 
«bruciare»' possibili nuove 
iniziative - diplomatiche dei 
vietnamiti, nell’insensata ri¬ 
cerca di un cedimento da par¬ 
te della RDV e del GRP. 


La guerra 
di liberazione 
nel Vietnam 
è a una svolta 

CotTlspew d swza del ’ 
neetro invialo ad Hanai 

J : ; A PAGINA 14 


La possibilità di un aumanto immadlato della pensioni da paria dal gov a rno — cha invaca, 
coma è nolo, si è ancora rifiutato di accoglierà la richiasta dai sindacati 'di pagara subito^ in 
forma di acconto, i migiioramonti proposti — à stata ampiamanta dimostrata lori dal patronati 
della (INCA). Cisl (INAS). 1)3 (ITAL) e ACU. nel corso di una conferenza stampa tenu¬ 
ta a Rcmia sul teina della lotta contro le evasioni contributive. L’esposizione introduttiva deDa 
co nf ere nza , indetta per fllustrare gH obiettivi della seconda « Giornata > dei patronati. cbe d 
.celebra ogsd in tutto il paese, • 

ha fornito un’ampia denunciai . 

della gravità ed entità del fé- : ■ — ... ■■ — . 

iKxneno delle evasioni contri- ; 

butive da parte dei padroni I, 1110^5'' 

quali, sottraendo attraverso Aiii«AnAA 

metodi truffaldini una co n s i - CUa tfIfCv 

deievole parte del salario (la : -- 

parte indiretta, versata, o me¬ 
glio-non versata al vari isti- ■ 1^01 SIAMO assidui e Levi soffrisse iToppo, per- 

tnti assicuratori) dalla sua le- attenti lettori degU ,ehé a suo m Malfam auro- 

gittima destinazione, produco- . scritti di Arrigo Levi sulla peo ». appena sciolte le Ca¬ 
vo un «vuoto» contributivo uStampa»: ne apprezzia- mere, si è precipitato a 

che nel 1970 è st^ mo la puntualità, la rie- Roma dove, berciando eo- 

UOo intorno al 1.500 nnllardl , cfiezsa e la serietà delì’in- me una comare, voleva Q 

ioTmozione. la composiez- primo posto in lista nella 

n presidente oeUiNCA Do- wa e U gusto Levi ci vare cfrcoscmtone PerugiaTer- 

ro Pranctecotó — che se^ tnsomnw^m giamaliSadi ni-Ricti e sul secondo, «à 

«ìf . consideriamo anche un sot- * drM’on. Mi cheli, si 

umorista, da quando ^ messo a fare ca pricci 

delle ACLI ha risoo^ alle do- giornale torinese ha m- ^ Moitatti co» 

SSle^l^iSraJ riSiSi dtruzato una pubblica let- "cc*» potevano mche toL 

ma^ numeri poma- alTon. Franco Ma legarsi, ma venendo da loi 

» ria Maltatti. demoeristia- * Malfatti europeo», anzi 

gjort Istituti previdenziali — ^ ■ '*“ « n f remile anzi e o iffifr o 

fra — 1 jOO miliardi — è all in- . emesso presiaenle nella schiena a una taria- 

ciroa la stessa cbe fu «evasa » ^ Commissione della CBS r um 

dal padroni nel 1969 e che es- per presentarsi candidato ^ Arriao Levi è un soa 

saèstauparialoostodel alle prossime elezkmL v^“c£lSieÌS di 

mlgliorTOnir salariali che Questo gesto del Malfai- rendere terroni deWon. 
con le lotte furono strappati ti é stata in realtà una rt/talfatU; ■ tntt’al niù — 

Déll’autunno di quell’anno. doppietta, perché con un aggiunge -^ml dispiaccio 

Denunciare qi^ situano. ^ colpo tm dii^rato che tu non abbia 

ne e mobllitere rotti I laroia la poca serietà deU’espo- «en^ di spiegarle put» 

tori per costruire un. fron nenie democristiano e del • flMita fonte 

^cc^ape^le . fàrtitonel guaUn^ 

I riniziattM mastre ooOega, disptaee 

^ « secondo anOie a noL Ma sa per- 

Tp^ se^ rinda caU, per finiziativa che ha chéf Pe rch é se avessimo 

oS^aere^ll’iSrOT^S'oi «*Wto. Ora Arrigo Ler t potuto leggerie, queste m- 

* perfettamente d’accordo gUrrd, indicate in beWtìen- 

iU SotìnSa di * 1 . io, av remmo potuto dimo- 

mimraidimj^ neue «a- a gmndo gU pare che tt stri lettori dò dte non e» 

m --: WmO ' IUIMIU %Af pg ssMmm WUUnCfMttmO HMn SI 

tro p po esplietto. si abban* nere: che un episodio co- 

tL.? ?. *u p®fàto^»o di I dona a esp r essi o ni dertrfft- me questo tra i comunisti 

fonte dell’attuale aaretto nel 7^ ” 

settore sanitario, con la crea- ^ ^ SÌ 

alene del Servizio pubblico fi- jSS? m^dÉttamio ae^ 

nanziato dallo Stato, appare 52?* 

eviitaite r*h« non twIm mii» dice: «.«da amico a da s surebbe anche ore die 

eviueute eoe non pocna oaue . «uairaMi ali Arrìan rtmi m m» 


Pi«i« Gigli 

■ ' .' - •*' ! .X-f.-i- , , 

(Segue im uìtima puginm) ^ 


1^01 SIAMO assidui e 
attenti lettori degU 
scritti di Arrigo Levi sulla 
« Stampa »: ne apprezzia¬ 
mo la puntualità, la ric¬ 
chezza e la serietà dell’tn- 
jormattone. la compostez¬ 
za e U gusto. Levi ci pare, 
tnsomma, un giornalista di 
alta qualità e da ieri lo 
consideriamo anche un sot¬ 
tile umorista, da quando 
sul giornale torinese ha m- 
dtrizzato una pubblica let¬ 
tera alTon. Franco Ma¬ 
ria Malfatti, democristia¬ 
no. che recentemente si è 
dimesso da presidente del¬ 
la Commissione della CBS 
per presentarsi candidato 
alle prossime elezionL 
Questo gesto dei Malfat¬ 
ti è stato in realtà una 
doppietta, perché con un 
solo colpo ha dimostralo 
la poca serietà deU’espo- 
nerUe democristiano e del 
partito nel quale milita: 
U primo per FMztattva 
die ha preso e U secondo 
per Finiziativa che ha 
subito. Ora Arrigo Levi 
è perfettamente d’accordo 
em noi nel giudicare du- 
ploreveU Fano e FaUro, 
ma lo dice tra le righe, 
e quando gli pa re die tt 
suo ■ rtmprovero ap pai a 
troppo espueito. si abban¬ 
dona a esp r es sioni desotn- 
le e affettuose die ci riem* 
plano di feneretao. A un 
certo punto, per esempio, 
dice: «.«da amico a da 
europelita a " Malfatti eu- 
ropeo” ci tenevo..». Sarà. 
Ma noi non vorremmo dia 


Levi soffrisse troppo, per¬ 
ché U suo e Malfatti euro¬ 
peo ». appena sciolte le Ca¬ 
mere, si è preci pitato a 
Roma dove, berciando co¬ 
me una comare, voleva il 
primo posto in Usta nèUa 
circoscrizione Perugia-Ter- 
ni-Rieti e sul secondo, oà 
sto die U primo gU è stato 
carpito daU’on. Micheli, si 
è messo a fare e op r i ed 
die per un Malfatti casa¬ 
reccio potevano anche tei- 
lerarsi, ma venendo da un 
« Malfatti e uro peo ». ansi 
universale, anzi c os mico, 
avrebbero dato 1 brividi 
nella schiena a una foria- 
rnpa. 

Ma Arrigo Levi i un soa¬ 
ve. che assicura di com¬ 
prendere le ragioni deWon. 
MalfattL’ ««.tatt’al più — 
aggiunge — mi dispiaccio 
un.poco che tu non abbia 
pensato di spiegarle pub¬ 
blicamente e fino In fonte 
sulla stampa I ». Coro ed 
mastre ooUega, dispiace 
anche a noi Ma sa per¬ 
ché? Perché se ave ssimo 
potuto leggerìe, queste ra¬ 
gioni, indicato in belTelen- 
co In ordine di tmportan- 
sa, a v rem mo potuto dimo¬ 
strare ancor meglio ai no¬ 
stri lettori dò die non d 
stan chi a m o mai di sesto¬ 
nera: die un episodio co¬ 
me questo tra i comunisti 
sare b be semptieemanto in- 
ecneepOHle, perdté l co-, 
munisti sono persone serie. 
E saréòbe anche ora die 
gtt Arrigo Levi ce ne des¬ 
sero atto. 

- F a rt s b rn cfcl o . 


Dalla nostra redazione 

■ . MILANO. 24 
L’Inchiesta sulla morte di 
Giangiacomo Feltrinelli sem¬ 
bra aver subito una patisa di 
riflessione. Le speranze di Iè¬ 
ri di avm fra le mani Tuo- 
ìnó-Chlàrè sono cadute defini¬ 
tivamente e In un modo ab¬ 
bastanza grottesco. 

Come si ricorderà. Ieri era 
stato rintracciato il meccanico 
— Pietro Earella. delia « Car- 
comauto». un’officina che si 
trova in via Lazzaro Papi — 
cbe aveva riparato il famoso 
furgoncino Volkswagen trova¬ 
to a trecento metri di distan¬ 
za dal traliccio di Segrate. H 
meccanico si era detto in gra¬ 
do di riconoscere Tuomo che 
era stato da lui per le ripara¬ 
zioni. liO sconosciuto gli ave¬ 
va anche firmato una ricevu¬ 
ta per im importo di 400 mila . 
lire (U costo delle riparazio¬ 
ni), e 11 nome scritto ^ nella 
ricevuta risultava essere «G. 
Saba». Subito dopo Tinteiro- 
gatorio si era sparsa la voce 
che la polizia aveva già mes¬ 
so le mani sullo sconosciuto 
e cbe nel pomeriggio si sareb¬ 
be proceduto a un confronto, 
spacciato come risolutivo. Un 
quotidiano della sera aveva 
sparato addirittura un titolo 
di apertura, a nove colonne, 
per annunciare che era « stato 
trovato l'uomo del loden». In 
realtà nel pomeriggio fece il 
suo ingresso nell’ufficio del 
dott. Viola, uno dei magistrati 
Incaricati dal procuratore-ca;- 
PO De Peppo di condurre l’in¬ 
chiesta sulla morte di Feltrt- 
nelU. un uomo di statura me¬ 
dia. di pelle scurissima, con 
un giaccone verde di velluto 
che si chiamava Saba ma 
che non c’entrava nulla con 
11 furgoncino. . • 

Ma stanotte è successo qual¬ 
cosa di peggio. Un altro cib 
tadlno che ha la sfortuna di 
chiamarsi Saba (un lattonle- 
re di 23 anni, sardo, magroi, 
statura media, barbetta nera) 
è stato fermato aU’una, men¬ 
tre stava per varcare 11 por¬ 
tole della propria abitazione, 
da due pollziottL I due agenti 
gli hanno ritirato I documenti 
personali, dicendogli di pre¬ 
sentarsi stamattina in Procu¬ 
ra. B stamattina, il Saba è ar¬ 
rivato ' puntualmente. un po’ 
seccato per rincldente. B* sta¬ 
to subito messo a confronto, 
nell’officio del dott. Viola, con 
11 meccanico Barella n con¬ 
fronto è durato pochi secondi 
e ri è concluso, come peral¬ 
tro era prevedibile, con un 
nulla di fatto. Il segreto istrut¬ 
torio non ci consente di dirlo 
con esattezza, ma sembra che 
dopo il secondo confronto rot¬ 
ti gli altri cittadini residenti 
a Milano che si chiamano Sa¬ 
ba saranno lasciati in pace. 

Stamattina al Palazzo di 
Giustizia c’è stato un nuovo 
incontro fra I periti ufficiali 

e rofessori Marrubinl e Basi- 
!. 11 consulente di parte prof. 
M a c cacaro, U maresciallo Biz¬ 
zarri. consulente balistico di 
parte, l’aw. DaH'Ora. legale 
della famiglia Feltrinelli, con 
il dott. Viola. Nel pomerlggla 
alle 16, gli stessi p^ti hanno 
Iniziato all’Istituto di medici¬ 
na legale una revisltme gene¬ 
rale del verbale dell’autopsia. 
Come zi sa, tale verbale ven¬ 
ne trascritto da una dattllo- 
I grafa dal registratore messo 
tal azione durante le operazio¬ 
ni peritali. La voce Incisa è 
quella del prof. Fossato che 
fece, per l’appunto, la nuUo- 
cronM deirautopsia; autop¬ 
sia che materialmente veniva 
srolta dai prof. Parlnl e Ba- 

veri¬ 
ficato 11 verbale. Hanno blo^ 


Ibio Piolucci 


Accertato: 

Borghese 

il «golpe» 

Il. magistrato non revoca 
il mandato di cattura con¬ 
tro il c principe nero » 


' Junlo Valerlo Borghese, il 
famigerato comandante della 
X MAS, presidente dell’orga¬ 
nizzazione fascista « Pronte 
nazionale», se rientra in Ita¬ 
lia sarà Immediatamente ar¬ 
restato. 

Ieri 11 giudice istruttore 
Marcello De Lillo, che dirige 
l’inchiesta sul tentativo di 
«golpe» del dicembre 1970 e 
che ha messo in galera cin¬ 
que fedelissimi del principe 
nero tra i quali l’ex parà San¬ 
dro Saccucci candidato nelle 
liste del MSI (tutti e cinque 
sono stati rimessi in libertà 
con una scandalosa decisione 
della sezione istruttoria della 
corte d’AppelIo di Roma), ha 
respinto la richiesta del di¬ 
fensori di revocare il manda¬ 
to di cattura contro Borghese 
11 quale, come è noto, ha tro¬ 
vato rifugio In Spagna. 

Secondo U giudice istrutto¬ 
re non ci sono dubbi che gli 
arrestati avevano organizza¬ 
to una associazione 'die aveva 
come fine di promuovere una 
insurrezione armata contro 
1 poteri dello Stata 

Ma il dottor De Ulto dice 
di più e di più preciso nella 
sua ordinanza: ' afferma cioè 
che non c’era solo l’intenzione 
di compiere un tentativo au¬ 
toritario, ma che tutto fu or¬ 
ganizzato in questo senso. Se 
il piano falli la sera tra il 7 
e rs dicembre 1970 è i^rchè 
qualcuno parlò e i sen^ se¬ 
greti intervennero. 

A questo punto però si po¬ 
ne un interrogativo al quale 
dovrà rispondere anche la 
magistratura, ma soprattutto 
il ministro degli Interni. Per¬ 
ché polizia e carabinieri, messi 
sull'avviso, non intervennero 
per arrestare sul fatto, nella 
palestra di via Bleniana a 
Roma ad esemplo, o in altre 
sedi dove 1 fascisti si riuni¬ 
rono, 1 cospiratori? Perchè si 
permise cbe le riunioni si 
sciogliessero senza neppure 
controllare chi vi aveva par¬ 
tecipato? 

Andiamo avanti nell’elen 
catione delle prove che ao- 
stengono ad avviso del giu¬ 
dice istruttore, le nrrmr 
contro Borghese e 1 suol fe 
delissimi. 

In indagini svolte hanno 
permesso di acquisire docu¬ 
menti di grande importanz.^ 
quale l’agenda dell’ex para 
Saccucci ove alla data «7 di¬ 
cembre 1970» è chiaramente 
indicata una programmata a- 
tlone eversiva. Sulla stessa 
agenda viene anche riportata 
l’ubicazione delle tre princ'.- 
pali centrali telefoniche di 
Stato con rindlcazions degli 
uomini che avrebbero dovuto 
occupare questi oblettIvL 
■ Ad un altro degli arre- 
statL n costruttore Remo Ór- 
landlnL à stato sequestrato 
un contenitore contenente da¬ 
ti militari non superati, co¬ 
me affermano t dlfensoil. 
tanto che il servizio segreto 
ne ha vietato in gran parte 

' p.' «. 

^ ' - ' - ‘ - • * i- • ^ 
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Che cosa c’è dietro 


Bruciante documento in Sicilia 


la «centralità» de I giovani della Dp denunciano 

.a DC si è lanciata in un'affannosa corsa a destra per recuperare l'appoggio ' AVG#1 I■ 

lei settori più reazionari dell'elettorato. Questa involuzione è già costata 9^11 llll II ll^ll lllll 

:ara alla democrazia e ai lavoratori. ‘‘gli ;wVMIIUUÌII. U VI IVI V |WI M & V 


La DC si è lanciata in un'affannosa corsa a destra per recuperare l'appoggio 
dei settori più reazionari dell'elettorato. Questa involuzione è già costata 
cara alla democrazia e ai lavoratori. - ' ’ 

n Sono stale bloccale riforme e leggi sociali (sanità, università, mez¬ 
zadria, ecc.) rompendo ogni dialogo a sinistra e rendendo inevitabile 
lo scioglimento anticipato delle Camere. 

□ Con la ipocrita teoria dei « due estremismi » e con episodi come 

l'elezione del presidente della Repubblica coi voti fascisti si è 

dato spazio alla destra eversiva le cui trame criminali sono state 
spesso tollerate. 

Si è impedito un accordo democratico sulla questione dei divor¬ 
zio e del referendum. , ■ 

□ Si sono imbarcati nei governo i più squalificati personaggi dei vec¬ 
chio centrismo ottenendo l'appoggio dei liberali. 

Con la svolta a destra la DC si è meritata la pronta benedizione delia Con- 
findustria delia Confagricoltura, delia Confcommercio e del « Comitati civici » 

A CHE SERVONO LE « SINISTRE » DC ? 

I De Mita, I Moro, i Donat Cattin non hanno saputo o voluto impedire e 

neppure contenere la svolta conservatrice del loro partito. 

LAVORATORE CATTOLICO, RESPINGI L'INGANNO ! 

la DC che piace a Gedda, agli industriali e agli agrari non può essere 
il partito degli operai e dei contadini cattolici. - 
L'AVANZATA DEL PCI E' ESSENZIALE PER DARE FORZA Al LAVORATORI 
CAHOLICI . 


Escluso dalle liste dello « Scudo crociato » il dirigente che attaccò Ciancimino 
D'Antoni e La Caverà si dimettono dal PRi dopo uno scontro con La Malfa 
Dibattito in TV tra Li Vigni (PSIUP) e Orlondi (PSDI) 


A conclusione della sua attività parlamentare 

Nobile saluto 
dì Fausto Gullo 
agli elettori 
della Calabria 

Entrò in Parlamento per la prima volta nel 
1921 - Eletto alla Costituente, è stato poi 
per cinque legislature deputato del PCI 


Scaduti l termliU per la pre- 
sentazlone delle liste, comin¬ 
cia l'ultima fase della campa¬ 
gna elettorale per il 7 mag¬ 
gio. Oli ultimi adempimenti 
richiesti dalla legge elettorale 
riguardano l'esame e l'appro¬ 
vazione delle liste da parte 
degli uffici circoscrizionali, 
che avrà luogo martedì pros¬ 
simo, e la verifica delle can¬ 
didature per 11 Senato, previ¬ 
sta per il 2 aprile. 

Complessivamente, le Uste 
dello « scudo crociato » sono 

Pedini in visita 
all'Istituto per 
le relazioni con 
il Toro mondo 

L'on. Pedini, sottosegreta¬ 
rio agli affari esteri, ha vi¬ 
sitato l'Istituto per le rela¬ 
zioni tra l'Italia e i paesi del¬ 
l'Africa, America latina e Me- 


uno specchio della svolta con¬ 
servatrice del partito: imbot¬ 
tite di uomini di destra, di 
vecchi notabili, di rappresen¬ 
tanti di interessi privilegiati. 
Ciò è particolarmente eviden¬ 
te In alcune circoscrizioni: a 
Roma, per esempio, dove In 
uno stesso elenco appaiono — 
dietro il nome già significati¬ 
vo di Andreottl — uomini co¬ 
me Simonacci, Ciccardinl, Pe- 
trucci. Medi, l'ex segretario 
federale del Msl Pompei, ecc.; 
ed in Sicilia, dove per l'oc¬ 
casione è stato ripescato l’elo¬ 
quente nome del senatore 
Sceiba per capeggiare la Usta 
per la Camera di Catania. 
Dalie Uste democristiane sici- 
Uane la Direzione del parti¬ 
to ha escluso il dott. Alessl 
(figlio dell’ex presidente del¬ 
la Regione), che era stato uno 
dei protagonisti della cam¬ 
pagna contro l'ex sindaco Cin- 
ciamino. discusso lo scorso an¬ 
no per la sua attività e per 
le sue amicizie. 

Nella Usta de delia circo- 
scrizione di Palermo — ca¬ 
peggiata dal ministro della Di- 


dio Oriente (IP^O). Etmù _ compaiono 1 



VOTA PCI 


Per la Camera 




Per il Senato 


a riceverlo il vice presidente 
senatore Luigi Anderlini, alcu¬ 
ni membri del Consiglio di¬ 
rettivo (l'on. Luciano De Pa- 
scalis, la dottoressa Marcella 
Qllsentl, l’on. Giancarlo Pajet- 
ta, l’on. Renato Sandri), il dr. 
Calchi-Nevati e i membri del¬ 
la Segreteria. 

Nel corso deU'incontro è sta¬ 
to illustrato al sottosegreta- 


nomi di Giovanni Gioia (che 
è stato al centro di aspre po¬ 
lemiche in seguito alla pub¬ 
blicazione di alcuni documen¬ 
ti dell’Antimafia). Attilio Ruf- 
finl. Luigi Giglia, Calogero 
Volpe, Salvo Urna. 

Un documento pre-elettora- 



S’.i.rJiiK SI I compagni coreani in visita air«llnità.» 

dell'Unità i compagni Jang Chjong Sop, presidente dell'Assemblea popolare suprema della 
Repubblica Democratica popolare di Corea, membro candidato dell'Ufficio politico e segretario 
del CC del Partito coreano del Lavoro, Zong MJong Hi, deputato e collalx>ratore del CC, Ri 
Zong Chjok, deputato o collaboratore del CC. I compagni coreani, che hanno assistito come 
delegati del Partito coreano del Lavoro al XII1° Congresso nazionale del PCI, sono stati ac¬ 
colti dal compagno Tortorella, direttore del nostro giornate, e da un gruppo di redattori. 


della DC siciliana denuncia, 
non a caso, i «dannosi scan- 


e.gli.afncredibflf sper- 


e si è discusso della coUabo- 
razione che IIPALMO svol¬ 
gerà col ministero degli esteri 
nel quadro della cooperazlone 
tecnica con i paesi in via di 
sviluppo. 


Discriminazione e ingiustizie dell'imposta personale 

Milioni di cittadini sono chiamati 
a dichiarare redditi che non hanno 

La svalutazione monetaria diminuisce il valore delle detrazioni ammesse e aumenta 
le pretese del fisco - Cosa sono le « spese di produzione » di un lavoratore? • Le impo- > 
ste di consumo non sono detraibili - Un muro di carta per favorire evasioni e privilegio 


In quesU giorni non meno di —" — ■ — ■ , — - 

5 miUcHii di cittadini prepara¬ 
no la loro < cana > da inviare T A 

al fisco, la dichiarazione dei 
redditi. Nel 1971 le dichiara¬ 
zioni furono 4.160.114 individua- f-Lj mmnìlarla. .. • 

U e 466.010 di società in nome compilarla, j percetton di 

coUetUvo; quest’anno saranno redditi di qualsiasi specie che superino le 

di più perché l'obbligo di di- mila lire annue, compresi i lavoraton 

chiarare scatta a livelli ai qua- dipendenti; i ^rcettori di redditi di capi¬ 
li non si può parlare nemmeno ® capitale; i p^ 

di reddito (i dati sono ripor- prietan di fabbneaU non esenU dalla rela- 
tati nella scheda), è esteso ai reddito catastale superi 

lavoratori — il cui reddito è I® 2.000 lire annue, 

cal sole», può essere inciso i j » • • 

(e lo è) direttamente in busta Le detrazioni: sono aumentate a 100 mi¬ 
paga — e scende sempre più la lire per persona a carico con la legge 

in basso per l'aumento nomi- che porta il nome del compagno on. Raf- 

nale delle retribuzioni. faelli; inoltre la detrazione fissa è passata 

Si prenda jl salario medio, a 360 mila lire per I lavoratori autonomi 

che nel 1970 fu di 1 milione e (artigiani ecc.) e a 600 mila lire per i la- 

470 mila lire a testa annue. voratori dipendenti. Nell'articolo a soffer- 

Questo salario in molti casi sa- miamo sul problema delle detrazioni « ogget- 

rebbe oggi esente dall'obbligo 
di dichiarare in base alla legge 
del compagno Raffaellt che ha 

fatto aumentare le detrazioni me abbiamo visto), il valore 

fisse ammesse da 240 a 600 mi- delle quote esentate diminuisce 

la lire per i] titolare e da 50 di altrettanto, proporzionalmen- 

a 100 mila lire per ogni com- te. La svalutazione monetana, 

ponente la famiglia a carico. cioè, fa scattare gli obblighi 

Considerato che sulla busta pa- fiscali — ed a livelli più alti 

ga sarà stata già detratta la |e aliquote — ed al tempo 

Ricchezza Mobile, che il lite- stesso diminuisce le quote esen- 

lare pagherà l'imposta di fa- ti. Facciamo l'esempio della fa- 

migh'a (detraibile) e può fare miglia di 4 persone, un saia- 

qualche altra detrazione am- riato con tre persone a carico, 

messa non c’è dubbio che a per questa famiglia si è hs- 

questo livello di salario la di- sala nel 1970 un'esenzione di 

chiarazione del reddito può n- goo mila lire (600 mila + tre 

sultare del tutto inutile. Ve- quote da 100 mila lire); se im- 

diamo però lo stesso salario putiamo la svalutazione media 

un anno dopo: 1 aumento me- del 5% abbiamo una perdila 

dio dei salari è stato dei 12% 
nel 1971 per cui nel nostro ca- 

■o si sarebbe saliti a 1 milione ———————— 

• 650 mila lire. Di quanto è 

cambiato il potere d'acquisto _ ■ 

elTettivo? Di 1 o 2% al mas- Il VACCOVII ili Ivrafl 
«inx>. Sappiamo infatti — an- ■■ «wivea 

che se l'fST.àT non lo dice — 

che l'aumento dei prezzi è si QCCUSOlO vOII 

del 5% annuo in media ma che 

l'entità varia a seconda delle mIS AnAViia eli 

categorie sodali. (Hii riceve un Jll WpClUI Ul 

salario medio, si suppone, lo ■ ■ . j l 

spende, per il 50-55% ^Il'ali- blOCCO StrOOale 
mentazione, per il 25-33% nel¬ 
la casa (a se nuova c Non ho nulla da rimprovo- 

o vecchia), cioè lo spende In j j solldalo con I 

beni che. a meno di una n- i- - 

dazione della qualità, rincara- fondo» 

no dei 10% e anche del 15% 

all'anno (abitazioni). IVRé;a, 24 

A questi livelli l'aumento no- Il vescovo di Ivrea, monsl- 
minale dei salari fa aumenta- gnor Luigi Bettazzi, è stato In- 
re le pretese del fisco ma non diziato di reato per blocco 
il potere d'acquisto del lavo- stradale dalla magistratura, 
ratore. Il risultato è un au- insieme ad altre persone — 
mento dello persone soggette sindaci, operai, due sacerdoti 
alla dichiarazione — gli 8 mi- — per avere partecipato ad 
lioni di italiani che il social- una manifestazione awenu- 
democratico Preti smania di ta il 10 febbraio del 1971, con* 
mettere sotto il torchio — sen- tro la chiusura di uno stabl- 
za che il loro reddito sia au- limento a San Giorgio Cana- 
mentato. vese, culminata con il bloc- 

La legge tributaria (anche co momentaneo di un tratto 
quella nuova, ma vecchia di deirautostrada. 
sostanza, in programma per Monsignor Bettazzi, di fron- 
l’anno prossimo) non conosce te al clamore sollevato dalla 


LA DICHIARAZIONE 


tìve » (trasporti, spese professionali e sani¬ 
tarie. interessi ecc.) necessarie per addive¬ 
nire ad un « reddito netto » o imponibile fi¬ 
scale. 

Le penalità: sono state inasprite. Se la 
entità dell'imposta da corrispondere è infe¬ 
riore a 50 mila lire è inflitta un'ammenda da 
lire 30 mila a 300 mila; se superiore da 
100 mila ad un milione. Inoltre si applica 
la sovrattassa di due terzi dell'importo. 

Le scadenze: la dichiarazione deve esse¬ 
re presentata o spedita con ' raccomandata 
entro il 31 marzo. 1 moduli sono disponibili 
presso gli uffici fiscali (dove si distribuisce 
anche un opuscolo illustrativo) ma anche 
presso le tabaccherie. 


peri» di cui si è reso respon¬ 
sabile neirisola il partito del¬ 
lo «Scudo crociato». I giova¬ 
ni democristiani confermano 
la propria posizione di aper¬ 
tura a tutta la sinistra, au¬ 
spicando ima « convergenza 
politica con le altre forze de¬ 
mocratiche e popolari per rea¬ 
lizzare le riforme e costruire 
uno stato democratico». Oc¬ 
corre aggiungere, tuttavia, che 
oggi Tunica scelta die possa 
portare a una più ampia con¬ 
vergenza tra le forze di si¬ 
nistra e democratiche è quel¬ 
la delia sconfitta da sinistra 
della DC. 

Sempre In Sicilia. Ton. D’An¬ 
toni. assessore regionale per 
diversi anni, e Ting. La Cave¬ 
rà, ex presidente degli indu¬ 
striali dell'Isola, hanno an¬ 
nunciato le loro 'dimissioni 
dal FRI. L’accusa che essi 
rivolgono a La Malfa è di 
non aver voluto fronteggiare 
le conseguenze delle gravi 
compromissioni di certi rap¬ 
presentanti repubblicani in Si¬ 
cilia. e in particolare delTon. 
Gunnella. 

Ieri sera alla TV. erano di 
scena il PSIUP. con il sen. Li 
Vigni, e il PSDL con Ton. Or¬ 
landi. Rispondendo alle do¬ 
mande di Orlandi, il compa¬ 
gno Li Vigni ha detto; « Il 
rwstro modello? Noi intendia¬ 
mo attuare in tutte le sue par¬ 
ti la Costituzione. Ci sono tan¬ 
ti articoli della Costituzione 
pieni di ragnatele e di polve 
re. Perché non sono stati at 
timti?». «Il vero pericolo per 
la democrazia in Italia — ha 
detto ancora Li Vigni — vie¬ 
ne da destra (...). Il fascismo 
I non è violenza pura, fine a se 
I stessa. Il fascismo è una vfo- 


Proposto dalla Regione nell'Interesse del negozianti e del consumatori 

Un piano per rinnovare 
il commercio in Emilia 

Intervista con l'assessore Ceccaroni • Sollecitata la partecipazione dei Comuni e dei 
dettaglianti - L'associazione fra i piccoli operatori indispensabile per respingere 
l'assalto del capitale finanziario - Il concorso dei sindacati e della cooperazione 


Conferenza 

stompa 

dell'on. Basso 

L’on. Lelio Basso ha pre¬ 
sentato ieri nel corso di una 
conferenza stampa la sua pro¬ 
posta di legge costituzionale 
per la modificazione degli ar¬ 
ticoli 7, 8 e 19 della Costitu¬ 
zione. Come è noto, si tratta 
degli artiooli che riguardano 


Dalla nostra redazione 

BOLCXSNA, 24 
Gli ultimi dati ufficiali par¬ 
lano chiaro. In Emilia Roma¬ 
gna esistevano alla line del 
'68, oltre 63.000 esercizi al 


me associate tra 1 commer¬ 
cianti al dettaglio. Questi so¬ 
no due pimti di fondamenta¬ 
le importanza per una rispo¬ 
sta positiva e democratica al 
disegno della grande distribu¬ 
zione e del capitale finanzia- 


dettaglio, dei quali 11 72% con «o». im 

una superficie di vendita non ^J} nostro obiettivo piu im- 
superiore ai 35 mq. Da ciò mediato afferma ^cora 
restrema frantumazione della CeccaroriI e la redaziom 
rete distributiva e la crescen- questo quadro di rlieri- 
te penetrazione dei grandi in^to di ui^l^tóll^ca conu^r- 
gruppi ■ operanti nel settore IThnilia Bomagn^ 

che, dopo avere interessato 1 

maggiori centri urbani, cerca- J ampio di a^tto 

no ora di affermare la loro territoriale e a ^ 


Il compagno Fausto Gullo. 
_che lascia Tattività parlamen- 
~Fare, dopo avere rappresenta¬ 
to il PCI alla Costituente e 
alla Camera per cinque legi¬ 
slature, ha indirizzato agli 
elettori calabresi questo nobi¬ 
le saluto: « Nel momento in 
cui lascio Tattività parlamen¬ 
tare consentitemi di rivolger¬ 
vi un saluto affettuoso, che 
vuole essere la vibrata espres¬ 
sione del mio profondo senti¬ 
mento di memore e immuta¬ 
bile riconoscenza. La prima 
volta che voleste onorarmi del 
vostro suffragio risale al 1921. 
E da allora, tolta la dramma-, 
tica parentesi fascista, duran¬ 
te la quale — ed è il mio or¬ 
goglio — la fedeltà al mio 
ideale non ha avuto eclissi, 
la vostra fiducia non mi è mai 
venuta meno, e mi ha accom¬ 
pagnato. incitamento impareg¬ 
giabile e unico ambito premio, 
fino ad oggi senza interru¬ 
zioni. 

« H ricordo di questo lungo 
periodo, durante il quale la 
manifestazione aperta e tante 
volte addirittura entusiastica 
del vostro affetto ha segnato 
tappe indelebili nel mio cam¬ 
mino, è fermo nel mìo animo 
e fa sempre più vivo il senti¬ 
mento di solidarietà che a 
voi cosi strettamente mi lega. 

« Non so se durante tutti 
questi anni, nei quali avete 
voluto che vi rappresentassi 
al parlamento, la mìa mode¬ 
sta opera di ministro e di de¬ 
putato sia stata tale da meri¬ 
tare la vostra approvazione, 
ma so però di aver speso sem¬ 
pre e ovunque ogni mia atti¬ 
vità, con disinteressato impe¬ 
gno, per corrispondere nel mi¬ 
glior modo a me consentito al 
la vostra non mai smentita 
fiducia. 

«Iscritto, fin dalla sua fon 
dazione, al partito comuni¬ 
sta. ho ispirato sempre la 
mia azione politica ai grandi 
ideali per cui esso vive ed ope¬ 
ra, ideali che si identificano 
soprattutto nella rivendicazio¬ 
ne piena e senza riserve dei 
diritti che spettano alle clas¬ 
si e agli uomini che lavorano 
e che producono e che per ciò 
stesso devono sottrarsi ad ogni 
forma di sfruttamento, in una 
società che sia sul serio di li¬ 
beri e di uguali. Questa socie¬ 
tà. che la nostra instancabile 
lotta, vincendo ogni resisten¬ 
za palese e occulta, saprà rea 
lizza re, segnerà anche, dopo 
tante fortunose vicende, l’ora 
del vero risorgimento politi 
co e sociale per la nostra Re 
gione. 

« Compagni, amici, lavora 
tori, avanti sempre, con fer 
mezza e inflessibile volontà, 
per il trionfo del nostro idea 
le! - Fausto Gullo ». 


stessa, il fascismo e una vto- uegu lUbiwii «on i- niù amnia nar- 

imia appiatta a un coaume 1 Ritti latenmensl. Irawrt prKa^nel comuni m minori con U piu 


Il vescovo di Ivrea 
accusato con 
gli operai di 
blocco stradale 

« Non ho nulla da rimprovo' 
ranni: sarò selidala con i 
lavoratori sino in fendo » 

IVREA. 24 

Il vescovo di Ivrea, monsi¬ 
gnor Luigi Bettazzi. è stato in¬ 
diziato di reato per blocco 
stradale dalla magistratura. 
Insieme ad altre persone — 
sindaci. operai, due sacerdoti 
— per avere partecipato ad 
una manifestazione avvenu¬ 
ta il 10 febbraio del 1971, con¬ 
tro la chiusura di uno stabi¬ 
limento a San Giorgio Cana- 
vese, culminata con il bloc- 


la scala mobile. Ma. soprattut¬ 
to. non conosce la nozione di 
reddito netto — e quindi impo- 


notizia, ha dichiarato con rool- 
ta serenità di non avere nul¬ 
la da rlmporevarsi e che 


nibfle —: r«!ia la conow solo « intende restare solidale fi- 



per i percettori di redditi di 
capitale o misti, di capitale e 
lavoro e Io ignora per i lavo¬ 
ratori dipendenti. 

Prendiamo le detrazioni (Iv 
se (3M mila lire per lavora¬ 
tori autonomi: 600 mila dioen- 
denti; 100 mila per familiare 
a carico). Su cosa si basano? 


no in fondo» con tutti colo¬ 
ro che parteciparono alia ma- 
nifestauone. Il vescovo ha tra 
l’altro osservato che in un 
paese di «vera democrazia» 
li corteo costituisce un modo 
legittimo di manifestare le 
proprie convinzioni, ftr que¬ 
sto «ho ritenuto in coscienza 


Mentre il salario sale spesso I di poter, anzi di dover parte- 
4 asme ma non di fatto (co- 1 cipaie». 


di 45 mila lire nel 1971; se 
imputiamo la più realistica sva¬ 
lutazione del 10% ebe colpisce 
i redditi piu bassi, addirittura 
di 90 mila lire. 

Al lavoratore la legge 
non concede di detrarre 
dalle proprie entrate — 
.salariali e non — tutto 
ciò che spende per mettersi in 
grado di fornire la prestazione 
lavorativa di cui il salano è 
la contropartita: affitto di ca¬ 
sa, spese di trasporto, spese 
alimentari, mantenimento ed 
istruzione dei figli, salario del¬ 
la eventuale moglie casalinga 
— chi ha una domestica può 
detrarre il salano dalla dichia¬ 
razione ma la nx^e casalm- 
ga < vale » soltanto 100 nula 
bre annue! — e ogni altra spe¬ 
sa di mantenimento ed esisten¬ 
za. Noi pensiamo che i lavo¬ 
ratori dipendenti, nel fare la 
dichìarazioDe. debbono imputa¬ 
re alcune spese spedfidie (tra¬ 
sporti e assicurazioni, sp^ sa¬ 
nitarie. interessi bancari pas¬ 
sivi. spese di ag^omamento 
professionale e istruzione) in 
misura realistica, ponendo gli 
uffici di fronte a quella che 
è una innegatMle realtà. Tut¬ 
tavia la soluzione non è questa 
poiché nella legge stessa — 
questo è il penio ddia riforma 
per la quale d battiamo — oc¬ 
corre stabilire per tutti i la¬ 
voratori un salario fiscale, il 
diritto cioè a considerare esente 
tutto dò che occorre alla nor¬ 
male esistenza e riproduzione 
deU'uonw in base a medie sta¬ 
tistiche nazionali da aggiorna¬ 
re ogni anno. La legge attuale 
è una truffa legalizzata. 

E non è fbuta qui. Nessuno 
si sognerebbe df includere nel 
reddito tassabile dì una socie¬ 
tà imposte già pagate conside¬ 
randole un reddito. Per il co¬ 
mune tittadino. invece, è per¬ 
messo. Nd paghiamo infatti il 
7Q% delle imposte nel prezzo 
dei beni e servizi che acqui¬ 
stiamo; su ogni 1000 lire di 
spesa al negozio versiamo 230 
lire alTerario. Le 900 mila lire 
di detrazioni della nostra fa¬ 
miglia tipo, ad esempio, non 
sono affatto interamente dìspo- 
nibili per la famiglia perché 
c o mprendono sulle MO mila li¬ 
re (B tasse sui consumi già pa- 

Ì tate. Nel denundare il reddito 
1 dttadino non può detrarre 
l’imposta già pagata (come fa 
i nei caso delTimposta di fami¬ 


glia, della Ricchezza Mobile o 
complementare già trattenuta 
sulla busta paga e simili) ed 
è chiamato a pagare l'imposta 
sull'imposta. 

Lo scopo prindpale dell'im¬ 
posta personale cosi strutturata 
è quello di inddere sui salari, 
frenandoli e trasferendoti al bi- 
lando statale. Vedremo con 
quali mtodi e risultati in altri 
articoli. Non è un caso se il 
governo non si preoccupa dd- 
la valanga di carta che invade 
gii uffid tributari. Il < muro 
di carta » delle dichiarazioni è 
la migliore difesa degli eva¬ 
sori; dopo la legge, natural¬ 
mente. 


e a una scelta politica ed eco¬ 
nomica». Replicando, Orlandi 
si è fatto un punto di onore 
del fatto che egli aveva de¬ 
nunciato il « caso Feltrinel¬ 
li » un anno fa (non ha detto, 
però, per quale ragione, se 
era cosi sicuro di quanto egli 
affermava, il suo partito — 
che era a! governo — non ha 
fatto tutto il possibile per un 
più puntuale accertamento 
della verità). 

Concludendo. Li Vigni ha 
detto che il PSIUP chiede aJ 
socialisti di sostenere Tunità 
delle sinistre. «Per noi deve 
essere chiaro — ha soggiunto 
— che non ci sono due sini¬ 
stre: non fé una sinistra che 
ha soltanto la vocazbme del 
governo come non fé una si¬ 
nistra che avrebbe soltanto 
l’obbligo di stare alToppost- 
zìone». 

e. f. 


fra lo Stato e le confessioni 
religiose e la libertà di fede. 

' L’on. Basso ha spiegato che, 
poiché la sua proposta è de¬ 
caduta con lo scioglimento del 
filamento, egli conta di rl- 
presentarla nella prossima le¬ 
gislatura, se sarà rieletto. 
L’on. Basso ha affermato in¬ 
fatti che la problematica dei 
Patti Lateranensi va tenuta 
viva fra l'opmione pubblica. 


2.200 reclutati 
alla FGCI 
in Lombardia 

n comitato regionale delia 
FGCI della Lombardia ha su¬ 
perato il 100 per cento degli 
iscritti con oltre 2.200 recluta¬ 
ti. 


dimensioni. . 

tE’ necessario agire, e agi- 


tecipazione dei comtùil, nel 
pieno rispetto delle loro au¬ 
tonome attribuzioni. Ecco 


, _ « Jl.. Olivi 

re rapidamente cl dunque che Fazione di coordi- 

s^OTC al turismo ® namento della Regione si svol- 

CIO gerà nelTinquadramento uni- 

tarlo dei piani di sviluppo 
nidificare radice comprensoriall e comunali e 

situazione. Il qutóro a^ nella elaborazione di una 


biamo di fronte è senza dub¬ 
bio preoccupante. Ma oggi, per 
la prima volta, oltre a poter 
contare sull’impegno delle for¬ 
ze più sensibili a questi pro¬ 
blemi, in particolare delie or¬ 
ganizzazioni cooperative, pos¬ 
siamo agire sulla base di uno 
strumento, la recente legge sul 


"strategia” di rinnovamento 
del settore, alternativa a quel¬ 
la condotta in questi anni dal 
grande capitale ». 

Siamo di fronte dunque a 
un impegno politico preciso e 
che richiederà da parie di tut¬ 
ti gli interessati, nei prossimi 
mesi, un intenso lavoro che 


-7' - . I. AA4COI» Uil iilVCilSL/ mvuxi# 

commwcio, che, i»r dovrà coinvolgere l'arco più 

non priva di liitóti, consente ampio delle forze e degli or¬ 
ai comtd un ùiteivento prò- ganismi disponibili, 
grammato nei settore». " 

«La regione — dice Cecca- Paolo Carta 


Importante iniziativa delia giunto regionale di sinistra 

Umbria: intervento popolare 
nella formazione delle leggi 

Il pranedmiilt è siate apprmte dalia cmirdìsimm tMuiriare - In che imdo i 
cilteàni ptiraniw partecipare airaflniti kgislalna regionale - Risenre della DC 


Dal aottro cormpoiiJcRte 

PERUGIA, 24. 
La prima commissione con¬ 
siliare permanente ha presen¬ 
tato all’esame del consiglio re¬ 
gionale la a legge sulla parte¬ 
cipazione », già approvata dal¬ 
la giunta regionale. 

Si tratta di una normativa 
che istituzionalizza e rende 
operante il diritto di parteci¬ 
pazione dell’intera popolazio¬ 
ne e delle sue esprezsionl so¬ 
ciali e politiche aUa direzione 
della Regione. . ■ • 

In quale maniera gli ombri 
potranno esprimere 0 proprio 
potere di intervento alla dl- 


do opera di controllo sulla 
attuazione deila stessa volon¬ 
tà espressa, e nella gestione 
diretta di interventi o servizi 
di interesse pubblico. 

La partecipazione al proces¬ 
so di formazione della volon¬ 
tà ha per cretto la elabora¬ 
zione delle i^i, regolamenti 
re^onali e atti amministra¬ 
tivi generali e delle proposte 
di inTziatlva legislativa, propo¬ 
nibili alle Camere da parie 
del consiglio regionsle. Alla 
loro stesura dovranno obbll- 
gaKfflaroente concorrere I Co¬ 
muni e le Provinoe. In base 
alla natura del provvedimen¬ 
to le commissioni consiliari 


rezlone delia Regione? In pri- | stabillnumo quali categorie 


mo luogo come stabilisce la 
legge, partecipando alla for¬ 
mazione della volontà del con¬ 
siglio, in base al quale ven¬ 
gono decisi gli atti legislstl- 
vi; successivamente esercltan- 


sociali, sindacati, associaskmi 
democratiche, enti pubblici 
non territoriali sono da con¬ 
sultare. 

Tutti I cittadini e gli orga¬ 
nismi che concorreranno alla 


elaborazione dei provvedimen¬ 
ti potranno farlo attraverso 
la presentazione di emenda¬ 
menti, pareri, interrogazioni, 
proposte di legge (per le qua¬ 
li sono necessarie tremila fir¬ 
me) e nel corso delle assem¬ 
blee popolari. Al consiglio re¬ 
gionale spetta comunque il di¬ 
ritto ultimo di decidere i con¬ 
tenuti dei provvedimenti da 
adottare. 

La legge sulla partecipazio¬ 
ne, già approvata dalia giun¬ 
ta regKmale, è passata ora al¬ 
l’esame delia commissione 
consiliare ricevendo i voti fa¬ 
vorevoli dei partiti di giunta 
(PCI, PSI, PSIUP). 

I consiglieri de hanno aa- 
nunciato la presentazione di 
alcuni emendamenti in sede 
di consiglio, nella sua prossi¬ 
ma riunione, per la definitiva 
approvazione. 


non priva di limiti, consente 
ai comuni un ùitervento pro¬ 
grammato nei settore ». 

«La regione — dice Cecca¬ 
roni — tende, e tenderà in fu¬ 
turo, a realizzare obiettivi di 
promozione e di coordinamen¬ 
to di queste iniziative, e a fa¬ 
vorirne la concreta attuazio¬ 
ne. In questa direzione va ad 
esempio la nostra proposta di 
redazione di un piano di ur¬ 
banistica commerciale per il 
territorio della regione, che 
nell’incontro di oggi ha trova¬ 
to il pieno consenso dei par¬ 
tecipanti, e in particolare dei 
rappresentanti della consul¬ 
ta regionale annonaria, con la 
quale abbiamo promosso que¬ 
sta riunione». Si tratta di un 
organisno costituito in questi 
giorni in Emilia-Romagna per 
iniziativa dei comuni, delle 
provinoe e delle aziende pub¬ 
bliche operanti nel settore an¬ 
nonario, e che è dunque da 
considerare il più diretto inter¬ 
locutore della Regione in 
questo campo. 

Per quanto si riferisce alla 
applicazione della legge sul 
commercio, Ceccaroni — af¬ 
ferma — di «ritenere impro¬ 
ponibile una visione puramen¬ 
te settoriale di questa legge ». 
« E agiremo — dice — per una 
sua collocazione alTintemo di 
un diverso tipo di sviluppo e- 
conomloo. Su questa base la 
stessa elaborazione dei piani 
potrà costituire un importante 
momento di aggregazione di 
diverse forze sodali (piccoli e 
medi commercianti e loro or¬ 
ganizzazioni, movimenti coo¬ 
perativi, sindacati) su chiari 
orientamenti antimonopolisti¬ 
ci. La Regione ritiene, da que¬ 
sto punto di vista, che le scel¬ 
te dei piani di urbanistica 
commerciale debbano tendere 
alTalIargamento delle dimen¬ 
sioni economiche delle picco¬ 
le e medie aaiende, in un pro¬ 
cesso die abbia come protago. 
nisti i piccoli e medi opera¬ 
tori, e allo sviluppo delle fot- 


I COMIZI 
DEL PCI 

OGGI 

Pesare: Barca; Savignano 
(Forlì): BorghinI; Crema: 
Cessutfa; Arezzo: Di Giulio; 
Gioia Tauro: Ingrao; Noce- 
ra (Saicmo); Napolitano; 
Roma-Torpignattara: Pema 
e Palami; Cremona: G. C. 
Paletta; Cinisello Balsanw; 
QuercMi; Lecce: Rcichlln; 
Rrenze: Terracini; Milano: 
'Tortorella; Latina-Sezze: G. 
Paletta; Macerata: QaerU- 
ni; La Spezia: Tognenl. 

DOMANI 

Ancona: Berlinguer; Por¬ 
tici: Alinovi; Roma: Bufali- 
' ni e Petroscili; Cesenatico: 
Berghini; Potenza: Chiare- 
monte; Troviglio: Cossutta; 
Grosseto: Di Giulio; Vene- 
zia-Portogruaro: Fanti; Pi¬ 
stoia: G^lluzzi; Catanzaro: 
Ingrao; Ferrara: Jotti; Ri¬ 
voli: MinuccI; Catania: Ma¬ 
caiuso - Terranova; Campo- 
basso: Novella; Benevento: 
Napelitane; Sala Conslllna: 
Maritane; Messina: Oc- 
chotts; Tsrins: Pecchioii, 
Antonicelli, Libertini; Caso- 
Io Monferrato: Pecchioli; 
Mantova: G. C. Paletta; Mi¬ 
lano (rionalt): Qucrcioli; 
Vonozia-Spinea: Strrl; Sosto 
S. Giovanni: Tortorella; Ca¬ 
gliali: Cardia, Pinna a Co- 
lumbu; Pordanoiw: Cuffaro; 
Palorma Baghsria: La Tor¬ 
te; Viterbo: Modica; Malo¬ 
ra: Notarangolo; Ascoli Pi- 
cono: QuorcinI; Bologna: 
Poggio. 
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Severo giudizio di 
un gruppo di militanti 

Sciolto 
a Treviso 
il Centro del 
« Manifesto » 

« UNA CENTRALE DELLA 
PROVOCAZIONE ANTI- 
OPERAIA E ANTICOMU¬ 
NISTA»: COSI' VIENE DE¬ 
FINITO NEL DOCUMEN¬ 
TO Di SCIOGLIMENTO 


TREVISO, 24. 

Un gruppo di militanti dei 
Manifesto di Treviso ha diffu¬ 
so in questi giorni un mani¬ 
festo con il quale comunica 
di aver deciso alTunanimità 
di sciogliere il Centro di Tre¬ 
viso e di dissociarsi da ogni 
responsabilità dalle future 
prese di posizione del grup¬ 
po che viene duramente at¬ 
taccato. 

« Visto che il movimento poli¬ 
tico facente capo al Manifesto 
— è detto testualmente — sta 
diventando una cloaca nella 
quale possono confluire libe¬ 
ramente ed essere tenuti In 
considerazione personaggi del¬ 
la peggior specie dai fascisti 
ex repubblichini (come ad 
esempio un figuro di Treviso 
a suo tempo direttore di 
Signum e collaboratore di Au¬ 
dacia, organo della famigera¬ 
ta brigata nera "Cavallin*') 
al'pattume di avventurieri e 
cialtroni; vista inoltre la Im¬ 
possibilità di porre rimedio a 
tale situazione che fa del Ma¬ 
nifesto una centrale della 
provocazione antloperaia e 
anticomunista; decidono alla 
unanimità; di dissociarsi da 
ogni responsabilità dalle fu¬ 
ture prese di posizione dei 
Manifesto uscendo da tale 
movimento; e di sciogliere il 
centro di Treviso». 

n comunicato affisso un po’ 
ovunque nella provincia di 
Treviso è firmato dagli ex 
militanti; Bruno Schiavon, 
Antonio Bernardi, Gina Pi- 
gotto, Giorgio I>e Cesare, An¬ 
gelo Orcalli, Alessandro Pi- 
veUa-Stefanl, Bruno Bardon. 
Adriano Favaro, Danilo Gua 
rise. 

Si è appreso anche che i 
firmatari del comunicato si 
sono rifiutati di consegnare 
le firme raccolte per li pr®- 
> sentanone delle IMa 


t 
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Concrete proposte per la nuova legislatura 

La rifoima 

deirinformazione 

' ' ' \ 

Esigenza di una profonda democratizzazione 
deii’intero settore - La stampa e ia RAI-TV: un 
servizio pubbiico che deve rispecchiare ia reaità 
dei paese e favorire ia partecipazione popoiare 


C fi T ' “ ^ 


Tutta la politica dell’in* 
formazione scritta e radio- 
teletrasmessa è oggi posta 
■otto accusa e da più parti 
si afferma la necessità di 
una profonda e democratica 
riforma dell’intiero settore. 

Le stesse organizzazioni 
sindacali e professionali de¬ 
gli operatori dell’informa¬ 
zione hanno denunciato, in 
questi ultimi mesi, anche 
con clamorose prese di po¬ 
sizione i pesanti limiti del¬ 
la libertà di informazione, 
la crisi profonda che tra¬ 
vaglia l’editoria e l’antide- 
mocraticità di gran parte 
dell’ordinamento legislativo 
sulla stampa. In molte occa¬ 
sioni, ormai, le organizza¬ 
zioni sindacali dei giornali¬ 
sti — superando le pesanti 
posizioni corporative che 
nel passato avevano ingab¬ 
biato e frenato la loro azio¬ 
ne — hanno affrontato, con 
decise azioni di lotta, que¬ 
stioni che superano gli in¬ 
teressi della categoria ed 
investono i modi stessi del¬ 
la informazione concepita 
come servizio pubblico. 

Per la libertà 
di stampa 

Ricordiamo, ad esempio, 
lo sciopero dei redattori del 
”Corriere della Sera” con¬ 
tro la prepotenza padrona¬ 
le; la aperta e più che giu¬ 
stificata insubordinazione 
dei redattori del quotidiano 
”Alto Adige” contro la de¬ 
cisione presa dal loro diret¬ 
tore che voleva impedire la 
pubblicazione, con il rilie¬ 
vo che meritava, della noti¬ 
zia della incriminazione per 
< omicidio colposo plurimo 
con raggravante della pre¬ 
vedibilità » a carico di tre 
grandi aziende industriali 
responsabili di numerosi 
omicidi bianchi e dell’au¬ 
mento delle malattie dovu¬ 
te alle condizioni di lavoro 
nelle aziende; ed infine, pro¬ 
prio ieri, la denuncia di un 
folto gruppo di giornalisti 
della RAI-TV per i gravi e- 
pisodi di disinformazione 
compiuti dal « Telegiorna¬ 
le » a proposito dell’incri- 
minazione del fascista Rau- 
ti per la strage di piazza 
Fontana. 

Questa crisi di fondo che 
travaglia tutto il settore del¬ 
l’informazione trova la sua 
origine in una politica che 
vede tutti i gruppi di pote¬ 
re, pubblici e privati, impe¬ 
gnati ad offrire della real¬ 
tà sociale, politica economi¬ 
ca e culturale, l’immagine- 
deformata che corrisponde 
ai loro particolari interessi. 
Questa politica deU’informa- 
zione colpisce alla radice la 
stessa funzione della liber¬ 
tà di stampa e riduce sem¬ 
pre più il giornalista a sem¬ 
plice veicolo della trasmis¬ 
sione di messaggi predeter¬ 
minati. 

Tutto il problema dell’in¬ 
formazione in Italia si pone, 
dunque, come problema es¬ 
senzialmente politico, che 
investe direttamente le re¬ 
sponsabilità del Parlamento, 
del governo e di tutte le 
forze democratiche. 

Se la vera garanzia delle 
libertà e delle - istituzioni 
repubblicane è prima di tut¬ 
to nella partecipazione dei 
cittadini ai problemi e alla 
direzione della vita pubbli¬ 
ca, è altresì vero — come 
giustamente afferma il do¬ 
cumento programmatico del¬ 
la regione emiliana — che 
condizione del partecipare 
è conoscere; di qui il-dove¬ 
re del potere pubblico di 
assicurare e attuare ogni in¬ 
formazione la più ampia e 
obiettiva. 

n nostro partito, coordi¬ 
nando la sua azione con tut¬ 
te le forze politiche e sin¬ 
dacali democratiche, inten¬ 
de porre all’attenzione degli 
elettori per proporre poi al 
Parlamento che verrà elet¬ 
to il 7 maggio, una serie di 
misure legislative che nel 
loro complesso rappresenti¬ 
no una organica e democra¬ 
tica riforma dell’informazio¬ 
ne scritta e radiotcletra- 
amessa. 

Tutte le misure legislati¬ 
ve dovranno muoversi nella 
direzione di assicurare agli 
istituti della società politica, 
a tutte le organizzazioni del¬ 
la società civile, a tutti i cit¬ 
tadini la più ampia disponi¬ 
bilità degli strumenti della 
comunicazione. Il pericolo 
per la libertà di stampa non 
•orge infatti dal riconosci¬ 
mento delle proprie respon- 
MbiUU da parte del poter* 


pubblico, ma dal prepotere 
delle grandi forze economi¬ 
che. 

Tutte le iniziative di in¬ 
tervento pubblico nel setto¬ 
re dell’informazione (sia 
nel campo della pubblicità, 
sia in quello delle agevola¬ 
zioni fiscali, dei servizi, del¬ 
la distribuzione eco.) —- così 
come chiedono le stesse or¬ 
ganizzazioni professionali del 
settore — dovranno avere 
un preciso carattere selet¬ 
tivo, con l’obiettivo di assi¬ 
curare vita e sviluppo a tut¬ 
te quelle iniziative estranee 
agli oligopoli editoriali. 

In particolare' si propone: 

“1 \ per contrastare il gra- 
A/ ve fenomeno delle con¬ 
centrazioni editoriali, che 
già limita pericolosamente 
la pluralità delle fonti di 
informazione, dovranno es¬ 
sere varate dal Parlamento 
precise norme antimonopo¬ 
listiche e per la pubblicità 
delle fonti di finanziamento; 


0\ per favorire, come chie- 

de la Costituzione re¬ 
pubblicana, lo sviluppo della 
stampa dei partiti, dei sin¬ 
dacati, delle organizzazioni 
culturali, delle cooperative 
di giornalisti sono necessa¬ 
ri una serie dì provvedimen¬ 
ti legislativi che compren¬ 
dano, fra l’altro, l’assegna¬ 
zione di carta gratuita (al¬ 
meno per le prime 8 pagi¬ 
ne), agevolazioni fiscali, nei 
servizi ecc.; 

precise norme di leg- 

ge dovranno regolare 
la ripartizione della pubbli¬ 
cità degli enti pubblici e 
prevedere un prelievo fisca¬ 
le sull’intiero gettito pub¬ 
blicitario — compreso quel- 
io della RAI-TV — per la 
costituzione di un fondo at¬ 
traverso il quale operare il 
sostegno finanziario ' delle 
imprese di cui si‘'parla so¬ 
pra e di nuove imprese che 
sorgano dalle realtà regio¬ 
nali; 

predisporre, nel quadro 

del piano di sviluppo 
economico, una serie di in¬ 
terventi per la creazione di 
strutture produttive pubbli¬ 
che cui nuove imprese edi¬ 
toriali possano far ricorso 
a eque condizioni economi¬ 
che. 

Il controllo 
del Parlamento 

Base essenziale per una 
nuova e democratica politi¬ 
ca dell’informazione è la ri¬ 
forma della RAI-TV. In par¬ 
ticolare si chiede: la crea¬ 
zione di un ente nazionaliz¬ 
zato radiotelevisivo respin¬ 
gendo qualsiasi interferenza 
dei grandi monopoli privati; 
la eliminazione dcH’attuale 
dipendenza dal governo del¬ 
l’ente radiotelevisivo e l’e¬ 
stensione dei poteri di con¬ 
trollo del Parlamento; il de¬ 
centramento (sia per quan¬ 
to riguarda la produzione 
dei programmi che i centri 
di decisione) in collegamen¬ 
to con la nuova realtà re¬ 
gionale; la trasformazione 
delle attuali strutture di 
produzione, in modo da svi¬ 
luppare la più ampia parte¬ 
cipazione di base delle for¬ 
ze politiche, sindacali, cul¬ 
turali, di tutto il paese at¬ 
traverso la creazione di nuo¬ 
vi organismi produttivi (uni¬ 
tà di base). 

Nel quadro di questa po¬ 
litica riformatrice e di e- 
spansione della democrazìa 
in tutti i settori deirinfor¬ 
mazione sono, inoltre, ne¬ 
cessarie od urgenti profon¬ 
de modifiche alle leggi che 
regolano la vita della stam¬ 
pa e disciplinano le orga¬ 
nizzazioni professionali dei 
giornalisti. 

Queste concrete proposte 
possono trovare, crediamo, 
positive convergenze nel 
Parlamento e nel paese fra 
tutte quelle forze politiche, 
sindacali ’e culturali che, 
come ha sostenuto, il vice 
segretario del P.S.I. compa¬ 
gno Mosca suH’Aixxnti/, sono 
ormai consapevoli che < la 
battaglia per una informa¬ 
zione democratica da realiz¬ 
zare attraverso un plurali¬ 
smo delle fonti di informa¬ 
zione sottratte al controllo 
del grande capitale e di ri¬ 
stretti gruppi politici di 
maggioranza, non è un qual¬ 
siasi episodio della lotta per 
le riforme, ma è momento 
centrale e per molti aspetti 
condizionante di ogni stra¬ 
tegia politica riformatrice ». 

Alessandro Curai 
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La ca nale iMMalriH 

- * I \ * 

Un’espansione caotica che 
ha dilatato la città 
« a macchia d’olio », 
vanificando ogni 
programma/- 1 primi 
esempi di quartieri costruiti 
alla periferia per trovare 
aree a basso costo 
« Questa città, sebbene 
grande, non sembra 
affatto una capitale » 
scriveva De Brosses nel ’700 
Nobiltà nera, banche, 
borghesi del Nord 
accumulano profitti 
Le prime cooperative 
fra lavoratori 

A sinistra: un settimanale satirico romano del 1882 
pubblica una vignetta contro la speculazione sulle 
aree al portico d'Ottavia, nel centro della città. 

A destra: il Corso e Largo Chigi nel 1875. 

Sono cent’anni che Roma continua a camminare su una strada sbagliata, continua ad andarsene per 
conto proprio. Da cent’anni gli urbanisti propongono o gli speculatori sulle aree dispongono. Anche rultimo 
piano regolatore della città, approvato con tanta fati ea nel dicembre 1962, è «c saltato », spazzato via da una 
realtà urbanìstica diversa da quella programmata. Intorno al bistrattato piano regolatore si è sviluppato in queste setti¬ 
mane un dibattito a tutti i livelli: si discute sull’opportunità o meno di pensare subito a qualcosa di diverso, a un nuovo 
piano che tenga conto di come sono andate le cose negli ultimi dieci anni e indicare i rimedi. In un recente dibattito fra 

I noti urbanisti tutti i parte- ’ - 



Le civiltà extraterrestri: un’ipotesi che continua 
ad essere discussa da scienziati di tutto il mondo 

Messaggi da stella a stella 

Se esistesse un mondo come il nostro, potremmo effettuare un radiocollegamento bilaterale 
nel raggio di mille anni-luce — Le oscillazioni che hanno permesso di accertare l’esistenza di 
due pianeti della 'Stessa Bernard — Il significato delle molecole'd’acqua scopèrte nello spazio 


MOSCA marzo 

«Si cercano civiltà extraterrestri»: è 
venuto il momento dell’ingresso di un 
altro tema fantascientifico nel campo 
delle ricerche concrete. La serietà del- 
Tapproccio al problema è evidente: ne 
hanno discusso a Bjurakan scienziati 
di fama mondiale. 

Per non abbandonarsi alla fantasia 
ed essere realistici, occorre precisare 
che la maggior parte dei ricercatori 
non conta su un facile successo, an¬ 
che se le attrezzature odierne sem¬ 
brano ottime. Se infatti esistesse un’al¬ 
tra civiltà a livello terrestre (almeno 
per ciò che concerne la potenza delle 
emittenti e la sensibilità degli appa¬ 
recchi riceventi), potremmo effettuare 
vm radiocollegamento bilaterale nel 
raggio di ben mille anni luce. Questo, 
però, avverrebbe soltanto se entrambe 
le parti si servissero di antenne orien¬ 
tate e le puntassero nella direzione 
giusta. A questo punto sorge la prima 
grande difficoltà teorica e pratica: su 
che cosa puntare le antenne? Una ri¬ 
sposta ra^onevole può essere questa: 
dobbiamo puntarle sulle stelle che han¬ 
no maggiori probabilità di essere cir¬ 
condate da sistemi planetari. Ma come 
possiamo scoprire 1 pianeti, se persino 
le stelle più grandi appaiono nei mi¬ 
gliori telescopi come corpi puntifor¬ 
mi? A questo problema è stato appun¬ 
to dedicato il simposio di Bjurakan. 

Sono già state proposte alcune vie 
di ricerca. Ad esempio, è noto che una 
stella e 1 suoi pianeti ruotano incon¬ 
tro a im comune centro di gravità. 
Quindi nel movimento di questa stella 
sì notano determinate oscillazioni. Se 
si riuscirà a registrare oscillarioni di 
questo genere in una stella lontana, si 
potrà dire che ha un sistema plane¬ 
tario. Con questo metodo si è stabilito 
che la stella Bernard ha almeno due 
pianeti, la cui massa supera di 200-4(XI 
volte quella della Terra. 

Un’altra via consiste nel far uscire 
1 telescopi dairatmosfera terrestre, che 
«confonde» le immagini dei corpi ce¬ 
lesti. In questo caso si hanno prospet¬ 
tive straordinarie. La sensibilità delle 
odierne apparecchiature per raggi in¬ 
frarossi permette di ottenere immagini 
di pianeti a distanza interstellare. Gli 
scienziati si propongono di compiere 
esperimenti del genere nei prossimi 
anni. 

Ma è davvero necessario cercare la 
vita sui pìanefi prossimi alle stelle? 


Coloro che hanno preso parte al sim¬ 
posio di Bjurakan harmo formulato 
una conclusione audace: è necessario 
farlo, poiché 1 pianeti possono for¬ 
marsi per condensazione del pulvisco¬ 
lo interstellare indipendentemente dal¬ 
le stelle. Donde potrà provenire in tal 
caso il calore necessario per l’origine 
e per lo sviluppo della vita? Un’ipo¬ 
tesi interessante a questo riguardo è 
stata avanzata dallo scienziato sovie¬ 
tico Lev Muchin. Egli ritiene che per 
la formazione degli oceani, per il man¬ 
tenimento del clima adatto e per la 
comparsa di complesse formazioni or¬ 
ganiche e della vita stessa possano 
essere sufficienti le sorgenti interne di 
calore di un pianeta solitario (disin¬ 
tegrazione radioattiva, intensa attività 
vulcanica). 

Recentemente sono stati accertati 
fatti che rafforzano Tipotesi che non 
siamo soli nell’universo. I radioastro¬ 
nomi hanno scoperto nello spazio in¬ 
terstellare molecole d’acqua, d’anuno- 
niaca, di metano, d’acido prussico, di 
alcool metilico, di formaldeide e di 
un’altra quindicina di sostanze chimi¬ 
che che giacciono alla base dei com¬ 
posti organici. Un fatto sensazionale è 
la scoperta di undici aminoacidi d’ori¬ 
gine extraterrestre in un meteorite 
caduto in Australia nel settembre 1969. 
Gli aminoacidi sono infatti le princi¬ 
pali componenti delle cellule viventi. 

Ma anche se si scoprisse qualche for¬ 
ma elementarissima di vita, non sareb¬ 
be risolto il problema della probabilità 
della sua evoluzione fino a forme in- 
telligentL In altre parole, se si accetta 
il pimto di vista di quegli scienziati 
che ritengono che l’evoluzione biolo¬ 
gica terrestre sia dovuta a una serie 
di circostanze casuali e irripetibili, si 
deve supporre che l’umanità sia sola 
■non soltanto nella nostra galassia, ma 
in tutto l’universo. 

Eppure gli scettici al simposio di 
Bjurakan sono stati una minoranza. 
I loro oppositori hanno formulato que¬ 
ste considerazioni: se in un raggio di 
otto miliardi di anni luce non si no¬ 
tano violazioni delle leggi attualmente 
note della natura, ossia se queste leggi 
sono obiettive e valgono dappertutto, 
perché la civiltà terrestre dovrebbe 
essere un’eccezione? Si tratta soltanto 
di cercare con tenacia. Ma come cer¬ 
care? 

Secondo alcuni scienziati, bisogna 
cercare innanzi tutto dì captare even¬ 


tuali «segnali» interstellari. Quale lun¬ 
ghezza d’onda è opportuno scegliere? 
Alcuni anni fa è stata espressa una - 
ipotesi: se l’elemento più diffuso nel¬ 
l’universo è l’idrogeno, che emette ra¬ 
dioonde di 21 centimetri di lunghez¬ 
za, perché mai gli esseri pensanti de¬ 
gli altri mondi non dovrebbero sceglie¬ 
re questa lunghezza per le comunica¬ 
zioni universali? 

L’odierno livello della radiotecnica 
non permette ancora di tenere sotto 
osservazione larghe masse del cielo. 
La ricerca deve essere selettiva. Ni- 
kolaj Kardasciov ha osservato che non 
si può garantire • che gli « altri » vo¬ 
gliano trasmetterci qualcosa proprio 
nel momento in cui le nostre antenne 
sono rivolte verso di loro. H problema 
potrà essere risolto soltanto da radio- 
telescopi di tipo radicalmente nuovo. 

Un progetto di radiotelescopio del 
genere, che costerebbe circa quattro 
miliardi di dollari, è stato elaborato 
dal professor Oliver (USA). Il ciclo¬ 
pico impianto dovrebbe avere dieci¬ 
mila antenne paraboloidi del diametro 
di venticinque, trenta metri, ol¬ 
tre a complicatissime apparecchiatu¬ 
re elettroniche per l’elaborazione del 
dati. Vale la pena di realizzarlo? Sen¬ 
za dubbio ne vale la pena: il radio¬ 
telescopio di Ofiver sarebbe tanto sen¬ 
sibile da captare segnali televisivi di 
tipo terrestre persino da una distanza 
(fi cento anni luce. Nel raggio di cento 
anni luce si contano quasi mille stelle, 
che possono avere pianeti « civilizza¬ 
ti». Ma si tratta ancora di un pro¬ 
getto. 

Tentativi di scoperta di segnali di 
origine artificiale sono già stati fatti. 
Vsevolod Troitskij, socio corrisponden¬ 
te deU’Accademia delle scienze del- 
l’URSS, ha riferito al simposio dì Bju¬ 
rakan sull’a ascolto » di alcune stelle 
su una lunghezza d’onda di trenta cen¬ 
timetri. L’esperimento è stato fatto dal- 
i’Isàituto radiofisico di Gorkij. Non è 
stato scoperto nel cosmo nulla di «so¬ 
spetto». 

Va detto che secondo 1 calcoli del 
Kardasciov anche la civiltà terrestre 
può essere «ascoltata». Io si voglia o 
no, da eventuali extraterrestri. La po¬ 
tenza complessiva delle radioemissioni 
sul nostro pianeta ha già superato il 
livello normale delle radioemissioni 
del Sole. 


Vitalij Ginzburg 
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Un disegno fantascientifico di Sokolov 










cipanti si sono trovati con¬ 
cordi su un punto: il piano 
regolatore del ’62 ha bisogno 
di una profonda e radicale re¬ 
visione. 

Sulla necessità di provvede¬ 
re subito a un nuovo piano i) 
prof. Leonardo Benevolo, uno 
fra i più quotati urbanisti ita¬ 
liani, non ha dubbi. In una 
recente intervista rilasciata a 
Capitolium, la rivista del Co¬ 
mune di Roma, Benevolo af¬ 
ferma che « l’assoluto immo¬ 
bilismo operativo » di questi 
dieci anni ha provocato « tan¬ 
ti mutamenti da vanificare 
una eventuale realizzazione 
del piano oggi». Quando si 
;^tudiò il nuovo pigno regola¬ 
tore (i primi sondaggi risal¬ 
gono al 1954) — dice^ ancora 
Benevolo — « la città)aveva 
il suo centro e poi era sbi¬ 
lanciata verso Est. I próget- 
tatori del P.R. previdero allo¬ 
ra di sbilanciare ancora' di più 
Roma verso Est in modo da 
mutare la fisionomia di città 
monccentrica e di dare vita 
ad un nuovo centro, appunto 
verso Est. Si trattava insom¬ 
ma di limitare l’espansione 
da una parte e incrementar¬ 
la dall’altra. Contrariamente 
a queste previsioni, invece, 
l’e^ansione della città è av¬ 
venuta in maniera del tutto 
differente. Roma, che era sbi¬ 
lanciata verso Est. si è este¬ 
sa piuttosto verso Ovest, ac¬ 
centuando la sua caratteristi¬ 
ca monocentrica. Tutto questo 
rende inattuabile la realizza¬ 
zione del piano regolatore, e 
ccffisiglia di studiare e realiz¬ 
zare un altro piano dì svilup¬ 
po della città ». 

Fra la profonda revisione 
del vecchio piano e la stesu¬ 
ra di uno nuovo, un punto re¬ 
sta tuttavia fermo: Roma 
marcia oggi su un programma 
urbanistico che non è più va¬ 
lido. Perchè? Il motivo lo in¬ 
dica chiaramente il prof. Be¬ 
nevolo: la città continua a 
espandersi a macchia d’olio. 
Per quanti sforzi si siano fat¬ 
ti da quando Roma è diventa¬ 
ta capitale. la sua espansione 
nell’Agro romano è avvenuta 
quasi sempre così. I piani re¬ 
golatori hanno cercato di ret¬ 
tificare questa tendenza, ma 
i proprietari dei terreni hanno 
continuato a camminare per 
conto proprio, seguendo la lo¬ 
gica del massimo profitto. 

- La crescita di Roma è sem¬ 
pre avvenuta secondo due di¬ 
rettrici, fuori di ogni piano: 
a macxrhia d’olio da una parte, 
oppure ri(»rcando terreni lon¬ 
tani dal centro, di poco costo, 
daH'altra. La prima è stata 
la linea di espansione del ce¬ 
to medio, della piccola e me¬ 
dia borghesia. L’altra è stata 
la caratteristica della povera 
gente, degli immigrati dal L.a- 
zio e dal Mezzogiorno: i quar¬ 
tieri popolari di Testaccio e 
T burlino. Santa Croce e San 
Saba sono i primi esempi di 
migrazioni lontane dal corpo 
della città, dovute non a pro¬ 
grammi di decentramento ur¬ 
bano, ma aH’eccessivo costo 
delle aree. Man mano che la 
maccfiia d’olio si estendeva, 
la povera gente è sempre sta 
ta proiettata verso i bordi del 
cerchio, fino a raggiungere il 
fenomeno dei nostri giorni, 
caratterizzato da una cinta di 
borgate e di borghetti, dove 
l’edilizia legale è una inezia 
rispetto a quella abusiva e ì 
servizi sono di là da venire. 
L’allontanamento dei ceti po¬ 
polari da Roma è continuato 
tra le due ^erre. incremen¬ 
tato dal fascismo, ed è pro.se- 
guito oltre, con un ritmo sem¬ 
pre più rapido, proporzionale 
airincremento della città. ' 

E’ sempre stato cosi. Il pri¬ 
mo piano regolatore di Roma 
I capitale porta la data del 1873, 


tre anni dopo la storica brec¬ 
cia. Fu la giunta provvisoria 
(li governo, insediata dal ge¬ 
nerale Cadorna nel palazzo 
Piombino, dove sorge ora la 
Galleria, a decidere il 30 set¬ 
tembre 1870 la nomina di una 
commissione dì architetti e 
ingegneri per studiare « pro¬ 
getti di ampliamento e ab¬ 
bellimento della città ». Que¬ 
gli studi furono la base del 
piano regolatore varato tre 
anni dopo. Allora si trattava 
di costruire ministeri, case 
per impiegati, servizi adegua¬ 
ti a una città che stava per 
diventare una moderna-capi¬ 
tale: scuole, caserme, ospe- 
dàli, mercato, macello. Si 


trattava anche di difendere 
tutto questo dalle inondazioni 
del Tevere. 

« Questa città, sebbene 
grande, non sembra affatto 
una capitale », scrisse nel ’700 
Camillo De Brosses. Eppure 
Roma era sempre stata capi¬ 
tale di qualche cosa, salvo due 
brevi periodi, dopo il 313 e du¬ 
rante l’esilio avlgnonese dei 
papi. H problema che si pose 
dopo il 1870 fu appunto quello 
di dare a Roma il volto di una 
moderna capitale. Roma do¬ 
veva trasformarsi da una ca¬ 
pitale per inerzia della .sto¬ 
ria a. ima capiiale per realtà 
dei fatir. 


Le ville romane 
diventano un ricordo 


Il piano del 1873 non ven¬ 
ne mai approvato definitiva¬ 
mente. tanto è vero che non 
sì trasformò mai in legge del¬ 
lo Stato. Bisogna aspettare al¬ 
tri dieci anni, il 1883, per 
avere un piano regolatore ve¬ 
ro e proprio, con il timbro 
della legge. In pratica i due 
progetti si somigh'ano ed è a 
loro che va attribuito il volto 
< umbertino » innestato nel 
profilo papalino di Roma. Via 
Nazionale viene completata 
proprio in quel tempo e ven¬ 
gono concepiti e costruiti, in 
parte, i nuovi quartieri di 
Prati, Esquilìno, Ludovisi, Ca¬ 
stro Pretorio, venuti su in fun¬ 
zione di Renna capitale, per 
soddisfare le necessità mini¬ 
steriali e ■ burocratiche della 
città. 

Si assiste anche allo scem¬ 
pio delle grandi viNe roma¬ 
ne, dei bei giardini e degli 
immensi parchi, tanto cari a 
Stendhal. L’unico ricordo che 
ci resta di questa Roma sono 
le ìndsìonì del Pinelli. Nel 
corpo del centro storico si In¬ 
nestò la nuova parte della 
città, quella ministeriale. 


scartando l’idea di andare a 
costruire altrove, con quartie¬ 
ri satelliti autosufficuenti, i 
ministeri, le caserme, le abi¬ 
tazioni dei funzionari e degli 
impiegati. Dalla fine deU’èOO 
ad oggi la caratteristica mo¬ 
nocentrica di Roma non si è 
mai rettificata. 

D’altra parte, allora come 
oggi, la scelta non fu casuale: 
collimava con gli interessi dei 
proprietari delle vaste aree 
che si stendevano fuori delle 
mura Aureliane. A fianco dei 
prìncipi della nobiltà nera, al¬ 
le famiglie blasonate del Sud 
trapiantate a Roma, troviamo 
fra i proprietari terrieri an¬ 
che una banca piemontese, 
(X>n capitale svizzero, che cura 
gli interessi di alcune fami¬ 
glie borghesi del Nord. E’ sul 
grande appezzamento di ter¬ 
reno collocato dietro Castel 
Sant’Angelo, oltre la cinta Va¬ 
ticana. che si appunta l’at¬ 
tenzione dei dirigenti della 
banca piemontese, poche set¬ 
timane dopo l’ingresso ^ dei 
bersagUeri a Porta Pia. Ed 
è qui, sui prati di Castello, 
che sorgerà il primo grande 
quartiere di Roma capitale. 


Gli immigrati a migliaia 
cercano un’abitazione 


Insieme al problema di col¬ 
locare i ministeri e le famìglie 
del ceto medio impiegatizio e 
dell'alta bunx;razia. si presen¬ 
ta subito anche il problema d: 
dare una sistemazione ai nu 
merosi e,x contadini piovuti a 
Roma dalle campagne del La¬ 
zio e dal Mezzogiorno, per 
trasformarsi in manovali e 
muratori, secondo le esigenze 
del momento. Nascono cosi 
le prime case popolari. H pri¬ 
mo complesso è quello del 
CeUo, in via Celimontana. Nel 
1903 nasce anche l'Istituto ca 
se popolari che mette mano 
alle prime costruzioni di Te 
staccio, tiie doveva divenca- 
tare una « zona industriale », 
e al quartiere San Saba. Sor¬ 
gono amdie le prime coopera¬ 
tive fra i lavoratori le quali 
riescono a edificare al Tibur 
tino e a Santa Croce in Ge 
rusalemme? 

Non si creda che queste 
prime case per i lavoratori 
siano state il frutto di bene¬ 
voli concessioni delle classi 
donunanti di allora. Tutt’a!- 
tro. Anche allora ci vollero 
lotte per avere la casa e le 
poche abitazioni strappate fu 
rono il frutto di queste lotte 
e dell’azione del movimento 
socialista e (^raio che in 
(piegli anni muoveva i primi 
passi con le società di mu¬ 
tuo soccorso, le leghe e con 
il giovanissimo Partito socia¬ 
lista. I quartieri popolari ven¬ 


nero relegati in zone dove i 
terreni costavano poco o nulla, 
facendo, in questa occasione, 
uno strappo alla regola della 
espansione mon(K:entrica. 

Si può comunque dire che i 
dirigenti dellTstituto case po¬ 
polari ebbero allora più lun¬ 
gimiranza di quelli attualL 
Dopo la costruzione delle ca¬ 
se al Tìbintino e a Santa 
Croce (edificate dalle (xxjpe- 
rative di ferrovieri, nettuÀi- 
ni e tranvieri), si cercò subi¬ 
to la strada per rettificare gli 
errori commessi. B quartiere 
San Saba, costruito dallTs^’- 
tuto case popolari, ne è una 
prova. Qui ci si orienta ad 
innalzare tecnicamente d li¬ 
vello edile, urbanistico e ar¬ 
chitettonico. di creare degli 
alloggi conf<»tevoli e isolati, 
di far entrare aria e luce hi 
tutte le abitazioni, di contor¬ 
nare di verde le strade inter¬ 
ne, di sostituire al fragile in¬ 
tonaco pietre e mattoni. L’ICP 
non si ixt>pose. cioè, di mi¬ 
gliorare i (iormitori pubblici, 
ma di rendere a buon mer 
cato il confort minimo che 
fino allora si era trovato nel¬ 
le case della piccola e media 
borghesia. San Saaba resta 
ancora oggi, sul piano dell'* 
dilizia popolare, uno dei pochi 
esempi romani dì livello inter- 
nazieciale. 

. . Taddto CoiK» 
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PAG. 4 / problemi del giorno 


r Unità / sabato 25 marzo 1972 


Il «complotto nero» del 1969 nei diciassette volumi di documenti inviati dal giudice Stiz alla Procura di Milano 

Schiaccianti le prove contro Rauti Preda e Ventura 

Su quali basi si intrecciarono i rapporti fra il gruppo fascista di Treviso e !’« Ordine Nuovo » - La riunione decisiva nella notte fra il 18 ie il 19 aprile 
a Padova • Perchè l’« intempestivo » attentato alPÙniversità • Lotte di potere fra i cospiratori • La trama degli attentati e il ruolo del Delle Ghiàie : 



RAUTI 

Dal nostro inviato 

TREVISO, 24. 

Le prove sul « complotto ne¬ 
ro » del 1969 trasmesse dalla 
Magistratura di Treviso alla 
Procma della Repubblica di 
Milano sono schiaccianti. An¬ 
che dal punto di vista quanti¬ 
tativo, se è vero che ieri se¬ 
ra la televisione, riferendo 
sulla conferenza stampa del 
dottor Enrico De Peppo, pro¬ 
curatore-capo della Repubbli¬ 
ca di Milano, aveva parlato 
di quattordici volumi di do¬ 
cumenti. In realtà, i volumi 
di documenti spediti da Tre¬ 
viso sono diciassette. La no¬ 
tizia della mancanza di tre 
volumi aveva provocato una 
estrema preoccupazione a Tre¬ 
viso tanto che sono partite 
per Milano urgenti richieste 
di precisazioni e controlli. E* 
risultato cosi che al Palsizzo 
di Giustizia milanese si era¬ 
no addirittura dimenticati di 
aprire una delle casse tra¬ 
smesse l’altro giorno. 

Si tratta di documenti sicu¬ 
ramente esplosivi la cui Im¬ 
portanza e gravità, in questo 
momento non può essere va¬ 
lutata a pieno nemmeno da 
chi, come noi, si è sforzato 
di seguire passo passo il gi¬ 
gantesco lavoro compiuto dal 
dottor Stiz e dai suoi colla¬ 
boratori per mettere a nudo 
la mostruosa congiura che nel 
1969 insidiava le Istituzioni de¬ 
mocratiche. • • - ■ 

Soltanto per quanto riguar¬ 
da i cosiddetti « corpi del rea¬ 
to», risultano inviati a Mila¬ 
no una cassetta contenitore 
per armi (le già note casset¬ 
te metalliche con iscrizioni in 
inglese che certificavano la 
provenienza NATO di queste 
armi): un involucro con at¬ 
trezzi e barattoli di grasso per 
pulire armi; un ordigno esplo¬ 
sivo composto da orologio, de¬ 
tonatore e pile (si tratta pro¬ 
babilmente della bomba ritro¬ 
vata inesplosa 11 4 ottobre 
1969 alla scuola slovena di 
Trieste); un altro ordigno e- 
splosivo simile al primo con 
in più una tavoletta di trito¬ 
lo; infine il volume di diritto 
pubblico appartenente alla bi¬ 
blioteca della facoltà di giu¬ 
risprudenza delTuniversltà di 
Padova che fu ritrovato, sca¬ 
vato neirintemo, con un con¬ 
gegno ad orologeria ed una 
piccola batteria. 

Le armi e le munizioni re¬ 
cuperate nel corso deH'istnit- 
toria sono invece depositate 
presso la direzicme di artiglie¬ 
ria di Conegllano. Ci sembra 
che questo elenco sia abba¬ 
stanza eloquente, per dimo¬ 
strare come 1 magistrati di 
Treviso non abbiano lavora¬ 
to su basi «fantapolitiche», 
ma accertando, nel modo più 
concreto, gli elementi di tma 
congiura che appaiono addi¬ 
rittura allucinanti, man ma¬ 
no che si riesce a precisar¬ 
ne qualche contorno. 

crè un imputato, per esem¬ 
plo, il quale ha accolto con 
costemazimie ranntmcio che 
gli veniva concessa la libertà 
provvisoria. Marco Pozzan, il 
custode dell’istituto Configlia- 
chi di Padova, stretto colla¬ 
boratore di Franco Preda e 
Giovanni Ventura, avrebbe 
preferito nm lasciare il car* 




Milano 

Ricoverato 
per ubriachezza 
il missino 
Petronio 

MILANO. 24 

Francesco Petronio, 41 anni, 
capogruppo consiliare del MSI 
al Comune, è stato trovato, 
aemistordito in una strada di 
Milano, da una pattuglia di 
agenti. Ai poliziotti, li consi¬ 
gliere comunale, che appari¬ 
va in stato di confusione men¬ 
tale, ha detto prima di esse¬ 
re stato aggredito e percosso 
da tino sconosciuto, successi¬ 
vamente di essere stato pic¬ 
chiato mentre tentava di se¬ 
dare una lite fra due perso¬ 
ne incontrate casualmente e 
infine di essere caduto a ter¬ 
ra mentre, a piedi, stava tor¬ 
nando a casa. 

I medici del Policlinico, 
dove Francesco Petronio è ora 
ricoverato con una prognosi di 
cinque giorni, gli hanno dato 
due punti di sutura per uiu 
ferita lacero contusa a un so- 
precclglio. Secondo quanto ha 
detto un funzionario di pub¬ 
blica sicurezza, il medico di 
guardia — come risulta dal 
rapporto in possesso della po- 
lliia che ha cominciato le inda¬ 
gini — ha dichiarato che il 
C^tronio, al momento del suo 
Mcovero, era «affetto da eti- 
lìno acuto». 


PREDA 


cere di Treviso. Ha paura, 
una tremenda paura, anche se 
nessuno sa attualmente dove 
si trovi e se la sua incolumi¬ 
tà personale è certamente tu¬ 
telata dalla polizia. 

Il fatto è che Pozzan si ren¬ 
de conto dell’importanza delle 
sue rivelazioni, è cosciente di 
aver fornito ai magistrati ele¬ 
menti e conferme di una gra¬ 
vità estrema. La conferma, so¬ 
prattutto del complotto ordi¬ 
to a Padova nella notte fra il 
18 e 19 aprile del 1969, fra 
Franco Preda, Giovarmi Ven¬ 
tura e Pino Rauti. giunto que¬ 
st* ultimo espressamente da 
Roma, ricevuto alla stazione 
ferroviaria e ripartito dopo po¬ 
che ore. 

L’organizzazione eversiva di 
Franco Preda e di Giovarmi 
Ventura aveva già fatto le sue 
prove fin dal 1966, quando 
furono spedite almeno duemi¬ 
la lettere ad altrettanti uffi¬ 
ciali in servizio per istigarli 
a prendere il potere. Gli indi¬ 
rizzi sono stati ritrovati in 
una cassetta di sicurezza in¬ 
testata alla madre di Voltu¬ 
ra. Mentre l’esame grafologico 
di tutte le buste rinvenute, 
dimostra senza possibilità di 
dubbio che esse erano state 
compilate da Preda e da Ven¬ 
tura. 

L’attività di propaganda e- 
versiva della coppia si era svi- 
luppata. successivamente, con 
la stampa e la diffusione di 
im volumetto che conteneva 
il programma di tm cosiddet¬ 
to «Pronte popolare rivolu¬ 
zionario». alcuni pacchi del 
quale risultano spediti dalle 
distribuzioni N.S. di Roma, 
di cui Ventura era ammini¬ 
stratore. Su questa base era 
avvenuto ravvicinamento, il 
contatto, infine il preciso ac¬ 
cordo di collaborazione fra il 
gruppo Freda-Ventura ed il 
movimento di « Ordine Nuo¬ 
vo » creato da Pino Hauti. 

Nella prhnavera del 1969. di 
fronte al profilarsi di un gran¬ 
de sviluppo delle lotte sociali 
in Italia, legato al movimen¬ 
to per 1 rinnovi contrattuali, 
che prenderà poi il nome di 
«autunno caldo», viene con¬ 
cepito il disegno di svilup¬ 
pare un’attività terroristica ta¬ 
le da provocare allarme e di¬ 
sorientamento fra le masse 
popolari: in parallelo con que¬ 
sto « crescendo » del terrori¬ 
smo, si sarebbe estesa l’azio¬ 
ne per l’Invocazione di un 
« regime forte » per creare le 
condizioni favorevoli ad una 
svolta autoritaria o addirittu¬ 
ra ad un colpo di Stato. 

Questi sono i punti fonda¬ 
mentali di coincidenza, sul 

S iano politico, fra Rauti e 
rdine Nuovo, da un Iato, 
il gruppo Preda-Ventura dal¬ 
l’altro. Entrambi, da anni, si 
riconoscono nel motto comu¬ 
ne « il nostro onore si chia¬ 
ma fedeltà ». nell’ideologia di 
tipo nazifascista, nella conce¬ 
zione di uno stato corporati¬ 
vo, autoritario, antidemocrati¬ 
co ed antisemita. 

La coincidenza, diciamo co¬ 
si ■ ideale », trova un riscon¬ 
tro pratico, operativo, nella 
riunione della notte fra il 18 
e il 19 aprile 1969 a Padova. 
L’arrivo di Rauti, preannun¬ 
ciato da Preda telefonicamen¬ 
te ai suoi collaboratori più 
stretti, come Ventura, Pozzan 
e Balzarini, è documentato. 
L’intempestiva esplosione del 
15 aprile all’università, provo¬ 
cata da Preda per affermare 
in anticipo un ruolo da pro¬ 
tagonista, da « capo » nel com¬ 
plotto. ha messo suirallarme 
gii organi di polizia 1 quali 
esercitano 1 doverosi con¬ 
trolli. 

Quanto venne deciso in 
quella riunione risulta non so¬ 
lo dalle confessioni di alcuni 
imputati, ma è confermato 
dalla latitanza cui si è dato 
Marco Balzarmi, e trova un 
tragico riscMitro nei susse¬ 
guirsi. a partire dai 25 aprile 
per finire alla strage del 12 
dicembre in piazza Fontana, 
degli attentati terroristici. Si 
sa perfino che un ctmtrasto 

g litico divideva Rauti e Fre- 
: mentre il primo sostene¬ 
va che il piano terroristico 
volto ad esasperare la tensio 
ne politica e sociale In Italia 
doveva avvenire dopo il rien¬ 
tro del movimento di Ordine 
Nuovo nel MSI, per avere 
una «copertura» politica da 
parte di un partito almeno 
riconosciuto nel Parlamento. 
Franco Preda voleva che l’o 
perazione si sviluppasse al¬ 
l’esterno dei partito neofasci¬ 
sta. 

Ciò Si spiega solo tenendo 
conio della personalità di Pre¬ 
da. un uomo che non si ras¬ 
segna ai ruolo di gregario, 
il quale vuole primeggiare, so¬ 
gna addirittura di diventare 
il «capo» di un nuovo ordi¬ 
ne rivolusionario oeoaaBista 
e neofascista m Italia. Franco 
Preda chiede a Hauti Infatti 
di entrare nell’organiiiazlone 
di Ordine Nuovo ma non a 
fianco delio stesso Rauti, di 


VENTURA 


Andrianl, di Maceratinl, di 
Sermonti, ma In un ruolo pre¬ 
minente. 

Preda dice che lo stesso 
Ordine Nuovo deve acquista¬ 
re più grinta e aggressività. 
Lui non è solo: è da anni m 
rapporto con Stefano Delle 
Ghiaie (fondatore di « Avan¬ 
guardia Nazionale »). Preda 
vedrà Delle Ghiaie anche do¬ 
po il 12 dicembre 1969, e si 
sentirà dire dal « Caccola » 
che questi è deciso a soste¬ 
nere anche al futuro processo 
l'alibi di Mario Merlino, accu¬ 
sato con Valpreda della stra¬ 
ge di piazza Fontana. 

Quel giorno, il 12 dicem¬ 
bre. Giovanni Ventura (che si 
era allontanato da Treviso fin 
dal lunedi precedente, evi¬ 
dentemente per andare a pre¬ 
disporre tutti i dettagli orga¬ 
nizzativi degli attentati) infor¬ 
merà un membro dell’associa¬ 
zione di stare per prendere 
il treno che parte da Padova 
poco prima di mezzogiorno 
diretto a Roma: appare logico 
che andava a verificare come 
si sarebbero svolte le cose 
da tempo predisposte, non so¬ 
lo secondo tm disegno di pro¬ 
vocazione politica preparato 


con una mostruosa determi¬ 
nazione, ma con una abilità 
tecnica da specialisti in esplo¬ 
sivi e In elettronica. - ■ • 

Un capitolo, anche questo, 
che l’Istruttoria di Treviso ha 
chiarito In tutti I suoi detta¬ 
gli e che cercheremo anche 
noi di accostare. 

E' forse per questo, perché 
non hanno esitato ad andare 
fino In fondo nel mettere a 
nudo le radici e te implica¬ 
zioni politiche della spavento¬ 
sa trama terroristica del 1969. 
che i magistrati di Treviso 
sono discretamente « inquisi¬ 
ti » sul loro pEissato e sulle 
loro idee politiche da uno o 
più funzionari inviati espres¬ 
samente dalia direzione col¬ 
trale di Pubblica sicurezza di 
Roma? La notizia, data dal 
nostro e da altri giornali — e 
nonostante sia stata smenti¬ 
ta da ambienti mini.steriall — 
è ormai assolutamente certa. 

Le responsabilità di governo 
In proposito appaiono enor¬ 
mi. Qualcuno ne dovrà pur 
rispondere, di fronte alle for¬ 
ze politiche democratiche ed 
all'intero Paese. 

Mario Pas$i 



MILANO — Un carabiniere piantona l'ufficio dei magistrati Emilio Alessandrini e Luigi Rocco 
ove sono custoditi gli atti dell'Istruttoria del giudica Stiz sull'attività terroristica del gruppo 
Rauti, Preda e Ventura 


Chi sono Francesco Neamì, Portolan e Ugo Fabbri — La misteriosa « scomparsa » di Forziati — Il « libretto » di Freda diffuso 
per la prima volta a Trieste — Le armi rinvenute ad Aurisina sarebbero dello stesso tipo di quelle usate dal «gruppo» 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 24. 

La vicenda del gruppo fa¬ 
scista Rauti-Preda-Ventura, 
accusato della strage alla 
Banca deU'Agricoltura, si va 
sempre più legando agli am¬ 
bienti neofascisti triestini. Al¬ 
cuni personaggi ed episodi vi 
rimbalzano in continuazione, 
anche se finora non è stata 
detta dagli Inquirenti una pa¬ 
rola chiara e definitiva. 

Francesco Neaml. ventise- 
lenne. esponente del MSI. è 
stato il rappresentante delle 
edizioni Ventura a Trieste; 
militante nel gruppo « Ordine 
nuovo » diretto da Rauti, è 
rientrato nel MSI nella 
stessa epoca del suo leader. 
Il Neamt vanta, nonostante 
l’età, un curriculum. Impli¬ 
cato dieci anni fa nell'atten- 


lato dinamitardo aH'abltazlo- 
ne del professor Schiffer, ne 
subisce la prima condanna; 
partecipa poi ad altre varie 
spedizioni squadristlche e ad 
atti vandalici. Accusato per 
la bomba del 4 ottobre 1969 
alla scuola elementare slove¬ 
na di San Giovanni (In quel 
giorno si svolgeva la visita 
di Stato di Saragat in Jugo¬ 
slavia), bomba ad alto poten¬ 
ziale che se fosse esplosa, a- 
vrebbe provocato una strage, 
viene assolto in istruttoria. SI 
noti che i congegni deirordi- 
gno erano gii stessi delle bom¬ 
be degli attentati ai treni ed 
alla Fiera di Milano. 

E* questo solo un episodio 
della «fortuna» del NeamL 
che riesce a scansare le con¬ 
seguenze delle sue gesta e 
fruisce di tutta una serie di 
protezioni. Assunto allTNFS, 


grazie alia raccomandazione 
di un dirigente dell’istituto, 
noto fascista, è da prima al 
sanatorio di Oplcina, dove ot¬ 
tiene subito le ferie quando 
si trova un deposito di esplo¬ 
sivo nello scantinato della sua 
abitazione (è il marzo '11. il 
periodo dell’aggressione al 
compagno Vidaii). Non ri¬ 
sponderà a nessuno per quel¬ 
le bombe, così come non ri¬ 
sponde della spedizione squa- 
dristica deil’ll dicembre *70 
al Consiglio comunale di 
Trieste. 

Subisce (finalmente!) una 
condanna l’il marzo scorso 
per le violenze scatenato dal 
MSI l’8 dicembre 1970 a Trie¬ 
ste contro la visita dei presi¬ 
dente Tito in Italia. Richiesto 
dal giudice Stiz che vuole in¬ 
terrogarlo. non si trova; si sa 


Quattro di essi sono già in galera 

A giudìzio 8 fascisti 
per gli attentati SAM 

Tra gli atfenlatì figura anche quello alla sede milanese deiribiilà • Accusato 
anche Gianhiigi Radice responsabile del cosiddette Fronte della giovenfù del HSI 


MILANO, ^4 

Otto tascisu sono stati 
rinviau a giudizio a c<»clu 
sione deu mchiesu su alcuni 
attentati dinamitardi compiu¬ 
ti dalle SAM («Squadre d’A 
zione Mussolini •>. 

Si tratu di Angelo Angeli. 
Giancarlo Esposti. Antonio Va 
lenza. Romeo Sommacampa 
gna. Dar;o Panzironi, France 
SCO Zatfom, Oianiutgi Radice 
e Nestore Crocesi. L'Angeli 
l’Esposti. il Valenza e lo Zaf- 
foni sono detonuu; il Som 
macampagna a il Panzironi 
sono in .libertà provvisoria; 
Gianluigi Radice (responsabi 
le del cosiddetto « Pronto dei 
la Gioventù » del MSI) e Ne¬ 
store Crocesl (e* responsabi 
le provinciale dei «volontari 
missini », nel consiglio deità 
zona 8 di Milano, quello Ma 
genia Sempione) sono lati¬ 
tanti 

L'inchiesta, condotto dai so 
slituti procuratori della Re¬ 
pubblica doti. Emilio Aiessan 
drlnl e Luigi Rocco Piascona- 
ro. prese l’avvio óoipo l tre 
attentati compiuti il 10 feb¬ 
braio scorso contro il Sacra¬ 
rio dei caduti partigiani di 
piazu Mercanti, la stele psrti* 
glsns di plsszsle Loreto e là 
sede del nostro glomals. An¬ 


gelo Angeli, srrestoto rindo- 
msnl, fece alcune rivelasioni 
che chianMTOOo in causa altri 
teppisti e il MSI 
Giancarlo Esposti e Darlo 
Panzironi sono anche accusa¬ 
ti di aver compiuto un atten¬ 
tato contro la sezione del PCI 
« Togliatti » nei dlconbre del 
1971. A carico dell’Esposti e 
delio ZaffonI c’è inoltfe l’ao- 
cusa di detenzione e porto 
abusivo di esplosivo. L'Espo¬ 
sti, quando venne sirestato, 
aveva in tasca la chiave di un 
armadietto per la custodia dei 
bagagli alia stazione centrale 
di Milano; nell’armadietto c'e¬ 
rano una sessantina di cande- 
lotti di dinamite e decine di 
metri di miccia; parte del ma¬ 
teriale era custodito in una 
valigetta sulla quale c’era 11 
nome delio Zafionl. Il Som- 
macampagna e il Valenza so¬ 
no sccusati di detenslone di 
un candelotto di dinamite. An- 

S elo Angeli dere anche rispon- 
ere del furto di un’autoino 
bile e di una patente, non¬ 
ché dell’attontoto del 15 otto¬ 
bre 1971 contro la aesicne del 
PCI « Grimau ». Radice e Cro- 
cesi sono accusati anche di un 
attentato crnitro la sede del- 
ITJnivenità Cattolica. 


Grave richiesta 
del P.6. 

della Cassazione 

Il procuratore generale della 
Corte di (^ssazione ha deposi¬ 
tato oggi la requisitoria in cui 
dà parere favorevole sui ricorso 
presentato dai difensori di Gio¬ 
vanni Ventura il 28 febbraio 
1972 per la trasmìssioiie degli 
atti della istruttoria riguardanti 
Preda. Ventura e Rauti e altri 
al tribunale di Trieste. La I se¬ 
zione della Cassazione decìderà 
a giorni. A Trieste è in corso 
un procedimento contro FVeda 
e Ventura che sono imputati in 
relazione ad un libro. 

n parere dei procuratore ge¬ 
nerale è grave, lacchè accoglie 
una rìdiiesta peraltro imn^- 
vata cbe tendeva a soClrarre il 
processo ai giudice Stiz. Ma il 
parere wa appare superato. La 
Cassazione quando deciderà non 
potrà cbe prendere atto che la 
richiesto è improponibile perchè 
ora si sono aggiunti altri reati 
ben maggiori (per strage) mo¬ 
dificando completamente la si- 
tuaziooe. 


poi che adesso è in servizio 
ai sanatorio di Arco (Trento). 
Ad Arco è giunto a seguito 
di un concorso INPS, dopo il 
quale ha assunto la qualifica 
di alunno d’ordinel Come ciò 
sia stato possibile, nonostan¬ 
te 1 precedenti penali e le 
numerose censure ricevute 
per assenze continuate dal 
posto di lavoro, è domanda 
che rivolgiamo a chi di dove¬ 
re. Dei resto sarebbe interes¬ 
sante sapere In base a quali 
criteri e per quali qualità 11 
Neami sia stato assunto dal 
comune di Trieste come ri¬ 
levatore nei recente censi¬ 
mento. 

A Trieste venne diffuso per 
la prima volta il « libretto 
rosso » di Preda ed è qui che 
viene aperto contro l’autore 
e contro 1 fratelli Ventura un 
procedimento per calunnia, 
diffamazione a mezzo stampa, 
vilipendio della Magistratura, 
stampa illegale e propagan¬ 
da sovversiva. Appigliandosi 
a questo precedente, i difen¬ 
sori del gruppo di Treviso 
hanno nuovamente richiesto, 
l’altro giorno, che gli atti 
istruttori concernenti Ti grup¬ 
po fascista siano rimessi al 
tribunale di Trieste. A questo 
punto tanta insistenza perchè 
l’indagine del giudice Stia, ora 
trasferita a Milano, giunga 
nelle mani delia magistratura 
triestina, pone degli Interro- 
gativL 

Si pensa forse che nella 
nostra città ci siano maggio¬ 
ri possibilità per i fascisti di 
farla franca di fronte alla giu¬ 
stìzia? Spetta alia locale ma¬ 
gistratura di dimostrare il 
contrarlo. E ciò facendo li 
suo dovere, indagando cioè a 
fondo sul fascismo triestiiM, 
su tutti i suoi ooHegamenti, 
sui mandanti, sul finanziatori, 
senza timore di colpire anche 
in alto. - . . . 

Ormai troppe cose strane 
sono accadute e accadono a 
Trieste. Basterebbe citare la 
aggressione a Vidaii. con le 
successive indagini e Tattuale 
silenzio. Adesso non si trova 

g iù Gabriele PoiziatL avvoca- 
> trentunenne di tendenze 
nazista, che aveva denuncia¬ 
to nei mesi scorsi Neami e 
Freda per tentata estorsione. 

Secondo la madre, «amici» 
non meglio Identificati lo 
avrebbero fatto ricoverare In 
una clinica bolognese. Si mol¬ 
tiplicano frattanto le recipro¬ 
che accuse e denunce fra i tep¬ 
pisti fascisti (è di ieri il pro¬ 
cesso intentato dai missino 
Portolan a Sussich. squadri¬ 
sta attualmente in carcere, e 
ad altri due giovani fascisti 
per diffamazione). 

Ma chi sta dietro questo ma¬ 
nipolo di disperati? Chi li 
protegge? Non dimentichiamo 
che NMuni. Portolan, Ugo Fab¬ 
bri sono dirigenti del-MSL 
Che cosa ha saputo li giudi¬ 
ce triestino dottor Serbo dal- 
rinterrogatorlo fatto merco¬ 
ledì a Padova a Ranco Freda? 


E perché, nonostante le sol¬ 
lecitazioni che si moltiplica¬ 
no da più parti, perdura il 
più completo silenzio sul de¬ 
posito di bombe scoperto ad 
Aurisina? E’ passato quasi un 
mese dal primo rinvenimento, 
ma non si sa ancora niente. 
Eppure è certo che alcuni di 
quei micidiali ordigni sono 
dello stesso tipo del materia¬ 
le usato dal gruppo di Treviso. 


Fabio InwinkI 


Messina: 
condannati 
due teppisti 
del MSI 

Al termine di un raduno 
fascista insieme ad una 
trentina di squadristi ave¬ 
vano tentato di assalire la 
Federazione del PCI di 
Capo d’Orlando 

MESSINA, 2. 

Due do! tra toppisti fa¬ 
scisti (Frsncosco Rne • Ar¬ 
mando Bartè, da Barcallona 
Pazze cH Gotte), rinviati a 
ghidizio a segaite del tonta- 
tlvo di assalto alla sede 
della Federazione comonlsta 
dei Nebrodi, a Capo d'Orian- 
do, sono stati candannati dal 
prtfore Menicastrl a due 
mesi di rcclitsiono per il 
reato di « tentativo di le¬ 
sioni » noi confronti del com¬ 
pagno Giusoego Messina, so- 
gratarlo della Fadarazieno o 
di Giuseppe Marclwso sindo- 
co «n Fkarra, o a 15 giorni 
di arresto o 410 mila lira di 
am m enda par « manlfosta- 
ziono non autorizzata». E' 
stato assoHo Invoco il terzo 
Imputato BmIIIo Mangano, 
se gretario della e Giovano 
Italia » di Capo d'Oriande, 
«por non avare commesso 
Il fatto », malgrado che 
rappuntato dei caraMnleri 
di Capa «TOrlando, Porti (co¬ 
ma afforma nai verbale del 
CC) lo avesoa osprosaamen- 
te ri c onoecluto noi corso del¬ 
lo azioni tspp li tkho (anche 
se l'appuntato stornano non 
ha purtroppo prostate giura¬ 
mento davanti al g i ud i ce). 
Il pubblico ministoru, Lttl- 
tia aveva chiesto II nwsolmo 
della pena par futH a fra 
gli Imputali. 1 faW risalgo, 
no alta sara dal V di ca m- 
bra dal IfTf quandi al ter¬ 
mina di un raduno mlsalnu 
una trantlna di teppisti con 
bosteni a sprangba di farro 
tentarona di assalir* la Fa- 
.dtrazteno comunista. 


«Indizi sufficienti» 


Si tratta di neofascisti responsabili di imprese squa dristiche 

Missini d Trieste lesati a Rauti 


(Dalla prima pagina) 

giudice Stiz (notizia che, come 
abbiamo scritto ieri, se vera, 
assumerebbe un significato 
gravissimo), ha ricevuto una 
tiepida smentita da parte di 
« ambienti responsabili » del 
ministero dell'Interno. In un 
comunicato tali c ambienti > 
definiscono « priva di ogni fon¬ 
damento > l'informazione se¬ 
condo la quale « un funzio¬ 
nario di pubblica sicurezza 
sarebbe stato inviato a Trevi¬ 
so per indagare sul passato 
e sugli orientamenti politici 
di qualsiasi magistrato di quel 
tribunale ». 

E’ già importante che il no¬ 
stro immediato intervento ab¬ 
bia costretto il ministero a 
pronunciarsi; tuttavia, nè il 
tono nè la formulazione della 
smentita (non si dice a chiare 
lettere che nessun « inviato 
speciale» della direzione di 
polizia è mandato a Treviso 
in questi giorni, ma solo che 
non vi è andato « per indaga¬ 
re» sul magistrato) possono 
per ora lasciarci tranquilli, 
sul pericolo di più o meno 
aperti, ma in ogni caso inam¬ 
missibili intromissioni nelTat- 
tività del coraggioso magi¬ 
strato. Quindi: è andato o no 
un funzionario di polizia a 
Treviso? Che cosa è andato a 
fare? 

Esplosive rivelazioni sui 
« grossi nomi » — primo fra 
tutti quello del petroliere Mon¬ 
ti —, che sarebbe dietro i 
gruppi eversivi di destra e die¬ 
tro anche il gruppo Rauti. Fre¬ 
da, Ventura, compaiono intanto 
nei testo di un’intervista resa 
al settimanale Tempo Illustra¬ 
to da Alberto Sartori, ex co¬ 
mandante partigiano, già mem¬ 
bro del nostro partito dal 
quale uscì nel 1964, per ade¬ 
rire poi a formazioni cosiddet¬ 
te di estrema sinistra. Ora 
dirige una industria grafica a 
Sagrate, a poca distanza dal 
luogo in cui è stato trovato 
il cadavere di Feltrinelli. 

Alberto Sartori venne for¬ 
tuitamente in contatto a Tre* 
viso con il gruppo fascista. 
Sulle circostanze in cui av¬ 
venne questo contatto, e sulla 
parte che Sartori ha avuto 
successivamente è stato ieri 
reso noto un comunicato del 
comitato provinciale dell'AN- 
PI di Vicenza, che si è riuni¬ 
to nei giorni scorsi per esami¬ 
nare, a richiesta dell'interes¬ 
sato. la posizione dell’ex co¬ 
mandante partigiano « in rela¬ 
zione ai fatti relativi al grup¬ 
po neonazista Freda-Ventura- 
Rauti ». 

Il comitato provinciale di¬ 
chiara che risulta «che il par¬ 
tigiano Sartori, non appena a- 
vuti i primi sospetti sulle atti¬ 
vità del Ventura, del Fre¬ 
da e di altri coinvolti nella 
losca impresa, ne ha im¬ 
mediatamente riferito al pre¬ 
sidente e al vice presiden¬ 
te dell'associazione provincia¬ 
le cui è iscritto, mettendo a 
loro disposizione i documenti 
di cui era potuto venire in 
possesso. Dopodiché, a segui¬ 
to del suggerimento dei pre¬ 
detti dirigenti provinciali, ha 
subito aderito a portare il tut¬ 
to a conoscenza dell'autorità 
giudiziaria competente, presso 
la quale è stato accompagna¬ 
to a rendere ampia e circo- 
stanziata deposizione e a de¬ 
positare i documenti ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione del Sartori nel grup¬ 
po Preda-Ventura il comuni¬ 
cato deH’ANPI si limita a re¬ 
gistrare la versione fornita 
dal Sartori stesso e dal suo 
gruppo politico cosiddetto di 
sinistra (uno dei partiti che 
si autodefiniscono marxisti le¬ 
ninisti) cui il Sartori app^- 
teneva. Secondo tale versio¬ 
ne il Sartori avrebbe aderito 
al gruppo per poterne cono¬ 
scere le attività, n comunica¬ 
to dell’ANPl cosi dice testual 
mente: «Quanto poi alle ra¬ 
gioni che portarono il Sartori 
ad avere contatti con le per¬ 
sone ora imputate di gravis¬ 
simi reati contro la personali¬ 
tà dello Stato e l’incolumità 
pubblica il (tomitato Provin¬ 
ciale, appreso quanto è stato 
riferito e documentato dai 
movimento politico cui il Sar¬ 
tori imparteneva, ne prende 
atto». 

Le principali rivelazioni che 
Alberto Sartori ha fatto alla 
rivista — e che, come affer¬ 
ma il comunicato deirANPI. 
erano state rese e documen¬ 
tate in precedenza al giudice 
Stiz — riguardano in primo 
luogo il progetto di alcuni am¬ 
bienti di estrema destra dì for¬ 
mare gruppi « misti > di fasci¬ 
sti e di appartenenti a ap¬ 
petti estremistici dì sinistra. 

Fu U conte I^ero Loredan, 
ricco proprietario di una 
azienda eccola a Venegazù, 
vicino a Treviso (fratello di 
quell'Alvìse Loredan che risul¬ 
ta fra i fondatori di una asso* 
dazione internazionale di 
estrema destra, il. cosiddetto 
Fronte nazionale europeo), ad 
avvicinare Alberto Sartori, 
ben noto nel Veneto per il 
suo passato partigiano e per 
la sua appartenenza ai grup¬ 
petti dell'estrema sinistra, per 
renderlo partecipe del pro¬ 
getto. Si trattava, appunto, 
secondo quanto Sartori ha det¬ 
to a Tempo Illustrato, < di 
metterà insieme ex partigia 


ni ed ex comunisti del Veneto 
con le giovani leve del neofa¬ 
scismo "per unire le forze 
sane, gli uomini d'azione non 
corrotti e fondare in Italia 
un nuovo stato industriale e 
di tipo sindacal-corporativo" ». 
Più tardi, il Loredan si offri¬ 
rà addirittura di finanziare 
< senza contropartita politi¬ 
ca» il cosiddetto movimento 
marxista-leninista. 

La seconda parte delle rive¬ 
lazioni contenute nel servizio 
riguarda i nomi che stanno 
dietro il gruppo fascista, ne 
finanziano le imprese crimino¬ 
se, ne pagano gli esponenti. 
Sartori afferma di aver visto 
un documento, mostratogli dal 
Loredan. « da cui risultava 
:he il finanziatore di questi 
movimenti sarebbe stato l’edi¬ 
tore Attilio Monti »: il petro¬ 
liere. cioè, padrone — oltre 
che della Nazione di Firenze 
e del Resto del Carlino — dei 
para fascista Giornale d'Ita¬ 
lia, che in questi giorni si è 
distinto, in una vergognosa 
campagna per presentare co¬ 
me una « montatura » l’accu¬ 
sa ai tre fascisti di Treviso, 
e in un attacco sfrenato con¬ 
tro il giudice Stiz; lo stesso 
stesso giornale, detto per in¬ 
ciso. del quale è assiduo col¬ 
laboratore l’attuale ministro 
della giustizia, il democristia¬ 
no Guido Gonella. 

Fra gli altri nomi di perso¬ 
naggi in un modo o nelì’altro 
implicati nelle attività del 
gruppo, il Sartori (che nel 
frattempo era venuto in con¬ 
tatto anche con Ventura), 
venne a conoscenza di quelli 
del conte Giorgio Guarneri, 
uno degli azionisti delle car¬ 
tiere del Timavo e di Mario 
Barnabò, figlio di un ricco 
gerarca fascista di Venezia e 
sposato con una figlia del 
Monti. 

Infine, la testimonianza ri¬ 
guarda i collegamenti del 
gruppo di Treviso con il fa¬ 
migerato « Ordine nuovo », e 
con l’organizzazione terrori¬ 
stica di estrema destra O.àS. 

Dopo aver riferito su una 
serie di circostanze che col¬ 
legherebbero direttamente il 
gruppo dei fascisti di Treviso 
con una serie di attentati di¬ 
namitardi. Sartori conclude 
affermando di ritenere che. 
anche per quanto riguarda la 
strage di piazza Fontana < il 
gruppo vi fosse direttamente 
implicato, anche a livello ese¬ 
cutivo. Erano sei o sette per¬ 
sone. tutte insospettabili, e se¬ 
condo me estraevano a sorte 
chi doveva . materialmente 
compiere l’operazione ». 
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I giorni 18 e 21 aprile so¬ 
no riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non’ è consentito l’ingres¬ 
so at pubblico generico. 
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Mentre continua ad essere introvabile l'uomo che ordinò la riparatone del furgone 
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AL TRALICCIO DOVE MORI FELTRINELI 
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tre effettuato nuovi preleva¬ 
menti. 

A proposito deU’autopsla si 
è saputo che Keltrineiii non 
presentava nessuna lesione 
importante al cervello. Sul¬ 
l’occhio destro sono state ri¬ 
scontrate piccole infiltrazioni 
emorragiche. Sembra poi che 
tutti l frammenti ossei e i 
brandelli di carne siano fini¬ 
ti in una sola direzione. Ma 
ciò che più colpisce è che sen¬ 
za lo sfacelo traumatico del¬ 
l’arto Inferiore che ha provo¬ 
cato l’anemia Iperacuta cau¬ 
sando il dissanguamento, Fel¬ 
trinelli non sarebbe morto. 
Tutte le altre ferite riscon¬ 
trate non sono risultate mor¬ 
tali. E’ un particolare, que¬ 
sto, che non colpisce soltanto 
per il suo aspetto emoziona¬ 
le ma che può costituire ma¬ 
teria di riflessione per chi do¬ 
vrà stabilire le cause vere del¬ 
la morte. 

Un altro particolare che po¬ 
trebbe assumere notevole ri¬ 
lievo se venisse confermato ri¬ 
guarda i misteriosi accompa¬ 
gnatori di Feltrinelli. Come 
abbiamo ripetutamente affer¬ 
mato. Feltrinelli non era solo 
all'appuntamento con la mor¬ 
te. Ora sembra che uno de¬ 
gli accompagnatori sia rima¬ 
sto ferito a seguito dello scop¬ 
pio. 

Domani mattina a Segrete 
ci sarà im nuovo sopralluo¬ 
go del penti, presente anche 
il dott. Mento della Scientifi¬ 
ca. E' possibile che si cerchi 
anche di accertare la verità 
su questo particolare. A dieci 
giorni di distanza e con tut¬ 
te le devastazioni subite dal 
terreno sarà difficile trovare 
qualche traccia utile. Più uti¬ 
le. forse, può risultare Tesa- 
me dei reperti già sequestrati. 

Sempre in materia perita¬ 
le, oggi sono stati nominati 
dalla magistratura 1 periti 
balistici. 

Nel pomeriggio, verso le 
14.30. alcuni carabinieri in 
arrivo da Genova hanno de¬ 
positato nei corridoi della 
Procura della Repubblica vari 
pacchi, fra cui uno a forma 
di chitarra. Quest’ultimo pac¬ 
co, presumibilmente, contiene 
armi. Negli altri pacchi do¬ 
vrebbero esservi documenti 
sequestrati nella villa del- 
r avvocato Giovanni Battista 
Lazagna a Rocchetta Ligure, 
in provincia di Alessandria. 
Tre ore dopo è arrivato il 
dottor Colato, il magistra¬ 
to che In questi giorni ha ef¬ 
fettuato una serie di atti l- 
struttorl in varie località del¬ 
la Liguria, che ha fatto tra¬ 
sportare tutti 1 pacchi nel 
proprio ufficio. A quanto pa¬ 
re il dott. Colato, questa vol¬ 
ta, era reduce da Novi Ligu¬ 
re dove si sarebbe recato an¬ 
che jjer controllare se il tim¬ 
bro apposto sulla carta d’i¬ 
dentità falsa trovata nel por¬ 
tafogli di Feltrinelli fosse au¬ 
tentico. 

Il magistrato resterebbe 
ora a Milano, per qualche 
giorno, perchè avrebbe molto 
materiale da esaminare sotto 
una certa luce. A tale propo¬ 
sito, nel corso della conferen¬ 
za stampa il dott. De Peppo. 
rispondendo a una domanda, 
ha detto che l’attività svolta 
da Colato a Genova è «anche 
legata alla posizicme dell’avv. 
Lazagna». Ma sulle indagini 
svolte a Genova riferiamo in 
altra parte del giornale. 

Perquisizioni intanto si so¬ 
no svolte in diverse città. A 
Ravenna è stato arrestato il 
dott. Giacomo Malagola-Anzia- 
ni. padre dell’assistente uni- 
%'ersitario arrestato ieri a Fi¬ 
renze. Di tale arresto riferia¬ 
mo in altra parte del giorna¬ 
le. Riguardo, invece, al giova¬ 
ne insegnante di Firenze sem¬ 
bra che egli non c’entri asso¬ 
lutamente nulla con la que¬ 
stione legata alla morte di 
Feltrinelli, né con le armi e 
i documenti sequestrati in un 
appartamento di Milano. 

Da Firenze, anzi, ci viene 
segnalato che le indagini si 
sarebbero estese agli ambien¬ 
ti stranieri; più esattamente 
a quegli degli ant'fascisti gre¬ 
ci e iraniani. Tale allarga¬ 
mento delle indagini ha sol¬ 
levato proteste e indignazio¬ 
ni. Un'eoo di tali reazioni si 
è avuta, stamane, anche a 
Milano, nel corso della con¬ 
ferenza stampa del Procura¬ 
tore-capo della Repubblica. 
AI dott. De Peppo * è stato 
chiesto, infatti, quale fosse la 
tua opinione a proposito del¬ 
l’arresto dell’insegnante fio¬ 


rentino, incarcerato soltanto 
per il fatto che il suo nome 
era stato trovato nell’agenda 
sequestrata al giovane Corre¬ 
dini, arrestato nell’apparta¬ 
mento di via Legnano, affit¬ 
tato dal Fioroni a nome di 
« Potere Operaio ». 

II magistrato, assai diplo¬ 
maticamente, ha risposto che 
a Firenze esiste un’autorità 
giudiziaria e che, quindi, lui 
non può dire nulla a tale prò 
posilo. Anche noi sappiamo 
che a Firenze esiste un’auto¬ 
rità giudiziaria, a capo della 
quale è il Procuratore gene¬ 
rale. il cui nome è Mario 
Calamari, un magistrato che 
si è sempre distinto per le 
azioni duramente repressive 

Al dott. De Peppo è stato 
anche fatto rilevare come 
talune operazioni effettuate in 
questi giorni siano risultate 
quanto meno ingiustificate. 
Sono stati citati gli episodi 
del doppio confronto dei due 
Saba e quello della perquisi¬ 
zione nell’abitazione dell’avv. 
Piscopo, dopo l’altra effettua¬ 
ta nello studio dell’avv. Leo¬ 
poldo Leon. Il dott. De Peppo 
si è limitato a precisare che 
la seconda perquisizione era 
conseguenza della prima. In 
merito a tali episodi un co¬ 
municato di protesta è stato 
consegnato oggi al giornalisti 
dall’avv. Piscopo a nome del 
«Comitato di difesa e di lot¬ 
ta contro la repressione». 

In questo documento si af¬ 
ferma anche che « il Comita¬ 
to di difesa intende chiarire 
— anche per evitare equivoci 
tra i militanti della sinistra 
extraparlamentare — che non 
è esatto ritenere che il comi¬ 
tato stesso assuma indiscri¬ 
minatamente la difesa di tut¬ 
ti i gruppi della sinistra extra¬ 
parlamentare; che con il 
gruppo di Potere Operaio esi¬ 
stono insanabili divergenze 
teoriche e politiche già mani¬ 
festatesi all’indomani della 
manifestazione del 12 dicem¬ 
bre 1971, divergenze che in¬ 
dussero gli avvocati del Co¬ 
mitato a declinare la difesa 
giudiziaria. Posto che — prò- 
segue il comunicato — 11 pas¬ 
saggio pacifico da una socie¬ 
tà borghese ad una società 
socialista è pura utopia, è 
vero però anche che la stra¬ 
da della rivoluzione socialista 
ha regole e tempi ben deter¬ 
minati dalle contraddizioni 
che nascono dallo scontro di 
classe. I piccoli gruppi che 
pretendono di sostituirsi alle 
masse, e In particolare alla 
classe operala, nell’adottare 
forme violente di lotta, non 
soltanto sono destinati alla 
sconfitta, ma finiscono inevi¬ 
tabilmente in balia di provo¬ 
catori e di spie». 

A tale proposito, nuovi col- 
legamenti sarebbero stati sco¬ 
perti • fra l’introvabile Carlo 
Fioroni, nei confronti del qua¬ 
le, come si sa, è stato spic¬ 
cato un ordine di arresto. 
« Potere Operaio » e le fami¬ 
gerate « Brigate rosse ». le 
quali ultime, in realtà, altro 
non sono che gruppi di azione 
provocatoria al servizio dei 
padroni. 

In serata si è appreso che 
altre perquisizioni sono in cor¬ 
so in alcune zone della città 
e della provìncia. 

Sempre in serata il dott. 
Catalano, capo dell’ufficio po¬ 
litico delia questura di Geno¬ 
va, dopo avere conferito a 
lungo con il collega milanese 
Allegra, è stato ricevuto dal 
Procuratore-capo della Re¬ 
pubblica. Con il dott. Ete Pep¬ 
po si sono intrattenuti a lun¬ 
go anche i sostituti Bevere e 
Colato; quest’ultimo, eviden¬ 
temente, per riferire sul lavo¬ 
ro svolto in Liguria e a Novi 
Ligure. 

A conclusione della giorna¬ 
ta, per fame il pimto, si sono 
recati dal dott. De Peppo an¬ 
che il colonnello dei carabi¬ 
nieri Fetrini e il dott. Alle¬ 
gra. Un altro magistrato — 
il dott. de Liguori — si è re¬ 
cato, infine, a San Vittore per 
interrogare Giovanni Corradi- 
ni, il giovane che venne ar¬ 
restato nell’appartamento di 
via Legnano, affittato dal Fio¬ 
roni a nome di Potere Ope¬ 
raio. 

Ultima notizia della giorna¬ 
ta: a conclusione della riu¬ 
nione dei periti all’Istituto di 
medicina legale, i quali han¬ 
no finito di stendere la rela¬ 
zione sulla necroscopia, il 
dott. Viola ha concesso il nul¬ 
la osta per i funerali di Gian 
giacomo Feltrinelli. 



MILANO — ‘Il signor Saba, al centro della foto, è stato messo a confronto con II meccanico Farella (seminascosto a destra) di 
fronte al magistrato dottor Viola (a sinistra) in merito al famoso furgone VW ritrovato vicino al traliccio minato di Sagrate. 

Il confronto avrebbe avuto esito negativo 

La magistratura ha ordinato una perizia balistica 

Sono dello stesso tipo gli esplosivi 
usati dal <22 ottobre» e a Segrete? 

Perquisizioni domiciliari ieri a Genova — Il fascista Diego Vandelli è il 
fornitore di armi della banda che rapì Sergio. Gadolla 


Perquisizione a Ravenna 

Agrario arrestato: 
nella villa anche 
due mitragliatori 


RAVENNA, 24 

Un agrario ravennate, noto 
per le sue aspre resistenze al¬ 
le lotte dei braccianti, è fini¬ 
to in carcere ieri sera a con¬ 
clusione di una perquisizio¬ 
ne all'interno di una sua villa 
ordinata dal procuratore della 
Repubblica di Firenze. L’arre¬ 
stato è il conte dott. Giacomo 
Malagola-Anziani. padre del¬ 
l'assistente universitario dottor 
Vanni Malagola-Anziani (il cui 
nome librava nell’agenda Cor- 
radini. il giovane arrestato nel¬ 
l’appartamento di Milano di 
via Legnano, affittato dal Fio¬ 
roni a nome di « Potere ope¬ 
raio ». 

Come è noto il dott. Vanni 
Malagola è stato arrestato ie¬ 
ri pomeriggio a Firenze per 
detenzione di proiettili d’arma 
da fuoco nel quadro delle in¬ 
dagini in corso nel capoluo¬ 
go toscano sul gruppo cosid¬ 
detto di « Potere Operaio ». 

La notizia ora dell'arresto 
anche del padre, il nobile 
agrario raveiuiate. ha solleva¬ 
to in città notevole scalpore 
fin dalle prime ore di questa 
mattina e sull’argomento gli 
inquirenti (Comando gruppo 
carabinieri di Ravenna e nu¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri) mantengono il più stret- 
to riserbo. 

Se le nostre informazioni so¬ 
no esatte l’airesto del conte 


Malagola sarebbe stato pro- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Milano dott. 
Cuoiaio, accompagnato dal suo 
collega genovese dott. Sossi e 
dal capo della squadra politi¬ 
ca delia questura di <3enova 
dott. Catalano, quest’oggi, ha 
proceduto a una serie d! per¬ 
quisizioni domiciliari nel cen¬ 
tro e In località periferiche 
della città. I magistrati non 
hanno voluto fare dichiarazio¬ 
ni, ma da quanto è trapelato 
il dott. Colato è arrivato a 
Genova con un elenco di in¬ 
dirizzi di professionisti e di 
altre persone delle più dispa¬ 
rate categorie. Questi elenchi 


Ottobre ». Si tratterebbe di 
Rinaldo Fioroni. Costui venne 
arrestato in una casa di mon¬ 
tagna, a Pigna, presso il con¬ 
fine francese. Si parla adesso 
di quella casa còme di una 
base di contatto con gruppi 
francesi. La lettera sequestra¬ 
ta nell’abitazione dell’avvoca¬ 
to genovese sarebbe stata con¬ 
segnata. stamattina, da] sosti¬ 
tuto procuratore di Genova 
dott. Sossi al suo collega mi¬ 
lanese dott. Colato. 


vocato dal fatto che all’interno sarebbero stati trovati dentro 


della villa In cui abita sareb¬ 
bero stati rinvenuti un fucl. 
le mitragliatore Thompson, 
uno Sten, tre pistole e muni¬ 
zioni per fucile mitragliatore. 

Sia il Thompson che lo Sten 
sarebbero arrugginiti soltanto 
esternamente mentre le tre 
grosse pistole sarebbero fun¬ 
zionanti. Ma, dato il riserbo 
mantenuto sul fatto dal cara¬ 
binieri. non ci è stato possibile 
sapere se si tratta di residua¬ 
ti di guerra o di armi con¬ 
servate intenzionalmente dal- 
l’agTario dalla fine della guer¬ 
ra in qua. 

Il conte Malagola è stato ar¬ 
restato ieri sera verso le ore 
20 a perquisizione conclusa, 
e tradotto subito al carcere 


l’appartamento affittato dal 
Fioroni nel centro di Milano. 
Altri indirizzi sarebbero stati 
rintracciati nella villetta di 
proprietà dell’avvocato G. B. 
Lazagna a Rocchetta Ligure. 

In serata sono trapelate In¬ 
discrezioni su alcuni fermi 
che sarebbero stati operati 
nel corso delle perquisizioni 
odierne e sul sequestro di ma¬ 
teriale compromettente, ma le 
notizie non hanno poi trovato 
conferma. Uno degli inquiren¬ 
ti aveva dichiarato che il dott. 
Cullato è alla ricerca dell’or¬ 
ganizzazione centrale che si 
dovrebbe trovare a Genova e 
dovrebbe avere diramazioni 
fino a Rrenze La stessa fon¬ 
te riferiva anche di un fondo 


giudiziario dì Ravenna a di- di centinaia di milioni che 


sposizione dell’autorità giudi¬ 
ziaria. 

Lo scalpore per la notizia 
dell’arresto del Malagola è 
stato provocato dal fatto che 
erano notissime a Ravenna le 
intransigenti posizioni da lui 
sempre assunte contro i brac¬ 
cianti della zona di Russi do¬ 
ve sorge la sua azienda agra¬ 
ria, la sua ligia osservanza al¬ 
le direttive della C^onfagricol- 
tura, il suo attaccamento al¬ 
le idee più retrive e contrarie 
a qualsiasi innovazione per ciò 
che riguarda proprietà, sfrut¬ 
tamento. divisione sociale. 


I fatti risalgono all’occupazione della Rhodiatoce 

Piena assoluzione per ire compagni 

II sindaco di Verbania, un assessore comunale e un consigliere regio¬ 
nale erano stati ingiustamente accusati di vilipendio della magistratura 


GENOVA, 24. 

La dura e forte lotta che ha 
visto per mesi impegnati, alla 
fine del 1970, gli operai della 
Rodiathoce dellù stabilimento 
di Pallanza ha avuto una eco, 
oggi, nel corso di un proces¬ 
so svoltosi a Genova, Innan- 
sl alla terza sezione del tri¬ 
bunale presieduta dal dottor 
Dettori. I giudici genovesi han¬ 
no reso giustizia a tre nostri 
compagni, prima con un’ord.- 
nanza e poi con una sentenza 
di piena assoluzione. L’ordi¬ 
nanza ha respinto una mac¬ 
chinosa costruzione accusato¬ 
ria che tendeva a coinvolgere 
In una accusa di oltraggio al¬ 
la magistratura il compagno 
Sereno Bono, consigliere re- 
tfonale del nostro partito per 
■ Piemonte. 

lÀ successiva sentenza man¬ 


dava assolti « per non aver 
commesso il fatto » Tattuale 
sindaco di Verbania compa¬ 
gno Pietro Mazzola e l’asses¬ 
sore comunale compagno Ser¬ 
gio Silvestri. 

Il processo era stato imba¬ 
stito su un'accusa partita dal¬ 
la Procura della repubblica 
verbanese, che aveva chiesto 
alla Cassazione di nominare 
in altra sede 11 magistrato 
competente a procedere. La 
Cassazione aveva scelto Geno¬ 
va. Era toccato al sostituto 
procuratore dott Sossl com¬ 
piere le indagini del caso. 

L’accusa ai nostri compagni 
prendeva le mosse da una 
scritta comparsa su uno dei 
tanti cartelli piantati presso 
la « tenda della solioarietà 
operaia », alzata dalla popola¬ 
zione di Verbania nella piaz¬ 


za della città. 

La tenda serviva — come 
hanno spiegato i nostri com¬ 
pagni — a convogliare la soli¬ 
darietà morale e materiale 
della popolazione a favore dei 
numerosi operai della Rodia¬ 
thoce che, anche dopo la vit¬ 
toriosa conclusione della lot¬ 
ta, continuavano ad essere in 
carcerati e perseguiti da ordi¬ 
ni dì cattura. 

La notte di San Silvestro 
la tenda aveva ospitato tanta 
gene. C’era stato anche Gian 
Maria Volonté assieme a diver¬ 
si artisti Le scritte di quella 
notte nessuno le aveva con 
trollate. AI mattino qualcuno 
notò un cartello con una frec¬ 
cia rivolta verso palazzo di 
Giustizia. Sul cartello era sta 
to scritto «Palazzaccio della 
ingiustizia-stile barbarico XX 


secolo». 

Il sostituto procuratore di 
Genova aveva fatto le cose in 
fretta. Poiché la richiesta di 
alzare la tenda era stata Ar¬ 
mata dai compagni Mazzola 
e Silvestri li aveva incrimi¬ 
nati come autori della scritta 
Non solo, ma aveva incluso 
nel processo anche il compa¬ 
gno Bono per un articolo con 
tro la repressione comparso 
sul settimanale del comunisti 
verbanesi «Unità Operaia». 

Tra i testimoni è comparso 
in aula anche il giudice istrut¬ 
tore di Verbania dott. F^ren 
te. Ha dichiarato di non es¬ 
sersi sentito offeso dalla scrit¬ 
ta incriminata, n PJbL doman¬ 
dava la condanna di Mazzola 
e Silvestri a 4 mesi, ma 1 giu¬ 
dici accoglievano in pieno 1« 
argomentazioni dei difensori 






l’editore Feltrinelli avrebbe 
collocato a Genova per li fi¬ 
nanziamento della cosiddetta 
«guerriglia urbana». 

Siamo sempre nel vago. Le 
notizie che vengono fatte tra¬ 
pelare si prestano soprattutto 
al giallo. Ciò che, invece, lo 
stesso magistrato milanese 
che dirige l’indagine a Geno¬ 
va conferma è che ci sareb¬ 
bero ormai Indizi consistenti 
sul legame intercorso tra la 
banda « 22 Ottobre » che rapi 
Sergio Gadolla e compì atten¬ 
tati dinamitardi e rapine e 
l’editore trovato ucciso sotto 
11 traliccio di Segrate. Una 
prova di questi legami viene 
ora ricercata anche attraver¬ 
so tma perizia balistica sugli 
esplosivi usati a Segrate e 
quelli che servirono alU «22 
Ottobre » per far saltare alcu¬ 
ne attrezzature delia raffine¬ 
ria <3arrone e per distruggere 

10 stabilimento Ignls. 

n perito Luciano C^venago, 
Incaricato deH’indagine sugli 
esplosivi, ci ha dichiarato che 
ci vorrà almeno un mese per 
stabilire se 11 materiale usato 
provenga dalla stessa fonte. 

In proposito c’era chi face¬ 
va notare che l’indagine po¬ 
trà essere allargata al mate¬ 
riale esplosivo proveniente 
daU’indagine condotta dal giu¬ 
dice Giancarlo Stiz a carico 
del dirigente missino Rauti, 
di Preda e di Ventura. La 
possibilità che il materiale 
esplosivo possa essere stato 
fornito dai provocatori della 
destra è tutt’altro che da scar¬ 
tare. E’ risultato daH’indagine 
condotta sulla «22 Ottobre» 
che il fornitore di armi al 
gruppo genovese era proprio 

11 candidato missino, rapitore 
di Gadolla. Diego Vandelli. • 

Un legame tra la «22 Otto¬ 
bre» e l’organizzazione capeg¬ 
giata dall’editore Feltrinelli 
sarebbe emerso anche da una 
lettera scoperto nella villetta 
deU'aw. G. B. Lasagna. La 
lettera In questione sarebbe 
stato scritto, a suo tempo, da 
uno degù imputati di^ «23 


Moribondo un 
giovane ladro 
per un colpo 
di pistola 
dei carabinieri 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 

Ancora un accanito, dram¬ 
matico inseguimento tra ca- 

- rabinieri e giovani malvi¬ 
venti lungo vie del centro 
cittadino. Un ladro di 19 an¬ 
ni è stato gravemente fe¬ 
rito alla nuca da una rivol- 
fellata esplosa durante una 
furiosa c^lutfazlone. Il gio¬ 
vane di cui non sono nep¬ 
pure certe le generalità 
^mbra si chiami Walter 
Cosfamagna) è attualmente 
ricoverato in un ospedale 
cittadino, il San Giovanni, 
con prognosi riservata. Lie¬ 
vemente ferito, ma non da 
colpi di arma da fuoco, è 
rimasto anche un carabi¬ 
niere. L'episodio ha avuto 
inizio nella centrale vìa Ci- 

. brario, dove una pattuglia 
radiomobile dei CC ha inti¬ 
mate l'alt ad u na vecchia 
« Alfa Romeo 2111 », con 
■n solo giovane a bordo. 

Risulta che la stessa mac¬ 
china, targata TO - F 59757, 
era stata rubata il 14 scorso 
in corso Rt Umborto 129, 
ed era stata già segnalata, 
ma con a borda quattro in¬ 
dividui, cho si erano serviti 
della vettura per effettuare 
azioni criminose. All'intima¬ 
zione dell’alt, il giovane al 
volante, anziché fermarsi, si 
è dato alla tega inseguite 
a sirene spiegate dalla ra- 
diemobile. > 

- Il drammatico insegui¬ 
mento, o velocità paurose 
nel trafllco dell'era di pun¬ 
ta, ha avute termine in 
piazza Statuto, deve r«Alfa» 
deinnsegoile à andata a 
cozzare contro un’altra vet¬ 
tura. Queste incidente for¬ 
tunatamente non ha causate 
danni alle persone, ma sol¬ 
tanto agli automezzi. Il gle- 
vano ladre non si è dato 

' per vinto, ed ha proseguilo 
a piedi la sua disperata 
corsa. Ha imboccato una 

- via noi pressi della piazza, 
via Principessa Clotildt, ri¬ 
fugiandosi in un portano, al 

- numero 44. Sempre inseguita 
dai caraWnlori, à salita Uno 
airultimo piano od è entrata 
in una saffitta. GII instgui- 
tari non hanno esitata un 
attimo a sfondare la porta, 
Irremptnda nel tacele, ermi 
alla mono, a hanno eparata. 


alla polizia 
anche se «privata» 

Secondo le nuove repressive disposizioni il controllo dei magi¬ 
strati è in pratica annullato ~ « Intervenite di vostra iniziati¬ 
va » — Irruzioni indiscriminate in scuole e fabbriche — Il dottor 
Spagnuolo trasforma anche gli impiegati statali in poliziotti 

Il procuratore generale presso la corte d'Appello di Roma ha inviato nei giorni scorsi una 
gravissima circolare agli organi di polizia con la quale assegna loro prerogative che corrispon¬ 
dono ad una interpretazione molto soggettiva di tutte le recenti leggi a tutela dei diritti de¬ 
gli imputati. Il dottor Spagnuolo in questo suo documento scrive tra Taltro: « La polizia giudi¬ 
ziaria deve anche di propria iniziativa prendere notizia dei reati, impedire elle vengano 
portati a conseguenze ulteriori, assicurarne le prove, ricercarne i colpevoli e raccogliere 
quanto altro possa servire i 


alla applicazione della legge 
penale *. Sembrano elementari 
precisazioni ed invece queste 
affermazioni sono i presupposti 
per direttive che escludono di 
fatto il magistrato dalle prime 
fasi delle indagini ' di polizia 
giudiziaria. 

Il procuratore generale spe¬ 
cifica quali sono gli atti che la 
polizia deve compiere autono¬ 
mamente: « Raccogliere le pro¬ 
ve del reato; procedere ai ri¬ 
lievi necessari; acquisire redi¬ 
gendo verbali sommari infor¬ 
mazioni testimoniali: procedere 
a sommario interrogatorio del- 
i’indiziato purché questo non 
sia in stato di arresto o in 
stato di fermo (come dire: gli 
accusati sentiteli come testi per 
evitare la presenza del difen¬ 
sore e poi arresiatcli) ; proce¬ 
dere ad atti di ricognizione e 
confronto e ad atti di ispezio¬ 
ne; ricevere la dichiarazione 
di nomina del difensore... ». 

Addirittura il procuratore ge¬ 
nerale dà una sua interpreta¬ 
zione del concetto di flagranza 
di reato, unica condizione se¬ 
condo le recenti leggi appro¬ 
vate dal Parlamento per giu¬ 
stificare un intervento diretto 
della polizia in assenza del ma¬ 
gistrato. Il dottor Spagnuolo so¬ 
stiene che basta l’urgenza di 
un intervento per autorizzare 
i poliziotti ad intervenire e pre¬ 
cisa in cosa consiste questa ur¬ 
genza: « Essa non deve essere 
intesa come esigenza impellen¬ 
te. determinata da stretta ne¬ 
cessità bensì come condizione 
che richieda prontezza di rime¬ 
di quando cioè l'indugio possa 
dimostrarsi pregiudizievole per 
la ricerca della verità ». 

Ancora più grave è l’affer¬ 
mazione seguente contenuta nel¬ 
la circolare a proposito sempre 
della urgenza che autorizzereb¬ 
be il giudice a compiere atti, 
ai quali i difensori hanno di¬ 
ritto di assistere, senza darne 
avviso: « Si deve riconoscere al¬ 
l’ufficiale di polizia giudiziaria 
l’identica facoltà attribuita al 
giudice ». ’ (, 

In soldoni questo significa che 
I poliziotti possono, per il dot¬ 
tor Spagnuolo, fare e disfare e 
in pratica comportarsi come se 
fossero magistrati. Cori quali 
garanzie per rindiziato o il fer¬ 
mato è facile immaginare. 

Forse pensando di non essere 
stato abbastanza chiaro nell’af- 
fermare la completa indipen¬ 
denza delia polizia, il procura¬ 
tore generale ' dice nella sua 
circolare: « Quanto agli ordini 
impartiti dal giudice istruttore 
o dal pretore alia polizia giudi¬ 
ziaria questi hanno esclusivo ri¬ 
ferimento a singoli atti o a sin¬ 
goli procedimenti mentre le di¬ 
rettive di carattere generale in 
materia di polizìa giudiziaria 
spettano ai procuratori della 
Repubblica, nei limiti, per que¬ 
sti. delle direttive di massima 
del Procuratore generale». Il 
che equivale a dire: ricordate 
che chi comanda qui sono io e 
solo io. 

Poi il dottor Spagnuolo parla 
delle « manifestazioni sedizio¬ 
se » e afferma testualmente: 
«E’ bene far presente che per 
la tutela dell’ordine pubblico e 
quindi tutte le volte che si pro¬ 
fili il pericolo attuale che que¬ 
sto po^ venir turbato, gli or¬ 
gani di polizia giudiziaria sono 
obbligati ad adottare tutte le 
misure giudicate necessarie... Le 
perplessità che talvolta si ri¬ 
scontrano in questa materia, 
provengono da una inesatta con¬ 
cezione di propri poteri-doveri ». 

La circolare specifica che 
reati possono essere commessi 
anche durante manifestazioni 
autorizzate c poi spie^ quali 
sarebbero questi ' reati; inva¬ 
sione di edifici, danneggiamen¬ 
to di cose pubbliche e private, 
occupazioni di edifìci scolastici, 
blocchi stradali, ccc. «Gli or¬ 
gani di polizia com.andati |Kr 
il ser\'izio di ordine pubblico 
hanno Tobbligo di infcn’cnire 
immediatamente» afferma Spa¬ 
gnuolo. Cosa significa? Via li¬ 
bera agii attacchi polizieschi 
contro gli operai che difendo¬ 
no il posto di lavoro, contro 
gii studenti che tengono assem¬ 
blee. contro i giovani che fan¬ 
no cortei? 

Infine, stando a quanto scrive 
il giornale filofascista romano 
l’unico, a quanto risulta, che 
ha avuto copia di questa cir¬ 
colare. il procuratore generale 
affronta l’argomento della vio- ' 
lenza neH’unrversità. Ci si aspet¬ 
terebbe l’ordine di impedire pro¬ 
vocazioni fasciste, pestaggi, ecc. 
Invece no. 

II dottor Spagnuolo afferma 
che il personale amministrati¬ 
vo e subalterno dcirunivcrsità 
costituisce la polizi.! interna 
che deve assicurare « l’ordine 
e la disciplina prevenendo e 
reprimendo ogni tentativo di 
turbare l’ordine o la continuità 
c regolarità dei corsi o altro». 
H PG si è scagliato contro «la 
prassi » delia polizia dì atten¬ 
dere l’ordine del rettore per 
entrare nell’università. H dot¬ 
tor Spagnuolo ha precisato che 
rimizione deve essere decisa, 
anche per quanto riguarda le 
scuole di ogni ordine e grado, 
dairiifficiale di polizia giudizia¬ 
ria più aito tn grado che è sul 
posto. Infine ultima pennellata; 
la polizia, afferma la circolare, 
deve denunciare coloro (presi¬ 
de e insegnanti) che abbiano 
omes-so di denunciare tempesti¬ 
vamente quanto avviene nel¬ 
l’istituto o nella facoltà. ■ 

Come si vede, affermazioni 
gravissime che denotano una 
■ chiara scelta contro elementari 
diritti M citto^no. 


Durissime 
condanne 
al processo 
della «lolita» 


NAPOLI, 24. 

Dopo molte ore di camera 
di consiglio la (torte di Assi¬ 
se di Napoli ha condannato a 
20 anni di reclusione il ma¬ 
cellaio Vincenzo Pepe e a 27 
anni la bidella Candida Gior¬ 
dano, riconoscendo fondate le 
accuse mosse contro i due 
dalla giovane Clara Ferri, la 
« lolita » di Torre del Greco. 
La Corte di Assise ha emesso 
la pesante sentenza superan¬ 
do anche le richieste del pub¬ 
blico ministero. 

(tome è noto la «lolita» di 
Torre del Greco e suo padre, 
Alfredo Ferri, denunciarono 
1 due sostenendo che la bidel¬ 
la aveva indotto la ragazza, 
allora tredicenne, studentes¬ 
sa presso la scuola media 
« Ctolamarlno » a prostituirsi 


Quattro 
operai 
morti 
sul lavoro 


Ancora due tragedie mortali 
sul lavoro con un pesante bi¬ 
lancio di quattro operai uccisi 
e due feriti. Due sono morti a 
loppolo, un piccolo centro del¬ 
la provincia di Catanzaro e al¬ 
tri due a Morciano di Roma¬ 
gna nel Riminese. 

I due lavoratori della Cala¬ 
bria — ambedue militanti del 
nostro Partito — sono rimasti 
sepolti in un cunicolo che do¬ 
po lo scavo non era stalo soste¬ 
nuto dai dovuti puntelli: nello 
stesso incidente altri due sono 
rimasti feriti. 

I due operai della Romagna 
sono invece rimasti fulminati da 
una scarica elettrica provocata 
dall’urto del braccio di una gru 
con i fili di una linea ad aita 
tensione. 


Dopo la proposta CGIL, CISL e UIL 

Anche le AGLI 
chiedono un acconto 

per i pensionati 

» / ’ 
l 

La Confesercentl critica II rifiuto del gover¬ 
no di attuare un'efFettIva parificazione del 
minimi per gli « autonomi » del commercio 


La presidenza nazionale del¬ 
le AGLI appoggia la richie¬ 
sta, avanzata dalle confede¬ 
razioni sindacali al governo, 
di disporre im acconto a tut¬ 
ti i pensionati, lasciando al 
nuovo Parlamento ed al nuo¬ 
vo governo la definizione del¬ 
la vertenza per l’ulteriore 
sviluppo della riforma. Le 
AGLI rilevano che «la situa- 
zine è oggi complicata per il 
fatto che le Camere sono nel¬ 
la impossibilità di legiferare 
e pertanto — a parte alcune 
misure che possono essere 
adottate con decreto delegato 
— il governo è in grado di 
assumere soltanto impegni 
politici di sapore elettoralisti¬ 
co»; l’unica misura che il 
governo può adottare con de¬ 
creto delegato è quella della 
parificazione dei minimi agli 
« autonomi ». 

Per quanto invece riguar¬ 
da i lavoratori dipendenti la 
presidenza delie AGLI « è deh 
l’avviso che ogiii sforzo deb¬ 
ba essere compiuto per otte¬ 
nere subito un acconto di 
congrue proporzioni lascian¬ 
do impregiudicata ogni de¬ 
cisione nella ricerca di solu- 
zioiù organiche definitive. Si 
andrebbe in tal modo incon¬ 
tro alle più immediate esi¬ 
genze dei pensionati, in pri¬ 
mo luogo quelli che usufrui¬ 
scono del trattamento infi¬ 
mo della pensione sociale, e 
si creerebbero le premesse 
per una discussione di merito 
sulle questioni che concerno¬ 
no la parificazione dei mini¬ 
mi ed il loro collegamento 
alla retribuzione, l’adegua- 
mento delle pensioni liquida¬ 
te prima del 1968, i criteri 
della scala mobile, gli assegni 
familiari in caso di pensioni 
di riversibilità ». 

Sulla proposto del governo 
di portare le paisioni degli 
«autonomi» a 24 mila lire, 
rifiutando anche stavolta la 


parificazione, la Gonfesercen- 
ti fa rilevare in una nota che 
essa « non realizza l’aspira¬ 
zione fondamentale dei lavo¬ 
ratori autonomi che è quella 
della parificazione con i la¬ 
voratori dipendenti ». Nel me¬ 
rito, la (tonfesercenti sotto- 
linea anche che il governo 
«non tiene conto della fon¬ 
damentale richiesta dell’alli¬ 
neamento dei limiti di età 
pensionabile ed omette per 
questo aspetto persino ogni 
impegno al futuro». La de¬ 
correnza degli aumenti. Inol¬ 
tre deve essere da gennaio 
e non da giugno. 

Più In generale la Ctonfeser- 
centi rileva che le offerte del 
governo « non compensano 
nemmeno gli aumenti del co¬ 
sto generale della vita inter¬ 
venuto dal 1969 ad oggi» e 
chiede consultazioni e tratta¬ 
tive nelle quali le organizza¬ 
zioni di categoria poss^o 
far valere il punto di vista 
dei rappresentati. 


CALLI 

I ESTIRPATI ■ 
CON OUO DI RICINO ■ 

Cerotti, lamette, e rasoi: basta! H 
Dolori, fastidi, infezioni ; b«sta! ■ 
Il callifugo inglese NOXACORN ■ 
èmodemo.NOXACORNèscien- ■ 
tifico. NOXACORN è igienico. ■ 
NOXACtoRN si applica con fa- ■ 
cilità. Dà sollievo immediato. ■ 
Ammorbidisce calli e duroni: ■ 
li estirpa dalla radice! NOXA- ■ 
(X>RN è rapido. E indolore. ■ 

CHIEDETE NELLE FARMACIE ■ 
IL CALLIFUGO ■ 


COLOMBA 

Iguana 

W-P scelta simpatica" 


PORTATE LA DENTIERA? 

- mm ftè ante CATTIVO. iXliOflI ella GDIGIVE. 

AWARECCM TRAàAilATITT-. ae wtm 

LA POLVCRE ADESIVA 
CM fVIUlWA gttlOCNO 

psa • D£ • co 

piuéolH Ir tigiiWliii» Mia TNOt CMMIT Oi^ 
KEUM MiaUOKI WÉMMiaM 
àfMta Sr«rii i i i pomimo • Via Wmmrnm, Il - wm lomm 
CAMPIONI SRATUITO A MICHIESrA :_ 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


r Unità / sabato 25 marzo 1972 


Per l'occupazione e una nuova politica economica 

PESARO E CALTANISSEnA 
BLOCCATE IERI DA 
FORTI SCIOPERI GENERALI 

La città marchigiana si batte unita contro i piani di smobilitazione 
della Montedison Diecimila persone in corteo nel capoluogo siciliano 


• %** *' -k,' 

Dietro la parata delja Fiera di Verona 

t 

Meccanizzazióne 

affari d’oro per la FIAT 

Anche la Federconsorzi lucra miliardi alle spalle dei conta¬ 
dini - Le proposte dell’Alleanza per migliorare il reddito dei colti¬ 
vatori - Agnelli e Ford premiati per «aver umanizzato il lavoro» 



Dal nostro inviato 

PESARO, 24. 

Oggi Pesaro e I comuni del 
comprensorio sono scesi In 
sciopero generale di 24 ore 
per Impedire la smobilitazio¬ 
ne del locale stabilimento 
metalmeccanico Montedison 
a per rivendicare l’interven¬ 
to vincolante del lavoratori 
e delle loro rappresentanze 
ne; piani e nelle scelte gene¬ 
rali del monopolio. In parti¬ 
colare la tabbrica di Pesaro 
e altre (per un totale di l.'ì 
mila posti di lavoro) sono 
state escluse dalla Montedi¬ 
son dall’elenco del suol im¬ 
pianti di « primario interes¬ 
se » e pertanto destinate alla 
svendita o allo smantella¬ 
mento. 

Lo sciopero è stato totale 
nel settore industriale (Benel- 
11. Fabbriche del mobile. Can¬ 
tieri edili, ecc.ì: altissime le 
astensioni nel pubblico Impie¬ 
go; chiusi per tutta la matti¬ 
nata 1 negozi del centro: an¬ 
che moltissimi studenti — 
nelle scuole 11 problema del¬ 
la difesa della Montedison 
era stato dibattuto In assem¬ 
blee e incontri — hanno di¬ 
sertato le lezioni (100''ó allo 
Istituto professionale). 

Una manifestazione si è 
svolta in Piazza del Popolo 
ove ha parlato il compagno 
Cazzola della seereteria nazio¬ 
nale della PIOM. 

Non è la prima volta che 
Pesaro, come altri centri del¬ 
la regione, s! mobilita e fa 
sentire la sua protesta per 
l’emarginazione cui le scelte 
economiche monopolistiche 
condannano le Marche. Gra¬ 
vissime le coinè dei governi 
e della DC (oltretutto Arnal¬ 
do Forlani, pesarese, ò il ca¬ 
polista de nelle Marche) che 
hanno sempre sostenuto i mo¬ 
nopoli e la grande industria. 

Circa le sorti del proprio 
stabilimento di Pesaro l’inten¬ 
zione della Montedison appa¬ 
re quella di affidarlo comple¬ 
tamente (di fatto lo è da 
alcuni anni) ad una società 
flancheggiatrlce — la Coment 
— una specie di azienda ap- 
paltatrice. Altra direttrice 
della Montedison è la sven¬ 
dita della fabbrica « al mi¬ 
gliore offerente». 

I sindacati hanno chiesto 
al governo di costringere il 
rnonopolio a modificare 1 suoi 
piani e a spostare -• amplian¬ 
dolo — in altra zona del ter¬ 
ritorio comunale lo stabili¬ 
mento di Pesaro per occu¬ 
parvi almeno tremila lavora¬ 
tori (in esso si costruiscono 
Impianti per le fabbriche chi¬ 
miche). A questo proposito 
rAmministrazione comunale 
di sinistra ha ripetutamente 
proposto alla Montedison 
un’area adeguata e ben ser¬ 
vita per Impiantarvi la fab¬ 
brica. 

II nostro partito ha affron¬ 
tato direttamente il problema 
convocando numerose assem¬ 
blee popolari di quartiere e 
comunali ed esaminandolo a 
fondo anche nel corso del 
recente congresso provinciale. 

Per il necessario coordina¬ 
mento dell’azione fra i lavo¬ 
ratori dei varil centri di pro¬ 
duzione della Montedison. un 
contributo di rilievo verrà 
indubbiamente dal convegno 
promosso per domani, a Pe¬ 
saro. dal Cilomune e dalla 
Provincia di sinistra. 

Walter Montanari 


PALERMO, 24 . 

Un fortissimo sciopero ge¬ 
nerale per ‘ l’occupazione e 
contro l’eversione fascista ha 
investito oggi Tintera provin¬ 
cia di Caltanlssetta. Almeno 
10 mila tra operai e studenti, 
braccianti, minatori e artigia¬ 
ni sono confluiti nel capoluo¬ 
go dove hanno dato vita ad 
una ■ imponente manifestazio* 
ne promossa dalle tre confe¬ 
derazioni sindacali e alla qua¬ 
le avevano aderito anche Al¬ 
leanza, UCL Confesercentl e 
inoltre le federazioni comuni¬ 
sta, socialista e soclalproleta* 
ria. Completamente paraliz¬ 
zato. a Gela. 11 colosso petrol¬ 
chimico dell’ANIGENI (dove 
d’altra parte è già in corso 
da tempo una vertenza per 
organici e qualifiche); bloc¬ 
cata l’attività in tutte le scuo¬ 
le per l'adesione alla lotta 
della maggior parte degli In- 
.segnanti; chiusi 1 cantieri 
edili e sospeso il lavoro nelle 
campagne; ferma Tattività in 
tutto Ù bacino minerario (im¬ 
preso pubbliche e private) 
benché su scala regionale 1 
minatori avessero appena so- 
spero un duro sciopero che ha 
portato oggi alla approvazio¬ 
ne da parte de] parlamento si¬ 
ciliano della legge di rifinan- 
xlamento della gestione zolfl- 
tcra. Inoltre, è per la prima 
volta, sono rimasti chiusi oer 
tre ore le banche e gli uffici 
pubblici; mentre lmpre.se ar- 
tlgi.anp e commerciali (quel¬ 
le non affiliate alla Confeom- 
merclo) hanno cominciato il 
lavoro solo alle 11. 

A quell’ora In città era già 
In corso il comizio a piazza 
Garibaldi che la testa del cor¬ 
teo lavoratori, .studenti (una 
colonna lunga circa un km., 
aperta da un grande 8tTl.sc!o- 
n? che gridava «no al fa.scl- 
imo») aveva raggiunto ouan 
do la coda era ancora ferma 
In Marconi, dove era 

stato fissato 11 concentrsmon 
to delle delegazioni affluita 
da tutta la provincia per re¬ 
clamare la creazione di 10 
mila nuovi posti di lavoro. 
Vattuaz'.one dccM impegni per 
Industrie manifatturiere as- 
ggnti dal CIPB neH'autunno 



SCIOPERO AL POLICLINICO DI ROMA '.f/rsr 

che universitarie romane scioperano anche oggi per l'intera giornata contro l'intransigenza del 
consiglio d'amminisirazione che ha rifiutato di accogliere le loro rivendicazioni. Le tre confe¬ 
derazioni sindacali CGIL, CISL e UIL sono intervenute ieri nei confronti di Andreotti chie¬ 
dendo un incontro col presidente del consiglio per risolvere la vertenza In atto da molti mesi 


Aperta a Rimìni l'assemblea dei delegati 

NEL SETTORE DEI TESSILI 

2.100 consigli di fabbrica 

Giovani operaie e operai presenti a questa importante 
riunione - L’esperienza delle nuove strutture di base del 
sindacato - Ribaditi gli impegni per l’unità sindacale 


Prosegue 
l'ogitozione 
dei benzinai 

Il vice segretario della 
FAIB Ivanoe Panini ha di¬ 
chiarato che nessuna sospen¬ 
sione dello sciopero dei ben¬ 
zinai è stata decisa da det¬ 
ta organizzazione in quanto 
essa ignora assolutamente 
che sia intcrv'enuto un in¬ 
contro tra il presidente del 
Consiglio e il prc.sidonte del¬ 
la FIGISC. dott. D'Andrea. 

Le assemblee dei gestori 
FAIB e FIGISC che si so¬ 
no .svolte e si stanno svol¬ 
gendo tuttora nelle provin- 
cic hanno deciso di prose¬ 
guire unitariamente lo scio- 
■ pero fino alle ore 7 del 25 
marzo in quanto è da anni 
che i gestori ricevono solo 
ed esclusivamente promesse 
sia dal. presidente della 
FIGISC che dal governo, e 
la conv(Kazionc del CIP per 
il giorno 29 non è una ga¬ 
ranzia sufficiente a sospen¬ 
dere l’agitazione. 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 24. 

Un Importante contributo 
al dibattito sulle nuove strut¬ 
ture di fabbrica, sul loro ruo¬ 
lo. il loro funzionamento e la 
loro composizione, viene da 
questa seconda assemblea del 
delegati tessili e deH’abblglia- 
mento organizzata da FILTA- 
Cisl, PILTEACgil e UILCIV- 
Ull che è Iniziata oggi a Ri¬ 
mini. Vi partecipano quattro- 
cento delegati, in rappresen¬ 
tanza di oltre 120 fabbriche. 
Sono giovani olirai e giova¬ 
nissime lavoratrici protagoni¬ 
sti di forti e unitarie batta¬ 
glie per la difesa dell’occupa¬ 
zione e per migliori condizio¬ 
ni d! vita. Per molti di loro 
questa assemblea rappresen¬ 
ta la prima esperienza a ca¬ 
rattere nazionale, il primo 
impegno di discussione. 

Sino ad oggi sono stati co¬ 
stituiti oltre 2100 consigli di 
fabbrica con circa tredicimi¬ 
la delegati In rappresentanza 
di 320 mila lavoratori. 

In che misura queste strut¬ 
ture hanno risposto alle mo¬ 
tivazioni politiche per le qua¬ 
li sono sorte, quanto e come 
esse hanno effettivamente al¬ 
largato la partecipazione dei 
lavoratori, come si sono col- 


Si è aperto ieri ad Aricelo 

11 Congresso nazionale 
del Sindacato ricerca 
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ARICCIA, 24. 
Si è aperto oggi, ad Aric¬ 
cia. il secondo congresso del 
Sindacato ricerca (XilL (SIR). 
Questo sindacato si è costitui¬ 
to nel 1969 ed ha tenuto il suo 
primo congresso il 6-8 dicem¬ 
bre 1970. In quella occasione 
non si arrlN’ò ad una sintesi 
di linea complessiva L’ipotesi 
fondamentale e predominante 
del sindacato era legata da un 
Iato a considerare fortemente 
pfesente «11 processo di pro¬ 
letarizzazione del settore 
ricerca, dall'altro a dare per 
scontato che ogni azione ten¬ 
dente a modificare le struttu¬ 
re del settore va a vantaggio 
comimque del « sistema » e 
pertanto l'unica azione cor¬ 
retta è quella strettamente 
ri vendicativa. 

Di qui una certa cristalliz¬ 
zazione di posizioni che ha 
pesato su tutta ratUvità del 
sindacato In questi anni. Il 
sindacato oggi porta avanti da 
più di un anno una vertenza 
che non ha ancora trovato 
sbocchi politivi, imperniata 
sul problemi della difesa del 
posto di lavoro (lavoratori 
senza contratto, a rapporto 
precario, eccetera), per l’a- 
bolislone degli straordinari, la 


riduzione del ventaglio sala¬ 
riale e un rapporto unico di 
lavoro per tutto il personale. 
Sul piano interno Io scontro 
si incentra soprattutto su due 
argomenti; la necessità o me¬ 
no della democratizzazione 
delle strutture e di un diverso 
ruolo della ricerca In funzio¬ 
ne di un diverso sviluppo eco¬ 
nomica 

Da queste posizioni sono 
emersi due documenti prepa¬ 
ratori del congresso che sono 
stati ampiamentt discussi nel¬ 
le varie sedi (Pisa. Roma, ec¬ 
cetera). Ogni sede ha poi 
presentato proprio oggi 1 suol 
documenti dopo che il segre¬ 
tario del sindacato Caciagli 
aveva illustrato la sua relazio¬ 
ne Introduttiva. 

Domattina comlncerà il di¬ 
battito che si concluderà do¬ 
menica. Nel frattempo sono 
riunite la commissione poli¬ 
tica e la commissione eletto¬ 
rale. H congresso verrà con¬ 
cluso dal segretario confedera¬ 
le VIgnola e da Borghieri. 

La tematica circa il pra 
blema della ricerca e dell’as- 
soluia non funzionalità del 
CNR (fra l’altro priva di di¬ 
rigenti) verrà amplamenta 
dibattuta e ne riferiremo do- 
manL 


legate all’intero movimento, 
alle altre categorie, come si 
sono inserite nella battaglia 
per le riforme, quale il loro 
metodo di lavoro? A questi e 
ad altri interrogativi posti 
dal segretario della FILTA- 
Cisl Grementi nella relazione 
introduttiva fatta a nome del¬ 
le tre segreterie, dovrà ri¬ 
spondere l’assemblea nel cor¬ 
so del dibattito che si conclu¬ 
derà domani. 

Una assemblea-verifica dun¬ 
que. una assise che dovrà va¬ 
lutare. la breve anche .se in¬ 
tensa vita del consigli di fab¬ 
brica. Ma il dibattito sulle 
esperienze c prospettive delle 
nuove strutture (che segue a 
un anno e mezzo quello della 
prima assemblea dei delegati 
del settore svoltosi a Firenze) 
vuole anche raopresentare. 
come ha detto Crementl, il 
contributo della categoria al 
processo unitario. « Abbiamo 
esteso l’Invito anche alla 
UILTA (sin(Ìacato del tessili 
della UTL) convinti che que¬ 
sta fosse una valida sede di 
confronto ma ancora una vol¬ 
ta dobbiamo constatare l’as¬ 
senza di questa organirzazla 
ne anche se forte è la delega¬ 
zione di lavoratori che den¬ 
tro le fabbriche, a livello pro¬ 
vinciale. hanno accolto e fat¬ 
to proprie le indlcaz'onl sca¬ 
turite da FTLTA. PILTEA e 
UILCrv. n relatore ha an¬ 
che ricordato che l’assemblea, 
che segue quella del delegati 
edili svoltasi nelle settimane 
scorse a Vlare^o e anticipa 
ouella che 1 metalmeccanici 
faranno nel mese prossimo a 
Brescia, avrebbe dovuto an¬ 
che essere preparatoria del¬ 
l'assemblea nazionale del de¬ 
legati Indetta dalle confede¬ 
razioni e sul cui rinvio deter¬ 
minato da una serie di pesan¬ 
ti attacchi antiunitari e dal- 
l'insorgpre di oggetUve diffi¬ 
coltà. Crementl ha espresso 
rammarico augurandosi che 
Quanto prima rinizlatlva con¬ 
federale possa giungere In 
porto 

Porte è stato il richiamo 
.sottolineato dagli applausi dei 
lavoratori, sulla necc-ssltà che 
adesso più di prima si giun¬ 
ga celermente aU’unltà sin 
d acale. 

I lavoratori, ha detto Gre¬ 
menti. e l’Intero movimento 
sìndac;ale sapranno .ancora 
una volta essere 1 diren.v)rl 
della democrazia Italiana: 
questo loro impegno saprà 
manlfe.starsl anche nel’e pras- 
sinoe elezioni politiche che 
vedranno la da.^ onerala 
schierata con ouei partiti e 
ouelle forze dalla matrice an¬ 
tifascista. e contro tutti colo 
ro che favoriscono il risorgere 
delle spinte di destra. 

La relazione si è conclasa 
con la conferma delle segre 
terie e degli organi direttivi 
delle tre federazioni di giun¬ 
gere aH'unltà organica nel 
modo e nel tempi fissati, una 
unità In cui le strutture azien¬ 
dali unitarie dovranno fare 
da fondamento. E* Iniziato poi 
il dibattito. 


Dal nostro inviato 

' ’ •VERONA, 24 

' Le nostre campagne stanno 
correndo un altro grosso ri¬ 
schio: quello di trasformarsi 
In un immenso parco mac¬ 
chine. Nel 1947 ce n’erano 
60 mila circa, quasi tutte trat¬ 
trici, nel 1971 Invece un mi¬ 
lione e 800 mila aH'lnclrca. 
Nello stesso periodo di tempo 
gli addetti sono passati da 
nove milioni a 3 milioni e 
mezzo. 

Un grosso affare quindi per 
gli industriali-costruttori, che 
a Verona sono stati premiati 
con 11 « seminatore d’oro » per 
aver « umanizzato — dice la 
motivazione —• Il lavoro agri¬ 
colo ». 

In tutto si tratta di dodici 
personaggi, fra l quali fanno 
spicco 1 nomi di Henry Ford 
e di Giovanni Agnelli. Ma ve 
li immaginate questi padroni 
nelle vesti di umanlzzalorl del 
lavoro agricolo? Miglior buon 
gusto degli zelanti organizza¬ 
tori democristiani hanno cer¬ 
tamente dimostrato sla il pre¬ 
sidente della Ford che quello 
della Fiat: alla cerimonia del¬ 
la consegna di questo Incre¬ 
dibile attestato di benemeren¬ 
za si sono fatti rappresentare 
da altri. 

La meccanizzazione agricola 
In Italia è un affare della por¬ 
tata di 300 miliardi all’anno, 
che finiscono in gran parte 
nelle tasche di Giovanni 
Agnelli e della Federconsorzi. 
Loro sono 1 veri protagonisti 
dell’affare I contadini che 
comprano senza poter nem¬ 
meno controbattere sul prez 
zo. non et guadagnano certo. 
E’ vero, hanno le macchine 
ma 11 loro lavoro non si è 
fatto più civile e soprattutto 
non è migliorato 11 reddito. 
Sono Invece aumentate • le 
preoccupazioni con tutte quel¬ 
le cambiali che sono state fir¬ 
mate E allora il « .'ìem'na^n- 
re d'oro » la battuta è del 
compagno Selvino Bigi, Vice 
pre.sidente nazionale deirAl- 
leanza del contadini — sareb¬ 
be stato meglio darlo al con¬ 
tadini. non agli Industriali. 

Risultato: abbiamo una 
agricoltura vecchia, con molte 
piccole aziende che andreb- 
bero unificate, associate, in 
modo da creare unità produt¬ 
tive valide. Una agricoltura 
insomma bisognosa di provve¬ 
dimenti seri. E invece a que¬ 
sta pressante esigenza si ri¬ 
sponde con la meccanizzazio¬ 
ne per la meccanizzazione. 
Perchè cosi vuole la Fiat. E 
11 governo ubbidiente, prima 
con il fondo di dotazione del 
19.52 e poi 1 piani verdi del 
1961 e del 1967 ha Incoraggia¬ 
to questa scelta ha spinto più 
a comprare la trattrice che a 
trasformare ragricoltura nelle 
sue strutture aziendali, agra- 
re, fondiarie, e negli stessi or¬ 
dinamenti colturali. 

La politica della «macchi¬ 
na per la macchina» è arri¬ 
vata al punto che In Italia vi 
sono almeno 350 modelli di 
trattrici che non si giustifica¬ 
no assolutamente: lo denuncia 
una indagine condotta dalla 
OCSE. 

L'importante è offrire una 
vasta gamma per avere il 
pretesto di aumentare il prez¬ 
zo. Tutto li resto non conta, 
nemmeno lo studio di disposi¬ 
tivi di sicurezza che rendano 
più sicura la guida dei mezzi 
meccanici, molti trattori, mol¬ 
ti Infortuni: In un anno ne ac¬ 
cadono 30 mila e 250 sono 
mortali. Una media spaventa 
sa. altro che umanizzazione 
del lavoro agricolo. 

Gli industriali sono mossi 
da ben altri intenti. E lo di¬ 
mostra un altro dato. In Ita¬ 
lia abbiamo la più alta per¬ 
centuale di trattrici cingolate: 
11 23 per cento contro 11 6 per 
cento degli USA. Perchè? La 
trattrice a cingoli costa anche 
il SO per cento In più di quel¬ 
la a ruote, sebbene abbia una 
minore utilizzazione annua, 
minori ' prestazioni e minori 
velocità. 

Infine la Federconsorzi. -Ta 
l'esclusiva per tutta l’Italia 
della vendita dei trattori Fìat 
e OM. Attraverso le sue S3U0 
agenzie e 1 suoi 7-8 mila punti 
dt vendita controlla il 60-70 
per cento della meccanizza¬ 
zione, 11 che significa, ad 
esempio, del 310 miliardi spe¬ 
si nel 1970, almeno 180 ^ 
sono passati per le sue mani. 
E la Pederctmsorzl in virtii 
del 25 per cento di percentua¬ 
le Incamera circa W miliardi 
all’anno. Tutti soldi che fa¬ 
rebbero comodo ai contadini. 
' Queste cose sono stale con 
forza denunciate proprio qui a 
Verona nel corso di un con¬ 
vegno regionale deU’Alieanza 
dei contadini che se non ha 
avuto la « benedizione » degli 
organizzatori della Piera, da 
tuit'aitra parte impegnati, ha 
potuto contare sulla numera 
sa presenza di contadini veri, 
quelli che sut campi faticano. 

Il problema della macchi- 
nlzz.azione agricola - ha detto 
Bigi riel suo discorso — non 
è settoriale, riveste un Inte¬ 
resse generale. Con questa 
convintone l'Alleanza da Ve¬ 
rona ha avanzalo tre precise 
proposte; 1) piena applicazia 
ne deirart. 1K5 della legge sul¬ 
la programmazione economi¬ 
ca per affermare 11 principio 
che i prezzi del mezzi tecnici 
necessari airagrlcoltura siano 
sottoposti a pubblico controllo; 
2) un taglio d) almeno 2V) 
miliardi sul 2.200 di spese sa 
stenute dairacrlcoltura intac 
cando | profitti degli Indu¬ 
striali. del grossi complessi 
oommerclalt e controllando II 
credito agrario; 3) integra¬ 
zione del redditi al coltivatori 
che si impegnino In un plano 
di riorganizzazione e trasfo^ 
mazione aziendale e colturale. 

Romane Bonifacci 


Per la parità previdenziale 

Oggi in lotta 
ì contadini 
della Campania 

L’iniziativa della Alleanza — Ma¬ 
nifestazioni nei cinque capoluoghi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24 

Migliaia e migliala di con¬ 
tadini scenderanno domani in 
lotta in tutta la Campania per 
rivendicare la parità assisten¬ 
ziale e previdenziale con le 
altre categorie lavoratrici. 

La «giornata di lotta» del 
contadini campani acquista, 
alla vigilia del trasferimento 
alle Regioni delle competenze 
in agricoltura finora esercitate 
dallo Stato, un significato par¬ 
ticolare e non a caso domani, 
al termine delle manifestazio¬ 
ni che si svolgeranno nei cin¬ 
que capoluoghi, saranno nomi¬ 
nate delegazioni che il 27 pros¬ 
simo avranno un incontro con 
Il presidente della giunta re¬ 
gionale e con quello deil’as- 
semblea ai quali esporranno 1 
loro problemi sollecitandone 
l’Intervento per nuovi indirizzi 
di politica agricola. 

L’alleanza regionale del con¬ 
tadini ha esaminato nei gior¬ 
ni scorsi lo stato della verten¬ 
za e, giudicando insoddisfa¬ 
cente la risposta dei pubblici 
poteri alle istanze del coltiva¬ 
tori diretti, ha chiamato que¬ 
sti ultimi a esnrlmere la pro¬ 
pria protesta attraverso mani¬ 
festazioni di massa. La nuova 
fase In cui entra, con la « gior¬ 
nata » di domani, la battaglia 
per la parità assistenziale e 
previdenziale, è anche l’occa¬ 
sione per rilanciare con for¬ 
za l’Intera piattaforma riven¬ 
dicativa del contadini cam¬ 
pani. Una piattaforma che ha 
tra le sue componenti la ri¬ 
chiesta di nuovi rapporti con 
l’industria di trasformazione. 
Sono note le annuali crisi del 
pomodoro T/« oro rosso ». rhe 
scorre a fiumi nell’agro Sar- 
nese-Nocerlno. non si trasfor¬ 


ma In ricchezza per 11 conta¬ 
dino produttore ma In aumen¬ 
to del profitti per l’Industriale 
conserviero. Lo scorso anno, 
all’epoca del raccolto, gli in¬ 
dustriali. dopo aver liberamen¬ 
te sottoscritto, a livello mini¬ 
steriale, un accordo che fis¬ 
sava il prezzo cui il prodotto 
doveva essere ritirato, nOh - 
hanno mantenuto gli impe¬ 
gni cercando di Imporre i 
propri prezzi. Questa manovra 
e risultata tanto più grave dal 
momento che a capeggiarla 
sono state aziende come la 
Cirio e la Star, dove il capi¬ 
tale pubblico è prevalente. Di 
qui la esigenza di una diver¬ 
sa struttura dell'Ente di svi¬ 
luppo agricolo, del potenzia¬ 
mento delle sue capacità di 
intervento 

Dobbiamo, purtroppo, dire 
che le prospettive sono piut¬ 
tosto confuse. Nel recente di¬ 
battito che si è svolto in con¬ 
siglio regionale sulle ipotesi di 
assetto del territorio in rap¬ 
porto al rlequilibrlo tra fa¬ 
scia costiera e zone interne, 
il centro-sinistra ha sostenuto 
che Io sviluppo della regione 
deve oassare attraverso l’esa 
do dalle camnagne e dalle zo¬ 
ne di altre 320.000 nersone. Il 
centro-sinistra, cioè, non sa 
offrire al contadini campani 
altro che la via deH’emigra- 
zione. 

L’importanza della « gior¬ 
nata di lotta » di domani è 
sottolineata anche dalla par¬ 
tecipazione al cortei e ai co¬ 
mizi che si svolgeranno a Na¬ 
poli, Caserta. Benevento, Avel¬ 
lino e Salerno di dirigenti na¬ 
zionali e regionali deH’Allean- 
za del contadini. 


Sergio Gallo 


Dibattito fra tutti i lavoratori 

La consultazione 
dei chimici 
per il contratto 

I sindacati hanno definito una proposta Indicativa 


Pederchimici (X3IL, Peder- 
chimici-CISL e UILCID UIL 
hanno unitariamente definito 
una proposta indicativa al di¬ 
battito tra 1 lavoratori per la 
costruzione della piattaforma 
rivendicativa per il prossimo 
rinnovo contrattuale e hanno 
inviato formale disdetta alle 
controparti interessate. 

Oli orientamenti rivendica¬ 
tivi si contrappongono al di¬ 
segno industriale di realizza¬ 
re la ristrutturazione consoli- 


Francotea Raspini 


Proclamate 
otto ore 
di sciopero 
nel gruppo 
Oliveni 

TORINO, 24 

Si è riunito oggi a Torino 11 
coordinamento nazionale FIM- 
FIOM-UILM di tutto il grup¬ 
po Olivetti che, dopo aver e- 
saminato lo stato della verten¬ 
za aperta per 11 riconosci¬ 
mento del consiglio di fabbri¬ 
ca. la garanzia dei livelli di 
occupazione, la contrattazia 
ne degli organici e dei tra 
sferìmenti. le qualifiche, la pe¬ 
requazione salariale ed 1 ser¬ 
vizi sociali, ha deciso di pra 
clamare otto ore di sciopero 
da effettuare entro i prossi¬ 
mi 15 giorni, secondo moda¬ 
lità che saranno decise dai 
consigli di fabbrica 
• • • 

E’ stata raggiunta, per il 
gruppo ANIC, una intesa sul¬ 
l’ambiente di lavoro, nel qua¬ 
dro piu generale dell’accordo 
realizzato nello scorso dicem- 
bie. L'intesa che è stata defi¬ 
nita « positiva » dai sindacati 
del chimici (FilceaOGIL, Pe- 
derchlmlcl-CISL e UILCID^ 
UIL) riguarda la costituzione 
di una rappresentanza espres¬ 
sa dal consiglio di fabbrica 
avente larghi poteri di inter¬ 
vento su tutti gli elementi ca 
stttuentt l’ambiente di lavo¬ 
ro, la realizzazione degli stru¬ 
menti di rilievo e di con¬ 
trollo dei dati ambientali .li¬ 
bretto sanitario « dt rischio, 
registro dati ambientali 


dando il tradizionale modello 
padronale dell’organizzazione 
del lavoro, che aggrava le con 
dizioni nelle fabbriche e non 
risolve 1 problemi dell’occu- 
pazione e dello sviluppo della 
economia. 

Sono al centro delle riven¬ 
dicazioni 1 problemi deU'orga- 
nizzazione de] lavoro a parti¬ 
re daU’orario per 11 quale si 
ritiene attuale una riduzione 
della durata settimanale a 36 
ore per i turnisti nella linea 
dell’abbattimento, delle 40 
ore per tutti i lavoratori, una 
distribuzione dell’orario con¬ 
cordata. la eliminazione del 
lavoro straordinario e discon¬ 
tinuo, la realizzazione di un 
plano unico delle classificazla 
ni. l’abolizione del lavoro In 
appalto. 1 problemi dell’am¬ 
biente e dei ritmi di lavoro, 
nonché la contrattazione degli 
organici. 11 superamento del¬ 
le differenti normative che 
ancora regolano il raoporto 
di lavoro fra gli onerai, qua¬ 
lifiche speciali e gli impiegati. 

Circa i diritti sindacali, al- 
l’obblettivo del riconoscimento 
del consiglio di fabbrica e del 
delegati quali agenti contrat¬ 
tuali, si aggiunge I! persegui¬ 
mento dì condizioni di lava 
ro del coasiglio che consen¬ 
tano Is massima partecioazia 
ne del lavoratori alla attività 
sindacale e contrattuale nella 
fabbrica. 

La rivendicazione di un for¬ 
te aumento in cifra unica per 
tutte le categorie, riesame del 
parametri. mensilizzazione 
del salario, fissazione del va¬ 
lore uguale per tutti della 
indennità di turno ed aboli¬ 
zione di ogni differenza per 
1 minori e gli apprendisti, 
rappresentano gli orientamen¬ 
ti rivendicativi In materia re¬ 
tributiva. 

Le federazioni nazionali del 
chimici, nel quadro della de¬ 
cisione di procedere al rag¬ 
gruppamento del contratti di 
settori omogenei, si propon¬ 
gono di realizzare, in questa 
fase. l’unificazione contrattua¬ 
le nel chimici del settore fi¬ 
bre, detergenza. olii, dielet¬ 
trici. Inchiostri e nastri dat¬ 
tilografici. cera, carbone a- 
morfa 

Gli obiettivi della lotta rap¬ 
presentano In concreto un 
preciso punto di riferimento 
per tutto il movimento ver¬ 
so Il superamento degli atr 
tuall squilibri oconomlci • 
soclalL 



Un anno per 
un equivoco 

Sono un operalo ejc di¬ 
pendente del ministero 
della pubblica Istruzione 
« Direzione generale delle 
belle arti ». 

Tempo fa vi scrissi per 
sapere qualcosa in merito 
alla liquidazione delia mia 
pensione dato che con tre 
figli a carico e di.soccupa- 
to, un acconto mensile di 
lire 30000 è una vera mi¬ 
seria. 

A suo tempo mi comu¬ 
nicaste che il decreto do¬ 
veva quanto prima essere 
trasmes.so alla Ckirte del 
Ck)ntl. Sono pas.satl, inve¬ 
ce. sette mesi circa e le 
cose stanno ancora allo 
stes.so punto. 

EUGENIO MILANESE 
Napoli 


Il 9 ottobre u s., in que¬ 
sta nostra rubrica, U co¬ 
municammo di aver inte¬ 
ressato il ministero detta 
Pubblica Istruzione in or¬ 
dine al tuo caso effettiva¬ 
mente di particolare neces¬ 
sità ed urgenza. Il mini¬ 
stero ci assicurò che avreb¬ 
be al pili presto invialo il 
decreto della tua pensione 
alla Corte dei Conti. A se¬ 
guito del tuo recente lungo 
esposto che, per brevità di 
snazio, noi abbiamo sinte¬ 
tizzato al massimo, siamo 
dt nuovo intervenuti pres¬ 
so il ministero il quale et 
ha comunicato che la Cor¬ 
te dei Conti alcuni me.st 
dono aver ricevuto il de¬ 
creto. Vha restituito allo 
Ispettorato pensioni facen¬ 
do presente che il tuo ser¬ 
vizio, prestato da milita¬ 
rizzato, non poteva essere 
conteggiato. Al ché il mi¬ 
nistero il I. marzo del c a., 
nel rispondere che detto 
servizio deve essere, inve¬ 
ce. conteggiato in quanto 
per il relativo periodo ti 
sono state computate te 
campagne di guerra, ha ri¬ 
messo il decreto alla Ra¬ 
gioneria centrale per il suc¬ 
cessivo inoltro alla Corte 
dei Conti. 

Auguriamoci che la pre¬ 
cisazione del ministero sia 
ritenuta sufficiente e che 
la Corte non faccia rilievi 
di altra natura. 

Non è giusto né umano 
che per un chiarimento di 
così evidente .semplicità, il 
quale si potrebbe fornire 
anche nello spazio di qual¬ 
che giorno, .se non addirit¬ 
tura di qualche ora. si deb¬ 
ba far attendere circa un 
anno. E non è detta Vttl- 
tima parola... 


Ricorsi 

pendenti 


Cori la presente lettera. 
Inviata alla Sede dell’lNPS 
di (Cosenza e, oer conoscen¬ 
za, al quotidiano « l’Unl- 
tà » ed al Patronato INCA 
desideriamo conoscere at¬ 
traverso le colonne del vo¬ 
stro autorevole quotidiano 
che, come è noto, si batte 
strenuamente per la causa 
dei lavoratori, quanto tem¬ 
po pas.serà ancora prima 
che l’INPS decida 1 nostri 
sottoelencati ricorsi; Be- 
vagna Maria Ojneetta. ri¬ 
corso del 13-7-1971; Falco 
Carolina. 13-7-1971; Merln* 
golo Assunta. 27-8-1971; Lan- 
zone Giovanni. 20-8-1971: 
Miciell Adelina. 9 81971: 
Fedele TtaPa ved. Mellc- 
chic, 23 9-1971. 

BISTGNANO 

Cosenza 


Ci scusiamo per aver sin¬ 
tetizzato al massimo la vo¬ 
stra richiesta. 

Il Direttore della sede 
dell’lNPS di Cosenza VII 
febbraio 1972 ci ha comu¬ 
nicato auanto segue: 

a) Bevagna Maria Con¬ 
cetta: il ricorso, prorrosto 
al Comitato regiovnle. è 
stato trasmesso il 15 gen¬ 
naio 1S72 al detto Comita¬ 
to per te decisioni di com¬ 
petenza: 

b) Palco Carolina; il 
ricorso proposto al Comi¬ 
tato regionale verrà ira- 
smejtso a detto organo il 
14 febbraio c.a.; 

c) Meringolo A-ssunta: 
il ricorso al Comitato re¬ 
gionale è stato accolto e 
sono in corso le relative 
operazioni di liquidazione 
della pensione: 

d> Lanzone Giovanni: 
fi ricorso proposto al Co¬ 
mitato di vigilanza delle 
gestioni speciali dei colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e 
coloni in Roma, risulta ivi 
trasmesso il 14 gennaio del 
ea.; 

e) Micieli Adelina; fi 
ricorso, proposto al Comi¬ 
tato regionale, sarà tra¬ 
smesso a detto organo il 
14 febbraio del cm.; 

■ f) Fedele Italia: il ri¬ 
corso in seconda istanza è 
in istruttoria presso il Ga¬ 
binetto diagnostico della 
Sede delVINPS di Cosen¬ 
za per l’accertamento del 
requisito di invalidità. 

Le predette notizie, men¬ 
tre scriviamo, indubbia¬ 
mente sono già note agli 
interessati in quanto U di¬ 
rettore della sede del¬ 
l’lNPS di Cosenza nel dar¬ 
cene comunicazione ha an¬ 
che informato VEnte di 
patronato INCA. 

Ad eccezione del ricorso 
di Maringolo Assunta, già 
accolto e per il quale ri¬ 
volgiamo un vivo appello 
all’INPS di Cosenza affin¬ 
ché disponga che le opera¬ 
zioni di liquidazione del¬ 
la relativa pensione non 
si protraggano per txxtria- 
ti mesi ancora, ci auguria¬ 
mo che gli altri ricorsi, 
trasmessi o da trasmettere 
agli organi giudicando sia¬ 
no presi in esame e decisi 
nel più breve tempo pos¬ 
sibile. 


Contributi 
in Svizzera -. 

Ho 54 anni di età per cui 
tra un anno dovrò andare 
In pensione. Ho versato ot¬ 
to anni di contributi (dal 
1947 al 1935) lavorando in 
Svizzera nel settore indu¬ 
stria e 16 anni lavorando, 
ultimamente. In Italia sem¬ 
pre nello stes.so settore. In 
totale 24 anni. 

Con l'aggancio della pen¬ 
sione alla retribuzione po¬ 
trei avere una discreta 
pensione; però sento dire 
che mi saranno computati 
.solo 1 contributi versati in 
Italia e per quelli versati 
in Svizzera dovrò. Invece, 
attendere il raggiungimen¬ 
to del 62. anno di età. 

Mi pare impossibile una 
cosa simile. 

Volete, per cortesia, dir¬ 
mi come stanno effettiva¬ 
mente le cose? 

MILENA FRANGI 
Roma 


La convenzione in atto 
con la Svìzzera, firmata il 
14 dicembre 1952 ed entra¬ 
ta in vigore il 1. settembre 
1964 stabilisce che i citta¬ 
dini italiani, anche con un 
solo anno di contributi ver¬ 
sati all’assicurazione elve¬ 
tica. hanno diritto a 65 an¬ 
ni se uomini ed a 62 se 
donne ed a qualunque età 
se riconosciuti invalidi al 
lavoro, ad una rendita or¬ 
dinaria a carico dell’ente 
assicuratore elvetico. 

Il cumulo dei periodi a.s- 
sicurativi italiani con quel¬ 
li elvetici viene fatto uni¬ 
camente da parte italiana 
solo quando necessita per 
il perfezionamento dei re- 
auisitì amministrativi sta¬ 
biliti dalla legge per il di¬ 
ritto a pensione. 

Per il calcolo della pen¬ 
sione retributiva in Italia 
si tiene, ovviamente, conto 
dei tre anni più favorevo¬ 
li presi negli ultimi cin¬ 
que anni di contribuzione. 

Ti facciamo, però presen¬ 
te, con l’occastione. che è 
in corso di ratifica un ac¬ 
cordo aggiuntivo italo-sviz- 
zero che prevede, tra l’al¬ 
tro. la possibilità di chie¬ 
dere il trasferimento al¬ 
l’assicurazione italiana dei 
contributi versati nell’gssi- 
curazione elvetica, i quali 
verrebbero conteggiati co¬ 
me fossero stati versati in 
Italia. 

Poiché questo benefìcio 
potrebbe essere più favore¬ 
vole, in quanto non atten¬ 
deresti, per chiedere la 
pensione .svizzera il 62. an¬ 
no di età. ti consigliamo 
prima di chiedere il collo¬ 
camento a riposo di assu¬ 
mere informazioni in pro¬ 
posito presso l’ufficio in¬ 
formazioni della sede pro¬ 
vinciale dell’lNPS di Ro¬ 
ma, sito in Via Amba 
Aradam. 5. 


Contributi 
in Svizzera 

Avendo versato 33 anni 
di marche in Italia e 3 an¬ 
ni In Svizzera, ero <mnvin- 
to che questi ultimi 3 an¬ 
ni potessero essere, in ogni 
caso, conteggiati sulla pen¬ 
sione Italiana. Senonchè. 
leggendo casualmente 11 
Messaggero ho appreso 
che le marche svizzere poa- 
sono essere cumulate sol¬ 
tanto se quelle italiane non 
sono sufficienti al raggiun¬ 
gimento del requisito con¬ 
tributivo richiesto dall’IN- 
PS per il diritto a pensione. 

Nel mio caso, quindi. 1 
tre anni non verrebbero 
computati e dovrei atten¬ 
dere fino a quando fa ca 
modo al governo svizzero. 

C.4MILI>0 MANNI 
Roma 


E’, effettivamente, vero 
quello che tu hai letto sul 
Messaggero e cioè che t 
contributi versati in Sviz¬ 
zera vengono aggiunti so¬ 
lo nel caso in cut questi 
ultimi non siano sufficien¬ 
ti al conseguimento del 
requisito contributivo pre¬ 
visto daJl’INPS (15 anni 
dt contributi per la pen¬ 
sione di vecchiaia e 5 an¬ 
ni per quella dt invalidi¬ 
tà). E' però altrettanto ve¬ 
ro che la Convenzione ita- 
lo-svlzzera dal 14 dicembre 
1962 che è quella attual¬ 
mente in vigore, stabilisce 
che i cittadini italiani han¬ 
no diritto ad una rendita 
a carico dell’Ente previ¬ 
denziale svizzero ai rag¬ 
giungimento dell’età di 65 
anni se uomini e di 62 se 
donne anche se hanno ver¬ 
sato in quello Stato sólo 
un anno di contrit>uli. Ra¬ 
gion per cui t tre anni di 
contributi versati in Sviz¬ 
zera non lì perderai, ma 
verranno solo a differire, 
nel tuo caso di 5 anni (per 
le donne di sette) la pre¬ 
stazione svizzera rispetto 
a quella italiana. 

Al riguardo ti precisia¬ 
mo, e di questo il Messag¬ 
gero non ne ha fatto cen¬ 
no, che é in corso di ra¬ 
tifica un accordo aggiun¬ 
tivo alla citata convenzione 
del dicembre 1962, U qua¬ 
le stabilisce che qualun¬ 
que sia il numero di anni 
di contribuzione all'ente 
previdenziale italiano, t 
contributi versati in Sviz 
zero potranno essere, a 
domanda, trasferiti in Ita¬ 
lia e computati ai tini del¬ 
la liquidazione della pen¬ 
sione come fossero contri, 
buti versati all’INPS A 
tal fine ti consigliamo, pri¬ 
ma di chiedere il collo¬ 
camento a riposo, di arcer- 
tare presso gli uffici del 
l'INPS se raccordo aggivn 
tivo di che trattasi sia 
stato o meno perfezionato 
, e se sia applicabile al tuo 
caso. • 

A cura <JI F. Vitanl 
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l'Unità / sabato 25 marzo 1972 


Fioritura di iniziative, nonostante la crisi in Italia 


sfuggita al T—-———7 

dottor Jekyli I traguardi musicali 

in Emilia - Romagna 



L'attrice giamaicana Martine Beswick è giunta a Roma per 
concordare la sua partecipazione ad un film che sarà girato 
in Italia. Ella viene da Londra, dove ha finito di interpretare, 
in un ruolo di primo piano, « Il dottor Jekyll e sorella Hyde », 
una versione cinematografica in chiave grottesca del racconto 
di Robert L, Stevenson 


Numerosi film italiani 
attualmente in contiere 


Diversi film Italiani sono 
entrati in lavorazione In que¬ 
sti giorni, tra cui Lo chia¬ 
meremo Andrea di Vittorio De 
Sica, con Nino Manfredi e 
Mariangela Melato; Beati i ric¬ 
chi di Salvatore Samperi con 
Paolo Villaggio e Lino Tof* 
folo; La prima notte di quiete 
di Valerio Zurllni con Lea 
Massari e Alain Delon; Lo sco¬ 
pone scientifico di Luigi Co- 
menclni con Alberto Sordi, Sil¬ 
vana Mangano e Bette Davis; 
Camorra di Pasquale Squitle- 
ri con Fabio Testi e Jean Se- 
berg. 

Numerosi altri film stanno 
per cominciare o sono in fa¬ 
se di avanzata preparazione. 
Nel primi giorni della pros¬ 
sima settimana Pasquale Fe¬ 
sta Campanile darà il primo 
ciak di Jus primae noctts. Nel¬ 
la prima quindicina di aprile 
Michelangelo Antonionl met¬ 
terà in cantiere il suo film 
La spirale, tratto da un rac¬ 
conto di Italo Calvino; entro 
tale periodo anche Piero Viva- 
relli comincerà la realizza¬ 
zione di Decamerone nero che 
sarà girato interamente In 
Africa. 

Per le prossime settimane 
è prevista la realizzazione, tra 
gli altri dei seguenti film: Ga 
bride D’Annunzio di Mauro 


Bolognini; Giordano Bruno di 
Giuliano Montaldo; Revolver 
di Sergio Soliima; Vadim di 
Antonio Calenda; Corruzione 
al Palazzo di Giustizia di 
Marcello Allprandl, dal dram¬ 
ma di Ugo Betti; Tre donne 
di Enrico Maria Salerno; Va¬ 
do, sistemo l'America e tomo 
di Nanni Loy; Storie scellerate 
di Sergio Cittì; Il generale 
dom.e in piedi di Francesco 
Massaro; Il nostro agente Rin- 
go di Duccio Tessaci; Boba 
Vaga di Corrado Farina; La¬ 
dri e padroni di Elio Petrl; 
Girolimoni di Damiano Damia¬ 
ni; Lo Calandria di Pasqua¬ 
le Festa Campanile; Efa, Efa, 
Alalà di Marcello Fondato; 
La cosa buffa di Aldo Lado, 
dairomonimo libro di Giu¬ 
seppe Berto; Una maledetta 
storia di terroni di Carlo Liz¬ 
zani. 

Durante l’estate prossima è 
prevista la realizzazione dei 
seguenti film: Finché c’è 
guerra, c'è speranza dt Al¬ 
berto Sordi; Vedi Brooklyn (le 
memorie del brigante Gaspe- 
rone) di Sergio CorbuccI, con 
Adriano Celentano e Claudia 
Mori; I tempi della fine di 
Gillo Pontecorvo; Il delitto 
Matteotti di Florestano Van- 
cini; C’era una volta l’America 
di Sergio Leone: e Cuore di 
cane di Alberto Lattuada 


in breve 


Dal melodramma ad una nuova cultura — Collaborazione su 
scala rogionalo con l'ATER e col Comunale bolognese — Gli 
ambiziosi ma realizzabili programmi di attività comune 


Conclusa la <cViennale 1972» 

VIENNA, 34 

La n Viennale 1972 » si è chiusa con il film Le troiane di Ca- 
coyannis, tratto daH’omonima tragedia di Euripide. 

Nel corso della « Viennale » sono stati presentati quindici 
film a lungometraggio e circa trenta cortometraggi. Non ci 
sono stati premi, ma i critici hanno giudicato tra i migliori il 
francese Le due inglesi sul continente di Tniffaut, lo svedese 
Joe Hill di Bo Widerserg, il polacco Paesaggio dopo la battaglia 
di Wajda. ritallano Sacco e Vanzetti di Montaldo e Tamericano 
Le Troiane di Cacoyannis. 

Incontro del cinema Indipendente a Marsiglia 

M.\RSIGLIA. 24 

Il primo Incontro intemazionale del cinema Indipendente 
ti è aperto a Marsiglia, con la partecipazione della Francia, 
deiritalla. del Belgio, della Spagna, degli Stati Uniti e del Ca- 
nadà. Saranno proiettati ottanta film. Partecipano ai lavori 
una cinquantina di registi, fra professionisti e dilettanti. 

Sfortuna per Jean Paul Beimondo 

PARIGI. 24 

[ean-Paul Beimondo sarà prossimamente il protagonista 
di un film di José Giovanni, intitolato La choumoune, strana 
parola che, nel gergo della malavita francese, significa la 
sfortuna. Il film, che sarà girato a Marsiglia e a Parigi, veda 
Beimondo nel ruolo di un gangster. 

Film d’autore a Sanremo 

SANREMO. 24 ' 

Si sta completando rorganizzazionc della XV edizione della 
mostra intemazionale del film d'autore, che si svolgerà a San¬ 
remo dal 7 al 14 aprile. 

La commissione intemazionale di seiezione. presieduta dal 
direttore della Mostra Nino Zucchelll, sta completando in que¬ 
sti giorni l’esame dei 54 film d’autore a lungometraggio presen¬ 
tati da 27 paosi. 

La Mostra sarà dotata del numerosi premi previsti dal re¬ 
golamento e del « gran premio del film d’autore 1972 » di 5 mi 
lloni di lire. Nell’ambito della mostra si svolgerà anche una 
personale con tutti I film dell'autore Jugoslavo Purisa Djord- 
jevlc. 

Raymond Burr sarà Giovanni XXIll 

LONDRA, 24 

L’attore Raymond Burr, noto come interprete di Perry Ma- 
son alia TV, ha confermato di essere stato scritturato per Im¬ 
personare Giovanni XXIII. « Io sono presbiteriano, ha detto 
Burr, ma ho sempre sognato di impersonare quel Papa, che ho 
ammirato profondamente fin dal pr.mo momento. Lo incontrai 
tre o quattro volte. Ia prima volta, il Papa mi ci awiclnb e 
mi sussurrò: "Non posso vedere la televisione troppo apetso, 
nm fw visto 11 suo spettacolo”». 


Dal nostro inviato ' 

BOIXXSNA, 24 

Un musicomane di Idee ot¬ 
tocentesche, amante del viag¬ 
gi in carrozza, potrebbe par¬ 
tire tranquillamente da Mila¬ 
no e andarsene verso Ferra¬ 
ra, procedendo a piccole tap¬ 
pe e fermandosi di giorno in 
giorno, se è la stagione della 
musica, da una città all'altra, 
senza perdere una serata. La 
crisi generale dell’arte dei suo¬ 
ni ha colpito anche questa 
zona: non siamo più al tem¬ 
pi in cui gli autori troppo 
moderni, fischiati alla Scala, 
andavano a farsi applaudire a 
Bologna, città intellettual¬ 
mente più aperta. Tuttavia, no- 
no.stante la decadenza, l'unica 
regione che possa paragonar¬ 
si al livello europeo, per ric¬ 
chezza di iniziative, è anco¬ 
ra rEmllla. con l’ente lirico- 
sinfonico bolognese, i suoi cin¬ 
que teatri di tradizione e una 
Infinità di sale minori, da 
Budrlo, a Carpi, a San Gio¬ 
vanni In Persiceto. a Blmlni. 
a Ravenna, dove il gusto del¬ 
la musica si è arricchito e rin¬ 
novato in questi anni con una 
vivacità sorprendente. 

Volendo affrontare un di¬ 
scorso generale, bisognerebbe 
analizzare il fenomeno in rap¬ 
porto alla diffusione generale 
della cultura in Emilia, alla 
sua vivacità sostenuta da una 
vita politica, cui la maggio¬ 
ranza comunista e di sinistra, 
dà continuo alimento. Dove il 
tessuto è vivo, dove Io scon¬ 
tro delle idee è continuo, tut¬ 
to è vivo. Lo si rileva anche 
nel limiti (negativi) di un gu¬ 
sto melodrammatico alimenta¬ 
to dalla partecipazione di un 
pubblico popolare. In altre pa¬ 
role. qui non si è osses.sIo- 
nati dal problema elementare, 
e vitale, della diffusione dello 
spiettacolo in musica; il vero 
problema si apre a un livel¬ 
lo più avanzato: quello della 
colmcazione culturale deU’ope- 
ra e. In generale, della mu¬ 
sica. 

Perciò, nonostante qualche 
iniziale resistenza municipali¬ 
stica. rEmilla si è posta spon¬ 
taneamente sulla strada della 
collaborazione regionale, pri¬ 
ma con rA.ssocIaz!one dei tea¬ 
tri emiliani e romagnoli 
(ATER) poi con gli scambi col 
Comunale bolognese: oggi il 
può ben dire che è già in 
funzione una rete di produ¬ 
zione e di diffusione con pro¬ 
grammi sempre più ambizio¬ 
si di comune attività. Tanto 
per fare un confronto, speran¬ 
do che non sembri odioso, 
mentre la Scala porta a Son¬ 
drio due operine donizettiane. 
il Comunale dà, lungo I cen¬ 
tri della via Emilia, oltre tren¬ 
ta recite di Lohengrin. Otello, 
Tosca, Cavalleria, Pagliacci e 
di balletti stravlnsklanl, oltre 
a una quantità di concerti 
sinfonici, di serate di avan¬ 
guardia e un autentico dilu¬ 
vio di programmi cameristici 
d'ogni genere. 

Ciò che è ancor più significa¬ 
tivo è che si comincia già a 
programmare «in comune» per 
il futuro: si studia un Mac- 
beth verdiano e un Billy 
Budd di Brltten ~ opere 
non « popolari » — per la dif¬ 
fusione regionale del '73 74 
(dopo le recite bolognesi nel¬ 
la prossima stagione) e. per 
l’anno seguente, un Angelo di 
fuoco di Prokofiev. Ciò pre¬ 
suppone una trasformazione, 
sia nel Comunale bolognese, 
sla negli altri teatri della re¬ 
gione: programmazione molto 
più ampia, ricerche di artisti, 
disposti a impeanarsi per pe¬ 
riodi assai lunghi e. soprat¬ 
tutto, na.<;cita di nuovi stru¬ 
menti produttivi. Prima di tut¬ 
to, quella orchestra regionale 
di cui si parla da tempo e 
che deve permettere ai teatri 
di tradizione un’ampia attivi¬ 
tà. completata da una robu¬ 
sta .stagione sinfonica nel re¬ 
sto dell’anno; il tutto in stret¬ 
ta coordinazione col Comuna¬ 
le. su base di parità. 

Infine, per completare 11 
quadro di quanto si fa sin 
d’ora, va sottolineata !’« attivi¬ 
tà promozionale» che II Co¬ 
munale svolge In circoli, scuo¬ 
le. sale della città e della pro¬ 
vincia. ponendo strati sempre 

g 'ù larghi di pubblico a con- 
tto con la musica e svilup¬ 
pando nuovi organismi di al¬ 
to livello artistico, dal « Filar¬ 
monici » diretti da Eobrikian 
al Quintetto « Resplghl ». 

Tirando le somme. l’Impres¬ 
sione che si ricava da questo 
pullulare di Iniziative è quel¬ 
la di una seminagione assai 
abbondante e. a parere di 
qualcuno, un po’ tumultuosa 
ed eterogenea Ancora una vol¬ 
ta cl riferiamo a quel tessu¬ 
to culturale vivo, e quindi avi¬ 
do di esperienze, che è quel¬ 
lo della regione emiliana e 
romagnola Qui la spinta a fa¬ 
re è continua, col rischio di 
trasformare la produzione mu¬ 
sicale in una pioggia che ca¬ 
de e viene assorbita come ca¬ 
pita, «La nastra è una con¬ 
cezione aperta della cultura 
musicale » dice BadinI, so- 
vralntendente del Ckimunale, a 
chi gli rimprovera un attivi¬ 
smo produttivo che. alternan¬ 
do preziosità camerìstiche. 
jaz 2 , canti popolari. Settecen¬ 
to e avanguardia, potrebbe di¬ 
sorientare l’ascoltatore Impre¬ 
parato. 

In effetti, il problema in 
Emilia è assai più complesso 
che altrove, perchè c’è un pub¬ 
blico che partecipa vivamente 
e che, proprio per la beneme¬ 
rita attività delle organizzazio¬ 
ni musicali, va sviluppando¬ 
si in modo muIUforme. Da un 
lato vi sono 1 giovani che. 
nonostante le carenze della 
scuola, rivelano curiosità nuo¬ 
ve; dall'altro vi sono I patiti 
de] melodramma legati alle 

R roprie abitudini. Rliultato; 

teatro musicale vive, ma al 
rinnova a fatica, frenato dalia 
tradlzic'ne. Parma, per fare un 


esemplo, col suol furori cano¬ 
ri, è un centro musicale fio¬ 
rente ma non avanzato. Co¬ 
sicché, mentre altrove si deve 
andare alla faticata ricerca di 
gente per riempire le sale, qui, 
dopo aver fatto l’esaurito con 
la Lucia, bisogna anche di¬ 
stribuire un nutrimento diver¬ 
so se non si vuol trascurare 
il pubblico di domani. Come 
accontentare tutti? Il produt¬ 
tore musicale In Emilia è alla 
perpetua quadratura del cir¬ 
colo, conteso tra la via del 
faciie successo e la difficoltà 
di educare ad un tempo il 
pubblico, che ha già e quel¬ 
lo che vorrebbe avere. Da ciò 
le difficoltà della politica cul¬ 
turale In Emilia, al fronte al¬ 
la scelta concreta: dare e ri¬ 
cevere musica come diverti¬ 
mento o come cultura. 

Gli sbandamenti, tuttavia, si 

f iroducono In un movimento 
n progresso; è ammirevole Io 
sforzo compiuto, a partire dal- 
r« attività promozionale ». per 
sopperire alle carenze della 
scuola, per trovare un con¬ 
tatto proficuo con gli Inse¬ 
gnanti. per risalire gli ardui 
scalini della produzione arti¬ 
stica. 

Alla cima di questa lunga 
scala sta, in sostanza, l'usci¬ 
ta della musica dal suo esilio 
privilegiato. Non più un mo¬ 


mento di evasione sull’onda 
della melodia, ma un fatto 
culturale legato agli altri che 
investono la nostra vita: dal¬ 
le mostre, alla letteratura, al 
cinema. Obiettivo lontano e 
qqasi mitico nel paese dei dop- 

f li-petto, che presuppone, tra 
'altro, nuove maniere di con¬ 
cepire il concerto e lo spet¬ 
tacolo. 

Rattallno, direttore artistico 
del Comunale, ha chiaro 11 le- 

f ame tra rinnovamento del- 
’organlzzazlone e del prodot¬ 
to. Pare che Pollini sarebbe 
disposto a « discutere » la Cen¬ 
tosei di Beethoven, oltre a 
suonarla; Manzoni e Nono 
non si limiteranno a fare ese¬ 
guire l loro lavori; attorno al¬ 
l’Angelo di fuoco dovrebbe ap¬ 
parire visivamente, con mo¬ 
stre. dibattiti e spettacoli, il 
mondo del simbolismo russo, 
della pittura degli anni Ven¬ 
ti e via dicendo. 

Progetti, per ora; ma è si¬ 
gnificativo che emergano In 
Emilia, parallelamente allo 
sforzo per dare alla musica 
una nuova organizzazione, un 
nuovo spazio che la porti 
in modo nuovo, a contatto 
con un nuovo pubblico e con 
la nuova realtà sociale della 
regione. 

Rubens Tedeschi 


Dissequestrato 
I «Pinocchio» tv 






Via libera allo sceneggiavj 
televisivo Pinocchio, diretto 
da Luigi Ckimencinl che i te¬ 
lespettatori vedranno a par¬ 
tire da sabato 8 aprile. II 
pretore, dotL Marinaro, che 
aveva disposto il sequestro 
due settimane fa, autorizzan¬ 
do comunque la prosecuzione 
della lavorazione della stam¬ 
pa delle copie della pellicola, 
ha reso noto Ieri di aver de¬ 
ciso il dissequestro per Inter¬ 
venuto accordo fra le parti. 

Lo sceneggiato televisivo, in 
cinque puntate, fu sequestra¬ 
to dal Pretore, su istanza del 
costruttore di marionette mec¬ 
caniche C^rlo RamlMildi, il 
quale ha sostenuto che il bu¬ 
rattino che compare nello sce¬ 
neggiato è stato copiato da 
un progetto che gli era stato 
commissionato da Comenclni. 
Benché 11 regista fosse soddi¬ 
sfatto dei provini, la realizza¬ 
zione — secondo Rambaidi — 
è stata poi affidata ad un'al¬ 


tra persona, cioè all’ingegnere 
Paolo Manfredonia, il quale 
sarebbe stato presente al pro¬ 
vini e avrebbe appunto copia¬ 
to i meccanismi che fanno 
muovere II burattino. 

Comenclni ha sempre repli¬ 
cato alle accuse, afTermando 
che. contrariamente a quanto 
sostiene Rambaidi. 1 provini 
ebbero risultati cosi negativi 
da far sospendere la realizza¬ 
zione di Pinocchio: il Manfre¬ 
donia — secondo 11 regista — 
non era presente quando Ranv 
baldi presentò i suoi proget¬ 
ti; e comunque è assurdo 
parlare di plagio dato che i! 
sistema meccanico di anima¬ 
zione del burattini è uno, uni¬ 
versalmente conosciuto da tut¬ 
ti e che, quindi, non si tratta 
di una invenzione. 

Nella foto: il piccolo Andrea 
Balestri, protagonista del nPi- 
nocchio» televisivo, accanto 
al burattino di legno. - 


Il visto USA Morto a Mosca 
negato ai il regista 
cineasti cubani Mikhail Kedrov 


NEW YORK, 24 


MOSCA, 34 

E’ morto a Mosca all’età di 


n dipartimento di Stato 79 anni, il noto regista e at- 
americano ha rifiutato il visto (lei Teatro accademico 

di ingresso a quattro registi dell’arte, prof. Mikhail Ke- 

cinematografici cubani, tra cui .... 

il I. Al suo nome è strettamen- 

I direttore dell Istituto pw la 

cinematografia e 1 industria aovietiro. Kedrov entrò nel 
cinematografica di Cuba, Al- mondo deil’arte nel primi an- 


ui i..uDa, nj- monoo 06118)10 pel primi an- 

fredo Ouevanu I registi erano ni del potere .sovietico; dal 

stati Invitati a New York por 1922 lavorò nel 'Teatro del- 

asslstàre all’apertura del prl- l’arte di Mosc^ Egli fu tra 

cubano. Il portavoce del dipar- oancenko. Dal 1948 al 1955 fu 

timento di Stato ha dato una prima regista, e poi preslden- 

spiegazione grottesca del ri- te del collegio artistico del 

fiuto del visti- « le oninìoni Teatro Nella sua attività Ke- 

S.S? drov tradusse In pratica e svl- 


politiche degli invitati». 

decisione del dipartimen¬ 
to di Stato americano ha su¬ 
scitalo proteste negli ambien¬ 
ti cinematografici e tra gli or- 


Il quarto 
Festival del 
clavicembalo 
a Roma 


Anche quest’anno TAssocIa- 
zione musicale romana, diret¬ 
ta dal maestro Miles Morgan 
e da Anna Maria Romagnoli, 
organizza il Festival interna* 
zionale del clavicembalo. 

L'Iniziativa nasce dal suc¬ 
cesso delle precedenti tre 
edizioni, che videro conveni¬ 
re a Roma da tutto 11 mondo 
concertisti famosi che si esU 
blrono su prestasi strumenti, 
alcuni antichi, autentici, man¬ 
tenuti In perfetta efficienza 
attraverso più di due secoli 
da cultori appassionati, altri 
ricostruiti con minuziosa pre¬ 
cisione da artisti altrettanto 
fervidi nel desiderio di conser¬ 
vare un prezioso patrimonio 
culturale. 

Il primo anno l'Associazione 
raccolse ottanta abbonamenti. 
11 secondo centocinquanta e 11 
terzo toccò 1 trecento. Que¬ 
st’anno, già in questi primi 
giorni di apertura della cam¬ 
pagna, le richieste arrivano 
numerose e sempre, per la 
maggior parte, da studenti. 

Anche quest’anno 11 festival 
sarà tenuto nella Sala degli 
Specchi di Palazzo Braschi, 
meno 1 due concerti del 28 
aprile e del 5 maggio che pre¬ 
vedono la presenza dell’orche¬ 
stra e che, quindi, per •.agio 
ni di spazio, si svolgeranno 
nella Basilica di Santa Ce¬ 
cilia. 

Il Fe.stlval comincerà merco¬ 
ledì 26 aprile con 11 concerto 
deH’illustre clavicembalista 
olandese Gustav Leonhardt e 
terminerà 11 5 maggio con 
Achille Berrutl. Parteciperan¬ 
no Egida Giordani Sartori, 
Isolde Ahigrimm, William 
Wenrlch, Kenneth Gilbert. An¬ 
na Maria Pernafelli. Fernando 
Valenti e l’orchestra dell’As- 
sociazione Musicale Romana, 
diretta dal maestro Miles 
Morgan. 

I programmi, ancora In via 
di definizione, comprenderan¬ 
no due grandi concerti dedi¬ 
cati a Johann Sebastlan Bach, 
accompagnati dall’orchestra, e 
poi musiche di Girolamo Fre¬ 
scobaldi, Flrancols Couperln, 
Domenico Scarlatti. 

A lato del Festival vero e 
proprio. l’Associazione musica¬ 
le riprenderà un’iniziativa che 
ha già rl.scos.so un caldo suc¬ 
cesso Tanno scorso; 1 corsi di 
interpretazione e di perfezio¬ 
namento che si articoleranno 
In sette corsi e saranno tenu¬ 
ti da Isolde Ahigrimm. Ken¬ 
neth Gilbert, Gustav Leon¬ 
hardt e Fernando Valenti. L’In¬ 
gresso a questi corsi, che si 
svolgeranno sempre a Palaz¬ 
zo Braschi, sarà libero e gra¬ 
tuito. 

Come negli anni passati TAs- 
sociazione lancia due tipi di 
abbonamento: quello normale 
— che consente di assistere 
al dieci concerti In program¬ 
ma con una spasa globale di 
L. 10.000, mentre li biglietto 
singolo costerà L. 2.000 — o 
qu^Io speciale per studenti, 
che costa solo L. 5 000 per l’In¬ 
tera manifestazione. 

La sede delTAssoclazlone 
Musicale Romana è in via dei 
Banchi Vecchi 61 (tei. 6568441). 


PAG. 9 / spettacoli - arte 

Arte antica ! Le mostre a Roma 

Venezia Pentìselea 

dì Basaglia 


Opere dell’arte antica unghe¬ 
rese. che vanno dal IX alla 
metà del XVII secolo, sono 
esposte a Roma, a Palazzo Ve¬ 
nezia, in una mostra che è . 
stata Inaugurata Ieri dal pre¬ 
sidente dell’Istituto per le re¬ 
lazioni culturali con l’Estero 
di Budapest, End re Rosta. 

La mostra comprende pre¬ 
ziosissimi oggetti artistici se¬ 
lezionati e raccolti nel vari 
musei e collezioni ungheresi, 
come il Museo delle Belle Ar¬ 
ti, Il Museo Nazionale Unghe¬ 
rese, il Museo delle Arti De¬ 
corative. 11 Masco Etnografi¬ 
co. vari musei di provincia, la 
Biblioteca Nazionale, gli ar¬ 
chivi e le varie collezioni ec- 
cle.slastlche. Le opere giunte 
dalTUngheria sono state In¬ 
tegrate da altre custodite in 
Italia (Galleria di Ferrara, 
Museo Nazionale di Firen¬ 
ze. ecc.). 

SI tratta di una serie di di¬ 
pinti. sculture, miniature, ri¬ 
legature e oggetti di orefice¬ 
ria e arte del metallo, oltre 
a preziosissimi tessuti e va¬ 
sellame In ceramica. 

Sneclalmente In alcuni di¬ 
pinti si sente Tlnflusso note¬ 
vole che il Rinascimento Ita¬ 
liano ha avuto sull'arte ma¬ 
giara. 

Del re.sto, che vi siano sta¬ 
ti contatti fra le due cultu¬ 
re. quella Italica e quella ma¬ 
giara. nell’arco storico che 
comprende le onere esposte 
nella mostra, è cosa nota. 
Quando. Infatti, cominciarono 
a fiorire le arti ungheresi, cioè 
In pieno periodo romanico, 
monaci Italiani si trasferiro¬ 
no in Ungheria e contribuiro¬ 
no allo svilunpo dell’arte ma¬ 
giara. Un altro influsso del¬ 
l’arte italiana su quella unghe¬ 
rese si ebbe quando due mem¬ 
bri della famiglia degli Anglò 
occuparono il trono unghere¬ 
se. Lo stesso Mattia Corvino 
fu un grande ammiratore del¬ 
la cultura italiana e non man¬ 
cò di chiamare alla sua cor¬ 
te artisti del nostro paese. 

La più grande « sorpresa » 
viene però data, in questa 
mostra, dai caratteristici og¬ 
getti metallici che 1 noma¬ 
di magiari, giungendo dal ba¬ 
cino del Carpazi, portarono 
con sé. Questi oggetti, assie¬ 
me ai raffinati ornamenti de- 

S ii abiti maschili e femmini- 
, testimoniano quanto fosse¬ 
ro sviluppati 11 gusto e le esi¬ 
genze delle tribù magiare che 
si Insediarono nella nuova 
terra. 

Vedere questa mostra, quin¬ 
di, significa farsi un quadro 
di tutto Io sviluppo delTarte 
e della cultura magiare In 
quei secoli e di tutti gli scon¬ 
volgimenti politici e gli influs¬ 
si culturali avvenuti in quel¬ 
la terra. E’ un’occasione ra¬ 
ra per conoscere meglio un 
notevole squarcio di storia 
del popolo ungherese. 


f. g. 


le prime 


drov tradusse In pratica e svi¬ 
luppò gli Ideali del suol mae¬ 
stri. 

Il necrologio sulla scom¬ 
parsa di Kedrov è stato fir¬ 
mato da Breznev, Kossighin. 
Podgoml, da altri dirigenti 


lanluatorl delU maiUfestaslo- ppntici e da uomini delU 
ne artlaUca. ' oultur» e deU’arte deBURSt. 


Musica 

L’Orchestra 
di Stoccarda 

L’altra sera alTOlimpico, nel 
secondo concerto dedicato a 
Bach, l’Orchestra da camera 
dì Stoccarda ha riscattato 
l'opaca prova (conseguenza 
— si è detto — di un trasfe¬ 
rimento a Roma particolar¬ 
mente faticoso) fornita la 
scorsa settimana. 

Questa volta, alle prese con 
i Brandenburghesi nn. 2, 5 e 
6 e col Concerto per cemba¬ 
lo e archi in la magg., il no¬ 
tissimo complesso tedesco, 
sotto la guida di Karl MUn- 
chinger, si é finalmente mo¬ 
strato all’altezza della sua fa¬ 
ma, confermando — nonostan¬ 
te Il ringiovanimento di al¬ 
cuni suoi quadri — di saper 
mantenere intatta quella fa¬ 
miliarità con i grandi autori 
del barocco, che è cosi deci¬ 
siva per eseguirli nella giu¬ 
sta chiave stilistica e inter¬ 
pretativa. 

Purtroppo ' c’è da ripetere 
che mai. come in queste cir¬ 
costanze, si avverte l’inade¬ 
guatezza delTacustìca del lo¬ 
cale: Taltra sera il cembalo è 
stato nettamente sopra fratto 
dagli altri strumenti e, tanto 
per fare un esemplo, alcune 
sonorità — pensiamo alTAI- 
/egro iniziale del Sesto bran- 
denburghese — sono apparse 
eccessivamente « solfici », an¬ 
che se riferite al particolare 
risultato che Bach si prefige- 
va di raggiungere adottando 
un organico Insolito. 

L’Olimpico era letteralmen¬ 
te gremito da un pubblico di 
« buongustai ». che ha riserva¬ 
to alTOrcheslra di Stoccarda 
c a MUnchlnger gli onori del 
trionfo. 

vìe# 

Cinema 

Il Ietto 
della sorella 

Il letto della sorella si Ispi¬ 
ra allo steaso dramma deH’eii- 
sabettlano John Ford. Pecca¬ 
to che fosse una sgualdrina, 
da cui ha tratto poi argomen¬ 
to Giuseppe Patroni Giiffi per 
il suo Addio fratello crudele: 
narra, cioè, la storia di una 
passione incestuosa, destinata 
a tragico esito. Opera del re¬ 
gista s'^edese Vilgot SJòman 
(l’autore di #90 -I- f e dt Io 
sono curiosa). Il letto della 
sorella risale al 1997-1968, ma 
sok) adesso ha potuto supera¬ 
re, non senza danno, gli sbar¬ 
ramenti della censura nostra¬ 
na. Mene «peraonato» di al¬ 


tri film dello stesso giovane 
cineasta scandinavo — qui si 
sente infatti una certa in¬ 
fluenza bergmaniana — esso 
si raccomanda alTattenzione, 
tuttavia, sia per la spegiudi- 
catezza della tematica sia per 
la notevole incisività del lin¬ 
guaggio: collocata la vicenda 
in ambiente settecentesco, il 
dissidio tra T« irregolare » ma 
autentico sentimento del pro¬ 
tagonisti e le leggi, i costumi, 
le restrizioni della società che 
li circonda non perde forza; 
anche se, a volte. Teleganza 
composta delle Immagini sem¬ 
bra aver il soprav\’ento sulla 
scabra violenza dei contenuti. 
La pubblicità che parla di 
« scandalLsmo svedese » è, na¬ 
turalmente. triviale quanto 
sviante. 

Fotografato in bianco e ne¬ 
ro su schermo largo. Il letto 
della sorella è bene interpre¬ 
tato, nelle parti principali, da 
Blbl Andersson. Per Oscarsson, 
Jarl Kulle, Gunnar BJQm- 
strand, Tina Hedstrbm. 

ag. sa. 


Mario Schiono 
al Circolo 
Centocelle 

Questa sera alle 21, e do¬ 
mani pomeriggio alle 17.30, 
Mario Schiano c il suo quar¬ 
tetto terranno due concerti di 
jazz al Circolo culturale Ccn- 
tocelle. 

Per i lettori dell’» Unità * il 
prezzo del biglietto è di L. 400. 


In edicola il 
nuimro 221 
di « Filmcritica » 

E' uscito il a 331 della 
rivista mensile Pilmcrltica, 
diretta da Edoardo Bruno. 

Il fascicolo è in parte de- 
dÌ(»tto al film San Michele 
aveva un gallo di Paolo e 
Vittorio Tavlanl introdotto da 
un articolo dì Ciriaco Uso dal 
titolo Politicità politica e po¬ 
liticità poetica. 

In una conversazione con 
il regista Antonio De Bernar¬ 
di viene proposto un autore 
indipendente della avanguar¬ 
dia cinematografica. 

7 migliori film del 1971, co¬ 
stituiscono un riepilogo cri¬ 
tico di «Oinems di tenden¬ 
za » a cura del redattori della 
rivista. 


Vittorio Basaglia • Ro- 
ma; Galleria « Il gabbia¬ 
no », via della Frezza 51; 
fino al 25 marzo; ore 19-12 
e 17-20, 

Dal 1970 a Oggi, messa da 
parte o quasi la pittura di 
Cavalletto, il giovane artista 
wneaiano Vittorio Basaglia 
ha lavorato a dei cicli nar¬ 
rativi che, londendo pittura 
e scultura, occupano im am¬ 
biente ma senza fare happe¬ 
ning, senza coinvolgere il 
pubblico nello spettacolo pla¬ 
stico: Timmagine con 1 suol 
materiali è separata dalla 
realtà con l suoi materiali, 
non la ripete, non ci si an¬ 
nulla; ne propone un’inter¬ 
pretazione. 

Di questo originale produr¬ 
re per dell testimoniano, qui 
a Roma, tre gruppi di opere: 
Il cavaliere, la morte e il 
diavolo (1970), La penitenza 
della fuga (1970) e Pentise- 
lea (1971-72). Il primo grup¬ 
po deriva dalla famosa inci¬ 
sione del Dilrer « rivisitata » 
al fine di riproporre la ne¬ 
cessità d'una certezza di 
comp>ortamento energico e 
combattento nel conflitti di 
oggi: Basaglia ha costruito 
un cavaliere che a forza di 
andare avanti è lo scheletro 
di se stesso, quasi un em¬ 
blema di come e quanto 
l’energia umana possa dura¬ 
re. Il secondo gruppo e il 
terzo sviluppano da nuclei 
storico-mitici una piccola «fo¬ 
resta» di racconto contempo¬ 
raneo sulla violenza e sul¬ 
l’amore, sulla durezza impla¬ 
cabile della storia. Il motivo 
plastico più tipico è quello 


Il pìaneto 
pittura 
di Motto 


Roberto Sebastian Malta - 
Roma; Galleria « La Bor¬ 
gognona », via del Corso 
n. 525; fino a| 5 aprile; 
ore 10-13 e 17-20. 

Ritroviamo Timmaginazlone 
trascinante di Roberto Seba¬ 
stian Matta, col suo pianeta-pit¬ 
tura e nel suol momenti più 
gioiosi, erotici e ironici, in que- 
.sta mostra a Roma dove qual¬ 
che pittura ha un non so che 
di italiano, for.se percliè l’ar¬ 
tista cileno vive a lungo ora in 
Italia, a Tarquinia, e gli stan¬ 
no crescendo nei pensieri la 
natura e Tamhiente sociale no¬ 
stri. Le pitture italiane, che 
sono anche le più nuove, rap¬ 
presentano, con un disegno 
« rupe.stre » monumentale su 
una materia di terra argillosa, 
figure maschili e femminili fer¬ 
male in gesti quotidiani o di 
danza: le forme sono quelle 
nascenti e organiche di Matta 
ma meno surrealiste e un poco 
più mediterranee e « elru.sche >. 

Le altre pitture sono Imma¬ 
gini del più tipico mondo pit¬ 
torico di Matta clic vuole che 
la pittura si rimpasti con la 
•terra e il seme della vita; 
grandi spazi cosmici dove la 
vita si organizza e cresce in 
pianeti incandescenti; «spacca¬ 
ti > Tiella terra che diventano 
evidenza di segrete fabbriche 
della vita con figure che par¬ 
tecipano di innumerevoli forme 
umane, animali e vegetali (un 
po’ i marziani della fantascien¬ 
za ma senza terrore e violen¬ 
za. anzi mollo amichevoli e 
pazzerellonl). 

Ci sono anche immagini mol¬ 
to dure della vita, immagini di 
una lotta selvaggia per esistere 
e durare. C’è un quadro aspro, 
molto energico, in verde e ne¬ 
ro su spazio grigio ocra, di 
un guerrigliero guevarista. C'c, 
infine, una piccola scultura che 
è un calco con ironiche modifi¬ 
cazioni della forma di quel pe¬ 
sce volante che da noi chia¬ 
mano pesce-diavolo e che ha 
proprio la figura del demonio 
medioevale della pittura anti¬ 
ca: Matta Io vede come un 
feto allegro e sornione capace 
di molte strai’aganze anche ero¬ 
tiche. 

L’insieme delle pitture con¬ 
ferma la grande naturalezza di 
Matta nelTimmagìnazione del 
microcosmo e del macrocosmo 
della \ifa: e conferma nuanlo 
sia stata e sia vitale l’aper¬ 
tura della pittura moderna al¬ 
la storia e all’arte di altri po- 
mli: latinaamerìcani. africani, 
asiatici. I-e radicali modifica¬ 
zioni di segni e di immagini 
che Matta ha realizzato fon- 
dand(»i su un’altra antropolo¬ 
gia che quella strettamente me¬ 
diterraneo grecacristiana -so¬ 
no un grande contributo inno¬ 
vatore alia ricerca moderna. 

’ da. mi. 


ct^a « caduta » durante una 
azione, un conflitto, una spe¬ 
ranza. Il motivo è picassla- 
no ma senza manierismo: è 
curioso il fatto che gran par¬ 
te di questi rilievi dipinti 
siano in reazione con c^re 
grafiche di Picasso, e anche 
di Sutherland. e non con pit¬ 
ture e sculture. Forse, per¬ 
chè ii segno di Picasso men¬ 
tre è sempre pr<^etto di una 
costruzione o di una serie 
di costruzioni .serba la vita¬ 
lità sperimentale, sensibile, 
anche degli errori necessari 
per avvicinarsi alia forma. 

Nel boz 2 »ttj, Basaglia di¬ 
mostra una sicurezza di Im¬ 
maginazione, una ricchezza di 
segno e di materiali e una 
ironia che non sempre si ri¬ 
trovano cosi unite nelle com¬ 
posizioni grandi. Connmque, 
il soffitto con 11 tondo di 
Pentiseiea è mia bella impre¬ 
sa narrativo-decoratlva. 

La storia — il mito greco 
vuole che l’amazzone Penti- 
selea (ci fu im grande pit¬ 
tore vascolare greco che da 
Pentiseiea prende il nome) 
destasse l’amore di AchilTe 
die Taveva colpita a morte. 
Il quale sconvolto poi dalla 
visione di un altro greco. 
Tersile, che le stava cavan¬ 
do i begli occhi con la lan¬ 
cia, gli si lanciò contro e 
l*ucclse — è fermata dal cer¬ 
chio del soffitto nel momen¬ 
to in cui più si liberano le 
forze dell'amore e della vio¬ 
lenza. Chi è dentro è den¬ 
tro, chi è fuori è fuori, come 
in un fotogramma, uomini, 
donne, animali con grandi 
gesti che dal piano dipinto 
scattano nell’aria, aggettano 
su di noi. 

Il tondo del soffitto sarà 
anche im’ldea pittorica an¬ 
tica, ma 1 gesti sono moder¬ 
ni, nel simbolismo delTinsie- 
me di pitture e sculture. La 
verità più energica sta nel 
movimento dei bozzetti (alcu¬ 
ni sono opere finite), nelle 
figure fermate all’attimo del¬ 
la ascesa o della caduta. Que¬ 
sta verità si raggela nelle 
grosse sculture dì cartapesta 
di significato Inerte. 

Dario Micacchi 


LAVORATRICI 

maternità* 

ASILI NIDO 

pag. 60. L. 35Q 


Confiene i testi daRe Atele^ 


dal Pariamonto, • 1» Indie*' 
xionl deils Confederazioni 
CGIL-CnLini por uno kniK. 
Ukista • ooHocHo applicazi* 
ne n favoro dolio levoratrioi 
madri 


l\3CTI SI’AGNOJi 
reR LA 
r LBERTA, 

''' 

> 1 -- . ; 

...qué fhiia de R^paàa 


peu-192: L ejm 

lo Mcào di 47 peetHpaimNI 
fci solidarietà con le Cofitmle. 
fieni operaie. Presentazionn 
di Cerio Uvit IWi o de li a w», 
n o d m iono o noto di Ignaiin 
Pa l ego. Tool» orlglnele • 


t o ol il i od i irt s f onitaria si* 
Cacalo . Via •telilo. SS - 0019? 
Demo - Vof i on n ow aol e. 0 #. 
.n. 1/61799 MoeMa afe 
•EU» . 




LOTTERIA DI 

AGNANO 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI / 
















I 














f 


PAG. 10 / roma - regione 


r Unità / sabato 25 marzo 1972 


• n 




Alle 10 manifestazione con Bufaliiii 

. ^ 

' . X 

1 r- ^ ' 

Pullman da ogni quartiere — Parleranno anche I compagni Dino Fioriello e Gabriele Giannantoni — Intensa mobilitazione in tutte le se¬ 
zioni della città e dellaiprovincia per assicurare una partecipazione di massa » Continua la raccolta di fondi per la sottoscrizione elettorale 

SUPERATI I QUARANTAMILA ISCRITTI AL PARTITO 


Domani il PCI apre la campagna 
pettorale: da tutti i quartieri di Roma 
e dalla provincia confluiranno al 
Brancaccio carovane di pullmans e 
di macchine. Centinaia di bandiere 
rosse, del Partilo e della Federazione 
giovanile faranno da cornice a questo 
primo appuntamento elettorale popo¬ 
lare e di massa. Durante la manife¬ 
stazione — che s’inizierà alle 10 — 
prenderanno la parola: Paolo Bufa- 
lini, della Direzione, candidato al Se¬ 
nato; Dino Fioriello, già segretario del 
Movimento socialisti autonomi, entrato 
nel Partito durante il XIII Congresso, 
candidato alla Camera: Gabriele Gian¬ 
nantoni, candidato alia Camera. 

T lavoratori, i giovani, le donne, si 
raccoglieranno attorno al PCI per ri¬ 
badire, ancora una volta, l'impegno 
delle masse popolari per un governo di 
svolta democratica che trova garanzia 
in una grande avanzata del PCI. 
Nei quartieri, nelle fabbriche nei 
luoghi di lavoro, i compagni hanno 
dato vita alla raccolta di fondi che 
costituisce pur essa una condizione 
essenziale per la vittoria elettorale del 
7 maggio. Presso il teatro Brancaccio 
funzioneranno gli uffici amministra¬ 
tivi della Federazione per i versa¬ 
menti della sottoscrizione e del tesse¬ 
ramento. Domani, quindi, sarà un ap¬ 
puntamento di lotta, di avanzata e 


rafforzamento del Partito. Oggi si 
svolgeranno le seguenti iniziative: 

COMIZI: Torpignattara, ore 18 (Per- 
na-Falomi): Prima Porta, ore 17 (Ba¬ 
gnato); Borgata André, ore 17 (Magni- 
Spugnini): Piazza del Quarticciolo, 
ore 18 (Vetere); Casalbertone, ore 

17.30, Piazza S Maria Consolatrice 
(Trombadori) ; Quarto Miglio, ore 18 
(A. M. Ciai): Castelgiubileo, ore 18 
(Signorini); Carpineto. ore 19 (Taglien¬ 
te-Capponi); Tor Lupara, ore 19.30 
(Maderchi): Roccapriora, ore 19 (Ce¬ 
sarono ; Rignano, ore 18 (Andreozzi); 
Santa Marinella, ore 18 (Colombini- 
Fioriello). 

INCONTRI: Tufello. ore 16,30. con 
i pensionati (Pochetti); Settebagni, 
ore 18 (Selli); Rivenditori Mercato - 
Via Ghiana, ore 13,30 (Granone-Salva¬ 
tori); Borgata Annunziatclla, ore 18. 
via Grottaperfetta, con gli abitanti 
(A. Pasquali); Guidonia, ore 18, sulla 
scuola (Giannantoni); Sacrofano, ore 

20.30, sulla scuola (Imbcllonc). 

ASSEMBLEE: Balduina, ore 16 (Tar- 
sitano); Casalotti, ore 18.30 (Salzano): 
Villaggio Breda, ore 18.30 (Fredduz- 
zi); Casalmorena-Centroni. ore 18 (Ip- 
politi); Cave, ore 19 (Ricci); Artena, 
ore 19 (Boldini); Artena Macere, ore 
19 (Strufaldi): Montelanico. ore 19 
(Panzironi); Valmontone, ore 19 


(Rischi); Olevano, ore 19 (Bernardini- 
Petrucca); Montorio, ore 19 (Ranalli); 
Cineto, ore 20 (Moltoni); Licenza, ore 
19 (Foschi): Castelmadama. ore 20,30 
(Mammucari): Frascati - Colle S. Ma¬ 
ria, ore 17 (Marciano-Di Virgilio); 
Cretarossa, ore 18 (Elmo); Albano, oic 
18; Tolfa, ore 19 (Modica); Cerveteri. 
ore 19.30 (Angelucci); Civitavecchia, 
ore 18.30 (Tidei). 

Centinaia di manifestazioni si svol¬ 
geranno anche negli altri centri della 
regione tra oggi e domani. Qui di 
seguito diamo un elenco delle inizia¬ 
tive più significative. 

OGGI: Ceprano, ore 19, Mazzoli- 
()ervone; Fiuggi, ore 19. Spaziani; Pa¬ 
nano, ore 20, Assante; Piglio, ore 20. 
Pietrobono; Roccasecca, ore 19, Di 
Nuzzo-Chiappini; Ceccano, ore 19, Com- 
pagnoni-Papetti-Loffredi; Coreno, ore 
19. Di Giorgio; Borgo Salano, ore 19, 
Proietti-Sacco; Poggio Moiano, ore 

18.30, Coccia; Chiesa Nuova, ore 19.30. 
Giocondi. 

DOMENICA: S. Donato, ore 10, Maz 
zoli-Enza Spallino; Ferentino, ore 10, 
M. Ferrara Lina Marzi; Anagni, ore 
10. Spaziani-Bonomo; Trevi nel La¬ 
zio. ore 10. Assante; Filettino, ore 18. 
Assante; Ripi. ore 10. Cittadini; Ama¬ 
sene. ore 10.30, Cittadini-De Santis; 
Isola Liri, ore 10. Campoli-Mancini; 
Piedimonte, ore 19. Di Nuzzo; Monte 


S. Giovanni Campano, ore 11. Com¬ 
pagnoni-Di Nuzzo; Veroli. ore 10,30, 
Pietrobono; Castro dei Volsci. ore 10. 
Papetti-Lina Paniccia; Boville, ore 

9.30, Verrelli-Luffarelli; Alvito, ore 10, 
Zuccaro-Pellegrini; Giuliano di Roma, 
ore 11. Loffredi: Morolo, ore 10, Gu- 
leno-Elena Ubaldi; S. Padre, ore 19. 
Gemma; S. Andrea, ore 10, Cossulo; 
Pontecorvo, ore 10, Marzi Arnaldo 
Dori-Paduano; S, Giorgio, ore 19. Mi 
gliorelli; Strangolagalli, ore 10. Mol¬ 
lica-Pizzuti; Gavignano, ore 18. Proiet¬ 
ti (inaugurazione Sez. PCI); Villa 
Reatina, ore 11.30, Proietti; Amatrice, 
ore 11, Coccia; Antrodoco, ore 18. 
Coccia; Poggio Mirteto, ore 11, An 
derlini; Magliano, ore 18, Anderlini; 
Montopoli, ore 18. Giocondi: ()orvaro 
di Borgo Rose, ore 11. Giocondi; 
Aprilia. ore 17.30. P. Ciofi- Pontinia. 
ore 10. Grassucci; Borgo Montenero. 
ore 12. Grassucci; S. Felice Circeo, 
ore 17. Gra.ssucci; Latina, Campo 
Boario e Borghi, ore 18 Bertì-Zitelli 
Caleagnini; Formia, ore 18. D’Alessio; 
Minturno, ore 11, D’Alessio; Bassiano, 
ore 17. Luberti: Sezze. ore 11. Luber- 
ti; Sennino, ore 11,30. Mandolesi- 
Mammucari: Roccasecca dei Volsci. 
ore 18. Mandolcsi-Mammucari; Pri- 
verno, ore 17. E. Pucci; Terracina, 
ore 17. Carassi-Attanasio; Prossedi, 
ore 18. Cotesta-Di Trapano; Gaeta, 


ore 18, Bordieri: Scauri, ore 17. Di 
Biasio; Itri, ore 17, G. Forte: Con. 
ore 17,30, De Angelis-Palombelli; Ser- 
■ moneta Scalo, ore 15. Palombelli; 
Maenza, ore 19, Tretola-Velletri; Nor¬ 
ma, ore 11, Velletri; Cisterna, ore 19. 
De Angelis. 

La Federazione comunista di Roma 
ha superato i 40.000 iscritti, per il 
1972 raggiungendo questo importanti- 
traguardo con una settimana di anti¬ 
cipo rispetto allo scorso anno. L’im 
pegno di tutte le sezioni è ora rivolto 
a realizzare un ulteriore rafforza¬ 
mento dell’organizzazione comunista 

Nei giorni scorsi sono state riti¬ 
rate tessere dalle Sezioni Aurelio (50). 
Teslaccio (30). Casalotti, Alessandrina 
e Mazzini (20), Garbatella. «M. 
Cianca » e Nuova Ostia (15). Valme 
laina (11), « U Scaltoni » (10), Ostia 
Antica (3). La sezione di Cavalleg 
geri ha ritirato altre 10 tessere ed ^ 
ha raggiunto cosi il 110% rispetto 
al 1971. La clas.sifica per le diverse 
zone rispetto al 31 dicembre del 1971 
era. alla data di ieri, la seguente; 

CITTA': Es» 86,3%; Ovest 85,1%; 
Sud 83,3%; Aziendali 81,4%; Centro 
77,7%; Nord 72,5%. 

PROVINCIA: C. Vecchia 83,8%; 
Castelii 79,8%; Tivoli 76,8%; Colle- 
ferro 60,3%. 



I giovani hanno formato un corteo che da Testacelo ha rag giunto Porta San Paolo 


A tutti i lavoratori poligrafici 

Un appello 
antifascista 
dalla GATE 

Salvaguardare la democrazia 
contro tutti i rigurgiti reazionari 


Nella G.A.T.E., lo stabi¬ 
limento dove si stampa li 
nostro giornale, si è costi¬ 
tuito nella settimana scorsa 
un Comitato antifascista, 
al quale hanno dato la loro 
a! quale hanno dato la 
loro adesione il (^nsiglio 
di fabrica, il comitato del 
CRAL e le organizzazioni 
politiche del PCI, PSI e 
PSIUP. 

« Nella sua prima riunio¬ 
ne — dice un documento 
— il Comitato antifascista 
ha ritenuto necessario ri¬ 
volgere al di fuori dello 
stabilimento stesso — data 
la gravità della situazione 
attuale — un appello a tut¬ 
ti i lavoratori dei quotidia¬ 
ni che, in questi ultimi 
tempi, sono stati oggetto in¬ 
discriminato di attentati di¬ 
namitardi di marca fasci¬ 
sta. 1 fascisti non fanno 
distinzioni politiche, ma 
vedono in tutti i lavoratori 
i nemici naturali della 
eversione reazionaria del 
grande padronato. 

« Il Comitato antifascista 
della GA.T.E. invita i la¬ 


voratori poligrafici a pren¬ 
dere iniziative atte a colpi¬ 
re alle radici il fascismo, 
di vecchio e nuovo stam¬ 
po: lottando per la salva- 
guardia della democrazia, 
per una programmazione 
delle riforme strutturali 
che possano garantire Vati- 
lizzazione di tutte le risor¬ 
se, contro la corruzione e 
lo sperpero del publico de¬ 
naro e per garantire a tut¬ 
ti una esistenza più umana. 

« Pertanto — conclude lo 
appello — il Comitato anti¬ 
fascista della G.A.T.È. pro¬ 
pone a tutti i lavoratori del 
settore quotidiani la costi¬ 
tuzione di ttìialoghi Comi¬ 
tati per uno azione comu¬ 
ne contro il fascismo e per 
la salvaguardia delle liber¬ 
tà politiche e sindacali ». 

I lavoratori, i Consigli 
di fabbrica, le org^izza- 
zioni di base dei Partiti che 
vogliono dare la propria 
adesione possono rivolgersi, 
anche pe riscritto, al Co¬ 
mitato antifascista G-A.T.E. 
Via dei Pelasgi 5, Roma • 
00183. 


VITA DI PARTITO 


CD.: Tivoli, ore 18 (Mardalis- 
Renna); Sezione Universitaria: cel* 
luta di Lettere, ere 16, in Fede¬ 
razione; cellula di Scienze politiche, 
ore 16,30, in Federazione; Corsi 
Ideelosid: Macao Statati, ere 17 
(Nicese). 

TUTTE LE SEZIONI SONO IN- 
VITATE A PASSARE CON UR¬ 
GENZA PRESSO LA COMMISSIO¬ 
NE ELETTORALE IN FEDERA¬ 
ZIONE. 

I CANDIDATI ROMANI SONO 
CONVOCATI PER LUNEDI’ ALLE 
ORE 18 IN FEDERAZIONE CON 

PETROSELCI E TREZZINI. 

LUNEDI’ 27 ALLE ORE 19, 
PRESSO LA SEZIONE DI TIVO¬ 
LI E’ CONVOCATA LA RIUNIO¬ 
NE DEL COMITATO DI ZONA E 
DEI SEGRETARI DELLE SEZIONI 
(RAPARELLI). 

Presso sli ■ Amid deH’UnitS », 
in Federazione, si ritirano i bloc¬ 
chetti desii abbonamenti elettorali 
ell’e Unità » e a « Rinasdta ». 

Nuove sezioni 

Nel quadro del r aU orzamento 
del Partito tre nuove sezioni sa¬ 


ranno inausurate in questi siomi. 
OGGI: a Vilfanova, alle ore 20,30 
con il compagno Italo Maderchi; 
a Ciampino alle ore 18, con il 
compasne Franco Raparelli; DO¬ 
MANI: a Tor San Lorenzo, alle 
ore 18 con il compasno Gino Ce- 
saroni. 


PICCOLA CRÒNACA 


Urge sangue 

Una giovane compagna di 15 
anni, Mirella Grillo, ha urgente 
bisogno di sangue. I donatori pos- 
fono rivolgersi all'ospedale S. Spi¬ 
rito, anche di domenica, dalle 8,30 
in poi. 

Dibattito 

Mercoledì 29 marzo alle ore 
. 21. presso la c Casa della Cultu¬ 
ra », (via del Corso 267), avrà 
luogo il dibattito sul tema: ■ Per¬ 
secuzioni politiche in Iran ». Ri- 
. ferirà Raul Gcnco, dì ritorno dal¬ 
l’Iran; presiederà Simone Gatto, 
parteciperanno Luigi Cavalieri. Lu- 
' ciano De PaKalis, Sergio Segre, 
Giancerlo Lennutti. Guido Calvi. 

Culla 

‘ Al compagni Giampiero c Carla 
Di Franco, è nato un bimbo, cui 
è stato dato il noma di Stelano. 
Ai genitori ed al neonato gli au¬ 
guri deir« Unità » 

Mostra 

Stasera presso la Casa ' della 
Cultura, via del Corso 267, sarà 
■p^a la mostra della opire del 
Blttore Jean Paul Morelle. L'etpo- 
^ • fitiene resterà aperta Ano ai 30 


Traffico 


A causa di vari lavori è stata 
Istituita in queste strade !e seguen¬ 
te discipline; via delle Mura Gia- 
nicolensì, divieto dì fermata su er»- 
trambi i Iati; via Carlo Porta, chiu¬ 
sa al traffico. 


L’Istituto d’arte 
chiuso 

fino a linodì 


L'Istituto d’arte è stato chiuso 
ieri mattina e verrà riaperto 
soltanto lunedì. La ragione uf¬ 
ficiale è che la scuola deve es¬ 
sere ripulita e restaurata. La 
decisione giunge, dopo i di¬ 
sordini dei giorni scorsi, e dopo 
che nei giorni scorsi c’erano 
state delle ■ proteste contro le 
denunce a sette studenti accu¬ 
sati di furto di materiale foto¬ 
grafico e di aver distrutto i re¬ 
gistri scolastici. 


Migliaia e migliaia di lavoratori, donne, giovani, hanno ricordato a Porta S. Paolo i martiri delle Àrdeatine 

Con Tunità la lotta il voto contro il fascismo 

Cortei da piazza dell'Emporio, dalla basilica di San Paolo e nel quartiere Prati « Vogliamo un governo che attui la Costituzione» — Forte partecipazione 
di giovani — Alla manifestazione, promossa dall'ANPI ,hanno aderito PCI, PSI, PSIUP, CGIL, CISL, UIL e UDÌ — Hanno parlato Boldrini, Lizzadri, Lami, Lord: 



La folla di lavoratori, donne, giovani che ha gremito la piazza di Porta San Paolo dando vita ad una forte manifestazione antifascista 


Il 25 marzo di ventotto anni fa la popolazione da ano scarno comunicato 
del comando tedesco apprese: 335 cittadini «saranno» passati per le armi. 
II verbo era al futuro, ma il barbaro eccidio delie Fosse Àrdeatine era già 
stato compiuto il giorno prima. H ricatto del terrore non piegò, però, la Resistenza romana. 
Anzi, contro l’invasoro nazista crebbero Io sdegno e la collera popolari. Ieri, l’impegno e la 
volontà di lotta e di rinnovamento degli antifascisti romani sono stati espressi in una grande 

manifestazione che ha avuto ,-;— --— ---—- ; * _ 

il suo momento culminante a I di cittadini, di democratici, I Paolo, dove sono coidluiti an- 


Manifestazione 
per la casa 
alla Magllana 

Domini alle 17.30 in via Vico 
Pisane si svolse una manifestazione 
per la casa, i servizi civili, il ver¬ 
de, e per la revisione del piano 
refolatere. La manifestazione è sta¬ 
ta indetta dal consislio unitarie 
della Masliana (PCI. PSI, PSIUP, 
consiglio di fabbrica della Fiat, 
UNI A), dal Centro di cultnra pro¬ 
letaria, dal Comitato unitario del¬ 
le cme comunali della Magiiana, 
dal sindacato FILLEA-CGIL. da un 
gr u ppo di insegnanti della zona. 


il suo momento culminante a 
Porta San Paolo. E’ stata una 
nuova, ulteriore testimonianza 
che la coscienza democratica 
ad antifascista da quell’ormai 
lontano marzo del 1914 è cre¬ 
sciuta. si è rafforzata ed este¬ 
sa. radicandosi nella mente e 
negli animi di uomini, di don¬ 
ne. di giovani. In migliaia e 
migliaia ieri sera, infatti, han¬ 
no risposto all’appello lanciato 
dall'ANPI e riassunto nella 
grossa scritta che campeggia¬ 
va sul palco degli oraton: 
c Con l’unità, con la lotta de¬ 
mocratica, col volo diciamo no 
al fascismo». 

L’appuntamento a Porta San 
Paolo è stato preceduto da tre 
diverse manifestazioni svoltesi 
in punti diversi della città. Le 
donne deH’UDI si sono nunite 
alla basilica di San Paolo, da 
do\e. insieme agli operai del- 
r.Aerostatica, a delegazioni del- 
TOMI, deH’AIitalia, dei Mercati 
generali, hanno sfilato attra¬ 
verso viale Ostiense. Lo stri¬ 
scione in 'està al corteo dice¬ 
va: «Le donne romane contro 
il fascismo di ien e di oggi ». 
Seguivano centinaia e centinaia 
di lavoratrici, di massaie, di 
operai, che hanno innalzato 
scritte antifasciste e 333 cartel¬ 
li su ognuno dei quali era stato 
impresso nome cognome età e 
professione dei martin delle 
Fosse Àrdeatine. .Attraverso 


partito da piazza Risorgimento, 
attraverso via Vespasiano, via¬ 
le Giulio Cesare, via Cola di 
Rienzo, ha raggiunto piazza del¬ 
la Libertà dopo aver sostato e 
deposto corone d'alloro davanti 
alle lapidi che ricordano il sa¬ 
crificio di Astrologo. Teresa 
Gullacci. Ettore Arena e Mas¬ 
simo Gizzio. 

Poco dopo le 18 tutti, lavo¬ 
ratori. uomini, donne e giovani 
si sono raccolti a Porta San 


la cerimonia 
alle Fosse 
Àrdeatine 


Ieri mattina, al Mausoleo 
delle Fosse Àrdeatine si è 
svolta, alla presenza del pre¬ 
sidente della Repubblica, del 
presidente del Consiglio, del 
sindaco, dei presidenti della 
provincia e della giunta re¬ 
gionale, di consiglieri delle 
tre assemblee elettive, di al- 


questa sequenza impressionante autorità cittadine, la ce 

ci si poteva render conto che ___ 


gli assassinati erano uomini di¬ 
versi per età. per condizione 
sociale, per convinizoni. Ope¬ 
rai. professionisti, militari, con¬ 
tadini, commercianti, un prete, 
accomunati tutti nella ripulsa 
del fascismo e dcU'opprcssione. 

I giovani comunisti, sociali¬ 
sti e socialproletari si sono, in 
vece, ritrovati a piazza del 
TEmporio a Testaedo insieme 
ai lavoratori della Coca-Cola 
« Vogliamo un governo che 
stronchi il fascismo, attui la 
Costituzione, difenda i diritti 
della gioventù»; d:etro questo 
< slogan » hanno manifestato 
ragazzi c ragazze, gli studenti 
della sezione universitaria del 
PCI, lavoratori e giovani del 
Civis. Contemporaneamente nel 


j, ^ I gistri scolastici. 1 quartiere Prati un altro corteo 


rimonia ufficiale per il 28. del 
barbaro eccidio nazista. Han¬ 
no pronunciato discorsi L 
presidente del Consiglio An- 
dreotlL della 'Provìncia La 
Morgìa, e il sindaco Darida. 

Il PCI era rappresentato 
dal compagni Edoardo Pema, 
della Direzione e vice presi¬ 
dente del gruppo comunista 
al Senato. Luigi Petroselli, 
della Direzione e segretario 
della Federazione comunista, 
e Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza. Per la 
Federazione comunista erano 
presenti i compagni Tromba- 
dori, Salvagni, Leda Colom¬ 
bini. Alida Filippetti. Faillaci 
e Gravagnuolo, della PQCR, 
Presenti anche una delegazio¬ 
ne della COIL e il presidente 
dell’lNPS MonUgnani. 


Paolo, dove sono confluiti an¬ 
che decine e decine di taxi che 
avevano percorso a « clacson » 
spienti le vie della città. Alla 
manifestazione hanno aderito il 
PCI. il PSI. il PSIUP e i ri¬ 
spettivi movimenti, giovanili. 
CGIL. CISL e UIL. gli operai 
delle fabbriche occupate della 
Coca-Cola. Lord Brummell. Ae 
rostatica. Filodont, Luciani, i 
consìgli dì fabbrica deH’OMI. 
della Fiat, della Technicolor, 
delle PPTT, del Poligrafico, 
della Stefer. i degenti dell’ospe¬ 
dale Forlanini. LUDI. l’UNLA, 
comitati antifascisti dì quartie¬ 
ri e zone, l’ANPPLA, l’Associa¬ 
zione nazionale ex deportali nei 
campi di sterminio, i collettivi 
del movimento studentesco. 

La grande giornata antifasci 
sta dì ieri, che ha visto una 
vasta partecipazione di orga¬ 
nizzazioni democratiche, è sta¬ 
ta preceduta da molteplici ini¬ 
ziative (assemblee, incontri, di¬ 
battiti) nei posti di lavoro e 
nelle scuole. Anche ieri matti¬ 
na ci sono state riunioni anti¬ 
fasciste alla direzione dell’lNPS 
e alia Banca d’Italia, in via 
Nazionale. Ma in particolare 
vanno ricordati i giovani che 
nelle scu<^e (dal liceo Manara 
aH'istituto tecnico Cine-Tv. dal 
liceo scientifico di via fusola- 
na al «Lagrange». al «Cro¬ 
ce ». dove proprio ieri è stata 
rinunciata ed isolata ima pro¬ 
vocazione fascista) hanno di- 
■nostrato come l’impegno anti¬ 
fascista delle nuove generazio¬ 
ni si salda strettamente agli 
ideali della lotta di Lìberaizone. 
E’ questo insegnamento, sono i 
valori della Resistenza c della 
Costituzione repubblicana che 
devOTO. infatti, portare a spez¬ 
zare le basi economico-sociali 
su cui attecchisce il fascismo, 
facendo avanzare il Paese sul¬ 
la via del rinnovamento demo¬ 
cratico e del progresso sociale. 
Queste richieste sono state ri¬ 
badite anche nei discorsi dei 
compagni Arrigo Boldrini ' 
(PCI). Oreste Lizzadn (PSI), 
Francesco Lami (PSIUP) e 
.Achille Lordi, presidente del- 
l’AXPI provinciale. 


Nuove dure accuse al processo per la scandalosa gestione deli'Ente 

ONMI: per le forniture Petrucci 
escogitò un appalto ^clandestino» 

Così si è espresso ieri il pubblico ministero che ha ripreso la sua requisitoria dopo la pausa dovuta alla malattia 
dì un giudice • Un accordo privato fra il tornitore e il notabile de (candidato delio scudo crociato alla Camera) 


- E’ ripreso ieri mattina in 
Tribunale il processo contro 
Amerigo Petrucci, ex sindaco 
d.c. di Roma (e attuale can¬ 
didato alle elezioni sempre 
nelle file della DC) per irre¬ 
golarità compiute nella ge¬ 
stione deil’ONMI (Opera Na¬ 
zionale Maternità Infanzia) 
nel periodo in cui fu commis¬ 


sario straordinario secondo 11 
pubblico ministero, Mario 
Schiavotti. l'ex sindaco, aveva 
trasformato l’Ente in tm ser¬ 
batoio elettorale di voti per 
la DC. 

La requisitoria, che era sta¬ 
ta interrotta per il malore di 
un giudice, è proseguita Ieri 
mattina. La pubblica accusa 


iicamcnie nei i ne aeiia e ii presiaenie - * I 

I altro corteo dell’lNPS Montagnani. I gi» DO. | 


Un colpo dì pistola alla tempia 

Carabiniere si uccìde 
sparandosi in caserma 

Pietro Salonna aveva 20 anni • Ignoti ì motivi 
del gesto * Il suicidio alla «Pastrengo» 

Un giovane carabiniere si è ucciso sparandosi un colpo 
di pistola alla tempia airintemo della caserma « Pastrengo ». 
Pietro Salonna aveva 2t anni ed era in servizio di leva; 
era nato a Turi, un pìccolo centro della provincia di Bari, i 
suoi familiari, awerfifi, dovrebbero arrivare a Roma nelle 
prime ore della mattinata. ■ 

Gli inquirenti hanno alzate una cortina di silenzio sul 
drammatico episodio; non si sa nemmeno quali nwiivi ao- 
biano spinto il govano a prendere una decisione cosi ango¬ 
sciosa. Pietre Salonna si è ucciso verso la 15; era nella sua 
camerata assieme ad altri cemmillteni; i giovani erano d4 
stesi sul letti. Airimprowlso, la detonazione; Pietre Salonna 
si era sparato con la pistola d'ordinanza ed adesso era mori¬ 
bondo. Un piccolo filo di sangue gli colava dalla tempia. 

I commilitoni lo hanno soccorso o con un'auto militare |o 
hanno trasportato al Policlinico. La corsa, velocissima, è 
stata purtroppo Inutile; Pietre Salonna è morto ancor prima 
di essere deposto sul lettine del pronto soccorse. 


ha esaminato i rapporti che 
intercorrevano tra il democri¬ 
stiano Petrucci e il commer¬ 
ciante Domenico Cavallaro, 
incaricato dal notabile d.c. di 
fornire all’ONMI i ^nerl ali¬ 
mentari. H commerciante, che 
è anche accusato dì fro^ in 
pubbliche forniture ottenne 
questo appalto, secondo l'ac¬ 
cusa, in modo strano. Si trat¬ 
tò semplicemente di un ac¬ 
cordo « privato 9 tra l’allora 
commissario straordinario del¬ 
l'Ente, appunto il Petrucci e 
il commerciante. Fino al 1939 
fanno in cui l’ex sindaco d.c. 
conquistò la carica all’ONMI) 
i rifornimenti venivano fatti 
direttamente ai mercati dal 
dipendenti; questo sistema 
garantiva la freschezza dei 
generi alimentari e anche un 
prezzo molto più ba&so. 

Ma a Petrucci questo siste¬ 
ma non andava bene. Con una 
innovazione che il pubblico 
ministero ha definito « clande¬ 
stina», diede l’appalto della 
fornitura delle derrate al (Ca¬ 
vallaro, sènza consultare o far 
ratificare la sua decisione da 
una commissione deU’econo- 
mato. Da notare che li nuo¬ 
vo sistema, come afferma il 
pubblico ministero non portò 
alcun giovamento all’ONMI, 
anzi il commerciante non 
praticò affatto il prezzo più 
basso, (ton questa operazione 
quindi, l'Ente assistenziale ri¬ 
cevette generi alimentari non 
freschi e a un prezzo maggio¬ 
rato. Per queste Irregolarità 
il pubblico ministero ha chie¬ 
sto che l’attuale candidato 
nelle liste della DC venga 
censurato per « interesse pri¬ 
vato In atti di ufficio». • 


Incendio 
alla Fiera 
di Roma 


Un violento incendio è e 
sploso ieri pomeriggio in un 
padiglione — il 48 — della 
Rera di Roma. Le fiamme 
hanno trovato facile esca 
nelle cartacce e nei rifiuti che 
erano in due saloni, adibiti in 
primavera aU'esposizione dei 
mobili. Sono dovuti accorrere 
con sei autobotti, i vìgili del 
fuoco, alla fine i danni va¬ 
no rilevanti: tra l’altro era 
crollato il tetto di lamiera del 
capannone. 


Cade 

nel Tevere; 
salvato 


Un giovane dì 20 anni. An 
Ionio Olivetti, è caduto nel 
Tevere mentre p.is5egg1av.<) 
lungo il greto, a Lungotevere 
Testacelo. Per fortuna un.i 
donna Io ha notato ed ha d» 
to rallarme; dalla vicina cs 
aerma di San Paolo sono ac 
corsi 1 vigili - del fuoco che 
hanno calato in acqua una 


^ ^ 7~~7~T77~~~- —“ ’ vaio in atti di ufficio». • ^ 1 barca ed hanno raftfunto, e 
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Per rappresaglia contro gli scioperi articolati 


L’Alitalia sospende 50 voli Ha UCCÌSO con 15 coltellate 


? - ' • ^ ^ ^ 

Ancora una serrata 

alla Pozzi di Latina 

Lunedì incontro per risolvere la vertenza delia fabbrica pontina • Chiusi i pubblici 
esercizi oggi e domani - Rotte le traHative alla Italirafo di Pomezia * Manifestano 
al ministero del lavoro gli operai della Litton • Scioperò alla SOGEME di Fiumicino 
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Il giovane che ha assassinato l’impiegato nella roulotte £’ stato travolto da un’auto 

a ucciso coli 15 coltellate 



L'AUtalia ' ha messo ' in àtto 
una vera e propria serrata con¬ 
tro .la lotta dei dipendenti per 
il ' rinnovo del contratto di la¬ 
voro. La compagnia ha infatti 
comunicato un complesso di so¬ 
spensioni di voli (circa 50 nei 
giorni 27 e 28. cioè lunedi e 
martedì prossimi) prendendo a 
pretesto gli scioperi articolati ' 
del personale di terra e di 
volo. Contro questo gravissimo 
provvedimento hanno preso po¬ 
sizione ieri i sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti a CGIL, CISL 
e UIL, sottolineando che l’azien¬ 
da vuole « radicalizzare il con¬ 
flitto e provocare il rancore 
degli utenti e della pubblica 
opinione verso i lavoratori >. 
Questo, mentre al tavolo delle 
trattative l'azienda ha tenuto 
un atteggiamento intransigente 


rihutando ■ categoricamente ‘di 
discutere sulle piattaforme ri¬ 
vendicative. Di qui la necessità 
da parte dei dipedenti di scen¬ 
dere in lotta. I sindacati sotto¬ 
lineano inoltre che le « com- ‘ 
pagnie aeree continuano a trin¬ 
cerarsi dietro il discorso della 
crisi che le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno contestato e con¬ 
testano, per attuare una poli¬ 
tica dei redditi che naturalmen¬ 
te colpisce soltanto i redditi dei 
lavoratori ». 

,Per quanto riguarda poi il 
personale di terra va ricordato, 
per smentire le accuse stru¬ 
mentali deU’AIitalia, che essi si 
battono principalmente contro 
la disastrosa situazione degli 
aeroporti che crea gravi disagi 
non solo ai lavoratori ma anche 
agli utenti. Lo stesso ufficio 


Promossa doll'UPRA 

Assemblea 
dì artigiani 
al Belli 

, f 

In discussione i problemi della ca¬ 
tegoria : mutua, pensioni e IVA 


Martedì alle ore 21 si 
svolgerà, al teatro Belli 
(Trastevere), una pubblica 
assemblea deU’artigianato 
romano, promossa dalla 
Unione provinciale arti¬ 
giani (UPRA). I temi che 
saranno trattati riguar- 
' dano la vita e l’attività 
delle aziende artigiane, 
problemi che in questi 
giorni sono tornati al cen¬ 
tro dell’attenzione e del- 
rinlziativa politica e sin- 

' L’UPRA, infatti, in un 
‘ manifesto *’ hà rivendicato ‘ 
' la estensione delle presta¬ 
zioni farmaceutiche e ge¬ 
neriche attualmente ancora 
non fomite dall'attuale 
organizzazìoiie mutualisti¬ 
ca. L’UPRA propóne ‘ per 
le ' rette ospedalière le 
quali rappresentano uno 
dei motivi della paurosa 
■ passività dei bilanci < mu¬ 
tualistici, l’assunzione da 
parte dello Stato degli 
oneri delle rettè medesime 
quale misura transitoria 
verso la riforma sanitaria. 
Per quanto attiene il pro¬ 
blema delle pensioni, mal¬ 
grado le recenti decisioni 
' imposte dal Parlamento 
all’impegno del governo 


per la graduale parifica¬ 
zione dei minimi econo¬ 
mici. resta aperta la q'je- 
stione dell’aumento gene¬ 
rale dei minimi a livelli 
non inferiori alle 33.000 lire 
mensili, nonché la parifi¬ 
cazione dell'età pensiona¬ 
bile a 60 anni per gli uo¬ 
mini e a 55 per le donne. 

Per il problema dell'lVA, 
rUPRA considera un suc¬ 
cesso lo slittamento seme¬ 
strale della applicazione 
della nuova imposta. Il rin¬ 
vio al 1973 deve però con¬ 
sentire ona^ più-vasta mo¬ 
bilitazione della categoria 
per una sostanziale modi¬ 
fica della legge tributaria 
e per una revisione delle 
aliquote di imposta a fa¬ 
vore dell'artigianato dei 
redditi di lavoro e dei con¬ 
sumi popolari. 

Intanto continuano a per¬ 
venire all'on. Andreotti 
centinaia di cartoline - pe¬ 
tizione da parte degli arti¬ 
giani romani per la modi¬ 
ficazione dell’IVA. 

Al teatro Belli parleranno 
su questi problemi l’ono¬ 
revole Lionello Raffaelli, 
il dott. Antonio Lemdolfi e 
il segretario dell’UPRA. 
Olivio Mancini. 


Grazie al lavoro dì tutto il Partito 

Ogni domenica diffuse 
43.000 copie dell’Unità 

Splendidi successi anche nella diffusione fe¬ 
riale — Gii impegni delle sezioni per domani 

N«l giro di poche settiminc, sotto la spinta della battaglia elettorale, 
la organizzazioni di Roma a dalla provincia, con alla tasta i diffusori, 
hanno fatto registrara naila diffusione dell'» Uniti » successi notevoli e 
significativi. A Roma a provincia la diffusione demanicale dell'* Uniti » 
ha raggiunto, dall’ultima settimana di febbraio ad oggi, la media di 
43.000 copia diffuse; c a giudicare dall’impegno sempre più crescenta 
delle nostra organizzazioni, questa cifra sari ultariormente aumentata. 
A questo successo vanno aggiunti altri cha riguvdano la diffusione 
giornaliera in molta azienda a luoghi di lavoro, l’impagno notevole ed 
entusiasta dei nostri giovani studenti che, ogni giovedì, utilizzando Ja 
pagina dell'. Uniti > dedicata ai problemi della scuola, diffondono più 
dì mille copie. 

Per quanto concerne la diffusione domenicale, segnaliamo le sezioni 
della circoscrizione Mare che domenica scorsa hanno diffusa ben 2.300 
copie, realizzando un ampio collegamento politico con la massa degli 
elettori. 

Domenica, ■ numerosissimi nuclei di diffusori, prima di recarsi al 
teatro Brancaccio per l’apertura ufficiale della campagna elettorale Mila 
nostra Federazione, daranno vita ad una grande diffusione. Segnaliamo 
alcuni impegni presi: i giovani dì Esquilino, cha due domeniche or sono 
sono stati oggetto di una vita aggressione da parte dì una squadracela 
fascista proprio duranta la diffusione de: giornale, hanno preso impegno 
di aumentarla, portandola a 400 copia, Tastaccio diffonderi 200 copie. 
Trastevere 200, Pietralata 300, Quarticciolo 300, Cnecìtti 350, Nuova 
Tuscolana 250, Portuense Villini ISO. Forte Auralìo-Bravetta 400, Cen- 
tocella 350, Trullo 3S9, Garbatella 300, Acilia 950, Maccaresc 200, 
Ostia Antica 200, Ostia Lido Centro 350, Ostia Nuova 300, Fiumiano 
Alesi ISO, Fiumicino Centro 100, Monta Spaccato 200, Prìmavalla 300. 
Cassia 250, Monta Mario 300, Albano 400, la sezioni di 5. Maria della 
Mole 250, Frascati e Cocciano 350, le sezioni di Anzio 300, Grotta¬ 
ferrata 200, Ariccia 350, Vellctri 400, Guldonia e Collefiorito 180, Vii- 
- lanova e La Botte 180, Cervateri 200, Carpineto 100, Genezzeno 200, 
Fieno 100. Casali di Mentana 100, Ladìspoli ISO, S. Marinella 180, Tot 
Lupara 200, S. Lucia di Mentana 100. Villalba 200, Montarotondo 650. 
Montcrotondo Scalo 350, Tivoli 300, Villa Adriana 200, Castel Madama 
70, Capena 100, Morlupo 100. Allumiara 80, Civitavecchia 700, 5. Ce¬ 
sareo 80, Segni 100. 


Una candidatura fuori luogo 


Nel collegio senatoriale di 
Velletrl. lo scudo crociato ha 
presentato candidato Gennaro 
Sparagna li quale, oltre ad 
essere vice segretario regio¬ 
nale della DC, ò anche presi¬ 
dente del Ckimltato di control¬ 
lo sugli atti dei comuni della 
provincia di Roma. E* pro¬ 
prio quest’ultimo Incarico che 
avrebbe dovuto consigliare il 
gruppo dirigente de a non 
presentare Sparagna nel col¬ 
legio di Velletrl. Infatti si 
liova candidato in un colle¬ 


gio comprendente comuni su¬ 
gli atti dei quali il comitato 
di controllo esercita le sue 
funzioni. 

- L'onestà politica, giacché nel 
caso specifico la Iene non è 
ancora perfetta, avrebbe do¬ 
vuto consigliare Sparagna a 
dimettersi prima di porre la 
sua candidatura. Un metodo 
corretto di concepire la de¬ 
mocrazia che — evidentemen¬ 
te — fa difetto agli uomini 
dello scudo crociato. 


Ferdinando Papalìa è morto sul colpo — Scricchiola l’autodifesa di Mario Scacchiolì, il 
fascista che andava in giro con un coltellaccio — « Non era alla sua prima esperienza: 
sapeva, quindi, quello che sarebbe successo nella roulotte », sostengono gli investigatori 


Giuseppe Caldi aveva 31 anni - Era intervenuto 
con un collega sul luogo di un altro incìdente 
E' morto due ore dopo II ricovero in ospedale 
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d’igiene di Roma, dal canto 
suo, ha precisato in un comu¬ 
nicato di avere più volte denun¬ 
ciato le drammatiche carehze 
ambientali e igienico - sanitarie 
dei servizi divenuti inadeguati 
alle esigenze della popolazione 
aeroportuale. I sindacati, a loro 
volta, hanno sollecitato una pro¬ 
fonda ristrutturazione del si¬ 
stema aeroportuale. 

POZZI — Ancora una serrata 
élla ceramica Pozzi di Latina, 
i cui lavoratori sono in lotta 
per diverse condizioni ambien¬ 
tali, il superamento del cot¬ 
timo, le qualifiche. La direzio¬ 
ne aziendale ha chiuso Io sta¬ 
bilimento nella serata di giovedì 
all’entrata del secondo turno. E’ 
la seconda volta che mette in 
atto un tale gravissimo provve¬ 
dimento mentre si svolgono scio¬ 
peri articolati: la prima ser¬ 
rata si era conclusa soltanto 
pochi giorni fa dopo una lunga 
occupazione dello stabilimento 
da parte dei 320 dipendenti. 

Ieri mattina sì è svolto un 
incontro tra sindacati e prefetto 
per la soluzione globale della 
vertenza; l’azienda a questo 
punto ha annunciato che lunedi 
riaprirà i cancelli, dopolichè, 
nel pomeriggio, si incontrerà di 
nuovo con i rappresentanti sin¬ 
dacali per discutere in merito 
alla piattaforma presentata e 
risolvere definitivamente la ver¬ 
tenza. 

ITALTRAFO — L’intransi¬ 
genza della direzione del grup¬ 
po Italtrafo, facente capo alia 
Finmeccanica, ha costretto i 
lavoratori delle tre aziende di 
Pomezia. di Milano e di Na¬ 
poli ad interromi^re le tratta¬ 
tive. I lavoratori (circa due- 
milacinquecento in tutto il grup¬ 
po) sono in lotta da tempo per 
rivendicare la normalizzazione 
delle categorie, la perequazio¬ 
ne dei li'/elli salariali, il su¬ 
peramento del cottimo con una 
base di salario garantita, l’am¬ 
biente di lavoro. la normalizza¬ 
zione dell’orario di lavoro. Fi¬ 
nora nelle tre aziende, pur svol¬ 
gendosi una produzione del 
tutto simile (Rasformatori di 
varie dimensioni) esistevano 
forse differenze di trattamento 
salariale e normativo, che la 
vertenza in atto vuole eliminare. 
L’azienda ha accettato alcune 
delle rivendicazioni dei lavora¬ 
tori, ma ha detto no su punti 
qualificanti come le qualiflcbe, 
il cottimo e in modo particolare 
.il ridonc^cimento a tutti gli^cff- ■ 
;fetti del consiglio di fabbrica e 
del coordinamento di gruppo 
con l’assegnazione di un monte 
ore per le attività sindacali. 

PUBBLICI ESERCIZI - Ri¬ 
marranno chiusi oggi e domani 
i pubblici esercizi per lo scio¬ 
pero dì 48 ore dei dipendenti 
proclamata unitariamente dai 
tre sindacati commercio ade¬ 
renti a CGIL, CISL e UIL in 
seguito alla rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale del lavoro 
scaduto il 31 dicembre scorso. 
Lo sciopero è stato deciso al- 
l'unanimità dall’assemblea della 
categoria per protestare contro 
l'intransigenza padronale. 

SOGEME — I settecento la¬ 
voratori della Sogeme. società 
che gestisce le mense per la 
preparazione dei pasti sui voli 
Alitalia. sono scesi in sciopero 
dopo la rottura delle trattative 
per il mancato risiwtto da parte 
deH'azienda deU'impegno as¬ 
sunto l’anno scorso; per quel 
che riguarda il premio di pro¬ 
duzione. l’org^co. le man- 
sìwii e rabolizione dei contratti 
a termine. La lotta viene at¬ 
tuata attraverso la sospensione 
dal lavoro straordinario e 50 
ore di sciopero articolato. I 
primi scioperi, con un'adesione 
del 100 per cento sono stati ef- 
. fettuati mercoledì (un'ora) e 
‘ ieri per due ore. 

AUTOLINEE — Ministero dei 
' trasporti, regione e comune 
hanno assunto impegni per la 
soluzione della vertenza delle 
autolinee. 1 sindacati giovedì 
scorso si erano recati alla com¬ 
missione trasporti della regione 
e dal ministro dei trasporti 
Scalfaro per chiedere la defi¬ 
nitiva assegnazione d elle auto¬ 
linee ex Zeppieri alla STEFER: 
intanto, decine di comuni han¬ 
no inriato telegrammi e o.d.g. 
per sollecitare la soluzione della 
vertenza aperta ormai da molti 
mesi. Un nuovo incontro con il 
ministero è stato fissato per il 29 
prossimo; nella stessa giornata 
si terrà un incontro tra sinda¬ 
cati. assessore ai 'Trasporti della 
Regione, il sindaco di Roma e 
i presidenti delle province 
iazìali. durante il quale si di¬ 
scuterà sull’attuazione del con¬ 
sorzio. Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno fatto appello a tutti 
i Iavc*atori perchè continuino e 
intensifichino tutte ie iniziative 
atte a risolvere la questione. 

LITTON — I lavoratori delia 
Litton di Pomezia protesteranno 
stamane al ministero del Lavoro 
contro il mancato impegno del 
sottosegretario Toros in inerito 
al pagamento della Cassa inte¬ 
grazione guadagni per il pe¬ 
riodo in cui la direzione ha 
messo in atto la serrata. 

OSPEDALIERI - Il comiUto 
direttivo del sindacato ospeda¬ 
lieri CGIL ha preso in esame 
la richiesta di dimissioni del 
segretario responsabile Giusep¬ 
pe Sacchetti in quanto eletto nel 
consiglio d'amministrazione degli 
Òspedali Riuniti. II comitato di¬ 
rettivo ha eletto airunanimità 
segretario responsabile il com¬ 
pagno Leonardo lembo. 

PUBBLICO IMPIEGO - Ini¬ 
zierà lunedì prossimo alla scuo¬ 
la sindacale di Arìcda il con¬ 
vegno provindale del (Mìiùlico 
impilo sul tema « Polìtiche ri- 
vendicative e metodi di lotta 
ne! pubblico impiego e nei ser¬ 
vìzi per una strategia unitaria 
dei movimento sindacale, per 
una riforma della Pubblica am¬ 
ministrazione neH’interesse della 
collettività ». I lavori inzicranno 
alle 9 con la relazione del se¬ 
gretario della CdL Enzo Cere- 
migna e proseguiranno anche 
martedì e mercoledì. 
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Mario Scacchioli, Il giovane assassino 


ALL'OPERA SECONDA 
EDIZIONE DI GISELLE 
E DIURNA DI TRAVIATA 

Alle 18 seconda ediz. fuori ab¬ 
bonamento di c Giselle > (rappr. 
n. 63) di Adam-PrebiI, concertata 
e diretta dal maestro Carlo Fraje¬ 
se e Interpretata da Elisabatta Te- 
rabust, Alfrado Rainò e il corpo 
di ballo. Domanlca, alle 17, in abb. 
alla diurne replica di e Traviata > 
di G. VardI. Per questo spettacolo 
il teatro è esaurito in ogni ordina 
di posti. 

BERGEL-GHILELS 

ALL'AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Erich 
Bergel, pianista Emil Ghilais (sta¬ 
giona sinfonica dell'Accademia di 
5. Cecilia. In abb. tagl. n. 23). In 
programma: Ghedinl: Pazzo concer- 
tanta per due violini, violo a or- 
chastra; HIndemtth: Mathis dar Ma- 
ler, finfonia; Brahms: Concarto n. 2 
■ per pianoforte e orchestra. Biglietti 
(n vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio, In vla.dallg.òtociliazione 4, 
dalle ora 10 aiBr 17 a pnnso 
l’Amarican Exprass in Piazza di 
Spagna. 38. . ■ - 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
FUniola, 11B • TaL 3601702) 
Lunadi alla 21,15 alla Sala cà> 
stila concerto del violinista Carlo 
Chlarappa a del pianista André 
Da Groote. In programma: Bee¬ 
thoven, Debussy, Brahms. Inviti 
alla Filarmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio Sao 
Leone Magne Tal. 860193 
4957234S) 

Alla 17,30 all’Auditorio 5. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano, 38) 
concerto de < I Solisti veneti » 
diretti da Claudio Scimane con 
5. Accordo violino; J.P. Rampai 
flauto; G. Albisctti arpa; L.A. 
Bianchi viola. Programma: Mo¬ 
zart: concerti per strumenti a fia¬ 
to e ad arco. 

PROSA • RIVISTA . 

ARGENTINA (Largo Argentina 
TeL 6544601/3) 

Alle 21,15 penultimo giorno il 
Teatro Stabile di Torino pres. 
m Macbeth > di Shakespeare con 
V. Monconi, G. Mauri. Regia En¬ 
riquez. 

BELLI (P.zia Senta Apollonia 11-A 
Tel. SS.94.87S) 

Alle 17,30 e 21,30 la C.ia Teatro 
Belli pres. « Romamarch > di 5. 
Ambrogi, con 5. Ambrogi, Bucci, 
Marcatali, Malaca, Salines. Regia 
Mangano. 

BORGO 5. SPIRITO (Via «et Pa> 
nilonzlari. 11 - TaL 84S3674) 

Oggi c domani alle 16,30 la 
Cia O'Origlia-Palmi pres. « Il de¬ 
litto del Golgota » 2 tempi in 5 
quadri di Ignazio Meo. Prezzi 
familiari. 

CENTRALE (Via Calsa. 6 - TaM. 
6S7270) 

Alle 21.30 Fiorciuo Fiorentini 

I in * Ouando Rohm ara più pic¬ 
cola ». 

DEI DIOSCURI (Via PìMnaa 1 - 
Tal. 475542B) 

Alle 21,30 l'Acc. d'Arte Dram¬ 
matica « Silvio D’Amico » pres. 
■ Dalla pagina alla ocana > con 
opere di Leopardi, Beaudeiaìre, 
Cechov, Bontempclli. Buzzatì. I 
biglietti invito si ritirano al bot¬ 
teghino. 

DEI SATIRI (Via Crottaplnta. 19 
TaL 9ES.352) 

Alia 17,30 a 21,30 la Cla del 
Cachinno pres. « Moliere anrara 
mio > ovvero • La centcstaziona 
del fu cittadino Poquelin > di A. 
M. Tucci. Regia Jacobbi Ruggero. 
Scena a costumi di Valerio Can- 
nistrad. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 
TeL 675.130) 

Alle 18 a 21,45 la Cia Spaccasi 
in « La pro f e s a l ane dairare au ì- 
ra » di G. Gazzetti. ■ Con quella 
faccia > dì Gigli, con Scardina, 
Ccrulli. Ricca. Ferretto. Cortesi, 
Falsini, Rovesi. Donzelli. 

OEllB ARTI IVm Sicilia S7 
TaL 4B0.SB4) 

Alla 17,30 famil. a 21.30 « In- 
lerprataaiana di Dubcak » dì L. 

Preti con G. Santuccio a R. Bian¬ 
chi. Regia D. Montemurrì. Novità 
assoluta. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tal. 862-941) 

Alla 21,30 penultimo giorno Fi¬ 
lippo Crivelli pres. « Milly tutto 
■I mondo va in cerca d’amore > 
ai piano ad alla FisanrKtnica G. 
Jacoucci, alla chitarra F. Altis¬ 
simi. 


AL FOLKSTUDIO 
(via G. Sacchì, 3) 

Oggi 6 domani allo ora 17AÌ 
il Foikttudio-Giovani prtsonfa 

URI, OGGI f (fORSl) DOMANI 

vtcchla a nuova tandonze dalla coniano papalara con 

Franctsce DE GREGORI, GloHa DIOTALLEVI, Maurilio 
SORRENTINO a Antonollo VENDUTI 

I lattori doll'c Unità », cha prasantaranno al bottaghino 
guasta tagliando, potranno acquistara il bigliatta d'in¬ 
grasso al prono ridotte di L. 908 


Mario Scacchioli, il giovane 
che ha ucciso l’anziano im¬ 
piegato del ministero dell’In¬ 
dustria nella roulotte, è in ga¬ 
lera e la sua autodifesa comin¬ 
cia a scricchiolare. Si sa quel¬ 
lo che l’assassino ha detto, 
subito dopo essersi presentato 
ai carabinieri di piazzale Clo- 
dlo; che era stato «irretito» 
dal maturo Impiegato — Fer¬ 
dinando Papalia, 58 anni — 
con la promessa di una ra¬ 
gazza e che, invece, una volta 
dentro la roulotte, si era sen¬ 
tito fare delle proposte che lo 
avevano «sconvolto». Si era 
rifiutato e l’altro l’aveva « ag¬ 
gredito»; allora lui aveva ti¬ 
rato fuori il coltello a serra¬ 
manico — 12 centimetri, la 
lunghezza della lama — per 
« difendersi ». 

E’ stato un autentico mas¬ 
sacro. Quindici sono le coltel¬ 
late che sono piovute sul cor¬ 
po del Papalia; tutte vibrate, 
come ha detto il medico le¬ 
gale, con grande forza, con 
rabbia estrema, e già questo 
drammatico particolare fa 
scricchiolare la tesi difensiva 
dell’assassino. Ma c’è dell’al¬ 
tro: Mauro Scacchioli non era 
alla sua prima esperienza con 
gli « omosessuali ». come ave¬ 
va voluto far credere. Era ben 
noto, a quel che sembra, in 
un certo giro e quando è sa¬ 
lito sulla roulotte doveva co¬ 
noscere. Un nel termini esat¬ 
ti. la parte che avrebbe do¬ 
vuto sostenere. Probabilmente, 
affermano gli Investigatori, 
Ferdinando Papalia gli ha fat¬ 
to delle proposte che erano 
fuori dalla « regola » che coor¬ 
dina questo genere di squalli¬ 


di incontri e Mauro Scacchlo- 
Il non ci è voluto stare, ha 
tirato fuori il coltello. 

Mauro Scacchioli è un fa¬ 
scista. Si era iscritto dappri¬ 
ma al « movimento monarchi¬ 
co»; poi aveva aderito ad 
uno di quei gruppi legati ad 
« Avanguardia nazionale » che 
fanno dell'» ordine » il loro 
slogan; !’«ordine», ovviamen¬ 
te, del manganello e deH’ollo 
di ricino. E infatti lo Scac- 
chioll — che di giorno aiuta¬ 
va 11 padre a mandare avanti 
un negozio di abbiglamento 
— andava In giro con un 
coltellaccio, praticava lo judò 
in una palestra del MSI, ave¬ 
va persino litigato con un di¬ 
rigente dell’w Avanguardia na¬ 
zionale » definito da lui « ram¬ 
mollito ». ■ 

Ferdinando Papalia — celi¬ 
be. due sorelle più anzlsme a 
carico — e Mario Scacchioli 
si erano conosciuti appena tre 
giorni or sono; giovedì sera 
erano andati a cena insieme 
con un amico del Papalia. Sau¬ 
ro Polimanti; poi, sull’auto di 
quest’ultimo, avevano raggiun¬ 
to la roulotte parcheggiata 
in piazzale Clodlo. Polimanti 
se ne è andato subito; Papa- 
Ila e Scacchioli sono saliti nel¬ 
la « caravan »; nemmeno dieci 
minuti dopo la tragedia, una 
tragedia che ripercorre la tra¬ 
ma di altre tragedie simili: 
un uomo maturo e tm ragazzo 
di pochi scrupoli, alla ricerca 
delle «diecimila facili»; una 
tragedia che si è conclusa con 
un morto ed im giovane In 
galera, accusato di omicidio 
volontario. Roba da ergastolo. 


Travolto mentre dirigeva il 
traffico, un agente della poli¬ 
zia stradale è morto poche 
ore più tardi in ospedale. 
Giuseppe Caldi aveva 31 am;}; 
nato In un piccolo comune 
del salernitano, si era arruo¬ 
lato giovanissimo, nel *60, nel¬ 
la Polstrada. Ieri sera i quat¬ 
tro fratelli e i genitori sono 
arrivati a Roma per dare l'ul¬ 
timo saluto alla salma del lo¬ 
ro congiimto. 

Il grave incidente 6 avvenu¬ 
to l’altra notte sulla via del 
Mare, nei pressi dell'Ippodro¬ 
mo di Tor di Valle. C’è stato 
tm primo meidente tra una 


Casalotti: 
casi di epatite 
in una scuola 


A Casalotti l’Ufficio di Igie¬ 
ne ancora non si è deciso a 
disinfettare le aule della lo¬ 
cale scuola media, malgrado 
siano stati denunciati alcuni 
casi di epatite virale. Per pro¬ 
testare contro questo inconce¬ 
pibile assenteismo I genitori 
e gli insegnanti hanno deciso 
di sospendere le lezioni fin¬ 
ché l’Ufficio di Igiene non si 
deciderà a prendere le oppor¬ 
tune misure. 

Per questo motivo sono or¬ 
mai cinque giorni che gli ol¬ 
tre 300 ragazzi della scuola 
media si astengono dalle le¬ 
zioni. 


ELISEO (Via Nazionale. 186 • lai. 
462114) 

Alle ore 21 II Teatro di Eduar¬ 
do pres. a La bugia con la gam¬ 
be lunghe » di E. De Filippo. Re¬ 
gia autore. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldeti, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 II Goldoni Repertory 
Players in « An Inapector calia ■ 
con J.B. Priestley. Regia Francet 
Reilly. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 832254) 

Alle 16,30 le merionette di Ma¬ 
ria Aecettella in a Pinocchio » 
fiaba musicale di I. « B. Accet- 
telta. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 17,30 famil. e 21.30 norm. 

' Nino Taranto in a Valgine, Leone 
e Capricorno > di Chiosso e Pa- 
lazio con L. Boni, C. Taranto, D. 
Nobili, A. Francioll. Regia Mon- 
temurri. 

QUIRINO (Via M. Mingbottl, 1 
Tel. 674S8S) 

Alla 21,15 Johnny Dorelit e 
Gianrico Tedeschi In * Oplà nei 
d nnunazziamo • di A. Shatter. 
Regia Bruzzo. Scene Toms. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 

183 - TeL 4aS09S> 

- Aita '17.1S -fainlL- lì 21,15 la, 
C.ia Dal Malintasó pHh. a Seni¬ 
lità » di Svavo è Nicolai con Bax, 
Bussotino, Rizzoli, Incrocci, Sa¬ 
batini. Ragia Rossati. 

ROSSINI (Piazza 9. Chiara Tale- 
fono 6S2.770) 

Alla 17,15 famil. e 21,15 la C.ia 
- di prosa romana di Cnecco a Ani- 
ta Durante con L. Ducei nel suc¬ 
cesso comicissimo « Lo smemora¬ 
to > di E. Cagliari. Regia Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgers, 1 . 
TaL 315373) I 

Aite 17,30 e alle 21 il Gruppo ; 
Teatro dell’istituto Michelangiolo 
presenta a Uscita canzoni nostra 
Incontro al vanti ». Regia L. Pran- 
na. Spettacolo ad Inviti. , 
SISTINA (Via Sistina. 129 - TaL 
487090) 

Alla 21,30 Garinei a Giovannini 
pras. Gino Bramitri nella com- 
madia dì Ron Clark. Sam Bobrik 
e Jean Cau « Pevera Italia a. 
TORDINONA (V. Acquaoparta 10 . 
Tal. 657.206) 

Alle 17 e 21,15 l'UCAI pras. 

« Antigone » di V. AlBarì con 
Morra, Marcili, D'Arpino, Maz¬ 
zoli. Regia A. Deviato. Scene e 
costumi M. Bagnesco. 

VALLE (Vie nel featre Valle 2S-A 
Tel. 653794) 

Alle 17 e 21,30 la C.ia Albani. 
De Lullo, Falk. Morelli. Stoppa, 
Valli pres. « Cesi à (sa vi pa¬ 
ra) » di L. Pirandello. Regia De 
Lullo. Scene e costumi di P.L. 
Pizzi. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melflni. 
n. 33 . TaL 38.29.4S) 

Alla 21,30 ultimi giorni II Grup¬ 
po Farateatro pres. » Antigena » 
dì i. Anouilh. Regia Fabrizio 
Trionferà. 

ALEPH TEATRO (Via S. Franca- 
oca a Ripa, 57) 

Alla 17,30 ultima replica il 
Gruppo Alcph pres. « Il figlie^ di 
Troia » dì Merlino dall'Eneide 
di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via dot Rieri 
Tal. 6S6S711) 

Alla 21.45 TaiTroggi pres. > Gli 
anni dal fasrisme » di Dacia Mc- 
raini. Regia Bruno Cirino. Solo 
Bno al 30 marzo. 

8EAT 72 (Via 6ein 72 (ai. 
S9SS9S) 

Alla 17.30 il Patagruppo pres. 

• Uhn-Rc » di Alfred Jarry con 
Benedetto. N. Del Re, B. Maz- 
zalli. Alle 21.30 unica rappres. 
Francesco Delli Santi pres. « Fine 
della rappreaentaziena >. 

AS50C. CULTURALE TEATRO 
SCUOLA 

Stasera alle 17,30 Poesie a canti 
della Resistenza, con la collabo¬ 
razione degli aincvi. 

FILMSTUDIO *70 (Via dagli Orti 
d'Anhort IX Via dalla Lwi- 
gm - Tel. 650.464) 

Alla 17-19-21-23 Cinema a mu- 
sica pop « lai it ha » con ì 
Beatles. 

LA FEDE (Via P e rtu a n sa. 7B 
TaL 5B19177) 

Alla 21.30 • Rifvagfie di prima- 
vara > di F. Wadckind, con Ku- 
starmann. Conti. Cortesi. Diaman¬ 
te. Fontis. Pcriini. Regia Nanni. 
NINO DE TOLLIS (Via della P» 
glia. 32 Tal. $895205) 

Alle 21.30 la Cìa « I Folli * dì- 
retta da N. Da Tollìs con la no- 
vità c Malia dal patera • dì Aido 
Greco a successe dì « Malattia 
bianca » di K. Capak. Ragia Da 
Tollis. 


Schermi e ribalte 


1 r 






RISING WORKSHOP (Vie dei Mal 
. tonalo, 29 • Traatevera) 

CINEMA (fuori programma ras¬ 
segna dei film cinese): Kruel kil¬ 
ler (alte 21,15-23.15). ViDEO- 
ROOM: Fallinì B. e W.: Otto e 
mezze (alle 21,15-23,45). 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Pania- 
rt. 3) 

Alla 21,30 l’Opera del Pupi Sici¬ 
liani di Giuseppe Argento per la 
prima volta a Rome. 

CABARET • MUSIC 
HALL-ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 - Tel. 58S605) 

Alle 22,30 < Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palombo con B. Cardi¬ 
nale, G. PescuccI, P. Tiberi, 5. 
Pecci. T. Lenzi. Regia M.F. Oa- 
vanzatl. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Laopar- 
do, 31 • Tel. S809390) 

Alle 22,30 Amendola a Corbucci 
pras. a Alfe tradimanto » nuovo 
tptt.io con Tomas, Aitar, Nonni,. 
" Remai)!: M.o Céporilli. 

BASIN STREET (Jazz Club . Via 
Ludeviti, 11 . TaL 487141) - 

. Carlo Leftrado a la sua New Or- 
■ team Jazz Band annunciano la 
prossima riaperture. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
dai Panieri, 57 Tal. 585605) 
Domani alle 16,30 Gastone Pa¬ 
scucci in « Tutto gas » 
CENTOCELLE (Via dei Caetanl, 
201-A) 

Stasera alle 21 e domani alle 
17.30 concerto di jazz moderno 
con Mario Schiano, Marcello Me- 
tis. Bruno Tommaso e Massimo 
Bocci. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
- S. Deretaa, 6 - Tal. 5851671) 
Alle 21,30 spettecolo di puro 
folklore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 
TaL 564673) 

Alla 21,30 Matteo Selvatore in 
« Padrone mio ti vaglio arric¬ 
chire > con Adriana Dorian. 
FOLKSTUDIO (Via G. Socchi. 3 
Tal. 5892374) 

Alle 22 Otello Profezie canta le 
storie del Sud. Alle 17,30 Folk- 
studio giovani pres. un program¬ 
ma di musica popolare italiana. 

IL PUFF (Vie dai Salumi. 46 
TaL 581.07.21) 

Alte 22,30 L. Fiorini presenta 

■ Avanti c’à poetare > con T. 
Ucci, R. Licary, O. De Carlo. Te- 
sti E. Di Pisa e M. Guardi. Or¬ 
gano Vincenti. Regia Mancini. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 
n. 9 • Tel. 6568570) 

Alle 17,30 incontro dedicato agli 
insegnanti e animatori delle scuo¬ 
le medie con il proi. Martino Na¬ 
tale sul teme « Esperienze di te^ 
tro nella scuola ». Ingresso li¬ 
bero. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Traatavera - TaL 5855172) 

Alle 22.30 « E Adamo mangiò 
il —. pomo » testi e regia di E. 
Gatti con A. Nanà, E.M. Monte- 
duro, G. Gabrani. Al piano Mar¬ 
co Perù. 

le alabarde (Via Aufurto 

Jandole, 9 - Trastevere) 

Alla 21,30 Canti d’alttmaliva 

■ La canzoni dalla minoranza ca- 

PIPER*MUSIC HALL fVia Taglio- 
manto. 9) 

Alle 17 e 22 complesso c UP ». 

CINEMA > TEATRI 

AMfRA lOVINELLI (T. 7303316) 
Mania di grandezza, con L. De 
Fune! C 9 a grande spettacolo 
di spogliarello 
VOLTURNO 

Scusi ma lai la paga la lassa? 

con Franchi-Ingrassia C 9 e ri¬ 
vista Paris strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.153) 

Milane calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) OR • 
ALFIERI (TaL 290.251) 

La texana a i fratelli Penitenza, 
con R. Weich A 9 

AM8A5SADE 

La via del Rhom. con B Baroot 

A 99 

AMERICA (Tal. 5B6.15B) 

Milano calibro 5, con G. Moschin 
(VM 14) OR 9 
ANTARE5 (ToL 890.947) 
L' is tr u tto ri a à ctilasa: dimantichil 
con F. Nero DR 99 

APPIO (TaL 779.638) 

Correva l'anno di grada 1870, 
con A. Magnani DR 9 

ARCHIMEDE (TaL B75.S67) 

Wild Rovar» (in originata) 
ARIBTON (TaL 353.330) 
L'eigialwiailuas sfida l'Ispattora 
Tibbo, con S Peitiar G 9 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Dio p sr d ena io no, con T. Hill 

A 9 

AVANA (ToL 511.51.05) 
Continaavano a ch ia ma rla TrìnF 
là, con T. Hill A 9 

AVENTINO (TaL 572-137) 
Traatavera, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
BALDUINA (Tal. 447.B93) ' 

La ta raatala dal va nti a nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 9 
BARMBINI (TaL 471.707) 
Roma, di F. Fallini 

(VM 14) DR 999 
BOLOGNA (TaL 426.700) 

Rama bana, con N. Mantradi 

(VM 14) SA 99 
CAPITOL (Tal. 353.300) 

I 4 dall’Ava Marta, con E. Wal- 
Ibcti - . . A • 


« 127 » diretta a Roma e con¬ 
dotta da Gildo Bracale. 23 
anni, ed un'altra utilitaria ohe 
viaggiava In senso contrario. 
I danni sono stati rilevanti; 
l due automobilisti hanno 
chiesto l’Intervento della Stra¬ 
dale per accertare le respon- 
sabilltà. E’ arrivata una pat¬ 
tuglia composta da due moto¬ 
ciclisti: uno dei due era ap¬ 
punto 11 Caldi. 

La tragedia, una decina di 
minuti più tardi. Mentre l’al¬ 
tro agente stava eseguendo 1 
rilievi necessari, Giuseppe Gai- 
di si era messo in mezzo al¬ 
la stracla, per dirigere 11 traf¬ 
fico: è arrivata, sembra a ve¬ 
locità sostenuta, una vecchia 
«1100», condotta da Domeni¬ 
co Di Paolo, 45 anni, via di 
Villa Lucina 45. Forse l'auto- 
mobilista ha scorto solo al¬ 
l’ultimo momento l’agente; fat¬ 
to sta che non si sono notate 
che piccole tracce di frenata 
suirasfalto. 

(Sluseppe Caldi è stato pre 
so in pieno; di striscio sono 
stati Investiti anche Gildo 
Bracale un altro giovane, 
Cìeraldo Minghl, 24 anni, ohe 
era anche lui sulla « 127 ». I 
tre sono stati immediatamen¬ 
te soccorsi e trasportati al 
San Camillo; l’agente è morto 
un paio di ore più tardi; ì 
due g^iovani sono stati medica 
ti, giudicati entrambi guarlbi- 
li in una settimana, dimessi 
L’automobilista investitore è 
stato interrogato e poi lascia 
to libero, adesso il magistra 
to inquirente dovrà stabilire 
le responsabilità. 


CAPRANICA (Tal. 072.465) 
Correva l’anno di grazia 1S70, 
con A. Magnani DR 99 

CAPRANICHETTA (Tal. 672.465) 
L’avaso, con S. Slgnoret DR 99 
CINESTAR (Tal. 789.243) 

La texana a i fratelli Penitenza, 
con R. Weich A 9 

COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 
Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA «9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Roma bene, con N. Mentredt 

(VM 14) SA 99 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 una cascata di dia- 
manti, con S. Connery A 9 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Tembl moderni, con C. Chaptin 
SA 99999 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Tutti I coleri del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G 9 

ETOILE (Tel. 6875561) 

Peter Pan DA 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Dio perdona ie no, con T. Hill 

A 9 

. EUROPA (Tel. 865.7363 . - 
Cetlew, con Y. Brynner ' A • 
FIAMMA (Tal. 471.100) ' 

Nicolo a Alessandra, con I. Suz- 
' man DR 9 

FIAMMETTA (TaL 470.464) 

Tom e Jeity • addio sattaccie 
crudele DA 9 

GALLERIA (TaL 673.267) 

Willard a I topi, con B. Davison 
(VM 14) DR 9 
GARDEN (Tal. 5S2.848) 

Roma bana, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Trastevere, con N. Manfradi 

(VM 14) DR 9 

GIOIELLO 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

In nome del popolo italiano, con 
' Gassman-Tognazzi SA 99 

GREGORY (V. Cragorie VII. 106 - 
TaL 63.80.600) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 
HOLIDAY (Largo Banadatte Mai» 
callo - Tal. 850.326) 

Il case Mattel, con G.M. Volontà 
DR 999 

KING (Via Fogliane, 3 - Tatafe- 
no 831.95.41) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 99 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 
L’avaso, con S. Slgnoret DR 99 
MAJE5TIC (Tel. 674.908) 

I vizi sagrati della donna nel 

mondo (VM 18) DO 9 

MAZZINI (Tal. 351.942) 

Oceano A 99 

MERCURY 

Trastavera, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
METRO DRIVE-IN (T. 009.02.43) 
L’evaso, con S. Signorat DR 99 
METROPOLITAN (Tal. 009.400) 

II braccio violente dalla legga, 

con G. Hackman DR 99 

MIGNON D’ESSAI (TaL 869.493) 
Ettore Patrolìni da Castone a Ne¬ 
rone C 999 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Vielanza quinte potare, con E.M. 
Salerno DR 99 

MODERNO (TaL 460Jlt5) 

Dio perdona lo no, con T. Hill 

A 9 

NEW YORK (TaL 7B0.271) 
Milane calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 9 
OLIMPICO (TaL 302.635) 

Correva l’anno dì grazia 1S70. 
con A. Magnani DR 99 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La morta cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G 9 
PARIS 

Prossima apertura 

PASQUINO (ToL St3A22) 

Dirty Harry (in inglese) 
QUATTRO FONTANE (Talefeno 
400.119) 

L’otxhio nel labirinto (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Caoaa di d H orrto, con 5. Bcrger 

SA 99 

OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 5. Giovanni da- 
celiato C 99 

RADIO CITY (ToL 464.103) 

X Y a Zi, con E. Taylor 

(VM 18) 5 S9 
REALE (Tal. 580.234) 

I 4 dell’Ava Maria, con E. Wal- 

lach A 9 

REX (TeL 004.105) 

L’evase, con S. Signorat DR 99 
RITZ (TaL 037.401) 

II farà in capo al mo n do, con K. 

Douglas A 9 9 

rivoli (TaL 400.003) 

Oemaoka laalcOatla demanln, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 999 
ROYAL (ToL 770J40) 

Il laro te capo al màoOe. etm 
K. Douglas A 99 

ROXY (TaL 870.504) 

Tarn a iarry, a4dìo gallacele oo- 

dcla 9A 9 

ROllGE ET N01R (TaL 004.305) 
La via dal Rhom, con 0. Bardot 

A 99 

SALONE MARGHERITA (TNafaa 
075.14.35) 

Addio hoMllo er o dala, con O. To¬ 
bias (VM 10) DR 999 

OAVOIA (TaL 000.033) 

Dio pordono te pp, con T. Hill 

A 9 

SMERALDO (TaL 351.501) 

• Llstrollorta è cMuaai dimaMkbR 
con F. Naro DR 99 

5UPBRCINBMA (TN. 405.490) 
Mimi ma ta llafiko ferito aairaoo- 
re, con G. Giannini SA 99 

TIFFANY (Via A. Da Pretto • To- 
lafano 402.300) 

Il tetto dalla goralla, con B. An- 


dersson (VM 18) DR 99 

TREVI (Tal. 689.619) 

Senza movente, con J.L. Trlntt- 
gnant G 9 

TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 

Ballo onesto emigrate Australia 
spoMrebbe cempaesana illibata, 
con A. Sordi SA 99 

UNIVERSAL 

La texana e I fratelli Penitenza 
con R. Weich A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’eveso, con S. Signore! DR 99 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Gli arlstegatti . D 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Lei à favorevole e con¬ 
trario? con A. Sordi SA 9 

AFRICA: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA 9 

AIRONE: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C 9 

ALASKA: Love story, con Ali Mac 
Graw S 9 

ALBA: Love story, con Ali Mac 
Graw S 9 

ALCE: La moglie del prete, con S. 

Loren S 99 

ALCYONE: Continuavano a chia¬ 
marle Trinità, con T. Hill A 9 
AMBASCIATORI: Vanga a prende¬ 
re il cattà da nei, con U. To- 
gnazzi (VM 14) SA 9 

AMBRA JOVINELLI: Mania di 
grandezza, con L. De Funes C 9 
e rivista 

ANfENE: La banda degli onesti, 
con Totò C 99 

APOLLO: Sacco e Vanzetti, con 
G.M. Volontà - DR 9999 
AQUILA: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C Haston 

(VM 14) DR 9 

ARALDO: Totò e Cleopatra C 99 
ARCO: Lova story, con Ali Mac 
Graw S 9 

ARIEL: Love story, cor. Ali Mac 
Graw S 9 

ASTOR: Shatt il detective, con R. 

Roundtree DR 99 

ATLANTIC: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Coiv 
nery A 9 

AUCUSTUS: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) C 9 

AURELIO: Chiuso per restauro 
AUREO: La texana a i fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Weich A 9 

AURORA: Appartamento al Plaza, 
con W. Matthau SA 99 
AUSONIA: Mania di grandezza, 
con L. De Funes C 9 

AVORIO: Ercole l'invincibile 
BELSITO: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 9 
BOITO: Lova story, con Ali Mac 
Grsw S 

BRANCACCIO: Sole rosso, con C. 

Bronson A 9 

BRASIL: Sola rosso, con C Bron¬ 
son A 9 

BRISTOL: Mr. Winningar omicida 
sessuale, con W. Wahlfahrt 

(VM 14) C 9 
BROADWAY: Totò, Pappino a la 
dolce vita G 99 

CALIFORNIA: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR 9 
CASSIO: Wantad Sabata A 9 
CLODIO: Ettera le (usto, con P. 

Leroy SA 9 

COLORADO: Ettore lo fusto, con 
P. Uroy SA 9 

COLOSSEO: Sole resse, con C 
Bronson A 9 

CORALLO: L’uomo venuto dal Nord 
con P. O'Toole A 9 

CRISTALLO; Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra dì ogni sospette 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
DELLE MIMOSE; Attacco a Rem- 
mal. con R. Burton A 9 
DELLE RONDINI: Love story, con 
A. Msc Graw A 9 

DEL VASCELLO; Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A 9 

DIAMANTE: Ettore le fusto, con 
P. Leroy SA 9 

DIANA: Ti aste v ar a, con N Man- 
fradl (VM 14) DR 99 

DORIA: NaU'anno dal Signora, con 
N. Manfredi (VM 14) DR 99 
EDELWEISS: Lo saMmorato di Col- 
legno, con Totò C 9 a 

ESPERIA: Aganta 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connary 

A 9 

ESPERO: La morta dagli occhi di 
cristallo, con 0. Karlotf 

(VM 14) DR 99 

FARNESE: Petit d'essai (Viscon¬ 
ti); Senso (VM 16) DR 9999 
FARO: Il trienfe dì Robin Hood. 

con D. Bunmtt A 99 

GIULIO CESARE: Totò corca casa 

C 99 

HARLEM: Il grand# Jaka. con J. 

Woyna A 9 

HOLLYWOOD: Lai non fuma, lai 
non beva ma..., con A. Girardot 
(VM 14) SA 9 
IMPERO: Scasi ma lai te paga la 
tana? con Franchi-Ingrassia C 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: E dopo la ncrido, con R. 

Hudson (VM 18) DR 99 
JONIO: Rinwn solo a In la morta 


LEBLON: Altscce a Rommtl, con | 
R. Burten A 9 

LUXOR: Cenllnuavann a ddamarlo 
Trinità, con T. Hill A 9 

MACRYS (Via dal BoMivogne, 5) 
Prossima apertura 
MADISON: La benda dagli onesti, 
con Totò 

NEVADA: La isn i s Un di Tanan. 

con R. Ely A 9 

NIACARA: 5^ roana con C Bron¬ 
son A 9 

NUOVO: Telò a Cteopotra C 99 
NUOVO FIDINE: Tatò Scaicce 

C 99 

NUOVO OLIMPIA: Foste par II 
B omp te an n p dal caro a m i ca Ha- 

roM, con K. Nelson 

(VM 18) DR 99 
PALLADIUM: Ettera te (usta, con 
P. Leroy iA 9 

PLANETARIO: 1 complosai, con N. 

Msnfrtdl IA 99 


PRENESTE: Continuavano a chiù 
marlo Trinità, con T. Hill A •à 
PRIMA PORTA: Arrivano i dollari 
con A. Sordi C 99 

RENO: Love story, con Ali Msc 
Graw S 9 

RIALTO: La banda degli onesti. 

con Totò C 99 

RUBINO: Questo pazzo pazzo pazzo 
pazze monde, con S. Tracy 

SA ^ 

SALA UMBERTO: Un uomo oggX 
con P. Newman 

(VM 14) DR 999 
SPLENDID: La conquista del West 
con G. Peck DR 9 

TIRRENO: Sacco e Vanzetti, con 
G.M. Volontà DR 999*' 
TRIANON: Scusi ma lei le paga le 
tasse? con Franchi-Ingrassia C 9 
ULISSE: Totò e Cleopatra C 9 9 
VERSANO: Agente 007 una casca- 
ta di diamanti, con S. Connery 

A 9 

VOLTURNO: Scusi ma lei le paga 
le tasse? con Franchi-Ingrassia 

C 3* 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Soldato blu, 
con C. Berger 

(VM 14) DR 999 9 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Quando gli uomini 
armarono la clava a con le don- 
ne fecero din don, con A. Sa¬ 
bato (VM 18) C • 

NOVOCINE: Zorro la maschera del¬ 
la vendetta 

ODEON: Bocche cucite 
ORIENTE: Tra per uccidere 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il gatto con gl! sti¬ 
vali DA 9 

AVILA: La tempesta, con V. Hc- 
flin DR 9 

BELLARMINO: La collina degli sti¬ 
vali, con T. Hill A 9 

BELLE ARTI: Alice nel paese delle 
meraviglie DA 9 9 

COLOMBO: Sedotti a bidonati, con 
Franchi-Ingrassia C 9 

COLUMBUS; Il segreto dello spar¬ 
viero nero, con L. Baxter A 9 
CRISOGONO: Jerry Land cacciatore 
di spie (VM 14) G 9 

DELLE PROVINCIE: Il corsare ne- 
ro, con T. Hill A 9 

DEGLI SCIPIONI: Patton generale 
d’acciaio, con G.C. Scott DR 9 
DON BOSCO: Lo scudo dei Fai- 
werth, con T. Curtis A 9 
DUE MACELLI: Silvestro e Gon- 
zaies dente per dente DA 9 
ERITREA: Ponzio Pilate, con J. 

Marais SM 9 

EUCLIDE: Dumbe DA » 9 

FARNESINA: Angeli senza paradi¬ 
se, con R. Power 5 9 

GIOV. TRASTEVERE: E’ ternato 
Sabato, hai chiuso un’altra vol¬ 
ta, con L. Van Cleef A 9 
GUADALUPE: Quo vadis? con R. 

Taylor SM 9 

LIBIA: Rotolino Patemò soldato. 

con N. Manfredi SA 9 

MONTE OPPIO: GII Invincibili 10 
gladiatori SM 9 

MONTE ZEBIO: Come salvare un 
matrimonio e rovinare la propria 
vita, con D. Martin SA 9 9 
NOMENTANO: ■ C’era una volta, 
con S. Loren S 9 9 

N. DONNA OLIMPIA: I due asti 
del giMotone, con Franchi - In- 
grattia C 9 

ORIONE: Ben Hur, con C Heston 

SM 99 

PANFILO: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 99 

QUIRITI: Il re ed la, con Yul 
Brynner M 9 

RIPOSO: Oliverl con M. Lester 

M «9 

SACRO CUORE: Lawrence d’Ara¬ 
bia. con P. O’Toole DR 9 99 
SALA CLEMSON: Il leone d’inver¬ 
no, con K. Hepbum DR *9 
SALA S. SATURNINO: Topaz, con 
F. Stafford C 9 

5. FELICE: Totò nella fesse dei 
leoni -■ C 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS; Alaska. Aniene, Crì- 
stalle. Della Rondini, Ionia, Nìa- 
gara. Nuovo Otimoìa, Orienta, Pla¬ 
netario, Prima Porta. Rene, Trajanp 
di Ftumicine. TEATRI: Dei Satiri, 
De’ Servi, Rossini. 

aEEBECI ECOEOIIlCÌ 

OCCASIONI k- SI 

AURORA GIACOMETTI ho mer» 
vigitesi rcDUli pasciuali I I Prez^ 
come sempre convenientissimi i 1 
Qualtrofuntane 21/C. 
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Edoardo Sanguinetì e il nuovo 
impegno poetico di «Wirwar » 

Ricerca e 
immaginazione 
della realtà 
di classe 



Edoardo Sanguinetì 


Dopo anni di silenzio 
poetico, Edoardo Sangui¬ 
nei! ripropone la sua spe¬ 
rimentazione eversiva del 
linguaggio e del reale con 
Wirwar (Feltrinelli, pp. 71, 
L. 1500), in due parti, una 
di sette poesie l'altra di 
cinquantuno, scritte rispet¬ 
tivamente fra li 1966-'68 e 
nel 1971. 

Fin dalla sua prima e più 
nota opera di poeta. La- 
borintus (1936), Sanguinetì 
rovescia il discorso poeti¬ 
co tradizionale, optando 
per rantilirica. La novità 
della sua operazione, e di 
quella dei poeti novissimi 
' degli anni sessanta, è nel 
diverso rapporto che si in¬ 
staura con il mondo. 

Airinterno del gruppo 
'63, Sanguinetì porta avan¬ 
ti, però, una ricerca che lo 
distingue nettamente dagli 
altri poeti sperimentali, an¬ 
zi Io contrappone addirit¬ 
tura a quanti fra essi pre¬ 
sumono che l’approccio con 
la realtà debba realizzarsi 
In un immediato contatto 
con essa: a un grado zero 
cioè dell’espressione. 

Per lui, invece, alla per¬ 
cezione della realtà non si 
perviene operando da una 
prospettiva di neutralità. 
Ck)l marxismo, egli sa che 
ogni azione umana, quella 
poetica compresa, ha sem¬ 
pre un significato imme¬ 
diatamente politico. Non 
esiste, cioè, neppure in poe¬ 
sia possibilità di innocenza. 
Lo stesso linguaggio non 
è mai innocente. 

Sanguinetì non ha pre¬ 
clusioni di sorta per la sua 
sperimentazione del reale, 
ma trova 1 luoghi idonei 
alla elaborazione dei suoi 
miti poetici tanto nella sfe- 
ra della quotidianità quan¬ 
to in quella del sogno. In 
ogni caso, i sìmboli della 
sua elaborazione mitopoe¬ 
tica si proiettano non già 
In zona metastorica, ma 
sempre dentro la concreta 
esperienza del quotidiano. 

Ne consegue una neces¬ 
saria degradazione dell’io 
allo stato più basso — cioè 
più ricco — dell’esperien¬ 
za. quello appunto che 
coincide col livello della 
vitalità sessuale e onirica. 

Già nella pregnanza del 
titolo Wirwar, così carico 
di una potenziale conno¬ 
tazione eversiva, il libro 
si propone immediatamen¬ 
te come un gesto politico 
ideologicamente calcolato. 
L’idea di guazzabuglio, di 
caos, suggerisce contempo¬ 
raneamente quella di un 
rapporto di tensione con¬ 
testativa con la realtà co¬ 
stituita. : 

Nel Testo di Appercezio¬ 
ne Tematica, che costitui¬ 
sce la prima sezione del 
libro, il suo è l’atteggia¬ 
mento di chi « lotta contro 
l'implicazione come orga¬ 
nizzazione della coscien¬ 
za eteroclita t> iLaborintus, 
sez. 19). Si tratta di «sca¬ 
vare» entro rinsignifican- 
za e la confusione nel mon¬ 
do per cercarne la « nasco¬ 
sta» autenticità, attraver¬ 
so a insinuazioni » di altri 
sensi e oltre le « inibizio-. 
ni » della razionalità bor¬ 
ghese. L’operazione, natu¬ 
ralmente. comporta una 
strenua fatica di deseman- 
tizzazione del linguaggio 
codificato. Il discorso si 
presenta, perciò, frantuma¬ 
to e scisso, condotto co- 
m’è fra iterazioni e sospen¬ 
sioni. fra intercalazioni e 
riprese. I suoi luoghi pri¬ 
vilegiati sono le parentesi, 
come per dire chic la real¬ 
tà non ha, non può avere, 
una esplicitazione imme- • 
diala o chiara: i suoi mo¬ 
vimenti si orientano ver¬ 
so l'alto («sopra») e il 
basso («sotto»), con pre¬ 
ferenza però del livello in¬ 
feriore, il grado cioè pros¬ 
simo al quotidiano. 

Dalle stesse deformazio¬ 
ni del quotidiano emergo¬ 
no simboli di configurazio- = 
ne onirica che il poeta tra¬ 
sforma in interpretazioni 
della realtà. Ma, al limite, 
si accampa un’impressione 
di insufficienza, se non di 
impotenza: la operazione 
espressiva è come una ve¬ 
ra c propria fatica di Si¬ 
sifo. 

Solo la tensione ideolo¬ 
gica alternativa può sup¬ 
plire alla carenza in sede 
espressiva e tenere desta 
e attiva la volontà della 
Tloerea. La quale, appunto. 


Sanguineti riprende ad un 
livello in direzione diver¬ 
sa nella seconda sezione del 
libro, attraverso un reso¬ 
conto di viaggio — nel 
cuore dell’Europa borghe¬ 
se (Belgio, Olanda, Germa¬ 
nia) — tenuto fra crona¬ 
ca e diario, e criticamen¬ 
te vissuto in uno stato di 
aangrchia come complica¬ 
zione radicale» {Làborin- 
tus), cioè da viaggiatore 
apparentemente « distrat¬ 
to da futilità» ma di fat¬ 
to sempre « immerso in 
qualche cosa » e con un at¬ 
teggiamento in cui alla no¬ 
ta mescolanza sanguinetia- 
na di comico e patetico si 
alterna qui anche quella 
di patetico e volgare, do¬ 
vuta ad una accresciuta 
consapevolezza « della de¬ 
gradazione della quotidia¬ 
nità privata». 

E tuttavia, in queste im¬ 
magini di viaggio. « der 
'Traum ist frei » (il sogno 
è libero), i dati del quo¬ 
tidiano si arricchiscano di 
simboli psicologici e questi 
si convertono in perlustra¬ 
zioni del reale. H vissuto 
— che ha sempre una fon¬ 
dazione culturale (a che da 
Goethe va a Marx», pre¬ 
cisa puntualmente il poeta 
nel risvolto) — si traspo¬ 
ne immediatamente in si¬ 
gnificato politico. Si defini¬ 
sce, cosi, in primo luogo 
la fondamentale contraddi¬ 
zione provocata dalla divi¬ 
sione del lavoro: «prima 
di tutto, ti segnalo questo 
elementare scrivere — de¬ 
scrivere (...) / pensa la cri¬ 
si / delValienazione intel¬ 
lettuale. nella segregazione 
professionale, nella divisio¬ 
ne sociale / del lavoro nel¬ 
l’alienata invidia del lavo¬ 
ratore aliermlo». 

Compiuta a livello della 
ideologia la demistificazio¬ 
ne della razionalità borghe¬ 
se. in questa seconda se¬ 
zione la espressione natu¬ 
ralmente riflette il rove¬ 
sciamento operato: e, men¬ 
tre per un verso si può 
anche conciliare con la pa¬ 
rola ed esaltarne anche la 
bellezza se è Istrice di ve¬ 
rità ideologicamente veri¬ 
ficata le la parola più bel¬ 
la: comuniSmo), per altro 
si prosaicizza in un diste¬ 
so e quasi pacificato tono 
narrativo, di ferma adesio¬ 
ne al reale autentico: « po¬ 
lemizzando contro il devia¬ 
zionismo economicistico, ho 
detto che il marxismo i 
un’antropologia generale: 
perché spiega tutta la vi¬ 
ta ». 

Infine, tramite la nuova 
ricerca espressiva, la co¬ 
scienza rivoluzionaria rea¬ 
lizzata in sede culturale si 
risolve in decisione di sto¬ 
rica assunzione di respon¬ 
sabilità: « le poi: basta con 
Brecht, ho detto / penso 
proprio di iscrivermi al 
PCI. al ritorno»): o anche, ' 
gli eventi storici, mentre 
rinsaldano la coscienza ri¬ 
voluzionaria («è stato un 
pugno secco dentro il mio 
cervello, ti dico, la noti¬ 
la. / dell’assassinio di 
Jackson »). si traducono in 
concrete motivazioni di im¬ 
pegno nella lotta di clas¬ 
se: «dovete fare qualche 
cosa anche voi, per la vo¬ 
stra felicità (e lottate con¬ 
tro la vostra pigrizia: e 
vedrete che tutto andrà 
meglio, dopo) ». 

La sua antilirlca è. per¬ 
ciò. in ■ primo luogo urut 
vera e propria scelta di 
ordine politico. In essa, 
non vi è disposizione a 
mettere il mondo e l’at- 
tuale problematica sociale 
fra parentesi, per attende¬ 
re a una ricerca di pura 
sperimentazione del reale, 
di mero contatto col mon¬ 
do. nella fiducia inerte (o, 
comunque, disimpegnata) 
che da essa possono emer¬ 
gere naturalmente (pacifi¬ 
camente) le ragioni nuove 
della storia. AI contrario, 
essa realizza un interven¬ 
to attivo nella prassi con 
la deliberata e provocato¬ 
ria volontà di un impegno 
che sollecita ed esalta la 
fondazione, a livello diffu¬ 
so, di ur.a coscienza politi¬ 
ca antagonista, tesa alla 
trasformazione del mondo 
secondo le istanze del mar¬ 
xismo. Per questo, le poe¬ 
sie di Winoar conferma¬ 
no, se occorresse, la iiui- 
lienabile funzione sociale 
dell’arte. . - 
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CONTRIBUTI ALLA CONOSCENZA DEL FOLKLORE ITALIANO 


Due importanti documenti della 
iniziativa politico-culturale 
del nostro partito 

Idee e storia 


Popolo 6 noi Mcndiono dei comunisti 


Il momento magico e il cattolices'mo popolare • Le fondamentali ricerche di Erneslo De Martino sulla cultura contadina riproposte 
dalia ristampa di « Sud e magia » • L'ajteggiamento ambiguo della Chiesa nei confronti dei riti popolari nei saggi di Gabriele De Rosa 


^ Diverse riflessioni consente ‘ 
la ristampa di un libro fon¬ 
damentale per la compren¬ 
sione del nostro meridione, 
qual è Sud e magìa df Er- , 
..nesto De Martino (Feltrinel¬ 
li. pp. 154, L. 1.200 nella nuo¬ 
va edizione economica) e la 
' pubblicazione della raccolta . 
di saggi di Gabriele De Ho- , 
sa {Vescovi, popolo e magìa 
nel Sud. Guida, pp. 420, li- • 
re 6.000) già pubblicati in 
riviste tra 11 1968 e il '71. 

Ci pare Innanzitutto signl- . 
flcativo il fatto che in una 
opera del ’59 come Sud e 
magìa, che si chiude formal¬ 
mente con l’omaggio al Be¬ 
nedetto Croce della « Storia 
come pensiero e come azio¬ 
ne ». tutto il • taglio meto¬ 
dologico — tendente si al¬ 
l’approdo della collocazione 
storica del fenomeni magico- 
religiosi studiati, ma non 
per caso fondato moderna¬ 
mente nell’indagine etnogra¬ 
fica diretta, « sul terreno » 
della Lucania, per la raccol¬ 
ta dei materiali attuali, po¬ 
polari, orali, non mediati — 
concluda di fatto in una . 
tematica tipicamente gram¬ 
sciana. anche se non dichia¬ 
rata e non voluta, ma per¬ 
ciò più interessante, di « re¬ 
ligione di popolo ». 

Nulla di più chiaro, infat¬ 
ti. che questo sintetico pas¬ 
so dell’ « epilogo » dell’ocra 
demartiniana: « Dall’analisi 
etnografica è altresì risulta¬ 
to come il momento magi¬ 
co non è limitato alla bas¬ 
sa magia cerimoniale (...), 
ma si articola in raccordi 
e formazioni intermedie che 
concernono il cattolicesimo 
popolare e le sue particola¬ 
ri accentuazioni macche me¬ 
ridionali, sino ai centro del¬ 
lo stesso culto cattolico ». 

Da questa chiara notazio¬ 
ne conclusiva di De Martino 
ci costringe a partire pro¬ 
prio il De Rosa, il quale fin 
dall’introduzione al suo libro 
sembra metter le mani avan¬ 
ti contro le sostanziali e do¬ 
cumentate scoperte forniteci 
in Sud e magìa circa 1 va¬ 
sti fenomeni di «sincretismo 
pagano-cattolico » colti tra 
gli strati più poveri del con¬ 
tadini e dei pastori lucani. 

E non tanto per l’intento ri¬ 
duttivo, comprensibile in uno 
storico che della Chiesa cat¬ 
tolica vuole rivalutare la 
funzione passata come le fi¬ 
nalità attuali. - deirafferma- , 
zione che « la storia reli¬ 
giosa del Mezzogiorno fu an¬ 
che storia di sinodi e di 
vescovi anti magici ». Quanto 
per la troppo conK>da com¬ 
mistione delle varie classi 
sociali (come per una sorta 
di «interclassismo» cultura¬ 
le operato a posteriori) in 
un atteggiamento uniforme 
per il quale sarebbe « la ma¬ 
gia... il linguaggio di tutti, 
popolani, borghesi e clero ri- 
cettizio» (sorretto economi 
camente dalle rendite, deci¬ 
me. ecc.) 

La miseria 

Viceversa emerge dalla 
■ stessa documentazione di pri¬ 
ma mano recata dal De Ro¬ 
sa — relazioni ad limino di 
vari vescovi, processi pter 
magia tenuti dal Sant’Uffi¬ 
zio. atti notarili, ecc. — e 
in questo senso assai inte¬ 
ressante, la sfumata stratifi¬ 
cazione degli atteggiamenti 
culturali e religiosi verso la 
magia poptolare: di condan¬ 
na categorica da parte del 
Papa, di predica raffrenan¬ 
te nel vescovi, di tacita e 
compromissoria accettazione, 
da parte del clero locale, del- 
la sovrapposizione di ele¬ 
menti liturgici cattolici a 
queirantica magia protetti¬ 
va, senza la quale la gen¬ 
te più misera del Sud non 
vivrebbe. 


’ «Il fatto» anche dal De 
Rosa riconosciuto « che la 
pratica magica era intima¬ 
mente fusa con il costume 
e gli atti della vita di ogni 
giorno », viene poi forzata- 
mente esteso a « tutte le at¬ 
tività dell'uomo, pastore, 
contadino e borghese», men¬ 
tre 1 casi documentati si ri¬ 
feriscono per lo più a brac¬ 
cianti, donne poverissime, a 
qualche artigiano al massi¬ 
mo (un tintore di capelli): 
a quel « larghi strati socia¬ 
li » che in territori quasi 
coincidenti, ma a circa tre¬ 
cento anni di distanza dal 
tempo cui si riferiscono gli 
studi del De Rosa (XVII e 
XVIII sec.), Ernesto De Mar¬ 
tino trova che «tuttora in 
Lucania un regime arcaico 
di esistenza impegna (...) 
malgrado la civiltà moder¬ 
na ». E .ciò perché « la pre¬ 
carietà del beni elemenuLr] 
della vita (...), la pressione 
esercitata sugli individui da 
parte di forze naturali e so¬ 
ciali non controllabili (...), 
l’asprezza della fatica nel 
quadro di un’economia agri¬ 
cola arretrata, l’angusta me¬ 
moria di comportamenti ra¬ 
zionali efficaci con cui fron¬ 
teggiare realisticamente i mo¬ 
menti critici del’esistenza, 
costituiscono altrettante con¬ 
dizioni che favoriscono il 
mantenersi delle pratiche 
magiche ». • 

Ben si comprende come le 
pratiche magiche valide per 


De Martino, a salvare 1 po¬ 
verissimi ■ da quel « naufra¬ 
gio della presenza ». siano in¬ 
vece per il De Rosa « un fe¬ 
nomeno (...) circoscritto a 
una storia del folklore », che - 
« rimane elemento seconda¬ 
rlo anche se suggestivo ri¬ 
spetto alla realtà storica e 
istituzionale della Chiesa mi¬ 
litante» secondo un eviden¬ 
te atteggiamento di distac¬ 
co verso la magia, che ripe¬ 
te li più generale atteggia¬ 
mento negativo che si ha di 
solito nel nostro paese ver¬ 
so li folklore. 

Le malattie 

t ' 

■ Ben diversamente, ad esem¬ 
pio, nell’opera di Prazer, Il 
ramo d’oro (che l’editore Bo- 
rlnghieri ha ristampato qual¬ 
che anno fa per il più va¬ 
sto pubblico della sua uni¬ 
versale scientifica) si trova¬ 
vano proposti in modo sto¬ 
ricamente e antropologica¬ 
mente corretto, a) di là di 
certe restrittive prese di 
posizione affioranti nell’ope- 
ra, sia la magìa come mo¬ 
mento evolutivo necessario 
della storia umana, verso la 
religione da una parte e ver¬ 
so la scienza sperimentale 
moderna dall’altra; sia, e so¬ 
prattutto. il folklore come 
grande scoperta unificante 
della cultura umana univer¬ 
sale, che ci mostra 1 con¬ 
tadini europei (brètoni. te 


deschi, bulgari, ecc.) impe¬ 
gnati negli stessi riti di fer¬ 
tilità 0 di propiziazione del¬ 
la pioggia, come gl’indiani 
pellirossa d’America o gli 
indigeni della Polinesia. Ma 
ciò che più conta dimo¬ 
strando come non vi. sia, 
fuori di ogni retorica del 
classicismo, soluzione di con¬ 
tinuità tra quelle forme del¬ 
la cultura umana non scrit¬ 
ta. preistorica, e la religio¬ 
ne, la mitologia, le basi stes¬ 
se della cultura greca e ro¬ 
mana, che, proprio In quan¬ 
to riferimento centrale di 
tutta la cultura nostra, con 
tanta albagia furono miti¬ 
camente separate nel recen¬ 
te passato dal contesto e dai 
flusso indivisibile della sto¬ 
ria di tutta l’umanità. 

Per tornare a De Martino 
e al Sud italiano, ecco che 
la rigorosa, puntuale rile¬ 
vazione dei rituali contro la 
fascinazione e il malocchio, 
prò e contro le « fatture » 
erotiche e le malattie, ecc. 
(già in Sud e magìa opera¬ 
ta da De Martino in équipe 
con Emilio Servadio e .Ma¬ 
rio Pitzurra, come più este¬ 
samente con altri nella suc¬ 
cessiva Terra del rimorso 
.pubblicata dal Saggiatore), 
la citazione degli umili ma 
significantissimi testi orali 
che occampagnano quasi tut¬ 
ta la « bassa ma^a cerimo¬ 
niale lucana», l’ottima docu¬ 
mentazione fotografica di 
Pinna. Gilardi e Martin, con. 
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le immagini incredibili, an¬ 
che se a volte ricostruite, 
di « vessazioni u e di « lega-. 
menti » notturni da parte di 
potenti e maligni « magà- 
ri », si collocano nella giu¬ 
sta e rispettosa luce di cul¬ 
ture subalterne si. ma da 
non considerare — diceva 
più generalmente Gramsci 
, per il folclore — « come una 
bizzarria, una stranezza, un 
elemento pittoresco, ma co¬ 
me una cosa che è molto 
seria e da prendere sul se¬ 
rio ». 

Lo è tanto più quando la 
malattia, li « mal di testa 
subentra al calar del sole 
dopo una giornata di fatica 
nei campi, — scrive De Mar- 
• tino — e accompagna chi ne 
è colpito per tutta la notte, 
togliendogli sonno e riposo. 
Al mattino li cerchio dolo¬ 
roso continua (...). Occorre 
■ tuttavia rimettersi in cam¬ 
mino per tornare alla fati¬ 
ca dei campi: allora il con¬ 
tadino, appena sorge il sole, 
si pone davanti all’astro na¬ 
scente. allarga le braccia e 
mormora: Buon giorno san¬ 
ti sole / a li piedi del Si¬ 
gnore / da lu petto ne leva 
l’affanno ! da la testa lu gran 
dolore: / Buon giorno, santi 
sole! 

Da questo «scindone» (mal 
di testa « magico »). dai « le¬ 
gamenti notturni ». dal ri¬ 
schio di « crisi della pre¬ 
senza ». come De Martino di¬ 
ce, che si configura «come 
esperienza di essere-agito-da » 
e impossibilità di «agire co¬ 
me potenza di decisione e di 
scelta secondo valori», è lo¬ 
gico salvarsi come si può, 
certo anche mescolando in¬ 
genuamente elementi catto¬ 
lici con altri pagani di pre¬ 
ghiera al sole. Non si com¬ 
prende. dunque, come il De 
Rosa speri in « una storio¬ 
grafia attenta al dato antro¬ 
pologico» mantenendosi, co¬ 
me sembra a no! che egli 
faccia, ben lontano da que¬ 
sta comprensione dall’inter¬ 
no dei drammi umani dei 
contadini e dei pastori dei 
Sud. Nè può convincere la 
sua polemica con Gramsci, 
in un capitolo-saggio peral¬ 
tro abbastanza staccato dal 
resto dell’opera, in quanto il 
contadino di Gramsci sareb¬ 
be «per cosi dire un conta¬ 
dino pulito, senza.- quel de- 
vozionlsmo esagerato... ». 

Perchè qui non si compren¬ 
de che per 11 Gramsci della 
« Questione meridionale » il 
contadino è soprattutto 11 
potenziale alleato rivoluzio¬ 
narlo della classe operaia 
-settentrionale; • e 11 prete, 
negli schieramenti di classe 
che Gramsci si sforza di de¬ 
finire, è soprattutto « un am¬ 
ministratore di terre..., un 
usuraio-., un uomo sottopo¬ 
sto alle passioni comuni» e 
insieme un Intellettuale me- 
- diatore del consenso, che 
perciò accetta anche quel 
compromessi con la magia 
popolare che gli sembrano 
necessari. Ciò non significa 
certo che noi. qui, nella «al- 
' tematlva » fra « magia » e 
« rasdonalità ». che giusta¬ 
mente De Martino dice es¬ 
sere «uno del grandi temi 
da cui è nata la civiltà mo¬ 
derna», ci s’impanchl anti¬ 
storici difensori della magia, 
ma che per superarla, «per 
abbandonare lo sterile a^ 
braccio con 1 cadaveri del¬ 
la loro storia » riteniamo an- 
’ che noi. con Tautore di Sud 
e magìa, che occorra per le 
genti meridionali cercare 
« un destino che non sia una 
fantastica città del sole da 
fondare tra le montagne di 
Calabria, ma una civile cit¬ 
tà terrena unicamente af¬ 
fidata all’ ethos dell’ opera 
umana ». 


Immagine magica del Sud (disegno di Ennio Calabria) 


Sergio Boldini 


LA VECCHIAIA DEL SISTEMA SCOLASTICO ITALIANO 
IN UNO STUDIO RICCO DI DATI DI FADI6A ZANA’TTA 

I meccanismi della selezione 

Una scuola sempre più sorda e ostile alle esigenze culturali delle classi popolari - Neces¬ 
sità del lavoro polìtico nelle strutture sociali di base - Bocciati i figli degli operai 


A. U Torre 


Anche per chi è del me 
stiere appare oggi partico¬ 
larmente disagevole orìen 
tarsi e capirci qualcosa in 
quella selva di leggi, leg¬ 
gine. ordinamenti, circolari, 
disposizioni varie che reggo 
no il nostro sistema scoia 
stico. Si aggiunga il polve 
rone sollevato da una mas 
sa, costantemente in aumen 
to. di dati, statistiche, infor 
mazioni, risultati di commis 
sioni d’Jnchiesta, documenti, 
proposte di riforma, ecc., e 
si comprenderà come spesso 
anche il cittadino più poli 
ticizzato e cosciente si fermi 
scoraggiato davanti al vetu 
sto edificio sociale della 
scuola Italiana. 

Risulta quindi di grande 
utilità — sia per chi si oc 
cupa del problema per me 
stiere, sia per chi intende 
■ occuparsene in quanto va 
crescendo la consapevolezza 
che la scuola è un momento 
politico e sociale di grande 
importanza nel movimento 
generale di trasformazione 
della società — il libro che 
con chiarezza e sincera ispi¬ 


razione democratica ha scrit¬ 
to una -insegnante, Fadiga 
Zanatta, per «introdurre al¬ 
la conoscenza delle struttu 
re portanti degli ordinamen 
ti scolastici, in connessione 
con alcuni tra 1 più macra 
scopici e significativi dati 
sociologici ». riguardanti la 
popolazione studentesca e 
gli insegnanti (A. L. Padiga 
2:anatta: « II sistema scola¬ 
stico italiano», ed. Il Muli¬ 
no. pp. 359. L. 3.000). 

Il libro si suddivide in 
quattro parU che, rispetti¬ 
vamente, prendono in esa¬ 
me la scuola materna, del- 
l’obbligo, secondaria superio¬ 
re e runlversità. I dati non 
vengono affastellati alla rin 
fusa ma sono sistemati se¬ 
condo un ordine logico che 
offre un quadro chiaro ed 
esauriente, almeno per una 
prima informazione, dei pro¬ 
blemi più scottanU. Partico¬ 
larmente accurato è l’esame 
dell’andamento numerico del¬ 
la popolazione studentesca 
e del fattori interni ed ester¬ 
ni alla scuola che condizio¬ 
nano l’accesso, la frequenza. 


la scelta degli Indirizzi, la 
riuscita negli studi e la car 
riera scolastica, i meccani 
smi palesi e occulti della 
selezione (evasioni, ritardi, 
abbandoni, ripetenze, ecc.) 
Ne -emerge con forza una 
conferma, ove ce ne fosse 
ancora bisogno, del caratte 
re fondamentalmente classi 
sta del sistema scolastico ita 
liano, il quale non viene mi 
nimamente scalfito da prov 
videnze assistenziali che. 
malgrado la loro insufflcien 
za a tutti 1 livelli, sono tut¬ 
tavia maggiori per gli stu 
denti imiversitail che per ■ 
quelli dei gradini inferiori, 
cioè proprio a quel livelli in 
cui più fortemente dovrebbe 
operare una reale politica d< 
diritto allo studio. 

Non ultimo pregio è rap 
presentato dalle nutrite note 
bibliografiche a pie’ di pagina 
e dall’ampia bibliografia in 
anpendice, ricche di sugge 
rimenti per chi volesse ap¬ 
profondire determinati argo¬ 
menti e anche per Io stu¬ 
dioso e II politico In diffi¬ 
coltà nel rinvenire pronta¬ 


mente il dato o l’indicazione 
necessaria. Purtroppo il li¬ 
bro ignora — tranne che per 
alcuni rapidi acceimi al set¬ 
tore universitario — il feno 
meno dei lavoratori-studenti, 
la cui Imponenza (800 mila 
circa) è uno degli elementi 
di fondo per comprendere la 
natura dello scontro sociale 
che è in atto nella scuola 
Un problema interessante, 
proprio riguardo a questo 
scontro, si apre piuttosto cir 
ca la possibilità e il modo 
di una corretta utilizzazione 
politica di libri e contributi 
come questo. Chi ha espe 
rienza di lavoro politico nel 
le strutture sociali di base 
— quartiere, fabbrica, ecc. — 
sa bene le difficoltà che si 
incontrano quando si vuole 
partire da dati generali e 
nazionali (carenze struttu¬ 
rali, selezione, ecc.) per ac 
cendere un processo di lotte 
che investa direttamente e 
con carattere di massa la 
scuola. Le esperienze con 
dotte mostrano invece come 
sia relativamente più facile, 
a questo scopo, far leva sul¬ 


la condizione inunediata e 
palpabile che una determi¬ 
nata area di popolazione sof¬ 
fre sulla propria pelle. Quan¬ 
do davanti, anzi insieme agli 
abitanti di un quartiere o 
agli operai di una fabbrica 
viene smontato e analizzato 
senza pietà li meccanismo 
attraverso II quale 1 loro figli 
. vengono bocciati, espulsi, in¬ 
dottrinati, espropriati del di¬ 
ritto aH’istnòione. alla cul¬ 
tura, alla qualificazione pro¬ 
fessionale, proprio In qtiella 
scuola del quartiere o della 
zona, allora può essere più 
agevole operare 11 salto qua¬ 
litativo che porta dalla de¬ 
nuncia e dalla rivendicazio¬ 
ne Immediata alla compri 
sione della necessità di una 
battaglia politica di più va¬ 
ste proporzioni. A questo li¬ 
vello libri come quello della 
Fadiga Zanatta possono es¬ 
sere utili contributi per una 
presa di coscienza e un con¬ 
seguente impegno di più lar- 
‘ go respiro. 

Fernando Rotondo 


italiani 


Scritti per il cinquantesimo del PCI nel quaderno di 
Critica marxista - « Il marxismo degli anni sessanta » 
in una pubblicazione curata dall'istituto Gramsci 


« storia, politica, orga¬ 
nizzazione nella lotta dei 
comunisti italiani per un 
nuovo blocco storico ». Que¬ 
sto il titolo di copertina 
che riassume il contenuto 
e il senso degli articoli 
raccolti nel numero 5 dei 
quaderni di Critica Marxi¬ 
sta (pp. 386, L. 2000): una 
serie di scritti su cinquan- 
t’anni di vita del Partito 
comunista italiano. 

Nel testo, che si apre 
con un articolo di Emilio 
Sereni, dal titolo Blocco sto¬ 
rico e iniziativa politica 
nell’elaborazione gramscia¬ 
na e nella politica del PCI, 
sono contenuti tra gli altri 
uno scritto di Gerardo 
Chiaroraonte, Riforme di 
struttura e direzione politi¬ 
ca del paese, uno di Lucia¬ 
no Barca sulle alleanze e 
la politica di riforme e uno 
di Carlo Galluzzi. I comu¬ 
nisti e il centro-sinistra. 
Seguono un intervento di 
Luciano Gruppi sulla poli¬ 
tica culturale del Partito 
nel dopoguerra, e. di Pie¬ 
tro Secchia. I corpi armati 
dello Stato dopo la Libera¬ 
zione. Giorgio Amendola in¬ 
terviene con uno studio 
sulla questione meridiona¬ 
le. Il balzo nel Mezzogior¬ 
no (1943-53), Gian Carlo 
Pajetta con Le radici del 
nostro internazionalismo. 
Seguono Classe operaia e 
alleanze in Emilia, di Gui¬ 
do Fanti e Renato Zanghe- 
ri; Per una riflessione sul¬ 
la società veneta, di Rino 
Serri; Sicurezza europea e 
avanzata democratica, di 
Sergio Segre ' e Problemi 
della storiografi^ sul PCI, 
di Paolo Sprìano. ■ Infine 
Tultimo discorso del com¬ 
pagno Mauro Scoccimarro. 
recentemente scomparso, 
pubblicato sotto il titolo: 
Sui cìnquanVanni del par¬ 
tito. 

Un quadro altrettanto va¬ 
sto dell’ultimo decennio, se 


LIBRI RICEVUTI 


Poesia, teatro 
e narrativa 


KAFKA, « Confessioni e diari », 
a cura di Enino Pocar, in 
appendica 1 « Colloqui con 
' Katka > di Gustav Janouch, 
Mondadori. 1 Meridiani, pp 
XXVM.190. L. 7.000. 

Piero 8IGONGIARI. > Antima¬ 
teria », Mondadori Lo Spec- 
ctdo, pp. 304, L. 3,500. 

Beppe FENOGLIO, > Primavera 
di Bellezza ». Garzanti (risL). 
pp. 212, L. 1.000. 

Nazim HIKMET, • Paesaggi 
umani ». Accademia Sansoni, 
pp. 271. L. 2.200. 

Nicolas GUILLEN. « Elegia c 
canti - cubani », Accademia 
Sansoni, pp. 244, L. 2.000. 

Attils JOZSEF, ■ Con cuotu pu¬ 
ro ». Accademia Sansoni, pp 
213. L. 2.000. 

SENECA, m Op er et t u morali », a 
cura di Raffaello del Re, 3 
voL. L. 9.000. 


VIRGILIO, • Eneide ». trad. di 
Enzio Cetrangolo, Sansoni, 
pp. 298, U 700. 

PETRONIO, e Satyricon », trad. 
di G.A. Cesareo a N. Ter- 
(aghi. Sansoni, pp. 146. Li¬ 
ra 600. 

ferzy KOSINSKI, « Passi ». 
Mondadori. L. 2.000. 

Rex STOUT, > Chi ha panra 
di Nero Wolfe? », Monda- 
dori, l. 4.000. 

« La mappa originarie », a ca¬ 
ra di Marcello Ravoni, Ger^ 
zantf. pp. 181, L. 3.200. 

8oh OYLAN, « Blues, ballata 
a canzoni », Newton Cemp 
ten Italiana, pp. 304, Li¬ 
ra 1.200. 

Oylan THOMAS. • Paesia », 
trad. di Ariodante Marianni. 
intr. di Gabriela Baldini. 
Oscar Mondadori, pp. 295, 
L. 600. 


Saggìstica 


E. Philipp SCAFER, a Cn ul¬ 
timi fradici giami di paca », 
Mursia, pp. 35S. L. 3.500. 

Ocnis Mach SMiTH, « Vittorio 
rmansfli II », EdHori L* 
terza, pp. 3S7. U 3.500. 

Eagene MORICE. a Dizieoario 
di statistica », Istitato Edi 
tor tale fntemarionale. pp 

- 25S, L. 5300. 

And(4 THOMAS, a Fondaaicnti 
di In f or m a ti ca a analisi di 
g esti one », Istituto Editerialf 
Inlemariooala. pp. 331, Li 
ra S.000. 

I.G. KURAKOV. a Scienza. te< 
nologìca a ternaniimn » 

La nuova l and enia in URSS 
fr au d o Anjpill Ed., pp. 149 
L. 2.800. 

R ay mowB ARON, a Maniism- 
immaginari », F ran c a Angei- 
Ed., pp. 245, L. 3.800. 

Gt 4(S7 LUKACS. a L’anima « 
la ferma ». a Teoria del ro 

u'^ooo. ' ^ 

Mario SOCRATE, a II ilngoag 
gie fB oeefice dalla poesia d- 
Macfiade ». Manilio, pp 
174 L 2300 

Guido PEROCCO, à Origini del 
l’arte mod e rna a Ven^a » 
Canova Travivo, pp. 379, ili 
a colori a in nere. L. 9.000 

Ciro RUIU. a Pessibila Ipotesi 
per una storia 1950-1970 
detTar a n gua rdia artisHca n» 


polctana », Edart NapaR, pp. 
341, L. 30.000. 

Vladimir PROPP. a La radid 
stor i ella dei rac con t i di fata». 
Uni renala ac i a n t i f i ca M e ri n- 
gWeri, pp. 578, L. 2300. 

•toland BARTHES. a Saggi cri- 
Hd », Kccola Biblieleca Ei¬ 
naudi (ristampa), pp. 378, 
L. 1300. 

Mberto ASOR ROSA, a Tho¬ 
mas Mann e delPamb i gn ì t ì i 
bo rghaa e », Da Donale, pp. 
162. L. 2.000. 


- Insegnanti a sudati in «vo- 
loxiena ». n cara di Edmmrd 
I. King. A l m an d o adftara , 
pp. 377. L. 3300. 

.aigi LONGO, a la br i gata hr- 
ternarianall in Spag na », R. 
i u al t ad o n i di G ian d a nt a, Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 337, Li¬ 
ra 3.000. 

'homaa S. SZA$2, a I mani- 
pa ia teri della pania », Fcl- 
Macra. pp. 402. U 4.000. 
Slexaitdcr MITSCHERLICH. 
■ L’Idea di paca a l’aggras- 
fhrtti umana », S ans o ni , pp 
' 142. L. 1.800. 

Martha HARRIS, a Cap i rà l 
bamb i ni ». A rata n d e cdllara. 
pp. Iti. L. 1300. 

8.H. SLINCMER VAN BATH. 
a Storia a g rari a delTEaropa 
Bc ci de nta l a », ElamMi. pp. 
S42. L. 3.000. 


non di tutti i cinquant’anni 
della storia del partito, è 
possibile trovarlo nella rac¬ 
colta degli atti del conve¬ 
gno tenutosi a Roma dal 23 
al 23 scorso per iniziativa 
dell’Istituto Gramsci, sul 
tema: « Il marxismo degli 
anni sessanta e la forma- . 
zione teorico-politica delle 
nuove generazioni ». Il te¬ 
ma. di grande attualità e 
di vivo interesse e che dà 
anche il titolo al volume 
pubblicato a cura dellTsti- 
tuto Gramsci (Editori Riu¬ 
niti . Istituto (jramsci. pa¬ 
gine 780, L. 4800), si svol¬ 
ge attraverso una serie di 
interventi che affrontano .. 
ranalisi di dieci anni di 
storia, densi di avveni¬ 
menti fondamentali per la 
politica nazionale e inter¬ 
nazionale e che hanno se¬ 
gnato alcune generazioni, 
soprattutto quella dei gio¬ 
vanissimi che ebbero le pri¬ 
me esperienze politiche con 
l’inizio degli anni sessanta 
e durante tutto il decennio. 

All'introduzione di Fran¬ 
co Ferri, che ha aperto i 
lavori a nome del diretti¬ 
vo deH’istituto, fanno se¬ 
guito. nella raccolta. la re¬ 
lazione di Nicola Badalo¬ 
ni e due relazioni integra¬ 
tive dì Claudio Petruccioli . 
e Giuseppe Vacca. Sono 
quindi nportatì lutti i nu¬ 
merosi interventi e i con- 
• tributi al dibattito, com- , 
presi i testi degli interven- ' 
ti che, per ragioni organiz¬ 
zative, non furono pronun¬ 
ciati durante il convegno. 

In appendice viene pubbli¬ 
cata la relazione prepara¬ 
toria di Nicola Badaloni 
" che ha còsUiìBto il docu¬ 
mento base per l’avvio del 
lavoro di ricerca comune. 

In altra parte del libro, 
sotto la voce « contributi », 
sono raccolti quegli inter¬ 
venti che esponevano, in 
breve, comunicazioni più 
ampie e analisi approfon¬ 
dite. 
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Per la «notte b rava» del giocatore in Inghilterra 

Haller fuori dalla Juventus 


I risultati del sorteggio per le coppe 
effettuato ier i mattina a Zurigo 

L'In ter opposta al Celtìc 
il Milan al Tottenham 


e riduzione 
di stipendio 

Non giocherà nel derby (lo sosti¬ 
tuiranno Cuccureddu o Savoldi) 


ZURIGO, 24 

SI sono svolti oasi i sorteg¬ 
gi per le semifinali delle cop¬ 
pe europee di calcio. All'lnter 
è toccato In sorte II Celile, per 
la semifinale della coppa dei 
Campioni, al Milan è toccato 
Il Tottenham per la semifinale 
della coppa UEFA. Ma ecco II 
quadro completo del sorteggio: 

COPPA DEI CAMF.ONI: in- 
ter-CeltIc Glasgow; Ajax A«n- 
sterdam-Benfica Lisbona. 

- COPPA DELLE COPPE: Dy- 
namo Berlino (RDT) - Dynamo 
Mosca; Bayern Monaco-Glasgow 
Rangers. 

COPPA U.E.F.A.: Toltenham- 
Mltan; Ferenevaros ffudapest- 
Wolverhampton. 

Le date stabilite per te semi¬ 


finali di tutte e tre le coppe 
sono il 5 e il 19 aprile. 

Per quanto riguarda l’Inter, 
nel clan neroazzurro è stala 
manifestata una certa soddisfa¬ 
zione perchè si temevano so¬ 
prattutto l'AJaz ed II Benflca. 

L'incontro con II Celile Gla¬ 
sgow poi sembra assumere il 
valore di una rivincita per I 
nerazzurri che il 2S maggio 
1967 a Lisbona persero contro 
gli scozzesi per 1-2 nella finale 
della competizione europea. In 
quella occasione per gli Italia¬ 
ni segnò Mazzola e per i bri¬ 
tannici Gemmel e Chalmers. 
L'inter ha vinto la Coppa due 
volte, nel 1964 e 1965, batten¬ 
do, rispettivamente. In finale 
Il Reai Madrid ed II Benflca. 


Nella Coppa dell'UEFA, Il 
Milan Incontrerà in semifinale 
gli inglesi del Tottenham Mot- 
spurs, vincitori nel 1963 della 
Coppa delle Coppe, mentre gli 
ungheresi del Ferenevaros (vin¬ 
citori del torneo nel 1965 con¬ 
tro la Juventus) affronteranno 
gli inglesi del Wolverhamplon, 
che hanno eliminalo nel quarti 
la Juventus. L'Unione Calcisti¬ 
ca Europea ha stabilito che la 
partita di andata della finale 
della Coppa UEFA (ex Coppa 
delle Fiere) si disputi a Bu¬ 
dapest o a Wolverhamplon. Il 
Milan, pertanto, se supererà II 
turno. In finale giocherà l'In¬ 
contro di andata fuori casa II 
3 marzo e il ritorno a San Si¬ 
ro il 17 maggio. 


Dalla nottra redazione 

TORINO, 24. 

La Juvertus ha deci:.'' di 
ridurre lo stipendio ad Hel¬ 
mut Haller. Ne ha dato l’an¬ 
nuncio nel pomeriggio la pre¬ 
sidenza della squadra bianco¬ 
nera con un comunicato nel 
quale si afferma che « avendo 
ravvisato nel comportamento 
tenuto dal giocatore Helmut 
Haller. in occasione della re¬ 
cente trasferta in Inghilterra, 
la sussistenza di gravi ina¬ 
dempienze ai doveri sanciti 
dalle norme federali e dalle 
disposizioni societarie, è stato 
deliberato di inviare in termi¬ 
ni alla commissione discipli- 


Scatta oggi la gara in Florida 


Andretti gran favorito 
nella « 12 ore » di Sebring 


Interrogati sul ci caso » Rivera 

Rocco e Sordìllo dal giudice 






1 1 
'-à ' 


Proseguendo l'inchiesta sul c caso s Rivera, stamaltina alle 10 
nella sede della Lega a Milano II giudice Banci interrogherà 
il presidente del Milan Sordillo e l'allenatore Rocco. Subito 
dopo verranno sentiti 1 membri della Commissione Arbitri, 
Giulio Campanati, Giuseppe Adami e Giuseppe Ferrari Aggradi. 
Nella foto: l'allenatore rossonero Rocco. 


Allenerà il San Lorenzo 

Lorenzo in Argentina 







Secondo notizie provenienti da Buenos Aires, l'ex allenatore 
della Lazio J.C. Lorenzo^ sarebbe stato ingaggiate dalla squa¬ 
dra argentina del San Lorenzo de Almagro. C'era anche in 
proposito una candidatura di Maschio, ma la stragrande mag¬ 
gioranza dei dirigenti del S. Lorenzo ha votate per Lorenzo 
che cesi temerebbe in Argentina. Nella foto: LORENZO. 


Respinte le offerte di oltre società 

Liedholm resta in «violai 



FIRENZE, M 

Nili Liedbetm resterà alla guida della Fiorentina anche nella 
prossima stagiono calcistica 1972-73. In qvesti giomi Liedholm 
avrebbe infatti ricevute dello offerto da parto di alcune grosso 
società, fra le quali si fanno anche i nomi doli'Inter o della 
Juventus, naturalmente da concretare eventualmente a fine 
campionato secondo le norme, ma l'allenatore svedese ha già 
, cptalo per la società viola. Nella foto: Liedholm, 


SEBRING. 24 | 

Avvio volante per Mario An¬ 
dretti e la Ferrari nelle pro¬ 
ve per la 12 ore di Sebring 
che si corre domani sul fa¬ 
moso circuito della Florida: 
nella seduta prova, il pilota 
italo-americano ha girato gli 
otto chilometri e settanta me¬ 
tri nel tempo di 2 minuti 31’'90 
alla eccezionale media di 
198.319 chilometri orari, pra¬ 
ticamente sul Alo dei duecento. 

Andretti. cui è affldato il nu¬ 
mero uno dei tre Aammanti 
bolidi rossi che difenderanno 
1 colori della casa di Mara- 
nello. è andato in sostanza 
molto vicino al record ufA- 
ciale della pista stabilito da 
Mark Donohue su una Ferrari 
cinque litri lo scorso anno. 
Al tempo stesso, l'italo-ameri- 
cano ha abbassato di quasi 
un secondo il record per le 
tre litri da lui stesso stabilito 
nel 1971 con il tempo di 2’32"47 
a 198.442 di media. 

Come si sa, i bolidi da cin¬ 
que litri non saranno in gara 
quest'anno a motivo del rego¬ 
lamento che limita la capacità 
dei motori a tre litri per i 
prototipi sport. 

L’eccezionaiità della perfor¬ 
mance di Andretti è sottolinea¬ 
ta dal netto divario tra la sua 
media e quelle ottenute dagli 
altri piloti scesi in pista per 
le prove. Il secondo miglior 
tempo è stato del tedesco Rolf 
Stommelen che ha pilotato una 
delle quattro Alfa Romeo 
iscritte alla corsa alla media 
di 194.831 chilometri orari, 
circa quattro chilonoetri in me¬ 
no di Andretti. 

Il terzo miglior tempo è 
stato realizzato da ben ^al¬ 
tro piloti insieme, tutti su 
macchine italiane con la me¬ 
dia di 1^.233 chilometri orari. 

I quattro sono Io svedese Ron 
Peterson su Ferrari, l'italiano 
Andrea De Adamich su .Alfa 
Romeo, l'italiano Nanni Galli 
su Alfa e l'inglese Brian Red- 
man su Ferrari. 

A ridosso del quartetto sì è 
piazzata una coppia, quella 
dell'inglese Tim ^henken e 
dell'itaiiano Clay Regazzoni 
entrambe su Ferrari con una 
media di 193.121 chilometri 
orari mentre l'americano Pe¬ 
ter Revson. alla guida della 
Alfa di Stommelen. non è riu¬ 
scito a far meglio di 190.031 
chilometri all'ora. Revson e 
Stommelen guideranno in 
coppia. 

Molto attesa era la prova 
delia nuova Gulf Mirage co¬ 
struita dall'inglese John Wyer 
ma sì è trattato di una pre¬ 
stazione deludente. Spinta da 
un motore Ctosworth Ford di 
formula uno. La macchina ha 
avuto noie per surriscalda¬ 
mento del motore e il pilota 
Derek Bell ha dovuto tornare 
ai box dopo uno o due giri, 
n commento di Bell è stato: 
c Ovviamente, il mezzo non è 
pronto per correre 9. 

Alla luce di quanto sì è vi¬ 
sto. in sostanza, il dominio 
dei bolidi italiani si annuncia 
t schiacciante e l’opinione de¬ 
gli esperti è che la vittoria 
a Sebring sarà questione ri¬ 
stretta alle sole Alfa e Fer- 


Anarì mette 
K.O. Al Ronmiw 

TORINO, 24. 

Facile vlttarla di Bruna Ai^ 
cari Hill'anMricana Al Romana. 
All'inizio della quarta ripraea, 
pracieamonto al 42", Al Roma¬ 
na è stata messa fuori combat- 
tlmonto dopa aver corso non 
pachi rischi già noi pracadonti 
raunds. i. 



• MARIO ANDRETTI 


totocalcio 


Caglia li-Roma 

Fiorentìna-Catanzaro 

Inter-Bologna 

Mantova-Mllan 

Napoli-Viccnza 

ToKno-Juventus 

Varese-Atalanta 

Vorona-Sampdorla 

Cesena-Perugia 

Cenoa-Palermo 

Reggiana-Catanla 

Treviso-Trento 

OD Ascoli-Sambened. 


totip 


1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 
A. CORSA 


Ilare presso la Lega nazionale 
professionisti proposta moti- 
vata per la sanzione della ri¬ 
duzione dei compensi a tem¬ 
po determinato». 

Haller era già stato esclu-, 
so dalla squadra che domeni¬ 
ca affronterà 11 Torino, poi¬ 
ché dopo la partita con il 
Wolwerhampton si era allon¬ 
tanato senza permesso dall’al¬ 
bergo ed era stato più tardi 
rintracciato in im locale not¬ 
turno daH’allenatore Vycpalek. 

Haller, Informato della pro¬ 
posta di riduzione di com¬ 
pensi. non è parso molto sor¬ 
preso per 11 provvedimento. 
«Ho sbagliato — ha detto — 
ed è giusto che paghi; la cosa 
che però mi dispiace di più 
è non poter giocare domenica 
contro il Torino; mercoledì 
ero andato davvero bene e ero 
sicuro di aver ritrovato la 
forma giusta. Non sono il pri¬ 
mo giocatore che dopo una 
partita molto tirata cerca un 
po' di svago. Purtroppo un 
personaggio molto noto è più 
facilmente controllabile ». 

Per quanto riguarda il der¬ 
by Torino-Juve, di domenica 
è crollato il record assoluto 
d’incasso al « Comunale », rad¬ 
doppiato addirittura il prima¬ 
to dei Torino 86 milioni (con¬ 
tro il Milan), oltre 172 milio¬ 
ni di lire e demolito il re¬ 
cord del «Comunale», conse¬ 
guito dalla Juventus contro il 
Colonia nella « Coppa UEFA » 
con 165 milioni di lire. 

Tornando ad Haller il tede¬ 
sco si è allenato da solo nei 
corridoi del «Comunale». Il 
giocatore, che da qualche me¬ 
se ha capito come ormai per 
lui sia giunta l’ora di cambia¬ 
re aria, in questi ultimi tem¬ 
pi («aiutato» dalle interviste 
che rilascia anche la moglie) 
ha già collezionato due milio¬ 
ni di lire in multe e da Ieri 
è al minimo di stipendio. - 

In questo clima sta per 
esplodere il derby. I tifosi del 
Torino se avranno perso do¬ 
menica sera ripeteranno le 
cose che diciamo noi ora e 



La panchina laziale durante una amichevole: (a partire da sinistra) Vona, Levati, Maestrelll 
e II dott. ZIaeo 


Intervista con il trainer della Lazio 


MAESTREUI CHIEDE 
DI UVOKARE IN PACE 


Vogliamo prendere le mosse 
di questo nostro colloquio con 
l’allenatore della Lazio, Tom¬ 
maso Maestrelli, dalle dichiara¬ 
zioni che il vicepresidente bìan- 
cazzurro Andrea Ercoli, rilasciò 
dopo rincontro con il Cesena che 
vide la Lazio chiudere in pa¬ 
rità (1-1) in un clima di furiosa 
contestazione. 

Che poi anche il dottor Er¬ 
coli mettesse in discussione 
l’operato di Maestrelli, divise 
in due tronconi il C.D., il quale 
fu costretto a riunirsi per dire 
una parola chiara sul destino 
dell’allenatore. In quell’occasio¬ 
ne il dr. Ercoli, dopo che il 
C.D. aveva confermato la piena 
fiducia a Maestrelli. fino al 
termine del campionato, fece 
marcia indietro e dichiarò che 
aveva parlato «come tifoso», 
ma è certo che egli aveva il 
dovere di parlare prima come 


cioè che l’Ingresso do^emlft-.l vicepresidente della. Lazio poi. 
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naie era sicuro e che vincere 
contro la Juventus era pres¬ 
soché Impossibile o che il pa¬ 
reggio - non serve a ' niente 
perchè «quella» rimane con 
i suoi tre punti di vantaggio. 
Se sarà la Juventus a perde¬ 
re. allora 1 tifosi diranno che 
in considerEizione che anche 
a perdere c’era sempre un 
punto di vantaggio tanto vale¬ 
va assicurarsi l’ingresso in se¬ 
mifinale nella «Coppa UEFA». 

Una brutta vigilia per un 
derby che date le posizioni 
raggiunte in classifica pote¬ 
va diventare esaltante. L’espe¬ 
rienza di tanti derbyes ci dice 
che dalle 15 alle 17 nessun 
tifoso si ricorderà di come 
queste due sqmidre si sono 
comportate. Da una parte 
« forza Toro » e dall’Edtra 
«forza Juve». 

I problemi sembrano ridot¬ 
ti a un interrogativo per par¬ 
te. La Juventus, che aveva 
pensato di «rodare» Haller 
per il derby, dopo aver visto 
il tedesco venir fuori dalla 
mediocrità delle ultime pre¬ 
stazioni. l’ha anche visto fi¬ 
nire dentro un tabarin ad al- 
fogare la tristezza nello cham¬ 
pagne, per cui ora dovendo 
questo provvedimento disci¬ 
plinare servire da esempio a 
tutti ì giovani. Vycpalek è ob¬ 
bligato a sostituirlo. 

La Juventus nelle ultime 
due partite ha sostituito Hal¬ 
ler con Viola, ma il derby è 
una prova troppo impegnati¬ 
va per l’esordiente e la Ju¬ 
ventus. che si accontentereb¬ 
be di un pareggio tanta è la 
fifa, potrebbe finire con l’im- 
piegEire Chiccureddu o Sa¬ 
voldi il quale, dopo es¬ 
sere stato l’uomo - squadra, 
quest’Eumo in campionato ha 
giocato una sola partita da 
titolare (la seconda a Verona, 
che ha coinciso con la prima 
sconfìtta di Vycpale). Vycpa¬ 
lek attende che sia Giagnoni 
a scopnre per primo le car¬ 
te, ma nel ’Torino non cl sono 
grosse possibilità di variazio¬ 
ne alla formazione base. Im¬ 
possibile e illogico l’impiego 
di tre punte, per cui è facile 
che la terza punta (’Toschi) 
rimanga in panchina. Giagno- 
ni deve vincere il dert^ altri¬ 
menti come potrà giustificare 
quella partita rinunciata con¬ 
tro I Rangers? 

L’unico dubbio è se far gio¬ 
care Mozzini che non è an¬ 
cora guarito della botta in- 
fertagli da Piccinetti domeni¬ 
ca. o insistere con Lombardo. 

Nello Paci 


nel chiuso della sua coscienza, 
come tifoso. 

La < pace > tra Ercoli e Mae¬ 
strelli venne sancita ufficial¬ 
mente attraverso un pranzo 
propiziatorio. In definitiva, per 
Maestrelli. trasferitosi da Fog¬ 
gia a Roma, la vita, che non 
era stata facile fin dall’inizio, 
aveva finito per divenire dram¬ 
matica. vuoi per il condiziona¬ 
mento psicologico a causa della 
contestazione degli < ultras » 
vuoi per i tentennamenti della 
dirigenza biancazzurra, cosa che 
aveva influito negativamente 
anche sui giocatori (vedi lo 
< sciopero » alla vigilia della 
trasferta di Temi). 

Di qui le altalenanti presta¬ 
zioni della squadra che. partita 
come gran favorita per il ri¬ 
torno in A, giocava o^i gara 
con Io stato d’animo di chi si 
accinge a disputare un finale 
dì Coppa del mondo. . 

■ Dopo Como, l’incontro con il 
Sorrento e il terzo posto in 
classifica, in coabitazione con la 
Reggiana, le acque si sono un 
po’ placate, il clima di conte- 
stazione si è attenuato e il fu¬ 
turo che si spalanca dinanzi al¬ 
la Lazio appare meno nero. Ab¬ 
biamo voluto cosi avere con 
Ma^trelli un breve colloquio. 

Siamo nella hall di un noto 
albergo romano e Maestrelli. 
in ritiro con la squadra, in vi¬ 
sta della partita di domani con 
TArezzo, ha da poco terminato 
di cenare assieme ai giocatori. 

Ci parli della famosa di¬ 
chiarazione di EIrcoli. delle de¬ 
cisioni de) CJ>. della società e 
del suo chiarimento con lo stes¬ 
so Ercoli — gli abbiamo chiesto. 

Mastro Tommaso ci pensa su 
un poco e poi risponde pacata¬ 
mente, con il suo noto « fair 
play ». 

« Come noto, la presa di posi¬ 
zione del vicepresidente nei mici 
confronti sfociò al termine della 
partita casalinga col Cesena 
terminata 1-1. La spiacevole si¬ 
tuazione fu poi chiarita dallo 
stesse dr. Ercoli che dichiarò 
di avere parlato in un momento 
di ■ particolare tensione, per il 
mezzo passo falso della squa¬ 
dra con il Cesena. Ora tutto è 
chiarito e sia con il dr. Ercoli 
che con tutto il Direttivo sono 
in ottimi rapporti. Godo della 
massima fiducia come del resto 
fa testo il comunicate diramato 
a suo tempo dalla società». 

— Quanto ha influito la con¬ 
testazione sul suo laTOro e sul 
rendimento della squadra? 
.«La famosa contestazione — 
risponde il trainer bìancazzurro 
— ha influite negativamente sla 


sul mio operato die sui gioca¬ 
tori. Basti pensare che sono 
stato contestato tin dal primo 
giorno e quindi si può facil¬ 
mente Immaginare in quale sta¬ 
to d'animo abbiamo lavorato. 
Nervosismo e tensione sono 
state le componenti che hanno 
accompagnato il mio lavoro e 
quindi questi scompensi si sono 
ripercossi sulla squadra stessa 
con i risultati die sappiamo. 
Ora chiedo ai tifosi e ai diri¬ 
genti di poter continuare a la¬ 
vorare In pace ». 

Rispetto a Foggia, quale 
influenza negativa o positiva ha 
trovato qui a Roma alla guida 
della Lazio? 

« Difficile dirlo — replica il 
trainer — poiché Roma è, ri¬ 
spetto al capoluogo pugliese, 
una grande città con due squa¬ 
dre. I nostri tifosi non voglio¬ 
no sottostare alla attuale su¬ 
periorità della Roma e inten¬ 
dono bilanciare i rapporti con 
il pronto ritorno In serie A, 
un ritorno già programmato fin 
all'indomani della retrocessio¬ 
ne. Sono partito, quindi, con 
uno scopo già fissato alla qua¬ 
le riuscita non posso man¬ 
care ». 

— Programmi futuri? 

« Per ora un solo programma 
— è la sua pronta risposta — 
Il ritorno nella massima divisio¬ 
ne. Ottenuto ciò, allora si po¬ 
tranno fare dei programmi. So¬ 
lamente allora ». 

— Ci parli della prossima 
partita contro l’Arezzo. 


« Per le tre gare contro Co¬ 
mo, Sorrento e Arezzo avevo 
chiesto cinque punti e quindi la 
vittoria sugli aretini è cFobbli- 
go. I nostri prossimi avversari 
sono ostici, per la Lazio tutte 
le partite sono dure, poiché 
ogni squadra quando incontra 
la Lazio, dà il massimo. Co¬ 
munque pretendo la vittoria per 
poi affrontare le due trasferte 
di Palermo e Monza col mo¬ 
rale carico. In fondo, le restan¬ 
ti tredici partite saranno come 
altrettanti spareggi e noi pro¬ 
mettiamo, fin d'ora, il massimo 
impegno e risultati che ci per¬ 
mettano di tornare in serie A ». 

— La formazione anti-Arezzo? 

< Moschino non giocherà per 
la distrazione muscolare alla 
gamba sinistra. L'unico dubbie 
riguarda Facchin che, se non 
dimostrerà di aver smaltile 
l'incidente alla spalla sarà so¬ 
stituito ' da Nanni. Verrà con¬ 
fermato Abbondanza e Gritti 
sarà il tredicesimo ». 

Lazio fatta dunque. Questa 
la formazione che domani 
scenderà airoiimpico con il 
chiaro intento di conquistare 
l’intera posta in palio ed ac¬ 
comiatarsi dai propri tifosi, pri¬ 
ma della doppia e dura tra¬ 
sferta. nel migliore dei modi: 
Bandoni : Facco, Papadopulo; 
Wilson. Polentes. Martini; Mas¬ 
sa, Fortunato, Chinaglla. Ab¬ 
bondanza. Facchin (Nanni). 

Nello Piccheri 


Il sorteggio ilelP«anglo-italiano» 


LONDRA, 24. 

Si sono svolte a Londra alla 
presenza del presidente della 
Lega italiana calcio, Aldo Stac¬ 
chi, e di Dick Wragg, del co¬ 
mitato di presidenza della Lega 
inglese, i sorteggi per Kaccop- 
piamenfo dei gironi del torneo 
anglo-italiano di calcio. 

Questo l'esito: 

— Gruppo 1: Roma, Catanza¬ 
ro, Stoke City, Carlisle; 

Gruppo 2; Cagliari, Atalan- 


ta, Leicester, Sundertand; 

— Gruppo 3: Sampdoria, La¬ 
nerossi Vicenza, Blackpool, Bir¬ 
mingham. 

Le partite di andata si di¬ 
sputeranno in Italia il primo e 
4 giugno, quelle di ritorno in 
Inghilterra il 7 e il 10 dello 
stesso mese. ■ Farà eccezione 
la partita Roma-Stoke City, che 
si giocherà, pare, il 5 giugno 
in quanto il 4 giugno si dispu¬ 
terà la partila Lazio-Foggia. 


Sarà la mascotta 
della Nazionale di calcio 

La Malaysia 
c<m una tigre 
ai Giochi 
di Monaco 


KUALA LUMPUR. 24 

A Monaco d sarà anche la 
tigre, come mascotte della 
squadra olimpica di calcio del¬ 
la Malaysia. La nazionale e la 
tigre hanno già sostenuto un 
incontro k amichevole ». O al¬ 
meno quella era l’idea: a tre 
mesi, l'animale non ha ben 
capito per chi deve fare il 
tifo, ed ha graffiato qualche 
caviglia. 

Peter Delapan, vice segre¬ 
tario della Federazoine calcio 
malaysiana, dice: « Al momen¬ 
to, più che una tigre sembra 
un gatto. Mangia un chilo e 
mezzo di carne al giorno e 
questo cl costa 15 dollari ma¬ 
laysiani (circa 3.(X)0 lire ita¬ 
liane). Ma In agosto, quando 
emdremo in Germania, la ma¬ 
scotte sarà limga due metri 
e alta quasi un metro. Le 
spese per il vitto raddopple- 
TEmno: all’epoca, mangerà tra 
chili di carne al giorno ». 

Ma, quando cominceranno 
le Olimpiani — abbiamo do¬ 
mandato — sarà ancora ad¬ 
domesticabile? V.M. Hutson, 
presidente della commissione 
e direttore dello zoo di Kuala 
Lumpur. non ha dubbi. « Se la 
lasciassimo nella jungla, ades¬ 
so, non potremmo proprio re¬ 
cuperarla per agosto. Quello 
della pericolosità è un pro¬ 
blema che ha afflitto per mol¬ 
to anche 1 nostri giocatori ». 

«Tuttavia — aggiunge — Il 
"gatto” sarà molto socievo¬ 
le. Al riguardo, abbiamo pre¬ 
so tutte le precauzioni pos¬ 
sibili. Intanto, è a contatto 
con gli uomini dal primi gior¬ 
ni della sua vita poi è stata 
tolta alla madre quando era 
poco più grande di una meuto. 
Infine, 1 suoi genitori. Rajah 
e Rani, hanno invidiabili doti 
di affabilità». 

La mascotte è l'ultima nata 
di una «cucciolata » di tre. La 
madre. Rani, è amica di tutto 
il personale dello zoo nazio¬ 
nale di Kuala Lumpur. «Ri¬ 
conosce i vecchi amici che la 
vengono a trovare — conti¬ 
nua Hutson — le piace farsi 
grattare dietro alle orecchie 
e farsi solleticare la gola ». 

Alla tigre, naturalmente, è 
già stato trovato un nome. 
All'unanimità, si è deciso di 
battezzarla sTuah», una pa¬ 
rola malaysiana che signifl 
ca guerriero con molto corag¬ 
gio. Il suo compito non sarà 
con ogni probabilità ristret¬ 
to a quello di mascotte. Al 
proposito non si hanno anco¬ 
ra le idee ben chiare, ma ci 
sono numerose proposte. 

« Tuah », forse, aprirà la sfi¬ 
lata della squadra malaysia¬ 
na attorno al campo di cal¬ 
cio, nella cerimonia d’apertu¬ 
ra del Tomeo olimpico. Una 
cosa, al contrario, è certa. 
Non potrà alloggiare al villag¬ 
gio degli atleti. «Ci sono di¬ 
sposizioni molto precise — di¬ 
ce Delapan — circa il divieto 
agli animali di alloggiare al 
villaggio. Noi abbiamo chiesto 
aH’ambasciata di Bonn a Kua¬ 
la Lumpur. Ma ci haimo fatto 
capire che la squadra di cal¬ 
cio non potrà tenersi vicina 
la tigre». . 

Nella piccola disputa, «Tuah» 
ha avuto l’appoggio di tutti i 
giocatori della Nazionale, che 
ormai le sono diventati amici. 
La tigre familiarizza con tut¬ 
ti. basta usarle cortesia, ed 
ha un amico «fraterno», Zai- 
nal Bin Arrifln, un ragazzo 
di 26 anni che la conosce dal¬ 
la nascita e che ha una affi¬ 
nità naturale con i felini. 

Zainal Bin Arrifln starà al 
fianco di «Tuah» per tutto il 
viaggio, da Kuala Lampur a 
Monaco. Sarà lui a provvede¬ 
re al vitto ed a curare i det¬ 
tagli dell’aRoggio. Infine, do¬ 
vrà anche istruire il perso¬ 
nale dello zoo di Monaco di 
Baviera: dopo te Olimpiadi, 
Tuah rimarrà in Germania. 
Una targhetta stilla gabbia fa¬ 
rà sapere che è un regalo del¬ 
la Malaysia. E. forse, ci sa¬ 
ranno anche le firme del suoi 
amici, quelli della squadra dt 
calcio. 


Grande attesa per la prova di Agostini 

Domani a R imìn i 
in gara le moto 


RIMINI. 24 

La sesta edizione del circuito 
motociclistico intemazionale «Ri¬ 
viera dì Rimini ». die si dispu¬ 
terà domenica prossima artico¬ 
landosi sulle gare riservate alle 
classi 230. 3M e 910. ba rac¬ 
colto radeshme di oltre 120 coo- 
correnti. 

Tra gli iscritti alla tradmo- 
nale manifestazioae motociclisti¬ 
ca di primavera figurano j più 
qualificati esponenti del moto^ 
ciclismo nazionale ed intema¬ 
zionale. capeggiati dal dieci vol¬ 
te iridato Gfacomo Agostini e dal 
fuoriclasse inglese, dnqoe volte 
campione del mondo. Phìl Read. 

Fra i più noti rapp r es e ntanti 


Mentre In Talpo eguaglia il primato sui 100 delfino 


lo Coffigoris record sui 400 misti 


stranieri, oltre a Phll Read (Ya¬ 
maha 250 e Suzuki 500). saran¬ 
no anche l’asso finlandese Saa- 
rinen (Yamaha 250 e 350) gli 
inglesi Simmoods e Mortimer. 
l'elvetico Marsowsky. Taustra- 
liano Findlay (che porterà aL 
Tesordio la Giada 500). il fran¬ 
cese Bourgeois e i cecoslovac¬ 
chi Stasa e Sma. i quali dovreb¬ 
bero correre in sella alle nuove 
Jawa 250 bicilindriche, al locD 
debutto assolato. 

Alle gare motocidistiche farà 
da prologo una corsa ddistica. 
die avrà inizio alle 10 e si di¬ 
sputerà sulla distanza <S 96 dii- 
lometri. Ad essa prenderanno 
parte anche i dilettanti azzur¬ 
ri P.O. 

Gli organizzatori del Moto 
(3hjb Rimini hanno nel frattem¬ 
po annundato Q programma 
orario definitivo. Le operaziooi 
preliminari si svolgeranno doma¬ 
ni mattina dalle 9 alle 12. 


Curcetti K.O. 
al 1^ round 

Sono proseguiti ieri i cam¬ 
pionati dilettanti al Palazzctto 
deDo sport. Nel pomeriggio la 
gro^ sorpresa è venuta dai 
minimosca Medici che ha supe¬ 
rato prima del limite (k.o. alla 
prima ripresa) il favorito Cur- 
cetti. n combattimento si è ri¬ 
solto negli ultimissimi secondi 
del round iniziale quando Cur- 
oetti. ancora scosso per un pre¬ 
cedente k.d.. è stato raggiun¬ 
to da un violento gando d^tro 
di Medici. 

In serata si è registrata nei 
medio-inassimi la vittoria dal 
romano Spinello su Rosito per 
squilifica e il successo del sar¬ 
do Laconi su Verdiani per ab¬ 
bandono alla prima ripresa. 






Novella Calligaris è la più 
forte, ma anche le altre cre¬ 
scono; queste le risultimze 
della prima giornata del cam¬ 
pionati primaverili « Indoor » 
di nuoto che proseguinumo 
oggi a Roma nella piscina del 
Pbro Italico. 

La C^ligaris ha cominciato 
vincendo, naturalmente, e 
battendo il record nella ga¬ 
ra dei 400 misti col tempo di 
5‘21’*7, ma forse non sarebbe 
giunta a tanto se a tre quar¬ 
ti di gara non fosse stata ri¬ 
presa e superata dalla roma¬ 
na Morozsi. Ciò è successo an¬ 
che perchè la Calligaris si era 




concessa troppo respiro: a ' 
metà gara i cronometri si 
erano arrestati sul tempo di 
2'33’8. mentre nelle batterie 
della mattina, quando Novel¬ 
la aveva eguagliato il suo re¬ 
cord in 3'22'’8. il passaggio 
era stato più veloce di mezzo 
secondo. Grazie alla Moroz- 
zi, dunque, la Calligaris, ha 
dovuto, cosa molto rara, re¬ 
cuperare suU’awersaria e poi 
con 11 suo facile stile libero 
è arrivata al record. Dopo 
circa dieci minuti la Calli- 
garls si è letteralmente esibi¬ 
ta nei 200 stile Ubero. • -•> i 
r. Un’altra ragazza si è messa i 


In evidenza. Donatella Talpo, 
a conferma delle sue buone 
condizioni di forma, ha vinto 
tranquillamente 1 100 delfino 
eguagliando anchg il record 
assoluto che già le appartiate 
in l’Oe ’7. 

Buona la prova di Roberto 
Pangfu-o nei 200 stile libero 
maschili in 2’0r’9, appena 8 
decimi al di sopra del record, 
dopo che il passaggio ai 100 
metri (STI) aveva fatto pen¬ 
sare che potesse batterlo. 

Entusiasmante - sul piano 
spettacolare la gara del 400 
misti maichUi. Il romano Car¬ 
boni, ; partito ^ molto , veloce¬ 


mente alla ricerca del record 
e della vittoria, non ha resi¬ 
stito al suo stesso ritmo ed 
all’attacco del campione uscen¬ 
te Marugo. n tempo del vinci¬ 
tore (4'ò9’’l) non ha però 
soddisfatto le aspettative. 

Pronoztico rispettato nelle 
due gare di dorso, la FInesso 
(nri) e Porti d’OS’) non 
sono mai stati Impensieriti. 
- Infine, alla vittoria di D’Op- 

E ldo nei 100 farfalla maschili 
a fatto riscontro un livello 
generale piuttosto scadente 

Italia una delle spe- 
cialità più fiorentL. 
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Di fronte all'opposizione protestante alle proposte inglesi 


A conclusione della sessione della CEE 


Evasi 1500 miliardi 


Londra sospende i poteri Bruxelles: confermati 

del governo def Ulster 

Aumenti dal 4 all’S per cento per i prezzi agricoli 


Assunte direttamente tutte le responsabilità della regione autonoma nord-irlandese 
Minacciosa reazione degli estremisti unionisti — La posizione delle due ali delliRA 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 24. ' 

Il peggiorare della crisi ha 
costretto il governo inglese a 
sospendere 1 poteri della re¬ 
gione autonoma nord-irlande¬ 
se. Londra assumerà la re¬ 
sponsabilità diretta per l’Ul- 
ster. In una atmosfera tesa e 
preoccupata Heath ne ha dato 
stamane Tannuncio ai Comu¬ 
ni dopo rultimo drammatico 
colloquio col Premier ulsteria- 
no Faulkner che, per protesta 
contro ogni mutamento costi¬ 
tuzionale, aveva rassegnato le 
dimissioni insieme ai suoi col¬ 
leghi. 

La minacciosa reazione de¬ 
gli estremisti protestanti non 
si è fatta attendere. Numero¬ 
si esponenti del partito do¬ 
minante, unionista, gridano al 
« tradimento ». Il neofascista 
« Movimento dell’ Avanguar¬ 
dia » ha ordinato la « mobili¬ 
tazione generale». Il capo di 
questo, l’ultra Craig, ha detto 
di « non poter escludere la 
violenza». Migliaia di lavora¬ 
tori protestanti sono oggi usci¬ 
ti dal cantieri navali di Bel¬ 
fast iscenando una manifesta¬ 
zione « lealista » nel centro. 
Le organizzazioni della destra 
hanno lanciato la parola d’or¬ 
dine della disubbidienza civi¬ 
le. Due giornate di sciopero 
sono state indette a partire 
da lunedi. 

Il fine dichiarato di tutte 
queste dimostrazioni revansci- 
ste è di sabotare l'iniziativa 
inglese per un ritorno (impos¬ 
sibile) allo statu-quo. Si pre¬ 
parano giorni estremamente 
diffìcili. Siamo forse di fron¬ 
te ad un tentativo di « ammu¬ 
tinamento» di tipo rhodesia¬ 
no. Di sicuro c’è solo la con¬ 
statazione di assistere alla più 
grave crisi costituzionale del 
Regno Unito da cinquanta an¬ 
ni a questa parte. 

Le proposte di Heath che 
hanno scatenato la furia dei 
protestanti comprendevano: 
referendum periodico sulla 
possibile riunificazione delle 
due Iriande. addolcimento del¬ 
le arbitrarie disposizioni che 
regolano l’arresto preventivo 
e l’internamento a tempo inde¬ 
terminato. Ma è stato soprat¬ 
tutto la liquidazione dei po¬ 
teri statutari ed esecutivi sul- 
rammlnistrazione della «leg¬ 
ge e ordine » che ha provoca¬ 
to la rottura. Polizia, tribu¬ 
nali, prigioni sono state sot¬ 
tratte al controllo del governo 
unionista di Belfast e questo, 
come si è detto, ha preferito 
abbandonare l’incarico. 

Il leader della Camera del 
Comuni, il conservatore ono¬ 
revole Whiteiaw è stato no¬ 
minato ministro di Stato per 
gii affari nord irlandesi. Sarà 
coadiuvato da due assistenti e 
sceglierà a sua volta una com¬ 
missione composta da elemen¬ 
ti locali 

Heath ha parlato stasera al¬ 
la radio e alla TV per spie¬ 
gare all’opinione pubblica in¬ 
glese le ragioni e il significato 
del traumatico cambiamento: 
«Una nuova fase per prepa¬ 
rare il terreno alla riconcilia- 


I negoziati 
nippo-sovietici 
per il trottoto 
bilaterale di pace 

TOKYO. 24 

Giappone e Unione Sovieti¬ 
ca inizieranno a Mosca verso 
la fine del corrente anno i 
negoziati per la conclusione 
del trattato di pace bilaterale 
nippo-sovietico. 

liO ha annunciato oggi, il 
mirdstro degli esteri Takeo 
Fukuda il quale ha aggiunto 
che il governo di Tokyo si sta 
preparando fin da ora per 
tali trattative. 


zione». Frattanto quattromila 
soldati sono stati posti in 
stato di all’erta pronti ad es¬ 
sere aviotrasportati nell’Ul- 
ster in caso di necessità. Il 
totale delle truppe impegnate 
direttamente o meno sul tea¬ 
tro nord irlandese salirà cosi 
alla cifra record di diciotto- 
mllacinquecento. 

Quello che si teme, infatti, 
è che l’esercito britannico 
venga preso fra due fuochi. 
L’IRA, dal canto suo. si è det¬ 
ta del tutto insoddisfatta del 
cosiddetto « piano di pace » 
di Heath ed ha riaffermato 
la propria intenzione a prose¬ 
guire la lotta. I provisionals 
(l’IRA nazionalista) hanno ri- 
^tuto le loro condizioni mi- 
nime: ritiro della presenza 
militare britannica; rilàscio di 
tutti i prigionieri politici in 
Ulster e in Inghilterra; refe¬ 
rendum istituzionale aperto a 
tutti i cittadini irlandesi al 
nord e al sud. Gli ofjicials 
(IRA socialista) osservano 
Inoltre che la decisione di 
estendere la sovranità Inglese 
nel nord Irlanda è esattamen¬ 
te il contrario degli obiettivi 
della Resistenza: va cioè nella 
direzione opposta rispetto alla 
istanza di libertà ed emanci¬ 
pazione sociale dei popolo. In 
mezzo secolo, gli inglesi ave¬ 
vano creduto di poter risol¬ 
vere la «questione irlandese» 
spaccando il paese in due; 
avevano concesso una indipen¬ 
denza formale al governo 
conservatore-repubblicano di 
Dublino e avevano formaliz¬ 
zato il ricatto del lealismo 
protestante del nord garan¬ 
tendo con la forza l’autono- 
pnia regionale degli unionisti 
di Belfast. Ora, la comoda 
spartizione e il gioco degli 
equilibri vengono a cadere 
sotto la pressione di eventi in¬ 
contenibili. 

Naturalmente, la paura più 
grossa, per Londra, è di do¬ 
ver incorporare come parte 
integrante del proprio territo¬ 
rio nazionale una zona dove 
la lotta in corso può difficil¬ 
mente essere temperata da 
provvedimenti diplomatici, do¬ 
ve le rivendicazioni sociali 
gettano un riflesso significati¬ 
vo su tutta la struttura dello 
Stato e della società britan¬ 
nici; dove il caos può dege¬ 
nerare da un momento all’al¬ 
tro. Questo è il rischio più 
grosso. Anziché dlsimpegnar- 
si, ringhilterra si trova co¬ 
stretta ad aumentare il pro¬ 
prio coinvolgimento. Heath 
teme particolarmente la ribel¬ 
lione degù ultras protestanti. 
Il suo discorso radiotelevisivo 
di questa sera conteneva un 
appello diretto alla opinione 
pubblica nord irlandese (cioè 
1 settori « lealisti ») perché ac¬ 
cettasse l’inevitabile, si ras¬ 
segnasse alla sospensione 
dello Stromont (il Parlamento 
e il governo locali) e non si 
lasciasse andare a gesti in¬ 
consulti. 

Ma i preparativi della de¬ 
stra — come si è detto — 
vengono portati avanti a rit¬ 
mo accelerato. Si sa, ad 
esempio, che sono state im¬ 
partite disposizioni segrete 
agli appartenenti alle squa- 
dracce fasciste perché si ten¬ 
gano pronti ad intervenire. 
Nei quartieri protestanti c’é 
lo stato di allarme. Ckintro la 
«sfida» deU’estremista Craig, 
Londra può contare, inaspet¬ 
tatamente, sull’appoggio dei 
pastore presbiteriano lan Pai- 
sley, il religioso che un tem¬ 
po rappresentava l’oltranzi¬ 
smo più intransigente e che 
ha ora assunto un atteggia¬ 
mento possibilista. Paisley ha 
detto che se la sospensione 
dello Stromont (cioè il si¬ 
stema di governo autoritario 
e assoluto, basato per 90 anni 
sulla discriminazione anticat- 
toUca) deve essere giocoforza 
accettata, tanto vale andare 
fino in fondo e integrare de¬ 
finitivamente il nord Irlanda 
nel Regno Unito. 

Antonio Branda 



TAY NINH (Sud Vietnam) — Un gigantesco elicottero americano Chtnook getta un conteni¬ 
tore di schiuma antincendio su un deposito di carburante messo a fuoco da un missile delle 
forze di liberazione, 50 miglia a nord-ovest di Saigon 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 24 

Il Consiglio del ministri del¬ 
l’agricoltura della CEE ha con¬ 
cluso stamane la sua sessione 
con l’approvazione di aumen¬ 
ti del prezzi di intervento co¬ 
munitari per 1 principali pro¬ 
dotti agricoli in misure che 
vanno dal 4 all’8 per cento e 
di tre « direttive » relative alle 
strutture agricole. Ancora una 
volta, la delegazione italiana 
— con alia testa il ministro 
d.c. Natali — rientra a Roma 
dopo aver accettato dure con¬ 
dizioni imposte dai partnera 
europei. 

Cominciamo dal prezzi. Gli 
italiani avevano proclamato 
che non avrebbero accettato 
aumenti di sorta, salvo pic¬ 
cole eccezioni per taluni pro¬ 
dotti tipici del nostro paese. 
Le decisioni prese equivalgo¬ 
no ad una sonora sconfìtta. 
Hanno vinto quasi compieta- 
mente I tedeschi e gli olande¬ 
si (cui si sono alleati i belgi) 
che chiedevano incrementi 
massicci per quasi tutti i pro¬ 
dotti e specialmente per il lat¬ 
te e derivati. 

Alcune cifre: il prezzo del 
grano tenero e dell’orzo cre¬ 
scerà del 4%, quello della se¬ 
gala e del granturco del 5%. 
Ciò vuole dire che l’Italia, 
data la sua condizione di pae¬ 
se largamente Importatore di 
cereali primari, e soprattutto 
secondari o da foraggio, vedrà 
accrescersi i prezzi al consu¬ 
mo delia carne e dei latte. 
Non pare che sarà sufficien¬ 
te a compensare questo grave 
danno il fatto che all’Italia 
sia stata concessa, ancora per 
un anno, la riduzione di 7,5 
dollari per tonnellata sul pre¬ 
lievo comunitario sui cereali 
foraggeri importati dai Ca¬ 
nada o da altri paesi terzi. 


Positivo bilancio di anni di lotto in un articolo firmato <c Vincitore » 

LA STAMPA DI HANOI: LA GUERRA 
I LIBERAZIONE È À UNA SVOLTA 

T. . V.- - - r ‘ _ 

La strategìa della «vietnamizzazione» è fallita, le truppe regolari del governo fantoccio sono state 
battute — I bombardamenti americani non possono più salvare gli aggressori dalla sconfitta 


Dal nostro inviato 

HANOI. 24. 

La ^erra di liberazione nei 
Sud Vietnam e sugli altri due 
fronti indocinesi è a una svolta 
decisiva. Questa appare l'opi¬ 
nione di Hanoi nel momento in 
cui voci più o meno fondate 
di un’eventuale soluzione nego¬ 
ziata del problema indocinese 
si sono diffuse nelle capitali 
occidentali. 

I vigorosi assalti delle forze 
di liberazione alle postazioni 
americane e dell'esercito di 
Thieu nelle zone di Thua-Thien 
e di Hué, l'attacco alla zona 
strategica di Long Cheng. roc¬ 
caforte delle forze speciali del¬ 
la CIA ai comando dei gene¬ 
rale Van Pao nel Laos, e l'au¬ 
dace assalto delie forze di libe¬ 
razione cambogiane alia capi¬ 
tale Phnom Penh proprio nel- 
ranniversarìo della creazione 
del Fronte unito naaonale cam¬ 
bogiano (PUNK) sono gli epi- 
SO& più recenti di un evol¬ 
versi della situazione militare 
alla quale Hanoi sembra annet¬ 
tere un significato fondamen¬ 
tale per confermare che il mo¬ 
vimento di liberazione è in fase 


La reazione gioca apertamente le sue carte 

Cile: sventato un complotto 
delie forze delia destra 

Volevano liberare il generale Viaux - L’annuncio dato 
durante una manifestazione popolare per Allende 


SANTIAGO. 24 

Un complotto delia destra 
per liberare il generale Ro- 
oerto Viaux Marambio, dete¬ 
nuto quale organizzatore del¬ 
l’assassinio dei comandante 
dell'esercito, generale René 
Schneider, è stalo sventato 
nel Cile. Lo ha annunciato 
Il compagno Luis Pigueroa, 
deputato comunista, nel corso 
di una grande manifestazio¬ 
ne popolare di solidarietà con 
il presidente Allende, svolta¬ 
si a Santiago. Figueroa ha ri¬ 
cordato che si tratta del ter¬ 
so complotto del genere, da 
quando Viaux è stato arresta¬ 
to, e ha invitato 1 lavorato¬ 
ri a rafforzare la vigilanza 
cmntro l’aperta attività ever¬ 
siva delle destre. 

Come si ricorderà, l’assassi¬ 
nio del generale Schneider, 
compiuto a colpi' di mitra 
da sicari il 22 ottobre 1970. 
aU’indomani della vittoria elet¬ 
torale di Allende e di Unità 
popolare, mirava a un dupli¬ 
ce obbiettivo: eliminare 1 uo¬ 
mo che aveva garantito la leal¬ 
tà costituzionale delle forze ar¬ 
mate e creare nel paese uno 
•tato di tensione per giustifi- 
•Vt rinsediamcnto di un go¬ 


verno militare, in luogo di 
quello eletto dal popolo II 
generale Viaux, grosso pro¬ 
prietario terriero e organiz 
zatore di talliti putscn m ii 
tari, fu arresuto poch: giom. 
dopo. In una lettera al giudi 
ce militare, egli ammise di e--> 
sere l'organizzatora del cnmi 
ne e chiamò come «correo» 
Tex-presidente djc.. Eduardo 
Frei. L’8 giugno successivo, 
l’ex - ministro (Le. EUlmundo 
Perez Zujovic fu assassinato 
in analoghe circostanze, nel 

a uadro di un nuovo episodio 
li provocazione contro U go¬ 
verno di Unità popolare. 

La manifestazione di ieri a 
Santiago era stata indetta dal¬ 
la Centrale unic a del lavora¬ 
tori cileni (CUT) per testimo¬ 
niare la solidarietà dei lavo¬ 
ratori con il governo popola¬ 
re, dopo le rivelazioni del IFo- 
ahingtOH Poti suiringerenza 
della ambasciata americana, 
della CIA e dell’/ntemafional 
Teleg raph and Telephone 
(TTf), nelle vicende politiche 
cilene, e il loro apponio al 
programmi di nazionalizzazio¬ 
ne delle industrie-chiave del 
paese. I manifestanti recava- 
1 no cartelli con parole d’ordi¬ 


ne anti-imperialiste, antifasci¬ 
ste e di difesa delle conqui¬ 
ste nazionali. 

Tutta la stampa e i circoli 
cileni continuano a commenta¬ 
re le rivelazioni del Washington 
Posi, che 11 governo di Wa¬ 
shington non è stato in grado 
di smentire e che hanno pro¬ 
vocato una formale protesta 
del governo di Santiago L'or¬ 
gano del PC. El Siglo, scrive 
che il fallimento di quel com¬ 
plotto non deve portare a un 
allentamento della vigilanza, 
dato che la CIA e le forze 
eversive cilene < non hanno 
rinunciato ai loro tentativi». 

Frattanto il tribunale al 
quale il presidente del Partito 
nazionale cileno (opposizione 
di destra). Sergio Onofre Jar- 
■pa, si era rivolto in appello 
contro rincrimlnazione per 
c ingiurie gravi » contro II mi¬ 
nistro della economia nazio¬ 
nale, Pedro Vuskovic, ha con¬ 
fermato le decisioni della pri¬ 
ma istanza. Il tribunale, anzi, 
ha riconosciuto Onofre colpe¬ 
vole anche di « calunnia » e lo 
ha trattenuto in arresto, revo¬ 
cando la libertà dietro cau¬ 
zione. 


ascendente, e che gli americani 
e i loro fantocci sono in fase 
discendente. 

Tutta la stampa di Hanoi pub¬ 
blica stamane un editoriale 
che. firmato con l’autorevole 
p^udonimo « Vincitore ». for¬ 
nisce una analisi della situa¬ 
zione la quale tende a dimo¬ 
strare un tale corso degli av¬ 
venimenti. Attraverso la lotta 
lunga e dura e le vittorie suc¬ 
cessive. il 'nostro popolo — 
scrìve l’autorevole dirìgente 
vietnamita — ha creato una 
congiuntura favorevole per la 
guerra di resistenza contro 
l'aggressore americano e per 
la nostra salvezza nazionale. 

La strategia delia vietnamiz- 
zazione. con cui Nixon ha cer¬ 
cato di superare la fase discen¬ 
dente delia guerra di aggres¬ 
sione dopo la grande offensiva 
delle forze di liberazimie nel 
1968 — osserva il commenta¬ 
tore — non ha subito in tre 
anni die gravi sconfitte. Il 1971 
è stato l'anno culminante in cui 
gii USA hanno impiegato il 
massimo delle loro forze e ri¬ 
posto su di esse tutte le loro 
speranze, ma sono stati scon¬ 
fitti. Nixon ha me^ in rampo 
le forze d’urto più potenti con 
la speranza di apportare al¬ 
l’avversario perdite tali da im¬ 
pedirgli la continuazione dei 
combattimenti nel 1972. anno di 
elezioni negli Stati Uniti. Allo 
stesso tempo Nixon voleva pro¬ 
vare che gii eserciti al suo 
servizio, con l’appi^gio della 
aviazione e della marina USA. 
possono farcela da soli. La scon- 
fi'tta • incontestabile riportata 
sulla straria N. 9 dalle forze 
del governo fantoccio è stata 

— SMxmdo l’autore dell’articoìo 

— il punto culminante della 
guerra « vietnamizzata ». che 
ha dimostrato rimpossibilifà di 
usare le trucie di Saieon come 
forza d’urto in Indocina. 

Nelle battaglie del 1971 — 
continua il commentatore — è 
stato provato che la forza re¬ 
golare del governo fantoccio, 
pur appoggiata dagli USA. non 
ha ottenuto successi, ma solo 
sconfitte. Abbiamo rotto loro 
la spina dorsale nei punti chia¬ 
ve. e abbiamo dimostrato che 
l'esercito di Saigon non è in 
grado di mantenersi in piedi da 
solo. Gii USA. d’altro canto, 
debbono continuare a ritirare le 
loro truppe e sì stanno trovan¬ 
do in una situazione seria. 
Nixon è ostinato, ma non può 
in alcun modo arrestare l’evoi 
versi di questa situazione sfa¬ 
vorevole — scrive il commen 
latore — e ciò sembra voler dire 
che in un eventuale negoziato' 
non si potrebbe in alcun modo 
prescindere da questa situa¬ 
zione. 

Nel Sud Vietnam, gli ame¬ 
ricani e i loro fantoca sono 
impegnati in tutta l’area dalla 
strada N 9 all’altopiano a ovest 
dei litorale centrale fino ai 
Delta del Mekong. Dalla fine 
deU’anno scorso le truppe del 
governo fantoccio non sono in 
grado di aprire alcuna opera- 


offensive. ma dell’azione di ri¬ 
lievo su tutti i fronti — sono 
impegnate in più direzioni, e 
debbono far fronte ai compiti 
più disputi. 

H si^ificato della situazione 
è dunque, secondo Hanoi, che 
gli USA e i loro fantocci si 
indeboliscono giorno per giorno, 
che il reclutamento non colma 
ì vuoti, che il morale dei sol¬ 
dati e degli ufficiali è in ri¬ 
basso. che le truppe di Saigon 
COTTono il rischio di dissolversi. 
(Questa situazione è diversa da 
quella del 1964. quando, anche 
allora, l’eserdto del governo 
fantoccio era sul punto di sfa¬ 
sciarsi. (^eOa situazione fu 
compensata dall’intervento mas¬ 
siccio degli americani. Ora gli 
americani si vedono costretti a 
ritirare i loro effettivi, e la 
potenza dei bombardamenti 
aerei e della marina non 
può ristabilire l’equilibrio. Non 
solo, ma il nodro popolo non 
ha mobilitato che una parte 
soltanto delle sue forze. - 

D commentatore rileva poi 
che le forze politiche del po¬ 
polo sud-vietnamita si svilup 
pano sfa nelle campagne, sia 
nelle città, che le basi rivolu¬ 
zionarie nei villaggi sono state 
mantenute saldamente, che il 


movimento di lotta delle popo¬ 
lazioni urbane si rafforza, e che 
infine tutto ciò sta creando 
una potenza globale che per¬ 
mette di riportare ogni giorno 
vittorie più grandi. 

' Nei Sud le forze armate di 
liberazione e la popolazione 
dispongono di forze politiche e 
militari nelle tre zone: mixi- 
tuosa, di campagna e di città, 
dove impiegano forme differen¬ 
ziate di attacco. Inoltre la lotta 
è strettamente legata a f]ueUa 
dei popoli del Laos e della 
Cambogia, perchè l’Indocina è 
un um'co campo di battaglia, 
n comm»)tatore afferma quindi 
che oggi fl popolo vietnamita si 
trova nella situazione più fa¬ 
vorevole. Abbiamo superato — 
scrive — le prove più dure nel 
momento in cui l’avversario era 
numeroso e disponeva di tutte 
le sue forze. Ora queste non 
possono che indebolirsi, e mai 
aumentare. In tali condizioni — 
conclude rarticolìsta — Nixon 
intensifica la guerra aerea e 
bombarda selvaggiamente le 
zone Ubere del Sud e il Nord 
Vietnam, ma noi siamo vigilanti 
e decisi a combattere e a 
vincere. 

Franco Fabiani 


Il vice preoiier di Tel Aviv precisa il suo « plano •> 

Allon: Israele sì annetterà 
un terzo della Cisgìordanìa 

Prossimi 5 mion « insediamenti » • Cairo: « Al Ahram » sull'accordo Allon-Hiissein 


TEL AVIV. 24. 

’ n vice Primo ministro israe¬ 
liano Ygai Alton, ha annuncia¬ 
to la creazione di nuovi inse¬ 
diamenti' israeliani in Cisgior- 
dania e la costruzione di una 
nuova strada attraverso questa 
regione. Allon. intervistato ai 
giornale Maariv ha dichiarato 
che Israele non ha motivo di op¬ 
porsi « all’idea proposta da re 
Hussan di una federazione fra 
Cisgiordania e Giordania, ma 
si oppone recisamente alle fron¬ 
tiere da lui proposte ». In realtà 
Hussein non ha parlato di Iron- 
tiere; ha detto che la Cis^or- 
dania dovrebbe far parte dì un 
«regno arabo unito» — sotto 
la corona dello stesso Hussein 
— in qualità di « provìncia di 
Palestina», largamente autono¬ 
ma (e in pratica principato fan¬ 
toccio del governo di Tel Aviv). 

Le frontiere del piano Allon 
per la Cisgiordania corrono in¬ 
vece lungo il flume Giordano e 
trasferiscono a Israele, in pie¬ 
no possesso, circa un terzo del- 
•1a regione. Dice Allon; «Dob- 


zkme di rilievo. Le sue forze | • biamo creare fatti compiuti nei 


— sottolinea il commentatore 
precisando e confermando indi¬ 
rettamente la nuova strategia 
delle forze di liberazione, che 
non appare più quella deH'at- 
tacco frontale • delle grandi 


prossimi mesi; cinque nuovi in¬ 
sediamenti israeliani nella val¬ 
le dd Giordano e posa della 
prima pietra di una nuova città 
sulla strada da Gerico a Geru¬ 
salemme ». 


Ecco le « nuove frontiere » 
previste da Allon nella siste¬ 
mazione della Cisgiordania: il 
Giordano e il mar Morto costi¬ 
tuiranno il confine orientale, di 
Israele in tutti i sensi, politico, 
mibtare ecc.; lungo il fiume 
una fascia larga da 14 a 24 chi¬ 
lometri « deve diventare terri¬ 
torio metropolitano israeliano » 
(una breve interruzione nella 
suddetta fascia farà da «corn- 
doio» fra la Giordania e la re¬ 
sidua Cisgiordania araba); Ge¬ 
rusalemme resterà < eternamen¬ 
te unificata sotto la sovranità 
israeliana » ma nd quadro di 
un trattato di pace saranno con¬ 
cessi ” status ” speciali ai luo¬ 
ghi santi cristiani e musulma¬ 
ni; infine la frontiera meridio¬ 
nale con l’Egitto dovrà passare 
fra EI Arish e la stnscia di 
Gaza. 

I soldati israeliani hanno uc¬ 
ciso presso Gaza due giovani 
e una ragazza arabi so^resì 
in una casa che i militari ave¬ 
vano circondato. 

• • « 

IL CAIRO, 24. 

n direttore di Al Ahram 
Hassanein Heyka) dedica oggi 
il suo articolo settimanale al 
< piano » giordano • israeliano 
concernente la Cisgiordania. 
Hcykal afferma che ro- Hus¬ 
sein e Allon si sono incontrati 


Ma " non basta. Il nostro 
paese subisce oggi un ulterio¬ 
re colpo, e proprio nel setto¬ 
re più fragile della sua eco* 
nomia agraria — la zootecnia 
— a seguito dell’aumento del 
prezzo di intervento del latte, 
che è stato maggiorato dell’ò 
per cento. Il consumo di car¬ 
ne, che in Italia comporta un 
deficit annuo del bilancio ali¬ 
mentare di oltre settecento 
miliardi di lire, viene cosi ul¬ 
teriormente danneggiato. I 
prezzi al dettaglio saliranno 
ulteriormente. 

Il ministro Natali, stamane, 
citava come esemplo delle «con¬ 
cessioni» ottenute il fatto che 
11 prezzo dei vitelli restava 
immutato e che quello della 
carne del bovini adulti au¬ 
mentava del 4%, anziché dell'ò 
per cento, come chiesto dal 
francesi. Dimenticava però di 
far notare che dal 1. settem¬ 
bre pro.ssimo il prezzo della 
carne bovina sarà nuovamen¬ 
te rialzato per un tasso anco¬ 
ra da definire ma che dovreb¬ 
be corrispondere alle richie¬ 
ste francesi non accolte la not¬ 
te scorsa. 

I soli settori nel quali l’Ita¬ 
lia ha ottenuto un certo gua¬ 
dagno sono quelli del vino e 
del tabacco, 1 cui prezzi sono 
aumentati rispettivamente del 
7 e deir8%. Va subito detto 
peraltro che sia l’uno che l’al¬ 
tro settore sono controllati 
dai grandi concessionari (ta¬ 
bacco). dal grandi intermedia¬ 
ri parassitari (vino) e daH’in- 
dustria di trasformazione; li 
che ridurrà a ben poca cosa 1 
vantaggi reali per i contadini 
e t lavoratori della terra. 

Sono poi aumentati 1 prez¬ 
zi di tutti gli altri prodotti; 
zucchero. 4®/o; riso. 4,7%; olio 
d’oliva. 5%; carne, 3,1%, Uno 
e canapa, 8 %. 

Ma passiamo alle «diretti¬ 
ve » che riguardano appun¬ 
to Tammodemamento delle 
strutture agricole della Comu¬ 
nità. 

La prima riguarda — a detta 
di Mansholt che ne è l’in¬ 
ventore — circa mezzo mUlo- 
ne di agricoltori, i quaU do- 
brebbero essere in grado di 
presentare, secondo modalità 
e tempi determinati, im « pia¬ 
no di sviluppo» delle singole 
aziende agricole che aprireb¬ 
be loro la cassa della «Se¬ 
zione orientamenti» del FEO 
GA, il fondo agricolo gestito 
dalia Ckimmissione del Mer¬ 
cato comune. 

L’incentivo che 11 FEOGA 
concederebbe consiste soprat¬ 
tutto in forme varie di credi¬ 
to agevolato. La nostra espe¬ 
rienza della Cassa del Mez¬ 
zogiorno e del «piano verde» 
ci rende tuttavia diffidenti 
verso iniziative di questo tipo. 

La seconda direttiva ha am¬ 
bizioni più grandi. Essa si pro¬ 
pone di fare «sfollare» dalle 
campagne 1 vecchi contadini 
e di affidare le terre da que¬ 
sti abbandonate ai contadini 
più giovani, che avrebbero co* 
si modo di rilanciare su basi 
più ampie e avanzate la pro¬ 
pria azienda e l’intera agricol¬ 
tura. Il senso poUtico di que¬ 
sta direttiva è neocapitalisti¬ 
co. Grazie ad una «indennità 
di partenza » da versare ai 
contadini di almeno sessanta 
anni (per l’Italia Natali ha 
ottenuto la riduzione del li¬ 
mite a 55 anni) molte buo¬ 
ne terre saranno infatti ven¬ 
dute per un pezzo di pane 
agli agrari che puntano sulla 
grande impresa capitalistica. 
L’indennità prevista dovrebbe 
aggirarsi intorno alle 500.0(10 
lire l’anno se il contadino è 
sposato, sulle 330.000 Ure l’an¬ 
no se il contadino è un «vec¬ 
chio scapolo». 

terza direttiva è di mi¬ 
nore rilievo. Essa concerne la 
« informazione socio-economi¬ 
ca» e la «qualificazione pro¬ 
fessionale » degii agricoltori. 

Carlo M. Santoro 


(Dalla prima pagina) i 

difficoltà di bilancio in cui 
si dibattono alcune gestioni 
degli istituti assicuratori po¬ 
trebbero essere superate ove 
si impedisse ai padroni di sot¬ 
trarre denaro agli enti attra¬ 
verso le evasioni contributi¬ 
ve. Una condizione che, at¬ 
traverso l'accresciuto flusso 
di entrate, consentirebbe ap¬ 
punto l’accoglimento delle ri¬ 
chieste di aumento delle pen¬ 
sioni, collegato ai salari e 
quindi alla loro dinamica di 
incremento annuo. 

Ma per l'appunto l’obbligo e 
le modalità per il versamen¬ 
to dei contributi assicurativi 
sono assegnati per legge ai 
padroni, ed 1 padroni attua¬ 
no tutti i mezzi truffaldini per 
sfuggire all’obbllgo contribu¬ 
tivo. E, non a caso, si è os¬ 
servato nel corso del dibattito, 
sono proprio 1 padroni più 
grossi, le gn^andi imprese che 
sottraggono la fetta maggio¬ 
re al monte contributivo. E' 
proprio la loro struttura In¬ 
terna, l’efficienza del loro uf¬ 
fici, il ricorso alla pratica dei 
lavori in appalto e a domi¬ 
cilio che alimentano, anche at¬ 
traverso I ricatti, li metodo 
della evasione: dissimulazione 
del rapporto di lavoro, man¬ 
cata registrazione dei lavora¬ 
tori, compensi fuori busta, de¬ 
nunce compilate senza il con- 
corso dei lavoratori, ritardi nei 
versamenti, sono tutti sistemi 
adottati più di frequente per 
non pagare l contributi di 
legge. 

La lotta fin qui condotta 
dal lavoratori e dalle loro 
organizzazioni sindacali con¬ 
tro le evasioni contributive 
se ha imposto qualche apprez¬ 
zabile risultato, è stata tutta¬ 
via insufficiente, e gii ora¬ 
tori l’hanno ammesso unani¬ 
memente. Per questo è stato 
sollecitato, attraverso una va¬ 
sta azione di sensibilizzazione 
attorno al problema di tutti 
i lavoratori, l’impegno diret¬ 
to delle organizzazioni sinda¬ 
cali per la difesa del salario 
previdenziale, e per il conse¬ 
guente aumento delle pensio¬ 
ni. Un’azione non facile, che 
del resto non può fare affida¬ 
mento esclusivo sugli orga¬ 
nismi che per legge sono pre¬ 
posti alla vigilanza 

Di contro, il padronato di¬ 
spone di provvedimenti di 
legge che prevedono meccani¬ 
smi tali da permettere — ol¬ 
tre alla vere e proprie eva¬ 
sioni — esenzioni o riduzio¬ 
ni dell’importo dei contributi 
a tutto danno dei lavoratori. 
Ad esempio, uno dei fattori 
più importanti che concorre 


a formare 11 saldo negativo di 
alcune delle situazioni econo- 
mico-finanziarle dell’INPS e 
dell’INAIL, ^ è rappresentato 
dalla Inadeguatezza delle en¬ 
trate provenienti dal settore 
agricolo: tale inadeguatezza è 
determinata proprio dalla en¬ 
tità delle riduzioni dei contri¬ 
buti per il padronato. Dal con¬ 
to consuntivo dell’esercizio 
1969 del servizio Contributi 
agricoli unificati, si rileva che 
mentre le prestazioni agricole 
previdenziali sono ammontate 
a 1.200 miliardi, 1 contributi 
versati dalle aziende agricole 
aono stati soltanto di 82 mi¬ 
liardi di lire. Poiché II contri¬ 
buto dello Stato è stato valu¬ 
tato In 550 miliardi, ne è con¬ 
seguito che ai rimanenti 588 
miliardi hanno provveduto gli 
altri settori di produzione. 

Sono dunque migliala e mi¬ 
gliaia i miliardi di lire che 
ogni anno i padroni sottrag¬ 
gono agli istituti previdenzia¬ 
li mediante le riduzioni, le 
esenzioni e le evasioni del 
contributi assicurativi, 

Il governo dice che non si 
possono collegare tutte le 
pensioni al salario perché ci 
sono grosse difficoltà econo¬ 
miche che lo impediscono: e 
cosi ancora oggi circa 6 milio¬ 
ni di pensionati non vanno 
oltre le 28.000 lire mensili. 

H problema è che solo una 
ferma volontà politica può de¬ 
terminare le condizioni per¬ 
ché gii aumenti delle pensioni 
ci siano e ci siano subito. La 
lotta contro il padronato eva¬ 
sore è un momento di questa 
volontà politica. Per questo 1 
patronati chiamano I sindaca¬ 
ti e i lavoratori all’azione di 
massa per il superamento del¬ 
l’attuale assetto previdenziale, 
per imporre ai padroni il pa¬ 
gamento integrale delle quo¬ 
ta di salarlo previdenziale, 
per pretendere che essi con¬ 
segnino l'estratto conto delle 
retribuzioni e dei contributi 
alia fine di ciascun rapporto 
di lavoro e comunque ogni 
anno, entro il 31 marzo, per¬ 
ché siano inasprite le misu¬ 
re punitive (ammende) che 
oggi, obiettivamente, non co¬ 
stituiscono remora alcuna al 
fenomeno, perché si stabilisca 
un rapporto diretto e perma¬ 
nente fra l’Istituto e le rap¬ 
presentanze sindacali unita¬ 
rie dì fabbrica, attraverso gli 
organi di decentramento am¬ 
ministrativo dell’istituto stes¬ 
so nei qual! i lavoratori han¬ 
no una rappresentanza pre¬ 
minente, perché, infine, si pas¬ 
si dalla gestione delegata al¬ 
la gestione sociale, sindacale 
del sistema previdenziale. 


Borghese tentò il «golpe» 


nell'ottobre 1970 in un'automo¬ 
bile a Wadi Araba, presso Aca- 
ba e hanno messo a punto un 
piano per risolvere le divCTgen- 
ze fra t due Stati. Il progetto 
reso noto da Hussein — dice 
Heykal — riprende nelle sue 
grandi linee il piano di Allon; 
egh aggiunge che l'intesa fra i 
due avrebbe dovuto avere ra¬ 
pidamente attuazione pratica se 
fosse stato ra^unto un accor¬ 
do fra Tei Aviv e II Cairo per 
la riapertura dei • Canale di 
Suez. Mancato quest'accordo, 
l’operazione Hussein-Alloo do¬ 
vette essere rimandata. 

n direttore di Al Ahram 
afferma che la questione dì 
Gerusalemme verrebbe risolta 
istituendo una specie dì citta¬ 
della islamica (qualcuno Io ha 
definito un « Vaticano musul¬ 
mano») aH’intemo della città 
che resterebbe per il resto in¬ 
teramente israeliana. 

Per quanto infine riguarda 
le elezioni del prossimo ^ mar¬ 
zo in Cisgiordania — promosse 
dagli israeliani, che peraltro 
stanno incontrando grosse dif¬ 
ficoltà nella ricerca dei candi¬ 
dati — Heyka) afferma che 
Israele vuole con esse creare 
oei consigli rappresentativi «pa¬ 
lestinesi » incaricati poi di com¬ 
pletare il quadro politico pre¬ 
visto dall'accordo Allon-Hussein. 
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la divulgazione perchè coper¬ 
ti da segreto militare. 

Sono stati ritrovati 1 testi 
del proclami che avrebbero 
dovuto e.ssere letti alla radio 
e alia televisione una volta 
riuscito il golpe. 

Ancora è stato sequestrato 
11 verbale della riunione del 
4 luglio 1970 tenuta dai mas¬ 
simi dirigenti dei Fronte Na¬ 
zionale, durante la quale fu¬ 
rono conferiti «poteri inimi¬ 
tati ed esecutivi alla giunta 
nazionale in considerazione 
della gravità della situazio¬ 
ne generale del jiaese». 

Si trattò, afferma il giudice 
Istruttore, di una decisione 
non condivisa neppure da tut¬ 
ti i dirigenti dell’ organizza¬ 
zione tanto che alcuni prefe¬ 
rirono scindere le loro re¬ 
sponsabilità. 

Ancora: Tlnchiesta ha ac¬ 
certato che gli associati ave¬ 
vano chiaramente finalità 
eversive e per questo erano 
in contatto con organizzazio¬ 
ni extra parlamentari di de¬ 
stra quali «Ordine nyovo», 
« Avanguardia nazionale ». 
«Europa civiltà» e «Fronte 
delta». Questi contatti avve¬ 
nivano usando linguaggi con¬ 
venzionali durante conversa¬ 
zioni telefoniche e in riunioni 
segrete. 

Arrivando alla notte del 7 
dicembre li giudice istrutto¬ 
re afferma che vi furono riu¬ 
nioni simultanee in più ptm- 
ti di Roma: la più importan¬ 
te si tenne nella palestra di 
via Eleniana. Numerosi testi 
hanno precisato l’oggetto del¬ 
le riunioni, la durata (fino a 
tarda notte), il numero del 
partecipanti, l’attesa di ordi¬ 
ni che dovevano pervenire, 
Timmlnente arrivo di armi e 
infine il fatto che altre forze 
della destra erano in allarme 
la stessa notte pronte ad in¬ 
tervenire. 

Infine il giudice Istruttore 
rivela come si è pervenuti a 
sventare il tentativo autorita¬ 
rio. Fu il SID che avendo 
avuto sentore da fcHite de.icn» 
di fede della programmata 
azione in corso, ha ritenuto 
di dover informare i compe¬ 
tenti organi di PS e dei cara¬ 
binieri. L’ordinanza precisa 
anche che la direzione gene- 
. rale di PS ha confermato te¬ 
stualmente: «Che la notte del 
7 dicembre 1970 erano state 
da Borghese indette delle riu¬ 
nioni in vari punti della cit¬ 
tà e che le finalità di tutte 
queste riunioni erano chiara¬ 
mente eversive, intese cioè a 
creare manifestazioni di pro¬ 
fondo turbamento neU'ordine 
pubblico £ vero allarme nella 
pubblica opinione ». Nono¬ 


stante tutti questi elementi 
C^assazione e sezione istrutto¬ 
ria della corte d’Appeilo han¬ 
no deciso di scarcerare 1 ca¬ 
merati di Borghese sotto la 
pressione dei sedicenti comi¬ 
tati per Io stato dì diritto nei 
quali sono parte importante 
anche uomini della destra de. 


Oggi Miatoff 
firoia a Loadra 
l'accordo per 
le bosi a Malta 


LONDRA. 24. 

Il primo ministro di Malta. 
Dom Mintoff, arriverà domani 
sera a Londra per firmare un 
accordo con la Gran Bretagna 
relativo alle basi inglesi nel¬ 
l’isola. Lo ha annunciato il mi¬ 
nistero della Difesa britannico 
precisando che tale accordo 
sarà probabilmente firmato do¬ 
menica pomerìggio. 

Il ministero delia Difesa bri¬ 
tannico ha aggiunto di non poter 
fornire particolari sull’accordo. 
L’ultima offerta fatta dalla 
Gran Bretagna e dalla NATO 
era di 21 miliardi di lire italiane 
l’anno. 

n ministero non ha voluto 
neanche accennare alla possibi¬ 
lità che la soluzione sia nata 
dall'ultima offerta fatta dall’lta- 
iia di aumentare la cifra re¬ 
spinta da Mintoff. con la col¬ 
laborazione degli Stati Uniti e 
dì altri paesi della NATO. 


Chiusa a Bilbao 
una fabbrica 
per uno sciopero 

BILBAO (Spagna). 21. 

La Generai Electric spagnola 
è stata chiusa sino a lunedi 
dalla direzione in seguito ad 
uno sciopero indetto da mille 
operai in segno di solidarietà 
con i portuali di El Ferrai. 

La polizia, entrata negli ita- 
bìlimenti, ha allontanato ^ì 
opemi che si erano seduti al¬ 
l'interno degli impianti impeden¬ 
do che il lavoro si svolgesse 
mxmalmente. Non sono stati ef¬ 
fettuati arresti e non si segna- ' 

lano incidenti. Alla General 
EUeetne, che dista una decina 
dì chilometri da Bilbao lavora- ' 
no cinquemila (pierai. 
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